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De e Psi difendono il presidente dopo lo scontro con «Espresso» e Tgl sulla P2 
Il governo ombra chiede chiarimenti al Quirinale. Il Tgl: «Ecco le nostre prove» 

È polemica su Cossiga 
E la Rai dà il benservito a Fava 
Alla fine paga 
chi cerca la verità 
ANTONIO ZOLLO 

D avvero c'è un pezzo del nostro sistema informa
tivo - Tgl compreso - che sta tramando a dan
no della più alta carica dello Stato o che si sta 
prestando a macchinazioni destabilizzami? 

^^^m^ Stando ai latti che si conoscono, non sembre
rebbe. Rimettiamo le cose con i piedi per terra. 

Una sola cosa sembra certa: se oggi va lanciato un forte e 
drammatico allarme, sicuramente esso riguarda la liberta 
di stampa. Ieri sera, i telespettatori che hanno visto il Tgl 
delle ore 20 hanno assistito a qualcosa di inusitato e che ri
chiede una decrittazione del linguaggio usato dai protago
nisti. Prima della messa in onda di un nuovo servizio dell in
chiesta dedicata ai rapporti Cia-P2, è stata data notizia dì 
una dichiarazione del direttóre generale della Rai, Gianni 
Pasquarelli, che, sfrondata dai ghirigori del burocratese, è 
una lettera di licenziamento per il direttore del Tal Nuccio 
Fava e un reiterato, perentorio invito al silenzio. Subito do
po è stata letta una replica del direttore del Tgl il cui senso 
è cosi riassumibile: «Noi ci siamo sforzati, assumendocene 
ogni responsabilità, di fare il nostro mestiere, di scavare 
dentro le notizie e dare informazione a chi ci ascolta. Conti
nueremo a farlo se e sino a quando ci sarà consentito». 

Ecco cos'è in gioco: la possibilità per il servizio pubbli
co di non essere ricacciato nella più totale pratica velinari, 
di non essere ridotto a megafono del potere. Magari a me
gafono silenzioso del potere. 

Si è creata, in queste ultime settimane, una situazione 
torbida, inquietante. Forze e interessi potenti si sono rimes
si in moto nel momento in cui si devono varare provvedi
menti legislativi determinanti per il pluralismo informativo e 
il grado di democrazia del paese, mentre la gente registra 
attonita e disillusa la vana fatica di chiarire misteri e trage
die che hanno Insanguinato la storia degli ultimi due de
cenni. Tornano alla mente le recenti parole usate dall'on. 
Tina Anòelmi, presidente della commissione di inchiesta 
sulla P2: «Non tappiamo ancora quanto sia estesa l'area del 
ricatto, non sappiamo sino a che punto siamo noi a deter
minare la vita politica del paese 

I 
Tgl 

I presidente della Repubblica ha affermato che 
la trama contro di lui è volta proprio ad impedi
re la ricerca della ferita: sulla strage di Bologna, 
su Ustica, sulla P2 Ma se questa trama esiste e 
agisce, perchè si colpiscono con inaudita viru
lenta - a partire dalla lettera di Cossiga contro il 

proprio quegli organi di Informazione che con mag
gior tenacia, e assumendosi rischi, hanno agito per evitare 
che gli italiani dimenticassero, si sono impegnati per trova
re testimonianze, fatti, protagonisti che aiutassero a com
prendere il come e il perchè dei misteri che ancora ci avvol
gono? Non è stato forse II Tgl a far riemergere dall'oblio la 
tragedia di Ustica? Non è stato il Tgl a non mollare le piste 
della P2? Questi sono fatti. C'è una contraddizione tra I fatti 
che conosciamo e le parole che sentiamo.Se questa con
traddizione non verrà sciolta, con la collaborazione di tutte 
le istituzioni dello Stato, fino alle più alte, sarà lecito il so
spetto che la colpa di alcuni giornalisti e di alcuni giornali 
sia quella di voler tenere deste le coscienze, di aver colto 
qualche ulteriore frammentodi verità. 

La testa di Nuccio Fava e quelle di quanti hanno lavora
to all'inchiesta del Tal dovrebbero cadere per rimettere il 
coperchio al nauseabondo pentolone che in questi giorni 
fa sentire di nuovo i suoi odori e gorgoglìi e servire da moni
to per gli altri che né Pasquarelli nèTsuoi ispiratori possono 
mandare a casa con una lettera di licenziamento? sarebbe 
una bella lezione di libertà e di modernità. E sarebbe anche 
una sfida al buonsenso della gente comune. 

Alla vigilia del valzer delle nomine che si annuncia a 
viale Mazzini, non è inutile ricordare che la carriera di diret
tore di Nuccio Fava rischia di chiudersi come si è aperta: lu 
chiamato a dirigere il telegiornale per ripulirlo dall'ombra 
della P2. Forse sarà costretto ad andarsene perchè è stato 
troppo zelante... 

Mentre il governo ombra del Pei si riunisce e chiede 
chiarimenti al Quirinale, le ultime dichiarazioni di 
Cossiga trovano sostegno in De e Psi. I comunisti 
chiedono garanzie per i giornalisti che cercano la 
verità sui rapporti tra Cia e P2. Ma il direttore genera
le della Rai preannuncia il licenziamento di Nuccio 
Fava. Domani Bologna scende in piazza per ricor
dare l'anniversario di una strage ancora impunita. 

NINNI ANORIOLO 

• H ROMA. «Verità sulle stra
gi»: toma a chiederla il gover
no-ombra del Pei e della Sini
stra indipendente che si è riu
nito ieri mattina, presente 
Achille Occhetto, per discute
re delle recenti iniziative del 
presidente della Repubblica e 
della riforma dei servizi segre
ti. «Si aprano gli archivi dei 
servizi di sicurezza italiani*, 
chiedono i comunisti. Aldo 
Tortorella annuncia che il Pel 
lascerà il comitato parlamen
tare sui servizi segreti se a 
questo organismo non verran
no affidati poteri effettivi e 
non formali. E Stefano Rodotà 
si rivolge direttamente a Cos
siga, chiede che si sappia di 
più sulle sue affermazioni e 
sugli «oscuri interessi» che si 
muovono contro di lui, sulle 

denunce avanzate lunedi 
scorso. «Attendiamo chiari
menti su un punto cosi grave» 
- dice Rodotà. Per Allredo 
Reichlin «una serie di atti com
piuti dal presidente della Re
pubblica appaiono quanto
meno discutibili». Il governo-
ombra esprime solidarietà ai 
giornalisti e sottolinea il ruolo 
«essenziale svolto dalla libera 
Informazione». «La libertà di 
stampa va garantita contro 
ogni attacco»: e una delega
zione del Pei incontra Giulia
na Del Bufalo, nella sede della 
Fnsi, alla fine della mattinata 
di martedì. Intanto Gianni Pa
squarelli, il direttore generale 

della Rai, preannuncia il li
cenziamento di Nuccio Fava. 
Per lui, il direttore del Tgl, è 
colpevole di aver trasmesso 
un altro servizio su Cla-P2. Ma 
Fava rivendica il diritto-dovere 
di (are informazione. A viale 
Mazzini, il regolamento dei 
conti, si sposterà adesso sulle 
prossime nomine. All'Espres
so, intanto, respingono in 
blocco le accuse del Capo 
dello Stato circa l'articolo nel 
quale si paria dei rapporti di 
Cossiga con Lido Celli. «La 
sfuriata del Quirinale ha susci
tato stupore ed amarezza» -
dicono in redazione. Ma la De 
e I socialisti sono solidali con 
il presidente della Repubblica 
ed esprimono sdegno contro 
•gli attacchi gratuiti della 
stampa». Tra gli esponenti 
delle forze politiche anche 
molti distinguo, molti no com-
meni e la preoccupazione 
che la verità sulle stragi e sulla 
P2 resti avvolta nel mistero. E 
Brenneke ritoma alla carica: 
•La Cia comprava l'esplosivo 
per i terroristi» - dichiara ai 
microfoni del Tgl 

ALLE PAGINE 5 * 6 

Approvato il bilancio dello Stato 
Si profila una stangata a settembre 

Conti in tosso 
Si cercano 
45mila miliardi 
Il governo fa i conti: agli obiettivi del prossimo bilan
cio mancheranno come minimo 45.000 miliardi. E 
riscopre le antichissime ricette: privatizzazione di 
beni pubblici (qualcuno dice: paghiamoci le pen
sioni); tagli alla sanità (una «stretta» sui ticket»); e 
soprattutto moltissime imposte sui consumi. Perché, 
tanto, il contenimento dell'inflazione è diventata 
una favola. 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA. Adesso il ministro 
del Tesoro, arrivato ad una 
certa età, non parla più di for
bici ma di bisturi: e con stoici
smo ad altri destinato propo
ne di non usare neanche l'a
nestesia per tagliare. Eppure 
mente sapendo di mentire, 
perché la prossima stretta, più 
che ai tagli - d'altronde sem
pre fantomatici - si affida ad 
una pioggia di imposte. Ieri 11 
Consiglio dei ministri ha ap
provato il bilancio dello Stato 
per il 1991 e ha quindi calco-
iato che per raggiungere l'an
no prossimo l'obiettivo di un 
disavanzo di «soli» 115.300 mi
liardi occorre ridurre l'esposi

zione di almeno 45.000 mi
liardi. Almeno, perché nel bi
lancio dello Stato non sono 
comprese le spese sanitarie 
(né quelle delle aziende auto
nome come Anas, Fs). E il 
sottosegretario allo slesso di
castero di Guido Carli, il socia
lista Sacconi, ha sparato: già 
quest'anno, mancheranno 
30.000 miliardi, per il falli
mento, causa esenzioni, della 
politica dei ticket Ora se ne 
cerca una versione più sicura 
(per le casse dello Stato, non 
certo per chi sta male). E si 
caldeggia un'immediata «di
smissione» dei beni dello Sta
to. 

A PAGINA 15 

Dal l ' settembre 
a Modena la 
«Festa della 
Costituente» 

in'itlifclì&^> 
Durerà dal primo al ventitré settembre, nell'area allestita a 
nord di Modena e adattata con erba, porticati, un lago artifi
ciale, a riprodurre l'atmosfera «dolce e vivibile, della pianura 
Padana, la Festa nazionale dell'Unità. Quest'anno, dicono 
gli organizzatori, sarà una «Festa della Costituente», cioè un 
•dibattito di massa, un confronto vero e aperto con la socie
tà, sui temi del rinnovamento del sistema politico. «Non un 
confronto intemo fra mozioni, un pre-congresso, insomma». 
Fra gli ospiti (250 vip della politica, dell'economia, della 
cultura italiani e stranieri, e i 4.000.000 di «presenze» annun
ciate) molti i leader della sinistra europea: Dubcek, Frolov, 
Gysi e diversi esponenti del Psf. La Festa si aprirà con una 
manifestazione per le stragi impunite e chiuderà con un cc-

A PAGINA 8 mizio di Achille Occhetto. 

La Torre di Napoli 
Non attivato 
l'impianto 
antincendio 

I responsabili dell'inchiesta 
non si sbilanciano: tutte le 
piste sono possibili, anche 
quella della camorra. Ma è 
ancora presto. Nessuno, in
fatti, è potuto ieri entrare 
nella Torre della Giustizia 
per il pericolo di crolli. Forse 

fiamme hanno avuto 
un'incubazione di ore. Il palazzo dotalo di un sofisticato im
pianto antincendio non ancora, però attivato. Interrogazio
ne Pei sull'idoneità di tecnologie e matenali utilizzati e sugli 
scontri di interessi che hanno ritardato la realizzazione e la 

A PAGINA 7 consegna dell'opera. 

Nuovo vertice 
Gorbaciov-Bush 
in novembre 
a Parigi? 

Gorbaclov e Bush potrebbe
ro incontrarsi di nuovo in 
novembre. L'occasione po
trebbe essere la Conferenza 
per la sicurezza e la coope
razione in Europa (Csce) 
che si terrà a Pangì. Una por
tavoce della Casa Bianca ha 
dichiarato che se la riunione 

si farà i due grandi potrebbero avere dei colloqui «in queste 
o in un altro contesto». Oggi in Sibena si incontrano She-
vardnadze e Baker. Dopo le recenti svolte americane ci sono 
buone possibilità di accordi su Afgamstan e Cambogia. 

A PAGINA 11 

Lira rivendica 
l'assassinio 
del deputato 
conservatore 

L'Ira ha rivendicato la re
sponsabilità dell'uccisione 
del deputato conservatore 
lan Gow. morto l'altro gior
no nell'esplosione della sua 
auto. Nel testo si paria di 
•esecuzione» e l'esponente 
•tory» viene indicato come 
«un componente di un pic

colo gruppo che ha formulato la politica britannica per l'Ir
landa». L'Ira promette anche nuovi attentati. «Colpiremo gli 
inglesi dappertutto e senza tregua» ha dichiarato un toro ca
po ad un giornale irlandese. A PAGINA 1 2 

Crolla il dollaro 
In Europa 
mai eoa debole 
Il deprezzamento del dollaro in corso ormai da oltre 
un mese ha registrato ieri una brusca accelerazione 
con la perdita di 15 lire: da 1180 a 1165 lire. II ridimen
sionamento è stato ancora più netto nel cambio con il 
marco tedesco, lo yen e la sterlina inglese che sono le 
monete a diretto confronto per gli Stati Uniti. Le borse 
valori che si erano mosse al ribasso nei giorni scorsi ri
flettendo i timori di recessione sono invece in ripresa. 

RENZO STEFANELLI 

••ROMA. D.il mese di giugno 
il dollaro risulta svalutato del 
5% circa . Il deprezzamento è 
stato pilotato dalle Autorità 
monetarie degli Stati Uniti qua
le parte della manovra antire
cessiva. I dati sul declino della 
crescita economica statuniten
se fomiti sul finire della setti
mana scorsa hanno accelerato 
il movimento di deprezzamen
to. Secondo alcune interpre
tazioni l'economia degli Stati 

Uniti è ormai in recessione ed 
è necessaria una riduzione dei 
tassi di interesse per rianimarla 
alleggerendo l'onere dei debi
tori - il Tesoro in primo luogo • 
ed offrendo capitali a minor 
costo agli imprenditori. Questo 
tipo di manovra incontra note
voli opposizioni perchè nes
sun accordo è stato raggiunto 
a livello parlamentare per au
mentare le imposte e ridurre il 
disavanzo pubblico. 

A PAGINA 17 

Respinta la proposta Bush: finanziamenti sospesi. Ora vota il Senato 

La Camera Usa boccia gli F16 
«Neanche un soldo per Crotone» 

•***• PIAI kt/\CTD/\•«/••DaieaAkinrMTe 

La sinistra de darà battaglia sulle leggi elettorali. La Malfa parla già del dopo-Andreotti 

Spot, l'ultimo scontro è sul voto segreto 
De Mita: «Incalzeremo sui referendum» 
Scontro duro alla Camera sul voto segreto per l'ap
provazione definitiva sulla legge Tv prevista per og
gi. Nilde lotti, cui spetta la decisione, ha ricordato 
che quando si tratta di principi e libertà costituzio
nalmente protetti, il voto è segreto. Il socialista La
briola l'ha addirittura accusata di «indebolire il qua
dro politico». De Mita annuncia che la sinistra Oc in
calzerà sulle riforme istituzionali. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA È previsto per oggi 
il voto finale sulla legge sull'e
mittenza. Ieri, lo scontro s'è 
appuntato sul voto segreto. 
Contrari, Psdi, Msi e, soprattut
to, Psi; problematici, De e Pri; 
favorevoli, le opposizioni di si
nistra. La decisione è di com
petenza del presidente della 
Camera. 

De Mita ha intanto annun
ciato che la sinistra De ha de
ciso di aprire un nuovo fronte 

su riforme elettorali ed istitu
zionali. «Le dimissioni dei mi
nistri» incalza Mattarella in 
un'intervista al nostro giornale 
•non sono state un temporale 
estivo». 

E mentre La Malfa propone 
al Psi un'iniziativa per supera
re il governo Andreotti coin
volgendo Psdi e Pli. Spadolini 
e lotti si sono pronunciati con
tro lo scioglimelo anticipato 
del Parlamento. 

FRASCA POLARA VARANO ALLE PAGINE 3 e 4 Giulio Andreotti 

È nato un gigante 
Fiat e Ford assieme 
faranno trattori 

STEFANO RIGHI RIVA 

•fU MILANO Nasce un gigante 
multinazionale per la produ
zione di trattori e di macchine 
movimento terra: Fiat e Ford 
hanno concordato di mettere 
insieme le loro forze. La dire
zione della nuova impresa 
spetterà alla Fiat, che ne sarà 
proprietaria all'80%. La joint 
venture si collocherà per fattu
rato al secondo posto mondia
le, e al primo per i trattori. Dal
la telenovela decennale degli 

accordi-scontri tra Fiat e Ford è 
uscito dunque un lieto fine. 
Non sono le divisioni automo
bilistiche che si mettono insie
me, ma ugualmente si tratta di 
un affare sostanzioso: d'ora in 
avanti Fìat Geotech (2,3 mi
liardi di dollari di fatturato) e 
Ford New Holland (2,8 miliar
di di dollari), pur mantenendo 
marchi e prodotti separati, sa
ranno una sola grande impre
sa multinazionale. 

A PAGINA I O 

IL RACCONTO DELL'ESTATE 
di Castori Uroux 

Il mistero 
(della camera! 

gialla 

Tutti i giorni su 

l'Unità 
da domenica 5 agosto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBOMUND OINZBERO 

• • NEW YORK. La Camera 
Usa ha respinto ogni richiesta 
di finanziamento per la co
struzione della base di Croto
ne che avrebbe dovuto ospita
re i 72 caccia-bombardieri 
FI 6 sloggiati da Torrejon. «Si 
tratta di una risposta di ieri ad 
un problema di ieri» hanno 
detto non solo i deputati de
mocratici ma anche quelli re
pubblicani Il provvedimento, 
infatti, è passato a larghissima 
maggioranza' 3)2 voli a favo
re e solamente 82 contrari. 

Insomma gli americani, che 
in precedenza si erano impe
gnati per 400 milioni di dolla
ri, non sborseranno un dolla
ro per Crotone. Di più: hanno 
proibito esplicitamente che 

neppure un soldo possa esse
re dirotatto verso la Calabria 
del fondo comune della Nato. 
Come dire: se gli italiani vo
gliono procedere, facciano 
pure ma non contino su di 
noi. 

Nel corso del dibattito molti 
degli intervenuti avevano criti
cato il progetto di spesa per la 
base di Crotone come qualco
sa che «supera di gran lunga 
qualsiasi spesa che progettia
mo per le basi nel nostro pae
se». 

Ma la scure della Camera 
ha tagliato anche 121 dei 145 
milioni richiesto per le nuove 
basi in Germania e SO degli 83 
chiesti per quelle in Corea del 
sud. 

A PAGINA 11 

Metteremo la politica in soffitta? 
• • Quando insegnavo, so
stenevo che la scuola deve 
educare alla politica: presidi e 
colleghi spesso reagivano indi
gnati. Politica, naturalmente, 
come conoscenza dei prìncipi 
e dei valori della Costituzione 
e addestramento a misurare su 
quelli atti e decisioni pubbli
che. Politica come cultura del
l'obiezione, nel senso che va 
da Socrate a don Milani: osser
vare le leggi ma nello stesso 
tempo battersi per cambiarle. 
Dicevo che si fa politica anche 
quando si afferma di non vo
lersene occupare: di fatto, ci si 
schiera con quelli che voglio
no lasciar le cose come stanno 
e decidono anche per le. Non 
pochi dei miei alunni li ho ri
trovati più tardi militanti nel Pei 
e in altri partiti: nessuno, che io 
sappia, è finito terrorista. 

Erano anni - prima e dopo il 
Sessantotto - nei quali era pos
sibile vedere nella politica l'or
ganizzazione della speranza. 
Ma oggi? Per suscitare speran
za di cambiamento, fiducia 
nella politica, volontà di mili
tanza si trovano senza dubbio 
riferimenti nello scenano inter

nazionale. Non certo, pero, in 
quello intemo. I giovani colgo
no - ne ho latto dirette espe
rienze - un divario incolmabile 
fra la Costituzione e una realtà 
soffocante: intrighi squallidi, 
intrecci perversi e inestricabili 
fra politica e altari. Dove si or
ganizza non già la speranza 
ma la criminalità e la si lascia 
impunita. Mentre enormi ric
chezze, anche diffuse, si accu
mulano solo perchè non si pa
gano le tasse. Mentre la sovra
nità popolare è ridotta a una 
delega in bianco alle oligar
chie partitiche che badano a 
conservare se stesse, anzi a 
proliferare come cancri nel 
tessuto della società. 

Se un giovane si accosta a 
un partito, raramente lo fa per 
una motivazione disinteressa
ta. E se c'è entrato per cambia
re qualcosa, presto si accorge 
che sono sforzi vani. Allora, o 
se ne va per i fatti suoi o resta 
solo perchè capisce che è un 
ottimo mezzo per fare carriera: 
sia direttamente, professioni-

MARIO GOZZINI 

smo politico e spartizione di 
posti, sia indirettamente, con 
gli ingressi e gli appoggi assi
curati dall'appartenenza politi
ca. Questa, in definitiva, è la 
ragione che spinge la maggio
ranza dei giovani verso la De: 
una ragione molto matcnale, 
mimetizzata sotto ideali cristia
ni spesso solo presunti o co
munque sbiaditi. 

Una mimetizzazione favori
ta, di fatto, dalla sinistra di quel 
partito: anche quando sembra 
fare sul serio, come in questi 
giorni, prima csce dal governo 
sbattendo la porta in nome di 
valori, ma poi vota la fiducia 
allo slesso governo «per disci
plina». E nulla cambia, anzi 
uno dei suoi esponenti più sti
mati e autorevoli. Rognoni, si 
dissocia e accetta di sostituire ì 
dimissionan. La «corrente» 
avrà un problema, però si 
mantiene a cavallo. Molto più 
nuovo, purtroppo isolato, il ge
sto di Rivcra il famoso calcia
tore degli unni Settanta ha fat
to provalere la coscienza - la 
cultura dell'obiezione - sulla 

disciplina di partito e sul cosid
detto senso di responsabilità 
che spesso altro non è che 
piatto conformismo all'esisten
te. Attirandosi l'ironia del Cava 
che, su quella bocca, diventa 
un elogio. 

Ha dunque ragione Michele 
Serra che sull'ultimo Cuore gri
da «basta con la politica'? Non 
sono tra coloro - pare ce ne 
siano molti - che comprano 
l'Unità solo il lunedi quando 
c'è l'inserto verde. Serra è gio
vane e il suo «articolo quasi se
rio» esprime un rifiuto condivi
so da tanti coetanei. Purtroppo 
coglie il segno anche quando 
registra che la gente alla festa 
di Montecchio «di parlare delle 
tre mozioni aveva pochissima 
voglia». Che il Pei sia l'unico 
partilo ad essersi messo seria
mente in questione, 6 un fatto. 
Ma che il modo in cui la messa 
in questione si viene svolgen
do provochi interesse (e soffe
renza) solo in pochi, è un altro 
fatto. Forse perché il Pel si ri
trova ad essere troppo eguale? 

Caro Michele, non penso af
fatto che tu sia davvero convin
to che con la politica bisogna 
farla finita; e che, per ricomin
ciare, basti un collage di tesse
re con l'etichetta di sinistra. In 
agosto, non dormiamoci so
pra. Anzi, teniamoci ben desti 
per cercare di capire meglio 
cosa significa sinistra in questa 
società opulenta e sudicia, in 
cui molti stanno comodamen
te come porci in brago e sem
pre meno sono quelli che pro
vano repulsione e schifo. Né 
Pannella né I verdi né altri -
anche se ognuno ha qualche 
parte di ragione - ci possono 
restituire la ragione fondamen
tale e limpida della politica, la 
speranza di cambiare. Tu lo 
sai. e sai anche che può ridar
cela solo un Pei - o come si 
chiamerà - diverso da quello 
che era ma anche diverso da
gli altn partiti nel costume quo
tidiano 

Basta con la politica? No, ti 
ntrovi Berlusconi che dà ordini 
al governo e viene obbedito. 
Cerchiamo invece di trovare 
dieci cento mille che sappiano 
dire no. 
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Un cuneo tra Pei e Psi 
E N Z O R O G G I 

D opo un periodo di rela
tivo sereno nei rapporti 
Ira Pei e Psi ( l ' incorag
giamento d i Craxi a Oc-

O ^ ^ ^ ^ M chetto, una campagna 
elettorale condotta con 

reciproca correttezza che sembra 
ora influenzare positivamente la for
mazione delle giunte; ecco il cuneo 
d i Berlusconi penetrare in un delica
to equil ibrio e sconvolgerlo. Torna 
l'accusa d i «vclerocomunismo». d i 
•brczhnevismc- rivolta al Pei. Ed ec
co, inevitabilmente, la ritorsione co
munista che chiama in causa l'in
coerenza riformista del Psi. Se 6 vero 
che il portato più drammatico della 
legge Mamml è la spaccatura nella 
De, 6 pur vero che un nuovo proble
ma si 6 aperto anche a sinistra con 
efletti negativi sul quadro complessi
vo e, credo, anche sul dibattito nel 
Pei. 

Sulla materia specifica (ma cosi 
vasta e canea d i implicazioni di prin
c ip io) la incomunicabilità a simtra 
non riguarda l'opportunità politica 
della scelta ma le categorie concet
tuali che nutrono l'analisi e le oppo
ste soluzioni. Come si la a contende
re la •libertà d i mercato* con la resa a 
un ol igopol io che non ha simili in 
Europa? Non solo Emesto Rossi ma 
Luigi Einaudi si rigira nella tomba. 
D'altro canto, non sembra proponi
bile l'idea che tanta pervicacia derivi 
da una volgare subalternità del Psi 
agH Interessi d i un fortunato Rarnbo 
d i passaggio. Idea improponibi le 
perche un partito che in tutta eviden
za aspira all 'egemonia sull'intero si
stema di cui spreme le contraddizio
n i per derivarne una potenza che lo 
col lochi al centro degli attuali stati d i 
necessita e delle lulure soluzioni d i 
r icambio, non p u ò - s e non negando 
la sua stessa natura e strategia - in
feudarsi a nessuna singoia lorza in 
campo. E. allora, perche? 

Sono andato in cerca d i una rispo
sta alle fonti, c ioè nelle cose che so
n o andati dicendo gli stessi socialisti. 
Lasciamo andare i cascami polemici 
(de l tipo: ognuno sceglie i suoi an
geli in paradiso, voi De Benedetti, noi 
Berlusconi, e cosi pari siamo) ; oppu
re gl i isterismi tattici (de l t ipo noi fa
remo sempre il contrario d i ch i so
gna il compromesso storico, berlin-
gucriani o dcmit lanl che siano). Le 
fonti socialiste più autorevoli e for
mal i si muovono su due piani: uno 
polit ico che chiamerei d i machfàvcl-
iismo forte, e d uno teorico-culturale 
che chiamerei d i csaltaziono. l ibert i • 
sta. In ambedue i casi Berlusconi ap
pare come un tornasole. La spiega
zione machiavellica l'ha data Clau
d io Martelli. Egli ha liquidato la criti
ca di chi contrappone la condotta 
del Psi a quella dei partiti socialisti 
europei al potere aflcrmando che >i 
partiti socialisti occidentali difendo
no gli interessi dei loro sistemi con le 
ungh ice i denti , cosa che i comunisti 
italiani non hanno imparato a fare-. 
L'ultima parte della frase e probabil
mente esatta ma interessa poco. A 
noi sembra che i socialisti francesi, o 
spagnoli, o svedesi siano mossi da 
qualcosa di più dell'util itarismo poli
t ico e d i potere. Per esempio, proprio 
ieri un autorevole esponente intellet
tuale del PS francese. Max Callo, ha 
motivato tutta la sua contrarietà alla 
soluzione italiana pro-Berlusconi 
con argomenti tutt'altro che venali: 
abbandonare il sistema televisivo ad 

- una logica totalmente commerciale 
- ha detto - espone al serio rischio 
< h e non c i siano più luoghi (non I 
parti l i , non la scuola, non la tv) in 
cu i possa nascere un discorso criti
co». E vede la soluzione in una for
mula che sottragga la tv pubblica al 
ricatto pubblicitario oche ne assicuri 
il finanziamento proprio tramite una 
•tassa sugli spot delle emittenti priva
te». Ecco un riformista vero che pen
sa in termini d i pluralismo non spon
taneista. Ma 0 chiaro che Martelli 
non intendeva contestare il sociali
smo altrui ma indicare un metodo. 
che si putì riassumere cosi: dove i so
cialisti sono al potere e hanno co
struito un certo modello televisivo 

pubblico non possono che ostacola
re l'invadenza di potentati privati che 
potrebbero rivoltarglisi contro; ma 
dove i socialisti non sono ancora al 
potere e devono costruire alleanze e 
strumenti per sfondare, devono tro
var sostegno presso chiunque si of
fra, e tanto meglio se ha la forza d i un 
oligopolio. Con il che Berlusconi vie
ne reclutato nel -sistema» dei sociali
sti aspiranti vincitori. 

Naturalmente si potrebbero fare 
molte osservazioni a questa conce
zione. Ad esempio, si potrebbe ricor
dare l'adagio sui pilferi d i montagna 
che andarono per suonare e furono 
suonati, si potrebbe obiettare qual
cosa sull'uso dell'interesse pubblico 
per fini privati, sul carattere odioso d i 
una scelta d i campo che è destinata 
ad essere pagata da altri interessi an
corché più deboli : e si potrebbe os
servare, in termini più direttamente 
politici, che la teoria mar te l l i na da 
clamorosamente ragione alla sinistra 
democristiana che accusa Forlani d i 
aver ceduto al concorrente sociali
sta. E tuttavia, nella sua brutalità, la 
spiegazione machiavellica del berlu-
sconlsmo socialista ha il pregio di 
non aspirare a scelta Ideologica. 
Contestabile fino in fondo, essa al
meno non tende ad innalzare muri 
culturali. Con un tuie supporto, l'in
vettiva craxiana di "vclerocomuni-
smo» rivolta al Pei si declassa in 
un'accusa di ingenuità per Occhietto 
e compagni. Ci si può stare. 

L e cose si compl icano 
quando da Machiavelli si 
passa al campo teorico-
culturale del moderno ri-

^^mmm formismo. La fonte e cer
tamente autorizzata: Ugo 

Intlni. Il suo pensiero consiste in ciò 
che -voler disciplinare la pubblicità 
significa voler stabilire d'autorità il 
prezzo d 'un prodotto» e c iò configu
ra -una posizione dirigistica, autori
taria, brezhneviuna». D'altro canto, 
non si possono mettere limiti alla po
tenza di Berlusconi perché -le leggi 
non hanno mai tolto qualcosa a 
qualcuno che già c'è», e tanto meno 
potrebbero colpire un uomo che »si 
è conquistato uno spazio con le sue 
lorze». Fuor d i teoria, tutte queste af
fermazioni non reggerebbero al 
buonsenso d i un bambino. Nella l i
bera economia d i mercato c'è una 
pletora d i prezzi amministrati o lar
gamente influenzati dalla leva fisca-

' le, e non certo per cause più nobil i d i 
-quella de l pluralismo informativo e 
culturale. Nella libera economia d i 
mercato non una ma mille volte le 
leggi hanno tolto qualcosa a qualcu
no che già c'ò (tacciamo solo due 
esempi macroscopici: la riforma del 
latifondo nel dopoguerra e la nazio
nalizzazione dell'energia elettrica 
sotto Pantani). Infine, la bella imma
gine del Berlusconi che si conquista 
spazio -con le sue mani», qualcosa 
che nell'entusiasmo d i Intini assume 
il valore di uno stereotipo del perfet
to e moderno benefattore dello svi
luppo. Peccalo che quello spazio il 
virtuoso cavaliere se lo sia conqu ista-
lo grazie al fatto che uno Stato debo
le e distratto s'è dimenticato di stabi
lire regole e leggi che attuassero la 
Costituzione: quello spazio era vuo
to, nessun ha potuto fare ostacolo ad 
una altrimenti resistibile conquista. 
Ecco, qui siamo al punto teorico: l'i
deale dell ' lntini e 11 vuoto d i regole. 
Ma attenti: ha da essere un vuoto che 
riguarda le fortune economiche degli 
amici, perche per tutto il resto - spe
cie quando si sente puzza d i -conso-
ciativismo» o d i 'permessivlsmo» - le 
regole devono esserci e ben severe, 
come ci ricordano la liquidazione 
del volo segreto in Parlamento, la pu
nizione dei tossicodipendenti, l'idea 
di porre il Pm nelle mani del potere 
governativo. Liberisti In economia, 
dirigisti nelle istituzioni e nei diritti c i 
vili. Questa 0 la mistura del moderni
smo intiniano, per il quale l'accusa 
di •veterocomunismo» al Pei assume 
tutt'altro significalo dall' ingenuità, e 
che nella nostra interpretazione vuol 
dire semplicemente riformismo vero. 

Quattro proposte concrete per garantire spazi urbani degni di una città multietnica 
Creiamo un tavolo di negoziato aperto ai rappresentanti degli extracomunitari 

Tutto ciò che Roma 
può fare per gli immigrati 

tm Visitare la Pantanella non 
induce solo a patire il sent imento 
dell ' ingiustizia, ma anche a ra
gionare. Nel lo stesso luogo in cu i 
af fo l lamento, abbandono e spor
ciz ia rendono incerto il d ir i t to a 
preservare la propr ia dignità, 
compa iono in maniera embr io 
nale i segni d i una cul tura possi
bi le. La religione, in quel caos d i 
ferraglie e vetri rotti viene dise
gnato il per imetro del la preghie
ra, viene individuata la direzione 
del la Mecca, si dà co rpo a un 
s imbo lo che unisce, // lavoro: è 
questo che si ch iede a ogni visita
tore «importante», non l'assisten
za, mostrando i propr i documen
ti in regola ( c o n buona pace de l 
s indaco Carrara) e comun ican
d o la propr ia vogl ia d i fare. / / ci
bo: dove lo spazio lo consente si 
tagl iano le spezie e le verdure in 
m o d i a no i ignoti , fortunosamen
te il pasto si ritualizza. Tut to que
sto non è irrilevante: d ice subito 
che se non si vuole parlare d i so
cietà plurietnica in maniera vaga 
ed enfatica bisogna pensare a 
una modulazione dello spazio 
dove i gesti potenzialmente cu l 
tural i e social i non si r ivolgano a l 
l ' interno, non soffochino in un 
c l ima d i autodifesa da c a m p o 
profughi . Occorre una pol i t ica 
de l lo spazio e del le oppor tuni tà 
che consenta a piccol i gruppi na
zional i d i conservare la propr ia 
identità e, a l lo stesso tempo, d i 
essere visibil i e d i entrare in una 
relazione non minacciosa con la 
città. 

C iò che c i sent iamo d i conte
stare è una teoria de i cosiddett i 
soggetti sociali messi c iascuno in 
f i la al l 'al tro e accol t i nel la loro 
cosiddetta irr iducibi l i tà ne l mo
men to in cu i si presentano sulla 
scena. Per dir la In maniera p iù 
esplicita: è abbastanza facile, ora 
che l'Università è chiusa e la Pan
tera smobi l i tata, prendersela c o n 
i l rettore Tecce che rivendica la 
Pantanella al l 'Ateneo d i Roma. 
Più dif f ici le è capi re c o m e s i c o n 
c i l iano, in una capitale caot ica e 
priva d i p rogrammaz lone 'cóme ' " 

M A R I E L L A O R A M A G L I A P A O L A P I V A 

la nostra, gli interessi de i cit tadi
n i , d i una università che ha rag
giunto i 200.000 iscritti e d i circa 
150.000 immigrat i , d i cu i 12.000, 
stando alle stime, senza tetto. 

È, a nostro parere, un proble
ma cruciale d i governo ombra 
della città che non può essere af
frontato, né soltanto con lo sde
gno e la passione civi le, né i l lu
dendosi d i poter produrre sintesi 
astratte. Quel che p ropon iamo è 
un tavolo di negozialo pubblico, 
dove la domanda d i lavoro e d i 
a l loggio degl i immigrat i stabil i
sca un rapporto con co lo ro che 
possono offrire risposte (s inda
cat i , Lega del le cooperat ive, am
ministratori, volontar iato, im
prendi tor i ) . La pubbl ic i tà de i 
progett i , la capaci tà d i convinci 
mento, la trattativa aperta, sono, 
in questa materia più che ma i , 
fondamental i strumenti demo
crat ici . Temiamo c o m e la peste 
la mania del blitz e del la segre
tezza che sembrano animare 
l'assessore ai Servizi social i Azza-
ro anche perché s iamo consape
vol i che le domande d i casa e d i 
lavoro degl i immigrat i entrano in 
conf l i t to inevitabile con gli ab i 
tanti dei quart ier i p iù poveri del la 
città e con i lavoratori m e n o spe
cial izzati e dunque pongono un 
prob lema d i sapienza e d i ragio
nevolezza soprattutto alla sini
stra. La crisi, per mol t i ann i irre
versibile, de l Partito laburista in 
glese nacque anche da questo: 
da l conf l i t to incontenibi le, talvol
ta endemico , talvolta apertamen
te violento, tra I giovani operai d i 
soccupati br i tannici e gl i immi 
grati indiani e pakistani. 

Il p iù grave errore cul turale 
che possiamo commet tere è 
quel lo d i equiparare gli immigrat i 
ai nostri emarginat i e d i tenerl i in 
uno stato d i passività privi legian
d o l ' intervento assistenziale. Co
m e dimostra il bel l ibro recente 
d i Maurizio Chierici si tratta d i 

'• persone che, propr io perché ver i -
^gopo. da condiz ion i ancora p iù 
dure d i 'què l le terribil i che trova

no qu i , hanno potuto conlare, 
nel momento slesso in cu i hanno 
scelto d i mettersi in viaggio, su 
una grande carica vitale e su una 
notevole energia personale. Qual
siasi intervento che non tenesse 
con to d i questo, che li compr i 
messe in stato d i passività, che 
non offrisse loro strumenti per la
re da soli tutto c iò che possono 
fare da sol i , per organizzarsi, per 
insegnarsi v icendevolmente al
cune regole e amministrare alcu
ne risorse, sarebbe una miop ia 
gravissima. 

Proponendo a tutti i romani d i 
buona volontà e alle associazioni 
degli immigrat i un tavolo pubbli
co di negoziato, c i fe rmiamo al 
momen to su quat t ro proposte 
concrete. 

Primo: alloggi di fortuna. La 
Pantanella non è che la parte 
emersa del Gulag romano. Gli 
immigrat i si adattano c o m e pos
sono al le pieghe della città: la 
stazione, i giardini pubbl ic i , gli 
stabil i abbandonat i . Occorre la 
protezione civile nel senso lette
rale d i «una protezione de l senso 
m i n i m o d i civiltà»: acqua, luce, 
cucine, gabinett i , pul iz ia, assi
stenza igienico-sanitaria. Il passo 
ulteriore non deve impl icare la 
distr ibuzione d i c i bo o altre for
me d i assistenza, a l contrar io va 
valorizzata l 'autogestione del la 
comun i tà e l 'elezione d i rappre
sentanti che tratt ino con le istitu
z ioni . In questi luoghi , per quegl i 
operator i del Comune cu i sta a 
cuore il p rob lema, c i sarebbe 
mo l to lavoro: control lare che la 
questura sveltisca le prat iche per 
co lo ro che aspettano i l visto, isti
tuire corsi estivi d i i tal iano, censi
re mestieri e professioni per pre
parare l 'avviamento al lavoro. 

Secondo: alloggi temporanei. 
Riteniamo costoso e inefficace i l 
ricorso da parte de l Comune ad 
alberghi pagati 20.000 al giorno. 
Si possono invitare tutti i nume
rosi Istituti religiosi del la c i t tà a 
mettere a disposizione degl i im-

" migrati i l 1 CWdei loro posti letto e 

contemporaneamente affiancare 
ad essi locali comunal i in disuso 
(ce ne sono mol t i ) per non più 
d i 50 o 100 persone ciascuno. 
Anche qu i va favorita al massino 
l 'autogestione, ma si deve anche 
tener conto che perché l 'alloggio 
sia davvero temporaneo occorre 
un grande lavoro di sostegno. Si 
calcola che un volontar io mol to 
tenace riesca a risolvere e a far 
uscire dal c i rcui to dell'assistenza 
circa una decina d i casi in tre o 
quattro mesi d i lavoro. 

Terzo: alloggi definitivi. Occor
re f inanziare rapidamente, se
condo la richiesta de i sindacati, 
un p iano straordinario d i edi l izia 
popolare con assegnazione di al
loggi agli immigrat i a pari t i tolo 
dei romani in condiz ion i d i biso
gno. A questo punto sarà indi
spensabile una sensibilità cu l tu
rale che avrà un grande peso fu
turo nel contenimento del con
flitto sociale: non grandi ghetti, 
ma nemmeno smembramento 
del le comuni tà nazional i : non 
solo al loggi, m a anche spazi per 
negozi, ristoranti, associazioni, 
luoghi d i cul to. 

Quarto: agenzia del lavoro. 
Non pensiamo a un nuovo ente 
pubbl ico, ma a un consorzio d i 
imprese private che fruiranno del 
lavoro degli immigrat i e che dun
que possono investire sul proget
to del la loro formazione profes
sionale d' intesa con il Comune e 
con I sindacati. L'agenzia potreb
be offrire diversi servizi: racco
gliere l'offerta d i lavoro tramile il 
volontariato, l 'ufficio d i co l loca
mento e i sindacati; censire le do
mande e le disponibi l i tà delle im
prese; selezionare e inserire il 
personale nelle aziende interes
sate (mo l t i imprendi tor i oggi pa
gano de i consulent i privati per 
questo) ; istituire brevi corsi d i av
v iamento al lavoro sul model lo 
•retravailler». già sperimentato 
con successo in p iù paesi non so
lo per le casalinghe; dar vita a un 
servizio tecnico d i consulenza e 

; d i aluto all 'avvio d i società o c o o -
_ perattye che nascano d'intesa fra 
~ soci stranieri e ital iani. ; 

LA FOTO DI OGGI 

Violenti incidenti si sono avuti ieri a Ramallart (ad una decina di chilometri da Gerusalemme) tra militari israeliani e dimo
stranti palestinesi. Nella loto un poliziotto alleerà due giovani donne per i capelli dopo averle arrestate 

Perché è grave 
la violenza imposta 

dal singhiozzo degli spot 

O T T A V I O C E C C H I 

« N on leggia
mo tutto 
con la 
stessa in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tensi l j d i 
^^^^^^^mm lettura». I.a 
frase si può leggere, e noi la 
prendiamo di peso, alla de
cima pagina di quel libretto 
di Roland Barthes, Il piacere 
del testo, implicitamente de
dicato a quanti conoscono e 
sperimentano il piacere del-
l'intelligenza o eudemoni
smo del capire, come scris
se Italo Calvino in una testi
monianza su Barthes. 

La frase c i girava nella 
mente durante questi giorni 
d i discussione intorno agli 
spot. Quando si legge un li
bro o quando si assiste a 
uno spettacolo, o si ascolta, 
mettiamo, Mozart o SchOn-
berg, o una bella canzone in 
voga, non leggiamo (o 
ascoltiamo o assistiamo: 
ognuno usi il verbo che più 
gli aggrada) tutto con la 
stessa intensità d i lettura. Ci 
sono momenti in cui alzia
mo gli occhi dalla pagina e 
riflettiamo sulle idee sugge
rite dalle parole, oppure 
contempliamo le immagini 
che la pagina ha espresso. 
Sono I momcnl i più belli. 
Sono il segno, se si vuole, 
della bontà del lesto che ab
biamo avuto davanti tino al 
momento in cui abbiamo le
vato gli occhi e distolto l'at
tenzione. >E tuttavia é il rit
mo di ciò che si legge e ciò 
che non si legge a lare il pia
cere dei grandi racconti: si è 
mai letto Proust, Balzac, 
Guerra e Pace, parola per 
parola? (Fortuna di Proust: 
da una lettura all'altra non si 
saltano mai gli stessi passi)». 
È ancora Barthes, citato nel
la traduzione cinaudiana di 
Lidia Lonzi. 

Ma che cosa abbia a che 
vedere questo discorso in
torno alle intermittenze del
l'attenzione con la discus
sione sugli spot é cosa che 
vedremo. Ci preme per ora 

mettere in luce il rapporto 
tra il testo e il lettore. Che 
non é pacifico, ma conili!-
tualc. -Diventiamo simili a 
uno spettatore di cabaret 
che salga sulla scena e acce
leri lo strip-tease della balle
rina togliendole destramen
te gli indumenti, mei nell'or
dine, cioè rispettando da un 
lato e precipitando dall'altro 
gli episodi del rito» Queste 
interruzioni, quelle rtflevsio-
ni . quei conflitti, l'autore del 
testo non può prevederli. 
Non li può programmare. 
Non li può .scrivere. 1 mo
menti di riflessione e quelli 
di non lettura sono di stretta 
pertinenza del momento del 
consumo dell'opera. Sfug
gono alla programmazione 
dell'autore, del lettore e del 
testo stesso. Sono nascosti 
nel lesto, ogni volta in un 
luogo diverso. 

Lo spot invece program
ma dall'esterno le interru
zioni, inquina il testo mede
simo e commette violenza a 
quelle intermittenze, a quel 
va-e-vieni dell'attenzione e 
quindi al piacere dell'intelli
genza, ali autore del testo, al 
testo e al sempre dimentica
to e spesso bistrattalo lettore 
o spettatore. 

Lo spot invade quel mo
mento in cui lo spettatore al
leggerisce l'attenzione e ri
flette o contempla idee e im
magini suggerite dal rappor
to con il testo. Se non invade 
questo spazio, che e la deli
zia del lettore, dello se t ta 
tore e dell'ascoltatore, im
pone interruzioni del testo 
in momenti programmali, e 
cosi occupa la -lettura» in 
tutti i possibili momenti di 
intensità. Tutto ciò che ac
cade anche quando lo spot. 
e non e raro il caso, sia di ot
tima qualità. 

In conclusione, gli spot ci 
privano del godimento del 
lesto. La violenza è più grave-
di quanto non sembri. Per
ché, in fin dei cont i , non é 
sempre e soltanto questione 
di quattrini. 

Quei 57 lattanti intossicati 
. M A R I S A R O D A N O 

E
sistono episodi, 
anche margina
l i , che «lanno 
notizia». Ad 

„ ^ ^ ^ ^ esempio, sugli 
improbabil i In

contri d i contesse e guerri
glieri In una ormai lontana 
festa dell'Unità, commenti e 
smentite sono rimbalzati da 
una testata all'altra. Ma vi 
sono anche fatti e episodi 
che -notizia» non diventano. 
Non mi sembra che sia di
ventato -notizia» il fatto che 
57 bambini, tutti al di sotto 
dell 'anno di età, siano stati 
ricoverati i l i 2 giugno scorso 
all'ospedale Nasser di Gha-
za per intossicazione da gas 
tossici, anch' io, come vede
te, la "notizia» l'ho scoperta 
in ritardo, nel bollettino del
l'agenzia delle Nazioni Uni
te che riferiva la protesta in 
proposito del segretario ge
nerale dell 'Onu e del Dipar
timento d i Slato Usa. 

Perché affermo che l'epi
sodio non ha «fatto notizia»? 
Se é stata pubblicata, é sci
volata via come acqua sulla 
pietra senza chiedersi per
ché quel bambini sono ri
masti intossicati. Non é la 
prima volta - si dira - che 
bambini palestinesi, anche 
in tenera età vengono colpiti 
dalle esalazioni dei gas tos
sici adoperati dai militari 
israeliani contro l'Intifada. 

Come mai però, questa vol
ta, 57 tutti assieme e tutti d i 
quell'età? Semplice: quei 
bambini erano in braccio al
le madri nella sala d'aspetto 
dell 'ambulatorio pediatrico 
RlmaldeH'UnrwaaGhaza in 
attesa di visite di controllo e 
delle vaccinazioni (antipo
lio, antidiltenca, ecc.) che 
normalmente si praticano -
I! come da noi - a scadenze 
fisse prima dei 12 mesi. 

Un militare israeliano ha 
pensato bene di lanciare in 
quella sala d'aspetto, forse 
dal vano della porta, una 
bomba lacrimogena. Per 
quale motivo ò lecito chie
dersi, poiché ò difficile cre
dere che quei lattanti stesse
ro lanciando pietre Possia
mo immaginare la scena1 

madri terrorizzale che cer
cano di uscire dalla stanza 
in cerca d'aria coi bambini 
in braccio, medici e infer
mieri che si precipitano a 
prestare le prime cure, corsa 
per ricoverare all'ospedale i 
casi più gravi. Perez de Cucc
iare il Dipartimento di Stato 
Usa hanno protestato E in 
Ital ia' Governo, Parlamento, 
partiti, movimenti di solida
rietà' 

Non mi sembra necessa
rio aggiungere commenti : 
penso solo che quei lattanti 
abbiano diritto almeno al
l'onore della cronaca 
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• i Non mi ha mal convinto 
la diagnosi sociale dei paesi 
industrializzali, diffusa da Pe
ter Glotz: due terzi del la "po
polazione sarebbero garantiti 
( i lavoratori capaci e organiz
zati, le persone colte e i privi
legiali) e un terzo sarebbe 
escluso o emarginato. Se cosi 
fosse, addio trasformazioni in 
democrazia, La maggioranza 
avrebbe ragione d i essere 
consevatrice. e la compassio
ne verso ch i 0 sfavorito, nobi
le sentimento e mol la per 
azioni benemerite, non è 
quasi mai cosi forte come gli 
interessi material i . A trasfor
mare contro il consenso non 
c i pensiamo neppure; e d'al
tra parte: perché cambiare, se 
giustizia é fatta a lmeno per la 
maggioranza? 

Fortunatamente (anzi pur
t roppo ) , questa diagnosi é 
smentita dai fatti: nelle cifre e 
nel metro d i misura. Parlare d i 
due terzi e un terzo può intan
to farci dimenticare la metà 
della popolazione: le donne, 
spesso garantite nelle leggi 
ma pral lcamenle Impedite 

nei loro diritti, in casa e fuori. 
E per i lavoratori, come si mi
surano benefici e garanzie? 
Molti hanno casa, beni, e in 
questo periodo godono le va
canze: hanno avuto, o meglio 
conquistato, l'accesso a quel
li che un tempo erano privile
gi d i pochi . Ma cont inuano a 
produrre plusvalore (e a pa
gare plustasse), e ad avere in 
molt i casi minusreddilo, qua
si sempre mlnus-salule e mi-
nusvl tadial l r l . 

Inoltre: quasi nessuno, og
gi, può sentirsi garantito verso 
lorme di violenza, d i aggres
sione e d i spirito autodistrutti
vo che minacciano la gente, 
che colpiscono maggiormen
te il «terzo escluso», ma che 
non risparmiano alcun celo, 
basta scorrere l'elenco delle 
vitt ime, nella cronaca di un 
giorno qualsiasi, per render
sene conto. Ma soprattutto, 
nessuno può essere garantito 
verso il peggioramento del
l 'ambiente circostante: quel lo 
fisico, perché aria e acqua cir
colano ovunque, quello urba-

IERI E D O M A N I 

G I O V A N N I B E R L I N G U E R 

Il piacere 
della contaminazione 

no e quello culturale, che è 
lutto d i patrimoni materiali e 
d i valori ideali costituenti il 
tessuto connettivo d i ogni po
polo (e d i tutti i popol i insie
me) . 

Insomma: la compassione 
non è succiente, la solidarie
tà si, se viene inlesa come sin
tesi di valori e d i interessi, di 
sentimenti e di polit iche atte a 
fronteggiare i rischi comuni e 
a esaltare le comun i speran
ze. 

Anche nel campo in cui i 
lavoratori e i cittadini hanno 
visto le migliori realizzazioni, 
cioè YWelfare state (Stato so
ciale, o Slato d i benessere;, 

le garanzie si vanno sgreto
lando. La discussione vera 
non é se esista o meno un'of
fensiva. Essa è in corso da 
dieci anni , promossa dal duo 
Reagan-Thatcher (nell'Urss, 
intanto, c'era Breznev: rara
mente si è vista al mondo 
un'accoltu simile d i reaziona
ri, contemporaneamente al 
potere nelle Nazioni più in
fluenti!) e diffusa in tutto l'Oc
cidente. Il problema è: come 
rispondere? 

Un amico, studioso austria
co che ha trascorso lunghi 
anni in Italia (un giorno vi 
racconterò come, è una storia 
singolare) e che ha vasta 
competenza nell'Welfare sla

te, Helmut Wlntersberger. ha 
scritto che questa risposta «si
gnifica rompere alcuni del ta
bu della sinistra tradizionale, 
arricchire i programmi dei 
servizi sociali e sanitari con 
concetti che appartengono 
ad altre ideologie, porre l'ac
cento sul pluralismo delle 
scelle e sull' innovazione,,. 
Siamo stati noi a criticare gli 
aspetti inumani del lo Stato 
sociale: i suol aspetti paterna
listici, burocratici, iperprofes-
sionali e medicalizzati... Do
vremmo usare l'occasione 
odierna per stabilire alleanze 
alte a riformare, non certo in 
senso retrospettivo, lo Stalo 

sociale». 
Sono i concetti che Massi

mo Paci sostiene da tempo in 
Italia, e che ha esposto nel 
suo libro Pubblico e privato 
nei moderni sistemi di Wellare 
(Liguori edi tore), in polemi
ca contro un certo conserva
torismo di sinistra. Paci si 
chiede ad esempio se -in una 
società in cui la differenzia
zione sociale può esser letta 
in termini d i pluralismo socio
culturale, d i cosmopol i t ismo 
e d i tolleranza multi-etnica, e 
non più soltanto in termini d i 
ingiustizia e sperequazione, 
l'intervento pubbl ico non do
vrebbe essere rivolto a valo
rizzare le differenze e le iden
tità, più che ad omologarle». 

Helmut ha parlato di con
cetti che appartengono ad al
tre ideologie. Achil le (Oc-
chetto, ovviamente) d i conta
minazione. Come medico
igienista non amo questa pa
rola, che mi ricorda nella bio
logia i microbi, e nella ch imi -
co-lisica le polveri, i fumi , i 
gas o gli inquinanti dei corp i 

idrici. Ma la tendenza é giu
sta, perché neppure nella teo
ria l'orgogliosa autosullicien-
za da risposte adeguate ai 
tempi. Noi e altri abbiamo re
ciprocamente da imparare, 
soprattutto stanno nascendo 
basi oggettive non per nobil i 
testimonianze, ma per scopi 
che corrispondano agli inte
ressi e ai valori di una possibi
le maggioranza. 

Senza quasi volerlo ho 
scritto oggi un articolo, qua e 
là confuso e saltellante, sul 
programma. Forse mi ha in
coraggiato la conclusione del 
Comitato centrale, la fissazio
ne delle scadenze di ottobre e 
d i gennaio (e non mi hanno 
scoraggialo, come temo ac
cada a molt i , i zig zag polemi
ci successivi). Ho latto ecce
zione alla regola che un ero 
dato nel mnembre scorso 
(non rilasciare dichiara/ ioni . 
e non usare questa rubrica 
nella discussione interna): 
ma sapeste quante volte ho 
avuto la tentazione .. Per una 
volta, spero che i lettori mi 
perdoneranno. 
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POLITICA INTERNA 

La battaglia alla Camera 
Oggi il pronunciamento conclusivo 
La lotti ricorda che lo scrutinio 
non è obbligatoriamente palese 
quando si tratta di diritti essenziali 

Polemica sull'ipotesi della fiducia 
Labriola (Psi) al presidente: 
«Lei indebolisce il quadro politico» 
Emendamento: il 50% film europei 

Giulio 
Andreotti 
e Claudio 
Martelli 
a Montecitorio 
durante 
una votazione 
sulla legge tv 

Legge tv, finale sul voto segreto 
Si vota oggi alla Camera la legge sull'emittenza. Ieri i 
deputati, lavorando fino a tarda ora, sono giunti a 
un passo dal traguardo. Duro attacco dei socialisti al 
presidente lotti per il suo proposito di far votare la 
legge a scrutinio segreto. Tra le modifiche apportate 
al testo una significativa norma a favore del cinema 
italiano ed europeo e alcune limitazioni allo strapo
tere di Berlusconi. 

FABIO INWINKL 
• • ROMA. Slitta a stamane il 
voto finale dei deputati sulla 
legge sull'emittenza. Ieri la Ca
mera ha lavorato per molte 
ore, giungendo a tarda sera, 
con l'approvazione dell'art.37, 
a un passo dalla conclusione. 
Il dilemma sulla modalità del 
voto finale della legge Mamml 
ha dominato tutta la giornata 
parlamentare, con un pesante 
attacco del socialista Silvano 
Labriola al presidente della 
Camera - cui spetta ogni deci
sione in materia - accusato 
addirittura di •Indebolire il 
qucdro politico». E questo per
chè Nilde lotti aveva espresso 
al mattino, in giunta del rego
lamento - un organismo in 
questo caso solo con poteri 
consultivi -, l'opinione che 
nella legge sull'emittenza (co-

Pd-Psi 
Iniziativa 
di deputati 

me di recente in quella anti
droga) prevalgano principi e 
diritti, in questo caso di libertà, 
costituzionalmente protetti. Di 
conseguenza il voto finale del
la legge, che in base alle re
centi riforme regolamentari è 
di norma per appello nomina
le, può diventare - a richiesta -
a scrutinio segreto. 

In giunta le opinioni non so
no state concordi: i rappresen
tanti dell'opposizione di sini
stra ritenevano impraticabile la 
via del voto palese: più proble
matici i democristiani e i re
pubblicani; decisamente con
tro lo scrutinio segreto Msì. 
Psdi e soprattutto il Psi. Labrio
la pretendeva addirittura che 
la giunta votasse, cosi in prati-

' ca vincolando il presidente 
della Camera ad una decisio-

Forze Nuove 
«Nessun 
esodo...» 

ne che è di sua stretta compe
tenza e responsabilità. 

Naturalmente l'ipotesi di 
vincolare la lotti al voto della 
giunta è caduta: ma la tensio
ne è continuata a salire perchè 
lo stesso Labriola ha voluto 
sfruttare strumentalmente 
un'altra ipotesi solo affacciata 
di sfuggita in giunta, e solo in 
conseguenza di un quesito po
sto dal repubblicano Del Pen
nino. Il quale aveva chiesto se, 
nell'eventualità di una decisio
ne della lotti per il voto finale 
segreto, fosse ipotizzabile l'ap
posizione da parte del governo 
della ennesima questione di fi
ducia:' in pratica la vanificazio
ne dello scrutinio segreto, dal 
momento che la fiducia si vota 
per appello nominale. Benché 
alla sua risposta lotti avesse 
premesso che la questione 
non era oggetto della consulta
zione da lei promossa, Labrio
la ha fornito ai giornalisti 
un'Interpretazione talmente 
distorta dei fatti da presentare 
la lotti come una fiera opposi
trice all'ipotesi della fiducia. La 
presidenza della Camera ha 
diffuso allora una nota in cui ri
stabiliva la realtà dei fatti e pre
cisava: -Un nuovo e diverso 
orientamento del governo. 

Achille Occhetto e Pietro Ingrao Ieri alla Camera 

proprio perchè legato a sue 
prerogative e responsabilità, 
sarebbe oggetto di valutazione 
solo al momento del suo con
creto manifestarsi». 

E veniamo alle fasi salienti 
della snervante battaglia sugli 
articoli e gli emendamenti del 
testo legislativo. Un risultato di 
allo significato politico e cultu

rale merita di essere subito se
gnalato. La Camera ha appro
vato, all'art.28, norme che ri
servano ai film italiani ed euro
pei quote rilevanti nella pro
grammazione tv. Un testo della 
commissione che - contrario il 
governo - recepisce proposte 
del Pei e della De, riserva alle 
opere di origine italiana non 

meno del SO per cento del 
tempo di trasmissione (alme
no un quinto deve essere costi
tuito da film prodotti negli ulti
mi cinque anni). Al tempo 
stesso è stato approvato un 
emendamento del governo 
che impone a concessionari 
pubblici e privati di riservare 
alle opere europee non meno 
del 40 per cento per il primo 
triennio, non meno del 51 per 
cento per gli anni successivi. 
Trova cosi coronamento, pro
prio in una fase delle più diffi
cili di scontro e di chiusura tra 
le forze politiche, una battaglia 
condotta dal comunisti e dagli 
autori cinematografici. L'ini
ziativa dell'opposizione era 
stata vivace sin dalla seduta 
del mattino, allorché i comuni
sti avevano sollecitato la tutela 
dell'emittenza locale. La mag
gioranza ha fatto peto blocco 
sul suo testo, che prevede una 
sola concessione all'interno di 
ogni bacino d'utenza e un 
massimo di tre, allo stesso tito
lare, in ambito nazionale. 

Un punto significativo veni
va acquisito, invece, con l'ap
provazione, all'art.23 (Obbli
ghi di programmazione dei 
concessionari), dell'emenda
mento di Franco Russo (Verde 

Arcobaleno), sostenuto nel
l'aula anche da un intervento 
di Guido Bodrato. La nuova di
sposizione stabilisce che »i 
soggetti titolari di concessioni 
per la radiodiffusione sonora o 
televisiva in ambito nazionale 
sono tenuti a trasmettere, quo
tidianamente, telegionali o 
giornali radio». Un colpo, in
somma, al cavalier Berlusconi, 
che dovrà ora allestire un tele
giornale perciascuna delle sue 
reti. 

Cosi, all'articolo 26 trovava 
consenso, dopo aspro scontro 
in commissione, un emenda
mento anti-Belusconl presen
tato da Franco Bassanini della 
Sinistra indipendente. Con la 
disposizione approvata Ieri o 
l'esclusiva o la raccolta del 50 
per cento di pubblicità per al
tre emittenti 6 equiparata alla 
titolarità delle stesse. E' stato 
anche approvato un emenda
mento di Luisa Sangiorgio 
(Pei) grazie al quale la possi
bilità delle concessionarie di 
destinare pubblicità, fino al 31 
dicembre '92, alle tv locali non 
viene estesa alle emittenti ra
diofoniche, garantendo cosi la 
loro autonomia nei confronti 
della FininvcsL 

• ROMA. «Per la democrazia 
delle alternative», è l'appello 
firmato da esponenti del Psi e 
del Pei (promotori Valdo Spini 
e Augusto Barbera) che sarà 
reso pubblico sabato prossi
mo. In esso si chiede upa gran
de riforma istituzionale che 
consenta di sbloccare il nostro 
sistema politico e si afferma la 
necessità della contestualità 
tra l'elezione del Parlamento e 
l'elezione diretta del vertice 
dell'esecutivo. Nel documen
to- appello si precisa, comun
que, che c'è una differenza fra 
i firmatari del Psi e quelli del 
Pei. Per i primi, quando si parla 
di esecutivo, si intende il Presi
dente della Repubblica, per i 
secondi, il primo ministro. Per 
quanto riguarda, invece, i rap
porti fra i due partiti si suggeri
sce la •ricerca di un terreno co
mune di ricomposizione delle 
forze della sinistra in riferimen
to al valori del socialismo eu
ropeo». 

tm ROMA. L'on. Franco Fau
sti, sottosegretario agli Interni, 
ha lasciato la corrente 'Forze 
nuove» per "emigrare- in quel
la di •Azione popolare». Alcuni 
giornali, Ieri, hanno parlato di 
•frana» della corrente di Donai 
Cattin. A questa informazione 
•esagerata» hanno replicato 
due esponenti forzanovisti, Lu
ciano Faraguti. della direzione 
de, e Pino Piskxhlo del diretti
vo de della Camera. 

•Non bastano le notizie gui
date per trasformare un ploto
ne in reggimento», i conti «si 
fanno ai congressi». Con Fausti 
nel Lazio se n'è andato via, 
sempre da Forze nuove, solo il 
consigliere comunale Palom
bi. Sono rimasti,invece, un se
natore, due consiglieri comu
nali, due regionali e uno pro
vinciale. Nei partiti democrati
ci - hanno detto Feraguti e Pi-
sicchio - 'Ognuno può cercare 
nuove posizioni politiche o. se 
si tratta dj potere, nuovi spazi 
di protezione». 

Il confrastoto sì della siniste <K : 
«Ma ora passiamo alla riforma elettorale» 
«Votare contro la legge equivarrebbe a mollare la 
presa», dice De Mita. «Però il voto contrario sarebbe 
la logica conseguenza della nostra lotta», replica 
Gargani. E alla fine di una sofferta riunione la sini
stra de decide il «si» alla legge sull'emittenza, ma an
nuncia anche di continuare lo scontro al Senato. «E 
un modo di sviluppare la battaglia nel partito: pros
sima scadenza la riforma elettorale». 

• i ROMA. Uno scontro acu
tissimo sull'emittenza che ha 
portato alle dimissioni della 
delegazione della sinistra de 
nel governo. E ora che si ap
prossima il momento del voto 
finale di una legge costruita a 
misura degli interessi di Sua 
Emittenza? Le opinioni sono 
assai dilfercnziate nell'area 
Zac. Tanto che si decide, l'al
tra sera d'Improvviso, di riunire 
a Montecitorio tutti I deputati 
della sinistra. 

L'Incontro è aperto dal lea
der della corrente, Ciriaco De 
Mita. Un discorso. Il suo, singo
larmente asciutto che parte da 

un invito a «coerenza e pru
denza». Un paradosso, una 
contraddizione da 'intellettua
le della Magna Grecia»? De Mi
ta smentisce, e spiega: la sini
stra de deve continuare, ora al
la Camera e domani al Senato, 
la sua serrata e intransigente 
«battaglia emendativa» ma 
senza arrivare alle «estreme 
conseguenze» di un voto con
trario sul complesso della leg
ge perchè...E nel perchè, che 
segue ad una lievissima pausa, 
sta tutto il senso di una studia
ta strategia: «La sinistra non de
ve mettersi dalla parte de) tor
to, e deve continuare la sua 

battaglia "nel partito* già pen
sando alla prossima scadenza, 
quella della riforma elettorale». 

D'accordo con De Mita sono 
Tina Anselmi («però dobbia
mo trovare il modo di fare una 
pubblica dichiarazione di voto 
che distingua la natura del no
stro si») e Mino Martinazzoli, 
che proprio per coerenza s'è 
dimesso da ministro della Dife
sa. Ma è un consenso sofferto, 
il suo, «perchè la mia prima 
tentazione sarebbe stata di 
usare parole grosse, qui den
tro». «Mia moglie -racconta poi 
ai colleghi- mi aveva suggerito 
di tornare a casa, dopo le di
missioni. Mi sono convinto in
vece che bisogna andare avan
ti: del resto la politica non fini
sce oggi, né con la legge sull'e
mittenza». 

«E invece ha proprio ragione 
la moglie di Martinazzoli», 
scatta Anna Maria Nucci, voliti
va deputata di Cosenza: «Biso
gna che I nostri comportamen
ti siano conseguenti alle dimis

sioni dei ministri. Votiamo 
quindi contro la legge: questo 
è un vero atto di coerenza». Per 
Il «no» si pronuncia anche un 
altro dimissionario, l'ex sotto
segretario alla Giustizia Giu
seppe Gargani: «Il voto contra
rio sarebbe la logica conse
guenza della nostra battaglia 
di libertà». Ma sarà poi lui stes
so a riferire ai giornalisti che, a 
parte qualche isolata voce in 
favore di una terza ipotesi, l'a
stensionismo, dal dibattito è 
emersa una «sensibile» preva
lenza dei si sui no. Ciò che 
consentirà all'ex vice-segreta
rio del partito Guido Bodrato di 
concludere la riunione (alla 
quale sono presenti anche il 
capogruppo a Palazzo Mada
ma, Nicola Mancino, e il sen. 
Leopoldo Elia) sottolineando 
il carattere «aperto» dell'inizia
tiva della corrente: «La batta
glia, di principio e di merito, va 
continuata al Senato, e senza 
mercanteggiamenti». 

Questa pesante battuta è te

sa a troncare ogni equivoco 
che puO essere insorto sul ca
rattere conscguenziale delle 
dimissioni dei tredici sottose
gretari rispetto a quelle dei cin
que ministri. L'altra sera, giusto 
prima che iniziasse la riunio
ne, qualcuno aveva voluto 
montare un giallo circa le tre
dici lettere di dimissioni, pren
dendo a pretesto il ritardo nel
l'arrivo di alcune di esse (alcu
ni sottosegretari erano in mis
sione all'estero). Si era cosi 
parlato di aperti ricalti e di pe
santi pressioni per far rientrare 
molte dimissioni: e tanto Be
niamino Brocca (Pubblica 
istruzione) quanto Giuseppe 
Sanlonostaso (Trasporti) ave
vano accennato a insistenti 
sollecitazioni, per esempio dei 
ministri Bernini e Cirino-Poml-
cino, a «non accentuare le frat
ture all'interno del partito». 
Guido Bodrato ora taglia corto: 
sia chiaro che la questione del
le dimissioni dei sottosegretari 
«non può essere oggetto di al
cuna trattativa». OC.F.P. 

Domani 
la consegna 
delle firme 
sui referendum 

Domani il Comitato promotore dei referendum elettorali, 
presieduto dall'on. Mario Segni (nella foto), consegnerà 
alla Corte di Cassazione le firme raccolte nel corso degli 
ultimi mesi. La giornata odierna è riservata alla verifica 
delle firme raccolte e al conteggio definitivo delle stesse. 
Aldo De Matteo, dirigente della Adi, ha affermato che 
«ora bisogna difendere i referendum nelle prossime deci
sive fasi, mettendoli al riparo da qualsiasi disegno ridutti
vo e di basso profilo». Dal canto loro i rappresentanti dei 
partiti laici che hanno aderito alla iniziativa e fanno parte 
del Comitato promotore, terranno oggi a Montecitorio 
una conferenza stampa. 

Corte suprema: 
«Non c'è alcuna 
sentenza pronta 
sull'emittenza» 

Su alcuni giornali è appar
sa la notizia che la Corte 
costituzionale aveva già 
pronta la sentenza sulla 
emittenza radiotelevisiva, 
da rendere operativa nel 

mm^m^^^^mm^^^^^— caso in cui il Parlamento, 
non avesse legiferato entro 

i termini indicati dalla stessa corte e cioè la fine di luglio. 
L'ufficio stampa della Suprema corte smentisce categori
camente. «Tutti gli atti - afferma la nota - comprese le 
date di deliberazioni e conseguente pubblicazione delle 
sentenze, sono stabilite dal plenum e quindi espressione 
della volontà collegiale». Conseguentemente «è impossi
bile e da escludere un autonomo intervento» del presi
dente o di altro componente della Corte. 

Liv Ullmann, la popolare 
attrice svedese, è stata, ieri, 
ospite d'onore al «Giffoni 
film festival». Ha parlato, 
naturalmente, della sua 
carriera cinematografica, 

tmmmmmmmmmmm^m^^^^ delle sue esperienze di 
donna, dei suoi sogni nel 

cassetto, ma non ha evitato di dire, rispondendo ad una 
domanda di un giornalista, come la pensa sugli spot in 
tv. <Non sono d'accordo - ha detto - sul loro utilizzo an
che se mi rendo conto che i produttori televisivi si finan
ziano attraverso la pubblicità. Condivido il sistema ame
ricano dove gli spot vengono introdotti solo all'inizio e al
la fine del film o nel corso dell'intervallo. Se fossi il regista 
di un'opera in cui ho messo tutta me stessa, mi dispiace
rebbe essere interrotta da un signore che parla di deodo
ranti o altro prodotto». 

Liv Ullmann: 
«Spot? Sì, 
ma solo prima 
e dopo i film» 

SuPannella 
Emma Bonino 
replica 
a Massimo d'Alema 

Emma Bonino polemizza 
con Massimo D'Alema che 
alla festa di «Cuore» a Mon-
tecchio, aveva definito 
Pannella «non organico ad 
un partito di massa». D'Ale-

m^^^^^^^^^ ma ha ragione, dice l'on. 
Bonino, net senso che Pan

nella «non è organico» al progetto di partito che ipotizza 
il coordinatore del Pei e cioè quello di •autoperpetuazio
ne» della «classe dirigente comunista». Per fortuna - so
stiene l'esponente radicale - «ci sono tanti altri comunisti 
che hanno compreso l'urgenza di assicurare la vita e il 
rafforzamento di quell'intemazionale federalista e non 
violenta che è il partito radicale • e che vogliono impedi
re «che le speranze dì riforma e di alternativa siano vanifi
cate dalla miopia di pochi burocrati». . . r< ".'. > •<• : 

O g g i 31 S e n a t O II Senato voterà in nottata, 
— quasi sicuramente dopo le 

22, la «fiducia» sul rimpasto 
del governo Andreotti. Il 
dibattito inizierà alle 18. Le 
decisioni sono state prese 

^ ^ ^ ieri dalla conferenza dei 
capigruppo, convocata dal 

presidente Spadolini. Il dibattito in aula era stato chiesto 
nei giorni scorsi dal capogruppo comunista Ugo Pec-
chioli. La discussione sarà aperta dalle comunicazioni 
del presidente del Consiglio, Andreotti. Per il Pei interver
ranno Pecchioli e Luciano Barca. 

i al Senato 
la «fiducia» 
sul rimpasto 
del governo 

Ricorso 
dei radicali 
per la giunta 
di Napoli 

Per i radicali l'elezione del 
sindaco e della giunta al 
Comune di Napoli ha avu
to uno svolgimento irrego-
lare.ll consigliere Elio Vito 
ha presentato ricorso al 

— Coreco. il Comitato regio-, 
naie di controllo. In esso si ' 

afferma che in votazione per la giunta è stata messa in 
votazione una lista con 15 nomi, anzzichècon 16 come 
previsto dalla nuova normativa sugli enti locali. Il sedice
simo nominativo non era stato incluso per lasciare il rela
tivo posto a disposizione del Psdi che per il momento ha 
solo un appoggio estemo alla giunta. 

QREOORIOPANE 

La Malfa al Psi: superiamo il governo Andreotti 
Per il segretario del Pri 
l'esecutivo «si è indebolito» 
Serve una «iniziativa comune» 
tra laici e socialisti 
De Mita apre un nuovo «fronte» 

ALDO VARANO 

• i ROMA. La Malfa propone 
al Psi un'iniziativa per superare 
Il governo Andreotti. E intanto 
De Mita dopo la battaglia Tv 
apre il fronte delle riforme isti
tuzionali. 

La dichiarazione di guerra 
della sinistra De emerge dal
l'innocente annuncio di una 
riunione prevista per questa 
mattina a Montecitorio. U De 
Mita esporrà al parlamentari 
della corrente «un piano di la
voro per il prossimo futuro-. Al 
centro, appunto, le riforme 
elettorali ed istituzionali. Su 
questo gli strateghi della cor
rente sono convinti di poter 

mettere insieme, a partire dal
l'interno della De. forze molto 
più ampie di quelle che si sono 
schierate con nettezza contro 
la legge prò Berlusconi. Non a 
caso ieri De Mita s'è preoccu
palo d'avvertire che sulle gran
di riforme «non si pud andare 
avanti con la sola maggioran
za, ma c'è bisogno di lare in
nanzitutto una proposta che 
raccolga una larga volontà po
litica». Ancor più chiara la con
clusione: «Il problema non so
no le alleanze, ma la politica». 
Esplicita la sfida non ci (are
mo ingabbiare dagli accordi su 
cui si regge l'attuale maggio

ranza di governo ma avanzere
mo proposte sulle quali la di
scussione di merito potrà di
ventare senza rete. 

Più netti, se possibile, I se
gnali lanciati dai colonnelli 
della corrente. Per Francesco 
D'Onofrio la sinistra De è or
mai entrata -in una nuova fase 
politica in cui gli assetti istitu
zionali e gli accordi di governo 
sono indeliniti e in discussione 
rispetto al passato». E Luigi 
Grillo, parlamentare ligure, 
spiega: -Con il nostro attegia-
mento (sulla legge Berlusconi, 
ndr) abbiamo innescato un 
processo politico che riguarda 
sia la De .sia i rapporti tra la De 
e gli altri partili, comunisti 
compresi». -La decisione di vo
lare la legge Mamml» rivela 
Grillo -deriva dal fatto che que
sto processo non si esaurirà 
nell'immediato. La sinistra che 
toma a f ir politica, Infatti, fa 
saltare lo schema esistente nel 
quale molti hanno goduto di 
rendite di posizione». 

E mentre nella De si studia
no le mosse per i prossimi 

scontri. Giorgio La Malfa pro
pone al socialisti un'iniziativa 
che possa portare oltre il go
verno Andreotti. Per il leader 
repubblicano il governo è poli
ticamente vulnerato perchè ha 
subilo -un indebolimento mol
to significativo». Per salvare la 
legislatura «dovrà essere presa 
un'iniziativa» e gli unici a po
terlo fare 'possibilmente in ac
cordo Ira loro» sono, dice La 
Malfa, il Psi ed il Pri. Trascinan
dosi dietro anche Psdi e Pli, i 
due partili potrebbero concor
dare una scric di punti qualifi
canti (finanza pubblica, rifor
me istituzionali, giustizia) su 
cui fondare il patto di un go
verno che, in questo caso, na
scerebbe da un imput di ispira
zione laica e socialista. A La 
Malfa s'è subito affiancato Ca
ngila che ha proposto un In
contro Ira i segretari di Psi, Pri, 
Psdi e Pli. 

In questo quadro si moltipli
cano i segni di pace che Forla-
ni ed Andreotti indirizzano alla 
sinistra De. Appena alzato Giu
lio Andreotti ha avuto una lun

ga telefonata con De Mita. A 
metà mattinata, il gruppo De al 
Senato ha riconfermato all'u
nanimità la fiducia al capo
gruppo Mancino, uno dei lea
der più esposti della sinistra 
del partito. Un po' più tardi, 
Gava, rispondendo ai giornali
sti su possibili ricuciture, ha ri
levato: «De Mita è figlio di sar
to. Una volta ha dichiarato che 
da piccolo gli piaceva tagliare 
e cucire. E' lui che ha parlato 
di ricucitura e penso che possa 
essere partecipe di questa 
operazione. Ed all'osservazio
ne che fino ad ora De Mita ha 
tagliato, ha ribattuto: 'Questo 
non l'ho detto io». Ma il tentati
vo più massiccio di pacilica-
zionc è stato quello di far ritira
re le dimissioni ai 13 sottose
gretari della sinistra che ha pe
rò fatto sapere che le dimissio
ni «non possono essere ogget
to di trattativa». Oggi, 
comunque, sarà delinita la da
ta del Consiglio nazionale del
lo se udocrociato. 

In questo clima hanno pro
vocato curiosità due rapidissi

mi incontri di De Mita con Cra-
xi e Martelli. -Abbiamo parlato 
del Milan» ha detto l'ex segre
tario della De prendendo In 
contropiede i giornalisti, ed ha 
subito aggiunto: «Siamo siali 
d'accordo, io sono contro e lui 
a favore». Ma il fido andreotlla-
no Sbardella, ha subito messo 
le mani avanti: <È una sceneg
giala». E con Martelli?'Dobbia
mo tenere un dibattito nei 
prossimi giorni», ha chiarito De 
Mila. Poi. a proposilo della let
tera che Andreotti gli ha invia
to su dimissioni dei ministri e 
fiducia, ha ironizzato: «Più che 
una lettera è un libro». Ma An
dreotti l'ha scritta prima o do
po le battute sulle «carte truc
cate»? -Prima e dopo», è stala 
la risposta. De Mita dice di aver 
già risposto alla lettera, ma da 
palazzo Chigi ieri sera hanno 
latto sapere che ancora non è 
arrivato nulla. 

Unica voce fuori dal coro in 
casa De, quella del neomini
stro Bianco che accusa lapida
no: -De Mita è l'ultimo dei leni
nisti». 

Polemica intervista del socialista francese Max Gallo 

«Non ci si deve inchinare 
ai signori degli spot» 
• 1 ROMA, È proprio vero che 
la linea adottata dal Psi in latto 
di televisioni private non piace 
ai socialisti di altri paesi euro
pei, ed in ogni caso essi si 
guarderebbero bene dall'ap-
plicarla in casa propria. Lo te
stimonia una intervista a «Italia 
Oggi- del noto intellettuale so
cialista francese ed ex ministro 
Max Gallo. Interrogato sulla 
legge Mamml, egli afferma: 
•Sono sempre per il pluralismo 
e mi inquieto di fronte alle 
concentrazioni nel mondo dei 
media, pubbliche o private 
che siano». Ma quale impres
sione gli (a il dibattito nel par
lamento italiano? «Se la discus
sione si svolgesse in Francia -
è la risposta - io chiederei pro
prio di manifestare rispetto alle 
regole comunitane il massimo 
di coerenza, limitando gli spot 
senza curarsi di problemi spe

cifici come lo stock dei film già 
accumulati (il riferimento è al 
famoso magazzino di film di 
Berlusconi che ha motivalo la 
moratoria della legge italiana 
fino all'inizio del 1993 - ndr). 
Sarei senz'altro per il rispetto 
più rigoroso della legge e con
tro le eccezioni nei confronti di 
questo o quel proprietario di 
reli televisive». 

Molto preoccupato il giudi
zio di Gallo a proposito dell'in
fluenza dei potentati informati
vi sulla politica: «Davanti a loro 
si capitola. Non si osa affronta
re quelle forze che, almeno 
apparentemente, plasmano 
l'opinione pubblica. E poi c'è il 
mondo della pubblicità, dove 
il denaro può circolare in mo
do poco chiaro, magan a be
neficio di partiti stessi». 

L'esponente socialista deli
nea quindi la sua concezione 

del rapporto tra tv pubblica e 
antenne private. Alla pnma 
egli assegna una funzione non 
commerciale, non sottoposta 
ai vincoli della pubblicità, per 
potere assolvere ad un ruolo 
diverso da quello delle emit
tenti commerciali. Senza que
sto diverso ruolo, egli dice, «ve
do un rischio: che non ci siano 
più luoghi (non i partiti, non la 
scuola, non la tv) in cui può 
nascere un discorso critico». 
Naturalmente una tale conce
zione comporta di decidere le 
forme di finanziamento della 
televisione pubblica Gallo ha 
una proposta: introdurre una 
•tassa sulla pubblicità- che ri
guardi soprattutto gli spot nelle 
tv pnvate e. con aliquote più 
modeste, il resto del mercato 
pubblicitario del paese. I pro
venti dovrebbero, appunto, 
servire al finanziamento della 
tv pubblica, liberata dagli spot. 
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Intervista a Mattarella 
sugli effetti delle dimissioni 
«Andreotti sbaglia 
se minimizza l'accaduto» 

«È inconcepibile la fiducia 
contro una norma europea 
Avverto nell'aria 
qualcosa di preoccupante... » 

. •«sÉ&te 

«Un temporale estivo? 
No, la De rischia molto» 
•Collegare un atto politico solenne come la fiducia alla 
violazione di una direttiva Cee!». Sergio Mattarella, uno 
dei cinque ministri che hanno sbattuto la porta in fac
cia al governo Andreotti, spiega il senso delle sue di
missioni, «un istituto che non può cadere in desuetudi
ne». Un temporale d'estate, come dice Andreotti? «Te
mo che per una strada cosi riduttiva non si vada molto 
avanti in casa de e nella situazione politica italiana». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. C'è una cosa che 
proprio non va giù a Sergio 
Mattarella, l'ex ministro del
ta Pubblica istruzione che il 
segretario del Pri Giorgio La 
Malia ha definito un uomo 
capace e onesto, non facil
mente sostituibile al gover
no. 

Qual è questa cosa, ono
revole? 

L'incongruenza di collegare 
la fiducia - atto politico so
lenne come pochi altri - alla 
violazione di una norma co
munitaria. La direttiva Cee 
dice infatti al nostro come 
agli altri paesi membri: at
tenzione, le regole sono 
queste, puoi anche modifi
carle nei particolari e ren
derle più rigorose (non più 

Nilde lotti 

Lombardia 
È pronta 
la giunta 
pentapartito 
M MILANO. Come annuncia
lo la sinistra della Oc è rimasta 
fuori e cosi ieri in Regione 
Lombardia e nata ufficialmen
te la «giunta zoppa» di penta
partito che potrà però contare 
sull'appoggio di 42 consiglieri 
su 80, grazie alla stampella for
nita all'ultimo momento dal 
rappresentante dei Pensionati. 
Ed ecco la spartizione delle 
poltrone, la più importante 
delle quali, quella della presi
denza, sarà occupata dall'ari-
dreottiano Giuseppe Giovcn-
zana: sette assessorati a testa a 
Oc e Psi e uno ciascuno a Pri e 
Plì. Psdi e Pensionati non fan
no parte dell'esecutivo. Ieri 
Bruno Tabacci, demitiano, ha 
infatti già piazzato robuste bar
riere politiche sul percorso: 
«Appoggeremo la maggioran
za per disciplina di partito», ha 
detto. Non c'è male come av
vertimento. Intanto sull'esito li-
naie Luigi Corbani, capogrup
po del Pei, parla di «soluzione 
assolutamente incredibile, de
bole, provvisoria e con qual
che elemento di preoccupa
zione». 

permissive) ma, comunque, 
devi metterle in vigore al più 
lardi il 3 ottobre '91. Qui in
vece, e con la fiducia, si è 
imposta una proroga di ben 
quattordici mesi. Questo è 
inopportuno - una violazio
ne tanto più grave perchè 
messa in atto dal governo 
che ha la presidenza di tur
no della Comunità - e co
munque politicamente inac
cettabile, e di fatti non è sta
to accettato da cinque mini
stri che coerentemente si so
no dimessi. 

Ma 11 segretario del suo 
partito, Arnaldo Forlanl, 
nega che questo sia U se
gno di una crisi politica 
protonda. E addirittura il 
presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti parla di 

un temporale d'estate... 
Ognuno valuta come ritiene 
le vicende. E capisco bene 
l'interes.>e a ridurre la porta
ta degli evenli. Ma basta il 
fatto che non ne sia sortita 
una crisi di governo (ciò che 
comunque non era nei no
stri intendimenti) a far rite
nere che si sia superato l'o
stacolo? Ma poi, e soprattut
to: se la valutazione è ap
punto quella eli un tempora
le estivo, è una visione ben 
riduttiva, inutilmente ridutti
va. Penso, piuttosto, o alme
no spero, che il caso di cui 
slamo protagonisti contri
buisca a dimostrare che vì
viamo una fase politica diffi
cile, incerta, di grave debo
lezza ideale. E caratterizza
ta, voglio aggiungere, da un 
dibattito molto al di sotto del 
livello che esigerebbero gli 
avvenimenti intemi e soprat
tutto quelli intemazionali. 

Mattarella, lei sembra in
sistere su una sorta di va
lore morale, quasi peda
gogico, delle dimissioni... 

Quando si è al governo e 
non si condivide una deci
sione di grande spessore po

litico, ci si dimette per cor
rettezza e per coerenza. 
Quello delle dimissioni un 
istituto che non può cadere 
in desuetudine, sopraffatto 
dalla tendenza a qualsivo
glia compromesso, perchè è 
un istituto fondamentale per 
il corretto svolgersi della vita 
democratica. 

Già, ma poi vi è stato 
obiettato che per coeren-

. za avreste dovuto votare 
contro la fiducia e, doma
ni, contro la legge. 

Insisto: anche qui criterio di 
corretezza e di lealtà vuole 
che se faccio parte di un 
partito e dì un gruppo ne ac
cetto le decisioni anche se 
non le condivido. Nell'ambi
to del governo, che ha la re
sponsabilità politica di deci
dere le scelte di strategia, il 
dissenso di fondo conduce 
alle dimissioni. 

Torniamo appunto al ge
sto suo e del suoi quattro 
colleglli di gabinetto. Ep
pure d fu un momento, la 
settimana scorsa, che la 
sinistra de considerò uno 
smacco per la segreteria 
Forlanl la decisione di at
tribuire ad Andreotti il 

compito di sbrogliare la 
matassa, di realizzare una 
mediazione. 

Al di là del merito del con
trasto devo ancora capire 
chi ha avuto interesse, e per
chè, al repentino irrigidi
mento delle posizioni che 
ha reso inevitabili le nostre 
dimissioni, cioè la nostra 
scissione di responsabilità 
da un atto che conferiva agli 
spot importanza tale da far
ne i protagonisti della que
stione di fiducia, anche aco
sto di andar contro una ine
quivoca disposizione comu
nitaria. Insomma, non era 
certo la sinistra de ad avere 
interesse a bruciare gli spazi 
di mediazione di Andreotti, 
ad approfondire il solco tra 
maggioranza e opposizione 
nella De e in definitiva ad al
lontanare possibilità unita
rie, e quindi più aperte, nella 
prospettiva del congresso di 
partito, a febbraio. 

Lei ha accennato ad una 
fase nuova, più difficile e 
incerta, con le dimissioni 
del cinque ministri... 

Attenzione, le dimissioni so
no non la causa ma l'effetto 
dell'aggravarsi della situa-

L'ex ministro della Pubblica Istruzione Sergio Mattarella 

zione politica. Insisto: c'è 
nell'aria qualcosa di molto 
preoccupante, che non gio
va al Paese, alle sue istituzio
ni, al libero confronto delle 
idee. Lo registro - lo regi
striamo - con serenità, sen
za far drammi; ma con gran
de preoccupazione. 

Le preoccupazioni riguar
dano anche le possibilità 
di una ripresa di un dialo
go all'interno della Demo
crazia cristiana? 

Io temo che per questa stra
da dei «temporali d'estate» 
non si vada molto avanti an
che in casa de. Che per que
sta strada non si risolvano i 
problemi, oggi più acuti di 
prima, dei rapporti intemi. 
Sminuzzare i problemi, ri
durli a piccole e separate 
cose, tentare di sottovalutare 
tutto e tutti può forse servire 
a rimuovere psicologica
mente i punti di contrasto, 
ma non li fa certo scompari
re... 

La lotti e Spadolini ribadiscono la loro contrarietà all'interruzione della legislatura 
Se questo «disegno si palesasse sarà convocata l'assemblea di Montecitorio? «Ci penserei...» 

«Sciogliere le Camere non serve al paese » 

I presidenti delle due Camere hanno ribadito ieri la 
loro assoluta contrarietà ad una nuova interruzione 
traumatica della legislatura. «Non è cosi che si sciol
gono i nodi del paese», ha detto Giovanni Spadolini. 
E Nilde lotti: «Penserò seriamente alle proposte con
tenute nella lettera antiscioglimento che mi hanno 
indirizzato duecento deputati». Il bilancio dei lavori 
nei due rami del Parlamento. 

• • ROMA. L'occasione per 
Nilde lotti e Giovanni Spadoli
ni di fare il punto, oltre che sul 
lavori parlamentari, anche sul
la situazione politica è data dal 

• tradizionale incontro - alla vi
gilia delle ferie estive - con la 
Stampa parlamentare che rin
nova la tradizione di offrire ai 
presidenti un ventaglio: que
st'anno è giapponese, del pri
mo Ottocento, dipinto a china 
su carta. Ad offrirlo è il nuovo 
presidente dei giornalisti ac
creditati a Montecitorio e a Pa
lazzo Madama, Francesco De 

Vito. 
Alla Camera l'incontro av

viene, inusualmcntc, proprio 
nella sala-stampa recentemen
te rinnovata ed attrezzata con 
le più sofisticate tecnologie. 

«È un gesto di considerazio
ne per il valore della stampa e 
per la giusta esigenza di tra
sparenza del nostro lavoro», 
sottolinea Nilde lotti, rilevando 
subito l'aumento delle ore di 
lavoro della Camera e del nu
mero di leggi approvate («ma 
questo dato deve richiamarci 
anche all'esigenza di accelera

re il processo di dc-legificazio-
ne»), la parallela diminuzione 
del numero del decreti-legge 
(«in questo il governo An
dreotti, che pare a me stabilis
simo, è stato di parola»), la ri
levanza del provvedimenti ap
provati nei primi sei mesi di 
quest'anno: riforma delle auto
nomie locali e della scuola ele
mentare, regolamentazione 
dello sciopero nei servizi pub
blici, antidroga, immigrazione, 
gratuito patrocinio, trapianti, 
indennizzi alle vittime dei ter
rorismi. 

Le incognite della situazio
ne politica fanno capolino at
traverso la singolare domanda 
d'un giornalista. Crede l'on. 
lotti che se all'Inizio del prossi
mo anno il Psi dovesse uscire 
dalla maggioranza, potrebbe 
essere sostituito dal Pel nel 
quadro di un governo istituzio
nale? «Il Pel al posto del Psi? Mi 
pare un'ipotesi un po' fanta

siosa», replica il presidente del
la Camera che aggiunge: «Per
sonalmente ritengo che ci sia
no le condizioni per arrivare 
ad una conclusione naturale 
della legislatura, il che sarebbe 
un segno importantissimo». Al
tro giornalista: che cosa ri
sponderà il presidente ai due
cento deputati («mi risulta che 
sono anche di più, per fortu
na», lo interrompe Nilde lotti) 
che le hanno scritto per chie
derle una convocazione 
straordinaria della Camera alle 
prime avvisaglie di iniziative 
per l'ennesimo scioglimento 
anticipato del Parlamento? 

•Speriamo che queste circo
stanze non si verifichino. Ma se 
accadesse qualcosa penserò 
seriamente alla proposta», ri
sponde Nilde lotti richiaman
do la sua ferma dichiarazione 
di due settimane addietro di 
volere un Parlamento che sap
pia fare decisa opposizione «a 
chi voglia mandarci a casa 

quando fa comodo a determi
nati disegni politici». 

Non meno esplicito sarà po
co dopo, durante la cerimonia 
a palazzo Madama, Giovanni 
Spadolini. 

•Guai - osserva il presidente 
del Senato - ad approfondire i 
solchi che dividono la vita ita
liana e che travogliano al loro 
intemo i partiti. La democrazia 
è pazienza, 6 capacità di supe
rare i contrasti, è rispetto del 
dissenso». 

Quindi «non è l'interruzione 
anticipata della legislatura che 
può contribuire a sciogliere i 
nodi, tuttora aperti, del nostro 
Paese». 

«Servire le istituzioni - ag
giunge - costituisce in ogni ca
so la premessa essenziale ad 
ogni riforma, ad ogni avanza
mento civile». 

Spadolini fa altri due signifi
cativi accenni all'attualità poli
tica. 

Il primo a proposito del pro
blemi dell'informazione: «È 
questione che tocca i punti 
centrali della libertà e del plu
ralismo che sono fondamento 
di tutte le nostre libertà». 

Non sembra certo un caso 
che il presidente del Senato si 
sia voluto esprimere In questi 
termini alla vigilia del riesame 
da parte dell'assemblea di Pa
lazzo Madama della legge sul
l'emittenza. 

Il secondo riferimento ri
guarda il capitolo-chiave, oggi 
diventalo scottante oggetto di 
iniziative e di polemiche, delle 
riforme istituz.onale. 

Spadolini ha tenuto a soste
nere che «la controversa que
stione della riforma elettorale 
deve trovare in Parlamento la 
sua naturale sede di soluzio
ne», come dire che i referen
dum possono essere solo uno 
strumento di sollecitazione di 
una decisione legislativa. 

ac.F,p. 

Parla il liberale Zanone, neosindaco di Torino 

«La mia maggioranza è al minimo 
Spero che i Verdi mi aiutino» 
Il liberale Valerio Zanone ha cominciato a «fare il 
sindaco» di Torino a capo di una maggioranza scar
sa e già un po' tentennante. In quest'intervista all'(7-
nìtù si mostra piuttosto fiducioso sul futuro della sua 
giunta «se gli impegni verranno mantenuti». Spera 
che i Verdi si convincano prima o poi a dargli una 
mano. E rimprovera i comunisti che hanno dato giu
dizi «feroci» sul suo programma. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

TORINO. È la sua prima 
giornata da sindaco. On. 
Zanone, che impressione 
ha tratto dal Consiglio co
munale dell'altra sera? 
Pensa davvero che questa 
giunta pentapartito-pensio
nati durerà cinque anni, co
me lei si è proposto? 
Non posso dire d'aver ricevuto 
troppi complimenti dall'oppo
sizione, ma spero che il con
fronto ravvicinato nel consiglio 
svilupperà un'attitudine più 
costruttiva. Quanto alla mag
gioranza è al minimo del ne
cessario. Ho notato tuttavia at
teggiamenti non pregiudizial
mente ostili nel consigliere an
tiproibizionista Pezzana e nei 

Verdi. E penso che il conlronto 
sulle co:.e possa contribuire ad 
alimentarli. 

Nel suo discorso, però, lei 
ha detto chiaro e tondo che 
teme il ritomo al passato 
delle crisi ricorrenti. Ora è 
più ottimista? 

La nuova maggioranza ha sta
bilito un'intesa per l'intero ar
co dell'amministrazione. Se 
l'impegno verrà mantenuto, 
può cominciare per Torino 
una stagione di anni creativi. 

I Verdi non hanno voluto en
trare in giunta. Dicono: 
•questa maggioranza è de
stinata a durare poco». In 
una conferenza stampa han

no sostenuto che «Zanone 
sarà un sindaco indeciso, 
che non realizza». Che ri
sponde? 

Vedremo di smentirli con 1 lat
ti. Ho invitato i Verdi a entrare 
in giunta nel ruolo che mi sem
brava praticabile e anche più 
direttamente consono al cam
po principale dei loro interessi. 
L'ho fatto senza indecisioni di 
sorta. Prendo attoche la rinun
cia a entrare In giunta non 
comporta tuttavia una loro op
posizione preconcetta. 

Nel dibattito In consiglio, U 
Psdi ha parlato di dissensi 
su alcune impostazioni pro
grammatiche ed espresso 
qualche timore su come si 
andrà al rapporto pubblico-
privato. Il Psi è apparso in 
posizione conflittuale col Pli 
su eventuali scelte di priva
tizzazione di servizi essen
ziali. Non sembrano «distin
zioni» da poco. Non la in
quietano, signor sindaco? 

il documento di programma 
propone forme di collabora
zione che a me sembrano del 
tutto consigliabili nell'interesse 
della città. Non vedochi debba 

fare scandalo. In fondo, l'am
ministrazione comunista di 
Bologna non si è proposta di 
meno. 

Il Pri vuol essere «coscienza 
critica» della coalizione. Un 
atteggiamento da cui sem
bra trapelare una certa diffi
denza sulle capacità realiz
zatrici della giunta. La trova 
giustificata? 

L'attitudine critica e una nota 
costante nel temperamento 
politico repubblicano. Debbo 
francamente riconoscere che 
nella lasc finale della trattativa 
i repubblicani torinesi hanno 
dato un contributo comprensi
vo e positivo perché l'intesa 
fosse raggiunta. 

Lei, on. Zanone, ha dichiara
to: «Le mie propensioni per
sonali vanno al socialisti di 
una volta, romantici e uma
nitari». Quelli di oggi, con 
cut dovrà governare, la con
vincono meno? 

Sono di un'altra generazione 
e, immagino, di un'altra cultu
ra, più pragmatica e detcrmi
nata. Ma fra la nuova genera
zione socialista torinese in
dubbiamente vi sono giovani 

Valerlo Zanone 

dirigenti che laranno molta 
strada. 

Il Pel ha sostenuto che que
sta maggioranza è numeri
camente e politicamente de
bole e divisa, senza prospet
tive, con un programma zep
po di tante cose generiche e 
povero di reale concretezza. 
Qual'è la sua replica? 

Ahimè, tutte le opposizioni di
cono cose del genere di tutti i 
programmi. Quello esposto al 
Consiglio comunale e un do
cumento selettivo che Indivi
dua alcune priorità forti e gli 
interventi per attuarle. Franca
mente non credo meriti il giu
dizio feroce che ne e stato dato 

dai comunisti Ardito e Carpa-
nini. 

Tempo fa, sulla «Stampa», il 
primo cittadino uscente, la 
socialista Maria Magnani 
Noya, ha usato nei suol con
fronti l'espressione «sinda
co sponsorizzato dalla Fiat». 
Sulla «Repubblica», li de Bo-
drato ha detto: «Non mi pia
ce che la Fiat appoggi con 
troppo calore un possibile 
futuro sindaco». Anche I 
suol alleati, Insomma, parla
no di un sindaco «targato» 
Fiat. Come ribatte? 

Mi e dispiaciuto che l'abbiano 
detto. E spero che non lo ripe
tano. 

Il Pei nell'Intemazionale 

Tra Napolitano e D'Alema 
è polemica per una frase 
attribuita a Craxi 
1B ROMA. Una frase pronun
ciata da D'Alema nel dibattito 
con Pintor alla festa di «Cuore» 
riguardante l'ipotesi di un'op
posizione di Craxi all'ingresso 
ncll'lntemaziona socialista 
della nuova formazione politi
ca di sinistra che sorgerà a 
gennaio, ha provocalo ieri un 
polemico scambio di dichiara
zioni tra Giorgio Napolitano e 
lo stesso D'Alema. La frase, ap
parsa sui giornali separata
mente dall'esatto contesto, 
esprimeva la convinzione che 
Craxi non potesse impedire 
l'ingresso del nuovo partito 
nell'Intemazionale e che un 
tentativo del genere potrebbe 
tramutarsi in un boomerang 
anche perché si sente dire che 
i parliti socialisti europei sono 
stanchi di lui. L' «Avanti- aveva 
immediatamente replicalo ac
cusando D'Alema di seminare 
vento antisocialista e di eserci
tare una «ortodossia marxista-
leninista» per «lare fronte co
mune tra il "si" e il "no"», e di 
essere per questo destinato a 
raccogliere iempesta, 

Nel pomeriggio di ieri, dal 
suo ufficio del governo ombra, 
Giorgio Napolitano ha dirama
to una dichiarazione che inizia 
cosi: «Non posso credere che 
le battute attribuite a D'Alema 
sul problema del nostro ingres
so nell'Intemazionale sociali
sta siano state riferite corretta
mente. Si tratta di un problema 
troppo rilevante e delicato per 
fare l'oggetto di simili battute». 
Poi puntualizza: «Come abbia
mo detto più volte, ci è ben no
ta la regola che riconosce un 
particolare peso all'opinione 
del partiti che già rappresenta
no l'Italia nell'Intemazionale 
socialista, e dunque innanzi
tutto all'opinione del Psi; e nel
lo stesso tempo ci è ben pre
sente l'importanza della valu
tazione collettiva degli organi
smi dirigenti dell'Intemaziona
le socialista». Napolitano con

clude con una severa presa di 
distanza: «Mi auguro vivamen
te che si evitino "nel discutere 
di questa questione" contrap
posizioni e polemiche fuor
viami-. 

Ed ecco, immediata, la re
plica di D'Alema che inizia 
proprio con un riferimento jlle 
ultime parole di Napolitano: 
•Respingo polemiche artificio
se e strumentali, che traggono 
spunto da qualche Irase che 
riassume malamente il senso 
di un dibattilo come quello te
nuto l'altra sera alla festa di 
"Cuore", durato quasi quattro 
ore». Poi il coordinatore della 
segreteria precisa le circostan
ze di fatto: «in particolare, per 
quanto riguarda la mia rispo
sta polemica rivolta all'on. Cra
xi sulla questione della nostra 
adesione all'Internazionale so
cialista, bisogna dire che nes
sun giornale ha raccontato da 
quale domanda essa ha tratto 
spunto. La giornalista Sandra 
Bonsanti aveva, infatti, infor
mato che, conversando con 
lei, l'on. Craxi aveva minaccia
to di "chiudere al Pei il rubinet
to dell'Internazionale" come 
evidente ritorsione per le posi
zioni assunte dal nostro partito 
nella vicenda parlamentare di 
questi giorni. Non potendo du
bitare della serietà della fonie, 
ho inteso reagire ad una affér
mazione cosi grave, che evi
dentemente rivelerebbe la vo
lontà di condizionare l'auto
nomia politica e di scelta del 
nostro parlilo. Tanto più -con
clude il dirigente comunista -
che sulle questioni in esame 
alla Camera la linea che noi 
sosteniamo (quella di difesa 
della libertà dell'informazione 
contro posizioni di potere mo
nopolistico in campo televisi
vo) è una linea certamente as
sai più vicina alle posizioni dei 
grandi partiti socialisti europei 
di quanto non lo sia quella se
guita dal Psi». 

Raccolte finora 329 firme 
I deputati a maggioranza 
hanno aderito all'appello 
per difendere la legislatura 
• i ROMA Oltre la metà dei 
deputati di tutti i partiti, meno 
quello socialista, ha sottoscrit
to la «lettera-appello» in «difesa 
della legislatura», inviata al 
presidente della Camera, Nilde 
lotti. La raccolta delle firme 
(ieri sera ne erano state appo
ste 32a)continua fino a vener
dì, quando i promotori dell'ini
ziativa consegneranno il loro 
messaggio all'on. lotti. 

Nel documento si chiede, 
fra l'altro, al presidente della 
Camera «un impegno politico 
formale e solenne che dia cer
tezza che nessuna crisi, nessu
na volontà politica, dentro o 
fuori il Parlamento, nessun ini
zio di procedura per lo sciogli
mento anticipato, lasceranno 
il Parlamento costretto al silen
zio». Insomma non si vuole più 
che il Parlamento subisca il 
•progressivo svuotamento dei 
suoi poteri, della sua dignità, 
del suo prestigio e, quindi, del

la sua essenza costituzionale» 
cui e sottoposto da anni. 

I promotori dell'iniziativa 
chiederanno alla lotti anche di 
convocare la Camera in seduta 
pubblica perchè possa «espn-
mere le valutazioni politiche 
opportune e assumere le re
sponsabilità che le competono 
per il ruolo che le ha assegnato 
la carta costituzionale. 

L'on. Emma Bonino, presi
dente del Partito radicale, nell' 
annunciare che oltre la metà 
dei deputati aveva firmato l'ap
pello, ha detto: «Mi sembra 
chiaro ormai che esiste un va
sto schieramento che chiede il 
rispetto della Costituzioni e 
delle prerogative parlamentan: 
Questo ò il dato più importan
te. Si tratta di un sostegno mol
to concreto ad una iniziativa 
per la difesa del Parlamento, 
indipendentemnte dall'essere 
contro o a favore dei referen
dum elettorali». 

l'UNITA VACANZE 
MILANO -viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
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Il Cairo e la 
crociera sui Nilo 
Partenza: 15 settembre da Roma e da Mila
no con voli di linea + motonave 
Durata: 9 giorni di pensione completa in al
berghi di categoria lusso in camere dop
pie con servizi, sulla m/n Nile Sphinx in cabi
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Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Ed-
fu, Assuan, Cairo, Milano o Roma 
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POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Riunione del governo-ombra 
che prende le distanze 
dal Quirinale ed esprime preoccupazione 
per lo stato delle istituzioni 

«Presidente, vogliamo verità» 
H Pei si rivolge a Cossiga e chiede chiarimenti 
«Si faccia piena luce sulle stragi», toma a chiederlo il 
governo-ombra del Pei che ha discusso ieri del re
cente messaggio del presidente della Repubblica. 
Aldo Tortorella: «i comunisti abbandoneranno il co
mitato parlamentare sui servizi segreti se questo ri
marrà senza poteri effettivi». Stefano Rodotà chiede 
a Cossiga chiarimenti sulle sue dichiarazioni di lu
nedi scorso.. 

NINNI ANDRIOLO 
M ROMA. Attacchi all'indi
pendenza della magistratura, 
alla liberta di stampa, alle pre
rogative del parlamento. La ve
nta su venti anni di stragi che 
rimane sotterrala sotto cumuli 
di depistaggi, di trame, di bu
gie di Stato. 

E il governo-ombra del Pei e 
della Sinistra indipendente, 
toma a chiedere l'apertura de
gli archivi segreti, il rafforzarli-
remo dei mezzi a disposizione 
della commissione stragi, po
teri effettivi di controllo per il 
comitato parlamentare sui ser
vizi. Lo aveva fatto all'indoma
ni della sentenza d'appello per 
la strage di Bologna. Toma a 
farlo adesso con un documen
to votalo alla 'ine della riunio
ne convocata ieri e presieduta 
da Achille Occhetto nella sede 

di Palazzo Valdina. 
E Aldo Tortorella annuncia 

che i comunisti lasceranno il 
comitato sui servizi se a questo 
organismo non verranno affi
dati poteri effettivi e non for
mali. -Dove avere la possibilità 
di indagini specifiche sui servi
zi - dice - non si può correre il 
rischio che si trasformi in un 
comitato di copertura. Non si 
possono ripetere vicende co
me quelle relative alla strage di 
Ustica quando molti esponenti 
dei servizi resero le loro dichia
razioni soltanto davanti alla 
commissione Stragi perchè 
dotala di poteri inquirenti». 

Le vicende di queste setti
mane mettono in evidenza che 
si sta combattendo una guerra 
oscura tra poteri, istituzioni, 
pezzi dello Stato. Anche la più 

alta autorità della Repubblica 
ne rimane coinvolta, parla di 
•oscuri interessi» che si muovo
no anche contro il Quirinale, 
ma non rende chiara l'allusio
ne. 

Cosi il suo silenzio ed I suoi 
interventi suscitano critiche, 
interrogativi, interpretazioni 
contraddittorie. Stefano Rodo
tà, ministro della giustizia del 
governo-ombra, si rivolge di
rettamente a Cossiga, chiede 
che si sappia di più sulle sue 
afférmazioni di lunedi scorso, 
sulle manovre che ha denun
ciato. •Attendiamo chiarimenti 
su un punto cosi grave» - dice 
e parla di una vera e propria 
strategia di dcleglttlmazione 
delle istituzioni. «Alcuni passi 
delle recenti affermazioni del 
capo dello Stato - aggiunge 
Rodotà, d ie assieme ad Aldo 
Tortorella ha introdotto la riu
nione di ieri - rischiano di gio
care a favore di chi mira ad in
debolire tutti i poteri, anche 
quelli del presidente della Re
pubblica». Si sofferma poi sui 
fatti più recenti. «Abbiamo ma
nifestato le nostre perplessità 
su alcuni punti del messaggio 
alle Camere in tema di giusti
zia e la preoccupazione che le 

iniziative prese nei confronti di 
inchieste giornalistiche possa
no essere utilizzate per ridurre 
gli spazi di libertà dei giornali
sti». 

E il documento emesso alla 
line della riunione del gover
no-ombra sottolinea tra l'altro 
il -ruolo essenziale svolto dalla 
libera informazione nello sfor
zo della ricerca della verità» e 
afferma che -la difesa della li
bertà di stampa va garantita 
contro ogni attacco» e che 
•vanno rafforzate le garanzie 
per gli operatori dell'informa
zione». 

Il giudizio dei ministri del
l'opposizione e unanime: la si
tuazione è preoccupante, va ri
cercala con tutti i mezzi la veri
tà sulle stragi, occorre illumi
nare le «riserve d'oscurità» che 
vengono utilizzale nei mo
menti di tensione per attacchi 
incrociati tra pezzi diversi dello 
Stato. 

•Abbiamo svolto un esame 
preoccupato dello stato delle 
istituzioni» - dice Alfredo Rei-
chlin, che da ieri presiede il 
governo ombra su delega del 
segretario del Pei Achille Oc
chetto. «Siamo partiti dai fatti -
aggiunge - e una serie di atti 

compiuti dal presidente della 
Repubblica ci appaiono quan
tomeno discutibili». Per Reich-
Un non convincono né il tipo di 
interventi del capo dello Stato, 
che affrontano temi che riguar
dano la libertà di stampa e l'in
dipendenza della magistratura 
(•perchè questi e non anche 
altri?» - si chiede) , né il modo 
come sono stati realizzati. 
•Quando Cossiga denuncia 
con toni preoccupati l'esisten
za di un complotto contro di 
lui - sottolinea - ha il dovere di 
chiarire a chi intende riferirsi». 

E Gianni Pellicani parla di 
•situazione inquietante che 
può diventare pericolosa» e 
che può portare -allo spossa
mento della struttura demo
cratica del Paese». La posta in 
gioco è molto alta. Non c'è di 
mezzo soltanto la ricerca della 
verità sulle stragi e sui rapporti 
Cia-P2 ma, anche, i progetti di 
chi pensa ad un nuovo dise
gno istituzionale che magari 
possa affermarsi «per strappi 
successivi», al di fuori di un 
reale dibattito democratico e, 
traendo profitto di uno svuota
mento di prestigio e di credibi
lità dei poteri dello Stato, a co
minciare da quello più alto. 

I partecipanti alla staffetta 
mentre pongono corone di fiori 
davanti alla Questura centrale 

di Milano, proseguiranno poi 
a Piazza Fontana 

dove commemoreranno 
le vittime dell'attentato 

alla Banca dell'Agricoltura 
In basso, il presidente 

della Repubblica 
Francesco Cossiga 

De e socialisti solidali col Quirinale 
«Giornalisti irresponsabili e mestatori» 
Solidarietà (soprattutto socialista e democristiana) 
nei confronti del Quirinale, sdegno e accuse contro 
gli «attacchi gratuiti» della stampa. Ma anche tanti 
no comment, distinguo e timori che, alla fine, i mi
steri sulla P2 e sulle stragi restino tali e tutto si risolva , 
in un processo alla libera informazione. Il caso 
«Cossiga-1'Espresso-Tgl» irrompe sulla scena politi
ca, creando nuove tensioni e polemiche fra i partiti. 

PAOLO BRANCA 

• • ROMA. Per la prima volta, 
da parecchi giorni a questa 
parte, nel transatlantico di 
Montecitorio non si parla di 
Berlusconi, di sinistra de in ri
volta, di «rospi da sputare». Al
meno, non solo di quello. Pri
ma sullo sfondo, poi sempre 
più rumorosamente, il caso 
«Cossiga-l'Espresso» irrompe 
sulla scena, con una sene di 
dichiarazioni, comunicati uffi
ciali e anche qualche significa
tivo no comment. 

Comincia Arnaldo Forlani, 
segretario de, trattenendosi 
qualche istante con un grup
petto di giornalisti prima di en
trare in aula: «Conoscendo la 
serietà e lo scrupolo del presi
dente della Repubblica Cossi
ga, penso che lo sdegno sia 
più che giustificato. Non so 
quali manovre stiano intrec

ciandosi, ma che siano in cor
so manifestazioni squallide e 
volgari, come dice il comuni
cato del Quirinale, mi pare evi
dente». Poco distante, il segre
tario liberale. Renato Altissimo 
annuisce: «A parte la questione 
dell'emittenza c'è da capire 
che cosa stia accadendo. Que
ste polemiche che coinvolgo
no il capo dello Slato mi 
preoccupano...». 

Preoccupazioni e dubbi che 
si ritrovano anche nelle parole 
del presidente del Senato, Gio
vanni Spadolini, durante la tra
dizionale cerimonia di conse
gna del ventaglio, nella sala 
slampa di palazzo Madama: 
•Giudico gli attacchi al presi
dente della Repubblica espres
sione di un costume che do
vrebbe essere abbandonato in 
questo campo, e non solo in 

questo campo». Poi, davanti al
la telecamere, quasi a mitigare 
il suo attacco, ricorda I trascor
si di giornalista: «La libertà di 
critica e di informazione della 
stampa, compresa quella tele
visiva, a mio giudizio deve es
sere assoluta, ma l'ossequio 
della verità è altrettanto asso
luto. Bisogna stare attenti a 
non mettere in contraddizione 
le due regole, perchè ne ven
gono fuori danni per i giornali
sti e per le istituzioni». Anche 
Nilde Ioni, nell'analoga ceri
monia a Montecitorio, rispon
dendo alle domande del Tg3, 
mette in rilievo questa esigen
za: «Il ruolo della stampa - di
ce la presidente della Camera 
- in un mondo come il nostro 
è un ruolo insostituibile, e da 
tale ruolo viene alla stampa un 
potere straordinario, perchè 
riesce ad avere un'influenza 
sulla formazione dell'opinione 
pubblica che oggi neppure i 
partiti riescono ad avere più... 
lo credo che i giornalisti, e an
che chi detiene le grandi testa
te della stampa, devono fare 
molta attenzione a non usare 
troppo potere, perchè lo stesso 
equilibrio della democrazia ne 
verrebbe in qualche modo in
taccato». 

Le votazioni in aula proce
dono lentamente, il transatlan

tico va via via riempendosi di 
parlamentari. Ecco Ugo Intini: 
•Questa volta non parlo, ci sarà 
un comunicato ufficiale del 

" partito». Salvo Andò, responsa
bile problemi dello Stato della 
direzione socialista, è più lo
quace: «L'Impressione è che si 
stiano alzando polveroni, 
mentre potrebbero cominciare 
ad emergere dei fatti significa
tivi a proposito di alcuni miste
ri irrisolti di questi anni». Il Psi, 
insomma, sembra muoversi 
sulla stessa linea del Quirinale, 
avallando i sospetti «sui motivi 
degli attacchi e sugli oscuri in
teressi politici e non soltanto 
politici - cosi recitava il testo 
ufficiale diramato l'altra sera 
dalla Presidenza della Repub
blica - alla base di essi». La 
conferma viene dal comunica
to ufficiale della segreteria so
cialista, diramato a tarda mat
tina: un attestato di •ferma soli
darietà» nei confronti del Quiri
nale, come forse mai il Psi ave
va manifestato in questi cinque 
anni di presidenza Cossiga. 
•Contro Cossiga - sottolinea la 
nota - è stata avviata una cam
pagna d'estate, alimentata con 
materiali ammorbanti, rivolta a 
scopi non confessati. Noi non 
sappiamo chi intende trarre 
giovamento da questo ritomo 
a metodi velenosi e scorretti, 
ciò che invece sappiamo è che 

si tratta di metodi indegni della 
politica e condannati dall'etica 
professionale del giornalismo . 
stampato e teletrasmesso. 

E la De? L'impressione è che 
la vicenda abbia messo in im
barazzo almeno una parte del 
partito. «No comment, no 
comment», fugge via Tina An-
selmi. L'unico commento del
la sinistra reca la firma dell'ex 
ministro Riccardo Misasi: «Il 
comportamento di Cossiga è 
stato ed è ineccepibile e meri
ta il consenso e la solidarietà 
di tutti i democratici». «Ho la 
sensazione - si limita a dire 
Flaminio Piccoli - che si stia 
cercando la rissa». In serata ar
riva una anticipazione della 
nota che apparirà oggi sul -Po
polo», dai toni pesantissimi: 
«Che esistano giornali e gior
nalisti che, come certi scarabei 
stercorari, si muovano solo se 
attratti da certi odori ed ama
no, per vocazione professiona
le, lavorare nelle fogne, non 
costituisce una grande novità 
nel panorama della slampa 
italiana. Ma che tutti costoro, 
furfanti, irresponsabili, mesta
tori, riescano, in una fase deli
cata della nostra vicenda re
pubblicana, a minacciare le 
istituzioni democratiche, a get
tare discredito su persone e al
leanze, ad intorbidire la lotta 

politica, ecco ciò che non pos
siamo assolutamente permet
tere. Bene ha fatto perciò il 
presidente Cossiga - aggiunge 
il quotidiano de - ad interveni
re severamente per ripristinare 
certo verità e responsabilità». 

Con ben altri toni, anche la 
«Voce Repubblicana» si schie
ra contro C'Espresso», sottoli
neando di non aver gradito 
l'articolo sul presidente della 
Repubblica. «Ci domandiamo 
infatti sempre - scrive il giorna
le del Pri -, in questi casi, se si 
tratti dell'avvio di un approfon
dimento su materiale nuovo, 
che possa aprire la strada a ri
velazioni di qualche valore su 
vicende anche scottanti: ma 
non ci sembra proprio che si 
possa ipotizzare uno sviluppo 
del genere nel caso in questio
ne. E allora dobbiamo pensare 

che si tratti di una qualche rea
zione alla vicenda dell'inter
vento di Cossiga sul servizio 
trasmesso dal Tgl». E cosi? I 
pareri a Montecitorio sono di
versi, ma a quasi tutti comun
que il destino delle due testate 
appare ormai intrecciato: en
trambe nel mirino di De e Psi, 
al centro di una guerra, dagli 
intrecci inquietanti. Ed ecco 
cosi il vicesegretario Missino, 
Domenico Mennitti, che utiliz
za la presunta -campagna 
contro il presidente Cossiga e 
la sua dichiarata intenzione di 
fare luce sulle stragi», per ri
marcare, con pessimo gusto 
alla vigilia del 2 agosto, che 
«Cossiga ha una sorla di debito 
morale nei confronti della no
stra comunità per aver avallato 
la matrice cosidetta fascista 
della strage di Bologna». 

Brenneke: «La Ga comprava l'esplosivo per i terroristi» 
La Cia comprava le armi e il Semtex, il micidiale 
esplosivo usato dai terroristi, in Cecoslovacchia. Ri
chard Brenneke, ieri sera, ai microfoni del Tgl ha ri
lanciato le sue accuse. Consegnati anche al giorna
lista Ennio Remondino due scatoloni di documenti 
che provano le sue affermazioni. E dagli atti del tri
bunale di Portland salta fuori anche una certezza: 
Brenneke ha lavorato davvero per la Cia. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA Richard Brenneke 
lavorò per la Cia. La certezza 
viene dagli atti giudizian che 
l'inviato de! Tgl, Ennio Re
mondino, ha ottenuto, pagan
do 671 dollari di diritti, dalla 
Corte federale di giustizia di 
Portland, in Oregon. Ottocento 
pagine che contengono i ver
bali del processo contro Bren
neke, accusato di aver detto il 
falso nella vicenda «October 
surprise». La sentenza fu di as
soluzione. La giuria, alla do
manda se Brenneke aveva 
mentito, ha risposto per ses
santa volte di no, assolvendo
lo. Non aveva detto il falso 
neanche sul suo rapporto di 
collaborazione con la Cia: non 
era un agente, ma un collabo
ratore a contratto. 

E nei quattro minuti di servi
zio dagli Stati uniti, trasmessi 
dal Tgl delle 20. Brenneke è 
tornato a parlare al microfono 
di Remondino. Le immagini 
prima si sono soffermate sul
l'abitazione dell'ex uomo del
ti Cia, sui due scatoloni pieni 
di documenti, fotocopiati da 
Remondino e sequestrati dai 
carabinieri di Roma prima che 
il giornalista potesse utilizzarli. 
Poi Brenneke è (ornato a parla
re. «L'agenzia - ha detto - tra 
gli anni 60 e 70, forniva soldi 
tramite società costituite in 
quegli anni...». Ad est trovava
no rifugio i terroristi italiani -
ha chiesto Remondino - e la 
Cia dava loro soldi e armi? -SI, 
in quegli anni era considerato 

un modo per ottenere risulta
ti». Poi il collaboratore della 
Cia ha raccontalo un esempio 
illuminante: -La Cia andava in 
Cecoslovacchia per acquistare 
armi ed esplosivo Semptex...» 
Gente della Cia - ha rintuzzalo 
l'inviato del Tgl - comprava 
l'esplosivo usato dai terroristi? 
•Tra il 60 e il 70 - ha risposto 
Brenneke - io trattavo con la 
Cecoslovacchia, ho incontrato 
terroristi e anche gente che da
va una mano per seguire gli 
obiettivi». 

Una sorte di grande gioco, 
dunque. L'immagine l'ha pro
spettata Remondino, con un 
pizzico d'amarezza, al colla
boratore della Cia. Un grande 
gioco in cui i parlamenti nazio
nali, la gente sono state vitti
me, hanno subito le morti, le 
stragi, le bombe. "Esistono se
rie di club che trattano aflari al 
di fuori dei governi. Hanno 
obiettivi simili; il comune citta
dino non è considerato. È 
quello che accade nel mon
do», ha risposto l'ex collabora
tore della Cia, 

Subito dopo le telecamere si 
sono soffermate sui documenti 
in possesso di Brenneke; una 
parte di quelli che sono stati 

sequestrati dai giudici. Brenne
ke aveva anche un «pass» per 
frequentare la «Omnipol», l'a
genzia statale cecoslovacca 
che vendeva armi. Poi ricevute 
di alberghi, di aerei, prove sui 
traffici di armi Intemazionali. 

E quei documenti trovati ne
gli Stati uniti da Ennio Remon
dino, sono secondo gli inqui
renti, notevolmente interes
santi. Al punto da cambiare l'i
tinerario previsto delle indagi
ni dei magistrati, Elisabetta Ce-
squi e Francesco Monastero. 
Dopo una prima analisi del 
materiale istruttorio, infatti, 
hanno deciso che è necessario 
creare un fascicolo processua
le singolo. Cosi il giudice istrut
tore Monastero ha stralciato 
dall'inchiesta principale sulla 
P2, tutta la vicenda su Cia e P2 
scaturita dalle dichiarazioni al 
Tgl dell'ex agente della Cia. 
Richard Brenneke. Gli atti, 
dunque, torneranno alla Pro
cura della Repubblica, e il ca
po dell'ufficio, Ugo Giudicean-
drca stabilirà il nuovo titolare 
dell'inchiesta. Probabilmente, 
vista la competenza sull'argo
mento, questa nuova inchiesta 
sarà seguita dal sostituto pro
curatore Elisabetta Ccsqui. 

Il giudice Monastero, che già 
aveva stabilito di partire per 
una rogatoria internazionale in 
settembre, ha ritenuto che non 
ci sono collegamenti diretti tra 
la vecchia inchiesta sull'asso
ciazione sovversiva denomina
ta P2 e su la storia della nuova 
P2, chiamata anche P7. Tra 
l'altro gli episodi sui quali la 
vecchia inchiesta è agli sgoc
cioli, sono lutti del 1980, men
tre quelli documentati da Bren
neke vanno dal 1983 al 1987. 
C'è anche un altro motivo che 
ha spinto Monastero a spo
gliarsi dell'inchiesta. I tempi 
assolutamene stretti: infatti in 
base alla legge, l'istruttoria sul
la P2 deve essere conclusa en
tro il 24 ottobre. Ed è impossi
bile che i carabinieri analizzi
no in cosi breve tempo tutta la 
documentazione e l'intreccio 
tra società e detentori di conti 
in banca che compaiono nella 
vicenda Cia-P2 intemazionale. 

Prima di passare la mano 
Monastero ha infatti chiesto ai 
carabinieri di identificare tutte 
le persone che vengono nomi
nate nella documentazione. 
Un primo rapporto nel frattem
po è stato consegnato ieri mat
tina dai militari ai magistrati. 

La protesta a 10 armi dalla strage 
Messaggi di Andreotti e Spadolini 

2 agosto '90 
Bologna domani 
è in piazza 
Bologna dieci anni dopo. Mentre la città si prepara a 
scendere in piazza e chiedere con uno sciopero di 
tre ore che si accerti la verità sulla strage del 2 ago
sto, continuano ad arrivare ai familiari delle vittime 
messaggi di alti esponenti dello Stato: il presidente 
del Consiglio dei ministri, Giulio Andreotti, il presi
dente del Senato, Giovanni Spadolini. E il senatore 
Gianfranco Pasquino fa una proposta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANIA VICENTINI 

Richard Brenneke, collaboratore della Cia 

M BOLOGNA. L'onorevole 
Andreotti non si smentisce. As
sicura ai familiari delle vittime 
che nulla sarà trasturato nella 
ricerca delle responsabilità, e 
ne approfitta per far sapere 
che i! Governo «approfondirà 
ulteriormente le posizioni per
sonali che i giudici hanno dì 
recente stigmatizzato» (si rife
risce alle condanne di Musu-
meci e Bclmonte, probabil
mente) , ribadendo che «tutti i 
dipendenti della pubblica am
ministrazione -nessuno esclu
so - devono rispettare scrupo
losamente la legalità ed essere 
di una trasparenza esemplare 
in ogni circostanza». Ben detto. 
Peccato che i fatti non mostri
no comportamenti dei Servizi 
segreti altrettanto esemplari. 

Il messaggio del presidente 
del Senato è meno ipocrita. -È 
con la più profonda amarezza 
-scrive Giovanni Spadolini -
che dobbiamo constatare co
me lutti gli sforzi per giungere 
alla verità e all'identificazione 
di mandanti ed esecutori di 
quegli atti criminali non abbia
no condotto ad alcun risulta
lo». Spadolini respinge «qual
siasi processo sommario agli 
organi dello Stato e alla magi
stratura», tuttavia riconosce 
che la gente vuole sapere, 
chiede giustizia: -un'ansia cui 
tutti i poteri pubblici debbono 
rispondere, evitando ulteriori 
dilazioni». 

Il Parlamento, dice Spadoli
ni, ha operato in questi mesi 
per fornire strumenti alle inda
gini: il Senato ha approvato la 
legge che elimina il segreto di 
Stato per tutti gli episodi di 
strage e di tcrronsmo, che ora 
aspetta il suggello definitivo 
della Camera. Un varo impor
tante che molti attendono e 
sollecitano, primo fra tutti il 
Pei. 

Anche un altro senatore di
ce la sua sul 2 agosto: Gian
franco Pasquino ha scritto al 
presidente della Commissione 
stragi (di cui fa parte). Libero 
Gualtieri, e allo stesso Spadoli
ni sollecitando i colleghi a so
spendere i lavori con un minu
to di silenzio, alle 10.25 di do
mani, testimoniando cosi -una 
solidarietà e un impegno al
l'accertamento della verità che 
non verranno meno». 

Parole di conforto che Bolo
gna apprezza. Ma la città è già 
oltre le parole. «Certo che sarò 
in piazza. Ci sono stato tutti gli 
anni. E poi, questa volta è di
verso: devono capire che non 
ci arrendiamo». Franco Degli 
Esposti, 42 anni, fa l'operaio. 
E' già in ferie, ma non parte. 
Almeno, non fino a venerdì. 
Molti altri bolognesi hanno ri
tardato le vacanze, o addinltu-
ra torneranno dal mare per an
dare in corteo fino alla stazio
ne. 

Dalla provincia arriveranno 
50 pullman, quasi altrettanti 
dal resto della regione. E poi, 

quindici staffette podistiche, 
delegazioni da Milano, Geno
va, Firenze, Brescia, Vicenza, 
Venezia. Verona. Perugia, Mo
naco di Baviera, Zagabria. Eda 
Palermo, città legata a Bolo
gna, come ha detto il sindaco 
Leoluca Orlando, «da una rete 
di violenza, infiltrazioni e cri
minalità eversiva, ma anche da 
una comune ansia di verità e 
di giustizia». 

Quello di domani sarà un 2 
agosto come da tempo non si 
vedeva. Il lavoro si fermerà tre 
ore, dalle 9 alle 12, come deci
so da Cgil. Cisl e Ci! territoriali 
(i sindacati vedranno anche la 
presenza dei segretari confe
derali della Cgil, Giuliano Caz-
zola e Altiero Grandi, del se
gretario generale aggiunto del
la Cisl Sergio D'Antoni e del se
gretario confederale della Uil 
Antimo Mucci). 1 treni soste
ranno cinque minuti in tutte le 
stazioni della regione e anche 
il tavolo unico degli imprendi
tori (che raccoglie Ascom, Fé-
dercoop, Conlartiglanato, 
Conlcooperative, Confeser-
centi, Cna, Agci. Conlesercenti 
e Coldiretti) invita i propri as
sociati a sospendere l'attività 
dalle 10.25 alle 10,30 e a favo
rire la partecipazione alla ma
nifestazione dei dipendenti 
che ne facciano richiesta. 

E la richiesta, non c'è dub
bio, ci sarà. Il corteo partirà al
le 9.15 da piazza Nettuno. U si 
daranno appuntamento i bo
lognesi, mentre i pullman pro
venienti da altre città sosteran
no vicino alla stazione (si con
siglia l'uscita Fiera dalla Tan
genziale), in modo che alle 
10.25 tutti i manifestanti siano 
in piazza Medaglie d'oro, dove 
ci fu l'esplosione. Poi, dopo i 
brevi interventi di Torquato 
Secci, presidente dell'Associa
zione familiari, del sindaco Im
beni e di due ragazzi, un pale
stinese e un israeliano, un tre
no straordinario si recherà a 
San Benedetto Val di Sambro 
per rendere omaggio alle vitti
me dell'ltalicus e del rapido 
904. Le commemorazioni ter
mineranno alle 21 in piazza 
Maggiore, dove suonerà l'Or
chestra sinfonica del Teatro Ki-
rovdi Leningrado. 

Tutta la giornata si racco
glieranno firme: per arrivare al 
più presto all'approvazione 
della legge contro il segreto di 
Stato, chiedere al Parlamento 
di riaprire l'intero libro delle 
stragi impunite. La Fili nazio
nale -che presenterà questa 
mattina, proprio alla stazione 
di Bologna, una pubblicazione 
con prefazione di Alfredo Ga
lasso sulle vile umane che le 
categorie dei trasporti hanno 
perso nelle stragi • distribuirà 
una cartolina con un'illustra
zione di Ernesto Treccani da 
inviare al presidente Cossiga. 
Perchè in Italia si abbia, final
mente, una giustizia efficiente 
e garante dei diritti. 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Per il direttore generale della Rai 
il direttore del Tgl è responsabile 
di aver trasmesso un altro servizio su Cia-P2 

_ Leprossimenomine,unregolamentodiconti 

Pasquarelli «licenzia» Fava 
Il direttore generale della Rai rilascia una dichiarazio
ne che è un preavviso di licenziamento per il direttore 
del Tgl, Nuccio Fava, reo di aver mandato in onda un 
altro servizio sui rapporti Cia-P2. Fava replica rivendi
cando il diritto-dovere di fare il proprio mestiere. Le 
imminenti nomine a viale Mazzini assumono i contor
ni di un feroce regolamento di conti nella De. Bernar
di, Vita e la Sinistra de criticano Pasquarelli. 

ANTONIO ZOLLO 

S ROMA. Nuccio Fava ed 
Ennio Remondino, l'inviato del 
Tgl che ha realizzato l'inchie
sta sul rapporti tra Cia e P2, 
erano in una sala ampex. a 
montare e visionare il nuovo 
servizio realizzato negli Usa, 
quando le agenzie hanno bat
tuto la dichiarazione del diret
tore Gianni Pasquarelli, che, ri
volta al direttore del Tgl. suo
na come un licenziamento, hai 
voluto fare di testa tua, ora la 
paghi; dammi tempo di porta

te la cosa in consiglio, n che 
dovrebbe accadere esatta
mente il 9 prossimo, a meno 
che Craxl - come si sussurrava 
Ieri a viale Mazzini - non abbia 
un ripensamento sul Tg2, e ciò 
farebbe slittare le nomine al
l'autunno. 

Ad ogni modo, sia al Tgl 
che a viale Mazzini ieri si sono 
vissute ore agitate e tese. Rico
struiamo i fatti. Una volta resa 
nota - alcuni giorni fa - la let
tera di Cossiga che suonava 

durissima censura contro i ser
vizi del Tgl sui rapporti Cia-P2 
e II loro eventuale coinvolgi-
mento nell'assassinio di Olaf 
Palme. Pasquarelli invio una 
circolare ai direttori delle testa
te, ammonendoli ad essere 
prudenti (insomma, a lasciar 
perdere I fatti scomodi) e a ri
cordarsi che chi comanda è 
lui, Pasquarelli. Pochi giorni 
dopo il consiglio di ammini
strazione concise vistosamen
te il direttore generale, riba
dendo che nelle scelte giorna
listiche i direttori sono autono
mi e non debbono chiedere 
autorizzazioni a nessuno ; tan
tomeno al presidente del Con
siglio, precisò Nuccio Fava. 
Nel frattempo Ennio Remondi
no è tornato dagli Usa con ma
teriale per un altro servizio an
dato in ondalen sera. L'indi
screzione filtra e finisce su 
Gualche giornale, assieme alla 

ecisione di Fava di avvertire 
preventivamente Pasquarelli, 
•non per qualche obbligo che 

non esiste, ma per un atto di 
cortesia e in considerazione 
del clima che si è creato 

Pasquarelli coglie la palla al 
balzo e dice: l'informazione 
che Fava mi ha dato stamane 
(ieri, •ndr») l'avevo già letta 
sui giornali; della sua inchiesta 
si sta occupando la magistra
tura, quindi il direttore del Tgl 
se ne assume per intero la re
sponsabilità; ribadisco la diret
tiva inviata nei giorni scorsi e 
dico che senza -un princiopio 
e una prassi gerarchici, per al
tro fissati dalla legge, le azien
de degenerano presto o tardi 
in anarchia». Il succo appare a 
tutti chiaro: Fava è condanna
to. Più tardi Pasquarelli ci met
te una piccola ma significativa 
aggiunta: tre righe di agenzia 
fanno sapere che il direttore 
generale, sulla scorta di un ar
ticolo del «Sabato», ha aperto 
una inchiesta su un compenso 
di 20 milioni che il Tgl avreb
be pagato per ottenere una in

tervista da Aldo Anghessa, per
sonaggio chiamato in ballo 
per storie di traffici di armi. A 
viale Mazzini ci si interroga sul 
senso dell'Iniziativa di Pasqua
relli: piazza del Gesù ha tratto 
il dado, si va alle nomine a co
sto di imporre un'altra violen
za alla sinistra de? e se le nomi
ne si imballano, che figura ci fa 
Pasquarelli? Al Tg I, Nuccio Fa
va, assediato dai giornalisti 
della carta stampata, decide di 
rispondere a Pasquarelli; di far 
precedere II nuovo servizio di 
Remondino dalla lettura della 
dichiarazione del direttore ge
nerale e della sua risposta: ti 
capisco - questo dice in so
stanza Fava a Pasquarelli -
comprendo le tue preoccupa
zioni, ma io non mi sono mai 
prestato a giochi oscuri e a 
manovre dì alcun genere; so a 
chi debbo rispondere del mio 
lavoro, al Tgl non abbiamo 
nulla da nascondere, ho sem
pre agito avendo ben presenti 
le funzioni e i doveri del servi

zio pubblico. Insomma, sino a 
quando glielo permetteranno, 
Nuccio Fava non intende pie
garsi. 

Poche ma severe le reazioni. 
Due deputati della sinistra de, 
Azzolim e Silvestri, richiamano 
Pasquarelli al dovere di essere 
garante della libertà degli ope
ratori Rai, non «"ufficiale" che 
firma ordini di servizio» e non 
escludono un chiarimento In 
parlamento. Per Bernardi, con
sigliere Rai comunista, «non si 
capisce l'insistito richiamo di 
Pasquarelli alle gerarchie 
aziendali», specie dopo le va
lutazioni fatte dal consiglio. 
•Sorprendente e inquietante» 
l'iniziativa di Pasquarelli è giu
dicata da Vincenzo Vita, re
sponsabile della sezione infor
mazione del Pei, polche si cor
re Il rischio di Imboccare -la 
strada di una informazione do
cile, connivente e asservita... 
non solo: in questi giorni, assai 
delicati per il futuro dei media, 

Gianni Pasquarelli 

il gruppo dirigente della Rai è 
stato assente e silenzioso, pur 
essendo in gioco il destino del 
servizio pubblico. Il modo con 
il quale ora si rompoe il silen
zio fa sospettare l'avvento di 
un clima di pesante normaliz
zazione...». In quanto a Nuccio 
fava, egli si dichiara tranquillo 
e conferma che certe piste il 
Tgt non le molla: stasera parte 
una inchiesta sui servizi segreti 
dell'Est e quant'altro essi si ti
rano appresso. 

Il governo ombra 
solidale 
con i giornalisti 
tm ROMA. Una rappresentan
za del governo ombra del Pei e 
della Sinistra indipendente, 
composta dal senatore Gio
vanni Berlinguer e dagli onore
voli Gianni Pellicani. Stefano 
Rodotà e Sergio Segre, ha in
contrato ieri mattina il segreta
rio nazionale della Federazio
ne della stampa, Giuliana Del 
Bufalo. La Frisi ha dato notizia 
dell'incontro con un comuni
cato nel quale si ncorda che 
durante il colloquio, chiesto 
dal governo ombra per •porta
re la sua solidarietà al sindaca
to dei giornalisti in una fase dif
ficile per tutti gli operatori del
l'informazione-, sono stati esa
minati -anche i problemi che 
caratterizzano l'attuale stato 
dell'informazione nel Paese». 

Giuliana Del Bufalo ha rin
graziato gli interlocutori per-la 
sensibilità e l'attenzione dimo
strate». Nel mento, il segretario 
della Fnsi e i rappresentanti 
del governo ombra hanno 
convenuto - prosegue il comu
nicato - «sulla necessità di una 
riscrittura parlamentare, a par
tire dall'art. 21 della Costituzio
ne (che tratta della libertà di 

stampa, ndr) fino alla nforma 
della legge sull'Ordine dei 
giornalisti, per un adeguamen
to dei principi e dell'apparato 
legislativo alle nuove esigenze 
dei cittadini e degli operatori 
dell'informazione in matena di 
diritto all'informazione, di di
ritto ad essere informati, di re
sponsabilità e titolarità verso la 
produzione e la diffusione del
le notizie, con particolare ri
guardo al ruolo e al peso del 
servizio pubblico d'informa
zione». 

Sindacato dei giornalisti e 
governo ombra - conclude il 
comunicato - «nel condividere 
la preoccupazione per l'a
sprezza assunta dalle polemi
che attorno all'informazione, 
per lo stile e i toni assoluta
mente senza precedenti di al
cune campagne di stampa», 
•svilupperanno ulteriori incon
tri di approfondimento per da
re vita ad iniziative di ampio 
respiro parlamentare sui deli
cati terreni della libertà di 
slampa e sui cntcri che debbo
no presiedere al funzionamen
to ed al ruolo delle imprese di 
informazione». 

Valentini: «Il mio giornale ha fatto informazione» 
«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • R O M A All'Espresso, la 
redazione respinge in blocco 
le accuse del Capo dello Sta
to circa quell'artìcolo nel 
quale si parlava dei rapporti 
di Cossiga con U d o Oli i . La 
sfuriata del Quirinale - dico
no in redazione - ha suscita
to molto stupore e anche un 
pc' di amarezza. Tutti sono 
convinti, infatti, che il setti
manale non abbia latto altro 
che il proprio dovere ripe
scando tra le vecchie carte 
della P2 una testimonianza 
del faccendiere Francesco 
Pazienza a proposito di una 

telefonata tra lo stesso Cossi
ga e, forse, proprio Licio Gel-
li. In quella testimonianza 
che lo stesso Pazienza ha 
smentito (ma all'Espresso 
h a m o II testo scritto) Cossi
ga Jillora ministro dell'Inter
no avrebbe chiamato Celli 
•Liei no» chiedendo poi chia
rimenti e conforto sulla situa
zione del momento. Il diret
tore del settimanale Giovanni 
Valentini non ha voluto con
cedere interviste, ma la reda
zione è stata unanime nel-
l'affermare che dietro la pub-
blicizione del servizio, che 

ha provocato un vero e pro
prio putiferio, non c'era pres
sione di qualcuno, né era sta
to deciso di pubblicarlo per 
portare avanti una «manovra 
politica oscura per conto di 
chi vuole «impedire la verità 
sulle stragi: da Bologna a 
Ustica». Al settimanale, i col
leghi hanno ripetuto che si 
era trattato di una semplice 
scelta dettata dalle polemi
che sorte in seguito all'inter
vento dello stesso Cossiga 
dopo le trasmissioni del Tgl 
sull'ex agente americano 
che aveva parlato di finanzia
menti della Cia alla loggia di 
Celli per «mantenere in vita il 

terrorismo» in tutta l'Europa. 
Insomma, anche la scelta del 
momento per pubblicare la 
«testimonianza» di Francesco 
Pazienza, era dovuta alle po
lemiche già in corso sulla vi
cenda dello «speciale» di En
nio Remondino dagli Stati 
Unltl.All'Espresso hanno fat
to poi sapere di avere ancora 
alcune indecisioni sulla ri
presa della polemica con il 
Capo dello Stato, dopo il co
municato ufficiale dell'altro 
giorno, ma di avere comun
que l'intenzione di mettere 
insieme un nuovo servizio su 
chi stia, in realtà, attaccando 
a colpi bassi gli appelli di 

questi giorni del presidente 
della Repubblica. La reda
zione, al contrario, potrebbe 
anche decidere di pubblica
re integralmente la «testimo
nianza» di Francesco Pazien
za che si trova, in copia. all'E
spresso, ma anche presso 
l'ex avvocato di Pazienza. 
Tra il faccendiere e il suo ex 
legale, un paio di anni fa, c'e
ra stata una vera e propria 
rottura per motivi ancora non 
ben chiari. Subito dopo lo 
stesso legale aveva passato al 
settimanale la famosa testi
monianza. In quei giorni, co
munque, lo stesso faccendie
re non si era dichiarato con

trario all'operazione. Alle in
sistenti domande dei colle
ghi sulla scelta del momento 
di pubblicare oral'articolo su 
Cossiga e «Licino» la risposta 
è sempre stata la stessa: «Ab
biamo fatto il nostro lavoro 
nel quadro della polemica 
tra il Presidente e il Tgl. 
Niente altro. Che possiamo 
dire di più. Dunque - hanno 
ripetuto - nessuna manovra 
e nessuna «oscura motivazio
ne». Lo ripetiamo una volta 
per tutte. Il comunicato reda
zionale dell'altro giorno è 
chiaro in questo senso e vi 
preghiamo di rifarvi a quel
lo». Giovanni Valentini 

Il legale di Celli annuncia querele 
contro «Repubblica» ed «Espresso» 

.«•ROMA. Lieto Gelli ha da
to mandato al proprio legale 
di Arezzo, Raffaello Giorgetti, 
di querelare La Repubblica e 
L'Espresso. Ne dà notizia un 
comunicato emesso dallo 
stesso Giorgetti. La querela 
contro il quotidiano di Scal
fari (diffamazione aggrava
ta) è relativa a una vignetta 
pubblicata il 24 luglio scorso: 
raffigurava l'orologio della 
stazione di Bologna fermo 
sulle 10,25, l'ora della strage 
del 2 agosto 1980, ed il volto 
di Gelli che esce da uno 
sportellino, come se si trat
taste di un «cucù». 

La querela contro il setti

manale riguarda invece gli 
articoli pubblicati nell'ultimo 
numero, e relativi al caso 
Cossiga, Cia, P2. Le querele 
vanno ad aggiungersi - ha 
voluto ricordare Giorgetti -
alle azioni legali già promos
se contro il giornalista del 
Tgl Ennio Remondino, con
tro il direttore della testata 
Nuccio Fava e contro la Rai 
tv, per quelle che il legale de
finisce «diffamatorie e calun
niose affermazioni dei due 
presunti ex agenti segreti del
la Cia Razin e Brenneke». 
Gelli ha chiesto un risarci
mento dei danni per un am
montare di dieci miliardi. 
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IN ITALIA 

Ciancimino 
L'ex sindaco 
diserta 
l'Antimafia 
• 1 ROMA, Ciancimino diser
ta I Antimafia non si fida dei 
giornalisti italiani e la «diretta 
interna» promessa dal presi
dente Gerardo Chiaromonte 
non gli basta Ecco l'ultimo 
piccolo colpo di scena prepa
rato dall'ex barbiere siciliano 
per evitare d incontrare i parla
mentari che avrebbero potuto 
nvolgergll domande troppo in
calzanti Il presidente Gerardo 
Chiaromonte, ieri sera, alla-
pertura della nunione non ha 
escluso di chiedere 1 Interroga-
tono di Ciancimino, avvalen
dosi di tutti i poteri della Com
missione Vito Ciancimino era 
atteso al quinto piano di palaz
zo S Maculo, alle 19.3-0 per 
un'audizione sugli appalti di 
Palermo ma nel primo pome-
nggio ha inviato una lettera 
•Con sommo nncrcscimento» 
l'ex sindaco paterm.tano è sta
to -costretto a declinare anco
ra una voltai invilo» 

Per preparare la sua audi
zione 1 ex sindaco di Palermo 
aveva anche incontrato i gior
nalisti alla sala stampa iraliana 
(chi avrà deciso di conceder
la?) Alla conferenza, dopo 
esersl dipinto come un perse
guitato, aveva chiesto la diretta 
tv, •altrimenti a Chiaromonte -
ha aggiunto con l'arroganza di 
cui è capace- non declino nep
pure le mie generalità» Il Presi
dente della commissione ha 
trovalo persino il tempo per ri
spondergli che. come qualun
que altro cittadino, avrebbe 
avuto a disposizione le teleca
mere del circuito interno, che 
garantiscono il massimo della 
trasparenza e della pubblicità. 
Non abbastanza per «don» Vito 

•secondo 1 esperienza da mi» 
vissuta, i giornalisti italiani non 
assicurano affatto ne' traspa
renza ne obiettività» Perciò 
Ciancimino «confida in un ri
pensamento della commissio
ne «Mei aspettavo che non ve
nisse - ha detto Luciano Vio
lante del Pei - sono talmente 
gravi e precisi gli elementi a 
suo carico la sua collusione 
con la mafia e la sua funzione 
di "governo" a Palermo che 
certo non poteva sopportare 
un interrogatorio pubblico» La 
De Ombretta Fumagalli dice 
che lo avrebbe ascollato vo
lentieri e gli avrebbe fatto alcu
ne domande sui contrasti con 
Michele Reina che non voleva 
fare I assessore con lui e «sui 
rapporti che aveva avuto con 
gli andrcottiani» 
In un comunicato ufficiale la 
commissione dopo avere 
espresso unanime consenso 
ali atteggiamento del presi
dente srive • Ciò dimontra che 
al di fuon delle richiesto impra
ticabili e dei toni ncattaton il si
gnor Vito Ciancimino non ha 
in effetti nulla da aggiungere 
che non sia noto attraverso gli 
atti processuali» 

Csm 
Eletta 
la sezione 
disciplinare 
• i ROMA II nuovo Csm ha 
nominato ieri a scrutino segre
to la sezione disciplinare Oltre 
al vicepresidente Giovanni 
Galloni ne fanno parte Franco 
Coccia (eletto dal parlamento 
su indicazione del partito co
munista) che presiederà la 
sezione in sostituzione di Gal
loni. Mario Patrono, compo
nente eletto dal parlamento su 
indicazione del partite sociali
sta. Nicola Lipari, magistrato di 
Cassazione, e i giudici-di meri
to» Giacinto de Marco, Gian
franco Viglietta, Alfonso Ama
tucci. Maurizio Laudi, Ernesto 
Statano I componenti sup
plenti sono I awoca'o Ales
sandro Reggiani il professor 
Giuseppe Ruggiero, Renato 
Tcresi, Carlo De Gregorio Lu
ciano Santoro, Gennaro Mara
sca. Dopo la nomina delie 
commissioni il Coniglio s'è 
aggiornato a meta settembre 

Nessuno è potuto entrare 
nella «Torre della Giustizia» 
(che ieri mattina ancora fumava) 
per il pericolo di crolli 

Gli investigatori non scartano 
l'ipotesi dell'incendio doloso 
Interrogazione pei sull'idoneità 
di tecnologie e materiali usati 

Napoli, anche la pista camorra 
Tutte le piste sono valide, compresa quella della ca
morra i responsabili dell'inchiesta sull'incendio 
della torre del tribunale non si sbilanciano, anche 
perché nessuno è potuto entrare nel grattacielo per 
il pencolo di crollo Vertice in prefettura sullo spa
ventoso rogo. Interrogazione del Pei II palazzo era 
dotato di un sofisticatissimo sistema antincendio, 
che però non era stato ancora attivato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI Lo scheletro del
la torre più alta del nuovo pa
lazzo di glusti7ia di Napoli ieri 
mattina continuava a fumare 
L opera di spegnimento e ter
minata infatti, solo nel pnmo 
pomeriggio La struttura co
struita in acciaio e vetro era. 
però, talmente calda che i vigi
li del fuoco hanno impedito a 
chiunque di entrare Nessuna 
deroga Neanche per gli uomi
ni della scientifica che doveva
no compiere in mattinata i 
primi rilievi «Esiste un pencolo 
di crollo II raffreddamento 
della struttura potrebbe minar
ne la stabilita» spiegano i tecni
ci 

La maestosa torre, progetta
ta dagli architetti Antonio e Mi
chele Capobianco, Daniele 
Zagaria (cui successivamente 
si aggiunse Massimo Pica Cla
marla) e, con funzioni di cor-
dlnamcnto dall'ing Corrado 
Bcguinot e uno scheletro nero 
e fumoso Cosa ha provocato 

I incendio' Se è stato un fatto 
doloso, chi ha colpito e per
chè' Domande inquietanti che 
hanno fatto ventilare I ipotesi 
camorra Una pista, quella del-
I Incendio doloso, che non vie
ne scartata dagli investigatori 
•Tutte le ipotesi al momento 
sono valide dolo incendio 
colposo fatto accidentale», ha 
alternalo il procuratore capo 
Vittono Sbordone al termine di 
una nunione che si è svolta ieri 
mattina in Prefettura e alla 
quale hanno partecipato i rap
presentanti delle forze dell'or
dine e i rappresentanti dei vigi
li del fuoco Da Roma è giunto 
anche 1 ispettore generale del 
W FF Carico Presenti alla riu
nione indetta dal prefetto An
gelo Finocchiaro, anche il ca
po della cnminalpol Matteo 
Cinque e il questore vicario 
Antonio Mastrocinquc. La loro 
presenza, assieme a quella del 
comandante della legione dei 
carabinien, ha fatto capire che 

la pista dell incendio doloso 
non viene affatto trascurata 

Il comandante dei vigili del 
fuoco di Napoli ingegner Sal
vatore Portone ha cercato di 
spiegare I inusitata violenza 
dell incendio La spiegazione 
del comandante dei vigili (<è 
solo una ipotesi» ha tenuto a 
precisare) è che le fiamme ab
biano avuto una "Incubazio
ne" di qualche ora II calore 
provocato da questo "incendio 
strisciante" avrebbe provocato 
la rottura di una delle finestre e 
il successivo arrivo di ossigeno 
dall estemo avrebbe fatto di
vampare altissime le fiamme 

Ancora domande Elicono 
circuito' -È una ipotesi che 
stiamo vcnlicando - è la rispo
sta del comandante dei WFF 
- studiando le caratteristiche 
degli impianti elettrici del can
tiere» Cautissimo, naturalmen
te il dottor Carico sull'ipotesi 
dolosa -La pista camorra? Mi 
sembra azzardato, anche se 
non si può escludere Un corto 
circuito lo scoppio di una 
bombola di acetilene? Ogni 
spiegazione potrebbe essere 
valida » Lecause saranno ac
certati» da una commissione 
dei penti che sarà presieduta 
dall ingegner Antonio Barone 

In mattinata sono stati ascol
tati gli operai che erano al la
voro quando si sono levate alle 
le fiamme Le loro testimo
nianze non hanno aggiunto 
molto alla dinamica dell in

cendio Le fiamme sono scatu
rite tra il sesto ed il settimo pia 
no mentre i lavoratori erano 
impegnati ai piani supenon II 
tentativo di spegnere il fuoco è 
stalo inutile ed inutili sono stati 
i tentativi dei vigili di amvare in 
cima al grattacielo Le scale 
che hanno a disposizione non 
amvano che a SO metri di al
tezza Emergono anche altri 
problemi la carenza di organi
co nel corpo dei vigili la man
cata attivazione del sistema 

antincendio interno che pure 
disponeva di un sofisticatisi 
mo sistema di sensori 

Una interrogazione sull in 
ccndio è stata presentata da 
numerosi parlamenlan comu
nisti ai ministri degli Interni di 
Grazia e Giustizia dei Lavori 
Pubblici Si chiedono ragguagli 
sulla pista della camorra sulla 
idoneità delle tecnologie e dei 
matenali e la loro comspon 
denza alle norme anticendio 1 
parlamenlan comunisti chie

dono anche di far luce su 
•anomalie e scontro di interes 
si che hanno ritardato la realiz
zazione e la consegna dell o-
pera sulla mancanza dei re
quisiti accertati dal Ministero di 
Grazia e Giustizia nell anno 
88 sulle dilluse preoccupa
zioni intorno alla statica del 
complesso in rapporto agli al
larmanti fenomeni di dissesto 
idrogcologico nella zona, ac
certati da due indagini dispo
ste nell 85 e nel 88. 
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Giunta fotocopia, è ancora «politica dell'emergenza» 

Ora ha un governicchio 
il comune superinquisito 

" ^ J J W ^ V "*»'* «*Tv' 

Il nuovo palazzo di Giustizia dopo lo spegnimento delle fiamme 

«Noi diciamo che fanno i galli sopra l'tmmondez-
zaio». A Napoli c'è la nuova giunta, fotocopia della 
precedente, e tutto fa pensare che si continuerà co
me pnma, con «una politica dell'emergenza che 
giustifica ogni imbroglio» Nella sala dei Baroni si vo
tano sindaco ed assessori, fuori brucia il nuovo tri
bunale, l'acqua è nera, il traffico bloccato. Su 49 
consiglieri di maggioranza, 37 sono inquisiti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

««•NAPOLI «Questa città è 
Napoli l'Illustre d Italia glona 
e ancor del mondo lustro» Lo 
scriveva Miguel Cervantes Saa
vedra, e le sue parole sono su 
una lapide accanto al Munici
pio, a palazzo San Giacomo 
Adesso «Napoli 1 illustre» ha 
una giunta, e tutti sono a! lavo
ro per spartirsi deleghe ed as
sessorati Doveva esserci un 
•governlssimo», ed è nato un 
governicchio, una 'fotocopia 
della fotocopia» Ma la citta dei 
ministri Antonio Gava, Cirino 
Pomicino e Francesco De Lo
renzo un pnmato lo ha su 49 
consiglien comunali della 
maggioranza. 37 sono inquisiti 
dalla magistratura 

Nella sala dei Baroni, al Ma
schio Angioino, il -parto- della 
giunta del socialista Nello Po-
lese è avvenuto con le chiac-
chere di sempre tanti impegni 
annunciati, tanti incontn per 

stabilire chi f ire sedere su seg
giole e poltrone Abiti di lino, 
giacche bianche e nere, fumo 
di sigari e sigarette Fuon, in 
quelle stesse ore, stava bru
ciando la «10111! della Giusti
zia», ma solo pochi si affaccia
vano alle finestre a guardare il 
fuoco che stava distruggendo il 
nuovo tnbunale, e con esso la 
speranza di una giustizia più 
funzionante I importante era 
restare in aula, non perdere un 
minuto non distrarsi durante 
la spartizione del potere Nel 
prato del Maschio Angioino 
c'erano i "disoccupali organiz
zali", con ragazze giovanissi
me che alzavano neonati da
vanti alle auto sgommanti di 
ministri ed assessori Nelle 
strade intomo il traffico era 
bloccato da ore 

Dai rubinetti esce ancora ac
qua gialla o nera la camorra 
impera come non mai E la 

Napoli di sempre, sempre più 
degradata, che ora è guidata -
come ha detto Gerardo Chia
romonte - da un pentapartito 
unito In una «soluzione politi
ca squallida ed anche inutile 
con un Consiglio che rischia di 
sciogliersi per consunzione» 

Anche Napoli rischia la con
sunzione, perchè non si gover
na nulla ed al potere - dice 
Isaia Sales segretario regiona
le del Pei - «e è una classe din 
gente che è diventata forte ge
stendo il degrado Le calamità 
portano l'emergenza, e le 
emergenze diventano giustifi
cazione di ogni imbroglio Chi 
vive la politica come affare qui 
è a proprio agio qui da noi si 
dice che (anno come i galli sul-
l'immondezzaio» 

Sono tanti i galli napoletani, 
e tanti gli immondezzai Fac
ciamo un breve viaggio ha le 
inchieste che hanno portato 
37 comunicazioni giudiziane 
nelle case di consiglieri ed as
sesson (37 sono quelle note, 
non si sa quante siano in real
tà) I gettoni d oro, innanzitut
to Ne sono stati distribuiti a 
blzzelfe, con -punte» di 500 mi
lioni in un solo anno ad un alto 
funzionario comunale Per la 
sola commissione «per l'affida
mento del patrimonio comu
nale ai privati» sono stati disln-
buiti 642 milioni In corso le in

chieste sulle commissioni per 
I impresa affissioni, i Mondiali, 
la refezione scolastica, ecc In
chiesta acqua esce nera dal 
rubinetti e nessuno ha spiega
to uflicialmente perchè II sin
dacato forense ha denunciato 
alla procura della Repubblica 
appalli miliardari, spese ingen
ti a trattativa privata Con gli 
impianti di Montemaggiore. ad 
esempio sono stati spesi 20 
miliardi dovevano amvare in 
città 700 litri al secondo ne ar
rivano appena 300 ma i miliar
di sono stati pagati ugualmen
te 

Proprio accanto al Maschio 
Angioino ci sono i cartelli che 
annunciano la prossima par
tenza dell'Ltr, la linea tramvia-
ria rapida Per poche centinaia 
di metri sono stati spesi più di 
200 miliardi, ma nessun tram è 
mai partito La -talpa» è rima
sta bloccata ci si è accorti che 
la linea passava sopra una vo
ragine I. inchiesta sta accer
tando leggerezze assurde nella 
progetta/ione, subappalti in 
odore di camorra, abusi fiscali 

Le tangenti non hanno n-
sparmiato nemmeno i bambi
ni Qualcuno ha latto la cresta 
anche su minestre e merende 
Per I 21 000 pasti nelle mense 
scolastiche napoletane ci sa
rebbero state gare d appallo 
fittizie, illeciti negli affidamen

ti Ci sono accuse di -turbata li
bertà degli incanti peculato e 
falso» Un altro fascicolo ri
guarda un parco acquistato a 
Saviano di Nola per costruire 
138 appartamenti per I terre
motati Arrivano le case ma 
mancano i più elementan ser
vizi igienici Scoppiano epide
mie di epatite salmonellosi, 
scabbia tifo I magistrati chie
dono il rinvio a giudizio per 
•epidemia colposa» 

Ultima inchiesta, almeno fra 
quelle note riguarda le rias
sunzioni di camomsli in Co
mune Salvatore Ferro e Save-
no Mandico del clan camorri
sta di Ciro Mariano, erano stati 
sospesi dal Comune, di cui 
erano dipendenti per alcune 
pendenze giudiziane Erano 
pertanto disoccupati, e sono 
nusciti a farsi nassumcre - se
condo il magistrato che indaga 
• grazie ali" interessamento" 
dell assessore Silvano Mascia-
n socialista (uno dei pochissi
mi che non è rientrato nella 
giunta fotocopia) L assessore 
è accusato di «avere abusato 
dei polcn inerenti la sua fun
zione al fine di raggiungere un 
ingiusto vantaggio non patri
moniale e per consolidare il 
consenso elettorale ed accre
scere il proprio prestigio perso
nale» Questa la traduzione ha 
concesso due posti in cambio 

Il faccendiere cita in giudizio l'imprenditore: «Non pagò l'intermediazione con l'Ambrosiano» 
L'affare servì ad acquistare l'Ente Fiuggi. Chiesti cinque miliardi di risarcimento 

Ciarrapico-Pazienza, patti violati 
Francesco Pazienza ha citato in giudizio Giuseppe 
Ciarrapico, l'imprenditore d'assalto amico di An-
dreotti e gestore dell'Ente Fiuggi II faccendiere so
stiene di aver consentito l'acquisto del controllo del
l'Ente con la sua intermediazione presso il vecchio 
Banco Ambrosiano Ciarrapico poi lo avrebbe ri
cambiato con solo cento milioni facendo cosi fallire 
la finanziana di cui era presidente 

LUCIANO LUONGO 

H i ROMA Gli spettava un mi
liardo e mezzo, gli sono stati 
dati solo cento milioni La vitti
ma di questo raggiro sarebbe 
Francesco Pazienza il più fa
moso faccendiere italiano, uo
mo dagli Insospettabili conlat
ti, mentre il responsabile del 
mancato pagamento sarebbe 
Giuseppe Ciarrapico anche lui 
personaggio noto grande ami
co di Andreolti e autore di un 
impressionante quanto rapido 
successo economico Ciarrapi-
co, proprio per mettere a se

gno uno dei suoi più importan
ti alfan il controllo dell ente 
Fiuggi del valore di 40 miliar
di, nel 1982 avrebbe chiesto 
I aiuto di Pazienza Solo con la 
intermediazione, del faccen
diere e la garanzia della sua 
società la «Ascofin and Part 
ners», Ciarrapico sarebbe nu-
scilo ad ottenere un linanzia-
mento dal B inco Ambrosiano, 
per acquistare dall «Acqua 
Marcia» il controllo dell ente 
Fiuggi L operazione fu forse 
uno degli alfan più importanti 

per la scalata di Ciarrapico II 
successo dell imprenditore an-
dreottiano, da quel momento, 
non ha conosciuto più pause 
La sua holding oggi fattura i 
mille miliardi annui L azienda 
guidata da Pazienza invece, la 
•Ascofin e partners» che cosi 
tanta importanza avrebbe avu
to nella concessione del finan
ziamento a Ciarrapico falli -Il 
mancato pagamento della in-
lermediazion*- - ricorda Infatti 
Alberto Lucchini, avvocato 
spezzino di Pazienza - è sialo 
proprio uno dei motivi che in
dussero il fallimento della so
cietà alla cui presidenza era 
Pazienza Ora chiederemo, 
con questo procedimento civi
le la revisione del procedimen
to fallimentare» La citazione 
inviata len ai legali romani di 
Pazienza per gli ultenori 
adempimenti, vuole giungere 
ad un risarcimento economi
co «solo dopo aver accertato il 
debito di Ciarrapico pensere
mo a napnre il processo pena

le» assicura Lucchini La vicen
da Fidicco-Ascofin aveva in
fatti già avuto un seguito giudi
ziario con Ciarrapico e Pa
zienza in ruoli invertiti rispetto 
agli attuali Su Pazienza infatti 
gravò una denuncia per estor
sione che lo portò in carcere, 
in concorso con altre vicende, 
tra il 1985 e il 1986 II procedi
mento comunque si concluse, 
in pnmo grado, con un assolu
zione per non aver commesso 
Il latto Adesso Pazienza, forte 
anche del pnmo verdello ac
cusa Ciarrapico e chiede cin
que miliardi Neil atto della ci
tazione che avrà la pnma 
udienza il 21 novembre prossi
mo Pazienza npercorre le tap
pe della vicenda del mancalo 
pagamento del miliardo e 
mezzo che, sempre secondo il 
faccendiere. Ciarrapico si sa
rebbe impegnalo a versare se 
avesse ncevulo il finanziamen
to dall istituto di credito, allora 
presieduto da Roberto Calvi 
«Proprio da una dichiarazione 

di Ciarrapico - assicura infatti 
I avvocato Lucchini - sembre
rebbe venir fuon un nconosci-
mento del debito anche se si 
afferma che sarebbero siati 
corrisposti oltre 500 milion 
Pazienza invece può dimostra
re le ricevute dei cento milioni 
Lo stesso Ciarrapico - conclu
de il legale - sembrerebbe co
munque voler amvare ad un 
accordo e ha fatto dei tentativi 
di mediazione» In mano a Pa
zienza si troverebbero In I al
tro anche telegrammi, lettere 
fatture e prove documentali 
che dimostrano come Pazien
za aggiunge, «che Ciarrapico si 
limitò a versare una somma di 
cento miliomi contro il miliar
do e mezzo stabilito» La cita
zione è slata commentata an
che dallo slesso Ciarrapico 
•Finalmente - ha detto I im
prenditore ciociaro - la magi 
stratura nella sede giusta 
quella civile stabilirà quali so
no stati i rapporti con France
sco Pazienza» 

di voti 
Forse I incendio della «torre 

della Giustizia», in una situa
zione come questa, non è di
spiaciuto a tutti Ogni giorno 
amva notlzn di nuovi guai giu
diziari ièri ù toccato anche al 
direttore dell Automobile club 
Antonio Coppola II magistrato 
I ha accusato di estorsione 
dopo la denuncia dei titolari di 
tre ditte che svolgono il servi 
zio di rimozione auto per con
to del Comune Avrebbe tratte
nuto il 20% delle somme, a tito
lo di «garanzia per le contro
versie su eventuali danni pro
curali nella rimozione-

Adesso la nuova giunta si 
metle al lavoro non si sa per 
quanto tempo Nel governo 
nazionale ci sono tre ministn 
napoletani Antonio Gava agli 
Interni, e qui la camorra mai è 
stata cosi forte. Francesco De 
Lorenzo alla Sanità, e qui si be
ve acqua nera e gli ammini 
straton vengono accusati di 
epidemia colposa Cinno Po
micino al Bilancio e qui le fab
briche smobilitano «E questa -
dice Berardo Impegno segre
tario della federazione comu
nista - la maggiore distorsione 
del sistema politico meridiona
le è saltata la valutazione del-
I attività amministrativa e con
ta soltanto la capacità cliente
lare dei capi clan» Questa città 
è Napoli 1 Illustre 
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Morta 
la donna 
che sfuggì 
al sequestro 

Rinviata 
approvazione 
decreto 
sulle Usi 

L aula del Senato do\eva oggi esamimre il decrUo recente
mente .ipprovato dal Consiglio dei ministri che prevede la 
sospensione fino al 31 ottobre 1990 delle procedure per il 
rinnovo degli on?am di gestione delle unità sanitarie locali 
congelando gli attuali assetti che dovevano essere rinnovati 
dopo le elezioni amministrative di maggio In base al regola 
mento 1 assemblea sarà chiamata invece a stabilirne la co
stituzionalità (presupposti di necessità ed urgenza) Lolarà 
alle 21 dopo il dibattito sul rimpasto del governo Andreolti 
La modifica delle procedure si è resa indispensabile dopo il 
voto di ieri della commissione Alfan costituzionali che ha 
negato proprio questi requisiti 

È morta len pomenggio nel 
reparto di mnimazione de-
Rli -Ospedali Riuniti- di Reg
gio Calabria Raffaella Scor
do di 39 anni lenta grave
mente il 12 luglio scorso ad 
Ardore (nella Locnde) du-

n i ^ B a a ^ s ^ B B i m v rante un tentativo di seque
stro di persona a scopo 

cstorsivo A causa delle (ente subite alla lesla Raffaella Scor
do era entrala immediatamente in coma subito dichiarato 
prolondo dai medici Sottoposta ad un intervento chirurgico 
per la rimozione di un ematoma Raflaella Scordo non ha 
più ripreso conoscenza La gravità delle sue condizioni ave
va anche imposto ai medici di sottoporla a respirazione for
zata Oggi pomeriggio però è subentrata una complicazione 
di carattere cardiaco che ha causato il decesso Insegnante, 
era stata aggredita da tre persone mentre insieme al manto 
Franco Polito di 49 anni anche lui docente stava nentran-
do a casa dopo una passeggiata Con la coppia e erano an
che i due figli 

Oggi il "Corriere della sera» e 
la -Gazzetta dello Sport- non 
samno in edicola per uno 
sciopero di otto ore procla
mato ieri pomeriggio dal 
consiglio di fabbrica dello 
stabilimento tipografico di 

_ _ _ ^ _ _ _ m _ » via Solferino Motivo della 
prolesta la decisione unila

terale della Rizzoli-«Comere della Sera» di -allenire» la pro
prietà della testata del •Corriere Medico- ad un azienda con 
frollata al cento per cento dalla stessa Rcs e di cedere ad 
un altra società controllata al 70 per cento I attività di stam
pa e di raccolta della pubblicità La c-ssione della testata 
del «Corriere Medico» è avvenuta senza una preventiva trat 
tativacor i sindacati dei poligrafici che sono venuti a cono
scenza della cosa in seguito ali accordo Ira proprietà comi
tato di redazione e Associazione lombarda dei giornalisti 

Un ottantenne teramana 
che vive da sola in casa con 
dieci gatti ha denuncialo 
per abuso di potere 1 asses
sore comunale ali igiene il 
3uale con un ordinanza ha 

isposto «lo sgombero» degli 
ammali, motivando il prov
vedimento con -un possibile 

Oggi non esce 
(sciopero) 
il «Corriere 
della sera» 

Denunciato 
assessore 
che sfratta 
i gatti 

pencolo per I igiene pubblica» L assessore Antonio Gatti, 
lia adottato la decisione in seguito alle segnalazioni di alcu
ni vicini di casa e dopo un sopralluogo dei tecnici Usi dispo
sto pervenfteare se I odore degli ammali superasse -la nor
male tollerabilità» Sostenuta nella sua iniziativa dalla Lega 
anlivivisezione la donna Filomena Camessale ha chiesto 
alla magistratura di verificare se sussista il reato di abuso di 
potere Tacendo presente che i gatti vivono sani e ben nutriti 
nel suo grande giardino Nell esposto inoltre si sollecita un 
intervento per evitare che le persone preposte al rispetto del-
I ordinanza possano commettere reati più gravi come la 
violazione di domicilio e il sequestro e I uccisione di anima
li 

Attenti 
ai ventilatori: 
21 sono -
«fuorilegge» 

Ventuno ventilaton da tavo
lo prodotti in onente e ven
duti in Italia sono stati messi 
luonleggc con altrettanti de
creti (i pnmi dei quali sono 
stati pubblicati icn sulla 
•Gazzetta ufficiale») dal mi-

• nistro dell Industna Adolfo 
Battaglia perr>-t ntenuU pe

ricolosi I provvedimenti erano stati sollecitati dall Unione 
nazionale consumatori sulla base di un indagine condotta 
in 13 città (Bari Bologna Brescia Catania Firenze Mode
na Milano Napoli Palermo Reggio Calabna Roma Tonno 
p Verona) dove I organizzazione dei consumalon aveva ac
quistato alcuni apparecchi tra i p.ù diffusi provenienti pre-
valentemenle da Taiwan dalla Cina e dalla Turchia Ecco 
1 elenco dei ventilatori dichiarati fuorilegge secondo quanto 
ha reso noto I Unioneconsumaton RaksDf 12Tk PhilipsHr 
3200E Bdm 225 Tornado Fan Size 30 Anete 3J Philco su
per de luxe Elektair 29 23 Desk Cide 9" Desk F Crown 9" 
Desk Fan Good Time 12" Desk Fan Ethra (sidcros) Vt 
1230 Audio Star Hd 91 Hitachi Df 65 Ky Lara Fan Size 30 
Atlantic 9" Desk Fan Nordica Hd 1211 L Cat V9 Atlantic 6" 
Desk Fan Kentron DI2, Ms super de luxe Laminox Taf 
1216 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI C 
Convocazioni I deputati comunisti sono tenuti ad essere 

presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di 
mercoledì 1 e giovedì 2 agosto 

L'assemblea dei deputati comunisti è convocata per mer
coledì 1 agosto alle ore 20 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi 
ore 18 

Antonio Rubbi 

INCONTRI 
CON GORBACIOV 

Come è cambiato in cinque anni 
il leader più popolare del mondo 

Seconda edizione 
Imminente l'edizione russa 

«I Libelli» Lire 38 000 

> •$•> > • * » •*!«•.«»«•'•*' ;•$*•:•"•' -•»*-•-, 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

A Livorno la nave dei rifiuti 

Operazione Deep Carrier 
Ora si conoscono i nomi 
delle aziende inquinatrici 
Deep Sea Carrier il commissario ad acta Gianfran
co Bartolini conferma l'esistenza di rilievi e inadem
pienze nelle operazioni compiute dall'associazione 
d'impresa, con a capofila la società Castalia. Con
cessi quindici giorni per le controdeduzioni. Entro 
settembre il 50% dei rifiuti tossico-nocivi sarà smalti
to. Finalmente si conoscono i nomi dei produttori 
dei rifiuti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO MALVKNTI 

••LIVORNO. La notizia di 
inadempienze contrattuali e di 
rilievi, attorno alle operazioni 
di condizionamento e messa 
insicurezza dei nliuti tonico-
nocivi della Deep Sca Carrier, 
ora è ufficiale. Co ha confer
mato il Commissario ad Acta 
Gianfranco Bartolini riferendo 
alla Commissione consultiva 
dell'esistenza di un verbale, ri
messo dai tecnici della direzio
ne lavon. nel quale sono indi
cate le inadempienze contrat
tuali del pool d Imprese con a 
capofila la società Castalia. tito
lare dell'appalto dei lavori. Ora 
le imprese avranno 15 giorni 
per presentare le controaedu-
ziom a quanto affermano i tec
nici di fiducia del Commissario 
ed a quanto stanno rilevando 
in queste ore i collaudatori. Il 
Commissario Bartolini non 
drammatizza: «E possibile, di
rei quasi normale, che a fine 
dei lavori di un appalto vi sia 
un contenzioso, d altra parte 
siamo ampiamente garantiti 
perché a fronte di lavori previ
sti per quasi IS miliardi ne ab
biamo pagati (ino ad ora circa 
7». Inutile domandare a quan
to ammonterebbero le ina
dempienze, nessun calcolo e 
stalo fatto, ma vengono si inna
te come -consistenti.. Bartolini 
ha comunque assicurato la 
Commissione che quanto ri
sulterà non fatto o fatto non se
condo le prescrizioni del capi
tolato non «ara retribuito e per 
le penali tara tenuto conto del
le procedure previste nel con
tratto. Anche per quanto ri
guarda la natura e la portata di 
3uesti rilievi vi è il massimo 

eli» discrezione. Tutto Quan
to resta racchiuso nel segreto 
di quelle CO cartelle dattilo
scritte rimesse dai responsabili 
della direzione lavori al Com
missario. E possibile comun
que prevedere che superino 
quanto la stessa società Casta

lia aveva ammesso, all'indo
mani dell'articolo pubblicato 
dal nostro giornale, e che si ri
ferivano alla etichettatura e le
gatura di alcuni fusti ed alla ri
pulitura di tre contenitori. Bar
tolini si e augurato che assie
me alle controdeduzioni, il 
pool di imprese avanzi alcune 
proposte per come superare 

aueste inadempienze. C'è da 
ire, come ha sottolineato lo 

stesso Bartolini, che oltre al 
quadro delle inadempienze vi 
è quello delle cose fatte bene. 
Tante, al punto da far giudica
re allo stesso Commissario che 
l'operazione Deep Sea Carrier 
e stata portata avanti comples
sivamente bene. Basta dire che 
entro settembre il 50% del rifiu
ti della Deep sarà Interamente 
smaltito, e che si stanno ap
prezzando le offerte per lo 
smaltimento del restante 50%. 
Intanto all'Autorità giudiziaria 
ed alla Guardia di Finanza so
no stati consegnati i campioni 
di analisi e la documentazione 
fotografica grazie alla quale e 
possibile conoscere la prove
nienza di quei rifiuti e quindi 
poter -presentare il conto» di 
questa operazione alle indu
strie inquinanti. In attesa di po
ter conoscere le controdedu-
zioni del pool di imprese, il la
voro nel cantiere proseguirà 
regolarmente, sotto la respon
sabilità dei tecnici della dire
zione lavori: Sono previste, in 
questi giorni, le partenze di ri
fiuti già analizzati e messi in 
condizioni di sicurezza, verso 
le stazioni di smaltimento. Se i 
rilievi e le inadempienze se
gnalati dovessero richiedere 
ulteriori lavorazioni, il Com
missario ad Acta esclude la 
possibilità di un terzo appalto, 
preferendo a questo una ge
stione diretta delle operazioni 
resa possibile grazie anche al
l'esperienza accumulata in 
questi mesi dalle maestranze. 

Appassionata di rettili 
SSrtava lavando la sua vipera 
ma è morsa alla mano 
Si salva per miracolo 
• • ROMA. La stava lavando, 
amorevolmente, come tutte le 
mattine. Quando d'improvviso 
quella vipera Lepetina s'è ri
voltala mordendola alla mano 
destra. Antonella Vescl, 33 an
ni, laureanda In scienze natu
rali, e corsa fuori di casa ed 6 
salita al quarto piano dello sta
bile dove abita, nella cenralis-
sima via Cola di Rienzo. Il co
gnato. Augusto Cattaneo, inse
gnante di scienze naturili in 
una scuola media e come lei 
appassionato di serpenti, l'ha 
subito portata in ospedale, al 
Santo Spirito, dove, poco dopo 
le IO di ieri manina, e stata ri
coverata In rianimazione. I 
medici le hanno immediata
mente iniettalo un comune 
siero antivipera, che però non 
ha avuto alcun clfetto. Il siero 
specifico, per quel particolare 
tipo di vipera che vtve In Gre
cia, è stato trovato a tempo di 
record da Angelo Lombardi. 
zoologo e specialista in anima
li esotici. L'equipaggio di una 

volante della polizia l'ha con
segnato pochi minuti dopo 
nelle mani del primario del re
parto, il professor Tugnoll. Le 
condizioni di Antonella Vescl 
non destano comunque alcu
na preoccupazione, anche se I 
medici hanno preferito tenerla 
in osservazione per 24 ore. 
Una passione, quella per I ser
penti, che Antonella Vescl col
tiva da otto anni. Ne ha ventu
no di rettili nella sua stanza da 
letto-laboratorio. Quella cop
pia di vipere Lepetine l'aveva 
presa appena quindici giorni 
durante un viaggio in Grecia. 
•Gli unici serpenti velenosi del
la sua collezione», come ha 
spiegato il padre, Pasquale Ve
sce, di 75 anni. Ma superato lo 
choc per la paura. Antonella 
Veaci dovrà affrontare un altro 
problema. Gli agenti del com
missariato Prati non hanno tro
vato le autorizzazioni necessa
rie per tenere I serpenti all'in
terno di un'abitazione privata. 
La sanzione prevista:dalle 
300mila ai 3 milioni di lire. 

A Modena dal 1° settembre 
il Festival dell'Unità 
«Escluso un precongresso 
Il confronto con la società» 

Ospiti leader della sinistra 
europea, numerosi del Psf 
Ma anche rock e spettacoli 
per 4 milioni di presenze 

«Sarà Festa della Costituente» 
In casa Pei fra Dubcek e Bowie 
Si aprirà il 1° settembre, e sarà - spiegano - la «Festa 
della Costituente»: nei 360.000 metri quadrati d'erba 
a nord di Modena si svolgerà l'ultimo appuntamen
to di fine estate del Pei, e si innaffieranno i germogli 
della «nuova forza». Alla Festa nazionale dell'Unità 
ci sarà Dubcek, discuteranno di «qualità totale» An
nibali e Sabell, Cicchetto comunicherà in videotel 
con i militanti del Psf. 

MARIA SBRINA PALIERI 

• i ROMA. Apertura sabato 
primo settembre, con una ma
nifestazione, presenti Renzo 
Imbeni, Torquato Secci, Wal
ter Veltroni, in memoria della 
strage di Bologna e di tutte le 
altre «stragi fasciste che dal '69 
sono rimaste impunite». In me
moria, e con un obiettivo: «far 
saltare fuori, indagando sul 
servizi segreti deviati] la verità». 
Chiusura con il comizio di 
Achille Cicchetto II 22 settem
bre, ma la Festa sbarrerà con
cretamente i battenti il giorno 
dopo, domenica. E In mezzo? 
Che cosa proporrà, in questo 
•fatidico» 1990, il contenitore 
di tre settimane, allocato in 
una piana di 36 ettari nell'area 
nord della rossa Modena, ridi
segnata dall'architetto Cesare 
Leonardi in modo da essere 
come un plastico della Pada
na: erba, portici, perfino un la
go artificiale? Roberto Guerzo-
ni, segretario del partito mode
nese, e Francesco Riccio, re
sponsabile delle Feste dell'U
nità, l'hanno spiegato alta 
stampa ieri a Roma. La prima 
preoccupazione di Riccio è 
esorcizzare l'idea che anche la . 
Festa sia ring per una partita 
fra mozioni: »La Festa significa 
apertura, è tradizionalmente 
uno strumento di dialogo con 
la società italiana. Noi non vo

gliamo una festa del si e del 
no. Non vogliamo un pre-con
gresso; il ventesimo congresso 
del Pei inizierà a novembre 
nelle sedi apposite, cioè nelle 
sezioni.» dice. -Parlare alla so
cietà significa analizzare il •co
me-, e non il «se» della nuova 
formazione politica». Dunque, 
la Festa di quest'anno cosi par
ticolare sarà dedicata (come 
auella di Firenze nell'88 era 

edicata alla «Rivoluzione 
francese», quella di Genova 
dell'89 al «Mondo nuovo») alla 
•necessità di rinnovare il siste
ma politico italiano». Con tre fi
loni: come, con chi, su quale 
programma fondamentale (are 
la Costituente»; lavoro e impre
sa, nel centenario del Pnmo 
Maggio: le grandi questioni so
ciali: droga, sanità, fisco, tra
sporti, università, 

Guénon! indugia a descrive
re lo spazio fisico della Festa 
(al quale si lavora da 3 anni, in 
questa città che di feste nazio
nali ne ha ospitate già quattro, 
dal "47Ì come «dolce e vivibi
le». Efficiente, pure, con quei 
21 ristoranti-10 aree giochi-
250 servizi igienici in muratura. 
Metafora di una «via emiliana» 
al socialismo di cui, comunica 
esplicito, vogliamo «riafferma
re il valore». Basterà, lo spazio 
dolce, a far superare gli stecca
ti e a far discutere in libertà il 
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•popolo costituente»? I dirigen
ti del Pel ci saranno tutti, «Invi
tati ai dibattiti in base alle com
petenze e non alle apparte
nenze». E ci saranno esponenti 
di clubs e circoli costituenti, 
cosi come associazioni come 
Amnesty International e la 
Gandhi Foundation. I dibattiti 
saranno 44, meno del solito 
ma più «centrati». Una banca-
dati permetterà di verificare 
con mano dove, come, con 
chi, in Italia, si siano già creati 

nuclei della nuova formazione 
politica. 

Solo il primo settembre ver
rà fornita la scaletta definitiva 
degli appuntamenti e l'elenco 
delle personalità presenti. Si sa 
già che si attendono 4 milioni 
di presenze, e sono state invi
tati 250 vip della politica, della 
cultura, dell'economia, di cui 
50 italiani. Se fra gli Italiani 
•fanno notizia» -notizia politi
ca- Leoluca Orlando, o gli 
esponenti della Fiat della «qua

lità totale», fra gli stranieri indi
scutibilmente spicca il drap
pello di socialisti francese, nel
l'ampio gruppo di esponenti 
della sinistra europea. Ha pro
messo di venire Alexander 
Dubcek e se non ce la farà 
quest'anno non sarà certo per
che non ottiene 11 visto dalle 
autorità cecoslovacche; l'8 set
tembre è atteso Alfonsln, e poi 
Gilles MartineL Jean-Pierre 
Col, Alain Fabius, Gregor Gysi, 
Robert Dahl, Max Gallo, Karen 
Brutens, Ivan Frolov, Bonslav 
Gcremek. Peter Schneider. Al
la Festa di Cuore c'era il muro 
di Bettino? A Modena, ci sarà il 
Muro vero. Di quello di Berlino 
ne e stato comprato un pezzo, 
e intomo al mucchio di matto
ni con certificato che ne attesta 
la storia vera e tragica, l'auten
ticità, si svolgerà una mostra di 
fotografie e soprattutto il dibat
tito sugli scenari Intemaziona
li. 

La Festa ospiterà dei mee
ting, fra cui quelli su comuni
cazione politica e tempi delle 
donne, un «salone del libro», 
sotto l'immensa tenda a vela di 
Rinascita: fra i «35 chilometri di 
copertine» si confronteranno 
Inge Feltrinelli, Roberto Calas-
so e Giulio Einaudi. Ultima Fe
sta del Pei, e sia festa da Guin-
ness: per quei beni che tradi
zionalmente l'appuntamento 
di settembre sa elargire. Politi
ca, ma anche cucina, che sia 
prosciutto o le tortillas messi
cane. Musica e show David 
Bowie elfettuerà nell'area «al
l'emiliana», dolce, vivibile e 
...riformista, il solo concerto 
italiano per celebrare i 25 anni 
di attività spettacolare; nuovi 
comici in «{tagliarli brava gen
te»; rock nostrano con Liitiba, 
Mannoia, Pooh, Concaio, Van-
delli. E Gino Paoli in strana 
coppia con Beppe Grillo. 

Palazzo Chigi, incontro risolutivo tra governo, Autostrade, Fs e le due Regioni interessate 
A settembre la conve^ipne;per,ìa variante ali'Autósole.; Rafforzamene per le ferrovie 

Al via la nuova Bologna-Firenze 
Semaforo verde per la variante di valico Bologna-Fi
renze. Entro settembre verrà firmata la convenzione 
tra Società Autostrade e Regione Emilia-Romagna 
(la Toscana l'ha già sottoscrìtta) per la realizzazio
ne dell'opera (costo stimato, 4mila miliardi). Ac
colte le richieste per evitare danni all'ambiente. Go
verno e Ferrovie si impegnano a potenziare il tra
sporto su rotaia. Un tavolo unico di osservazione. 

ONIDK DONATI 

• i ROMA Tra 5 anni l'Italia , 
sarà più «corta». E intomo al 
Duemila l'intero sistema dei 
trasporti non dovrebbe più ' 
•sbattere» contro i numerosi 
•muri» naturali disseminali tra 
l'Emilia e la Torcane, che oggi 
trasformano in una affannosa 
corsa a ostacoli i collegamenti 
nord-sud e viceversa. La prima 
tappa di questa rivoluzione 
della mobilità si chiama -va
riante di valico», una mega
opera da 4 mila miliardi. Icn a 
palazzo Chigi il primo «si» con
vinto di tutte le parti in causa 

alla realizzazione di questa au
tostrada dopo che governo 
(rappresentato dal sottosegre
tario Cnstofori e dai ministri 
dei Trasporti, dei Lavori pub
blici e dei Rapporti con le re
gioni), Società autostrade, 
Anas, tri e Ferrovie hanno fi
nalmente fornito a Emilia-Ro
magna e Toscana tutte le ga
ranzie che le due regioni chie
devano da temoo e che sono 
state all'origine dei ritardi e 
delle polemiche degli ultimi 
tempi. 

La variante, in pratica una 

«bretella» di una cinquantina di 
chilometri tra le montagne che 
separano Sasso Marconi e Bar
berino del Mugello, parallela 
alla vecchia e sgangherata Au
tosole, verrà realizzata con 
precedenza assoluta (i cantie
ri potrebbero aprire prima di 
un anno) e nel più rigoroso ri
spetto dell'ambiente. Contem
poraneamente le ferrovie han
no fatto la promessa che ha 
impresso la svolta forse decisi
va a questa storia infinita: entro 
il '91 sarà pronto il progetto del 
quadruplkcamcnto della Bolo
gna- Firenze. Sempre le Fs si 
sono impegnate a non impor
re un destino da «ramo secco» 
ad altre due linee fino ad oggi 
trascurate ma che Emilia e To
scana ritengono decisive in al
ternativa al trasporto su gom
ma: la Ponuremolese (Parma-
La Spezia) e la Faentina 
(Faenza-Firenze). 

La riunione di ieri ha stabili
to che entro il mese di settem
bre verrà sottoscritta la con

venzione tra Società autostra
de e regione Emilia-Romagna 
(analogo atto è stato firmato 
l'anno scorso dalla Toscana) 
per dare il via definitivo al pro
getto della variante. Il testo del
l'atto non soddisfa ancora pie
namente l'Emilia Romagna, 
ma rispetto alle discussioni ini
ziali, risalenti addirittura ai 
tempi del governo Goria, i rap
porti di Roma con Bologna e 
Firenze sono radicalmente 
mutati. «C'è un 10% di ritocchi 
che si rendono necessari», ha 
detto Enrico Boselli, presiden
te dell'Emilia- Romagna, che 
già oggi con il presidente della 
Società autostrade Mario 
Schiavone e l'amministratore 
delegato Sergio D'Alò esami
nerà le questioni aperte. La ve
ra sede nella quale Emilia-Ro
magna e Toscana potranno 
comunque «controllare» che 
ognuno faccia il suo dovere è 
un tavolo unico (che dovreb
be essere istituito attraverso un 
decreto del presidente del 

Consiglio sul modello di orga
nismi analoghi sorti per il Mon
diale di calcio e le Colombia-
di) nel quale saranno rappre
sentati tutti gli stessi protagoni
sti dell'accordo di ieri. 

«A questo tavolo unico - ha 
detto il sottosegretario Nino 
Cristofori - verrà esaminata sia 
la questione autostradale che 
quella ferroviaria». Cristofori ha 
implicitamente riconosciuto le 
ragioni portate avanti prima 
dal monocolore comunista e 
ora dal quadripartito Pti-Psi-
Pri-Psdi dell'Emilia-Romagna 
per non separare la realizza
zione della variante dal poten
ziamento ferroviario e per far si 
che la nuova opera sia compa
tibile con l'ambiente, ma ha 
voluto comunque a tutti i costi 
dare la pagella del «bravo» al
l'attuale presidente socialista, 
«più decisionista del suo pre
decessore», guarda caso co
munista. E questa è stata an
che l'unica nota stonala del
l'incontro. 

La ragazzina era stata trovata domenica riversa sul marciapiede 

Non è Nicoliza ma Marisa 
Risolto il «giallo» di Ancona 

DANIELA CAMBONI 

• i ANCONA Non si chiama 
Nicoliza Isa, ma Marisa Qua
ranta, la ragazzina ritrovata 
domenica pomeriggio riversa 
su un marciapiede nel centro 
di Ancona. Il mistero è stato ri
solto ieri sera dalla squadra 
mobile di Ancona. La ragazzi
na e anche molto più grande 
dì quel che sembrava all'inizio: 
non 12 o 13 anni, ma cliciot-
t'anni compiuti da poco. Mari
sa, residente a Orciano (Vi
cenza) non è nuova a episodi 
di questo genere. Appen.) die
ci giorni fa era stata dimessa 
da una clinica psichiatrica di 
Noventa Vicentina. Da quando 
è morta sua madre vive a casa 
con il padre, anziano e cagio
nevole di salute. 

La sua storia all'inizio sem

brava un gran mistero. L'ave
vano raccolta farneticante in 
una strana lingua che assomi
gliava allo slavo, imbottita di 
sedativi che qualcuno o chissà 
fo-se lei stessa, le aveva inietta
to con due punture sul dorso 
de Ila mano e senza documen
ti. Con se aveva soltanto un 
grosso radioregistratore. Men
tre ieri mattina nella sua came
ra dell'ospedale Salesi, era in 
corso una processione di inter
preti slavi, albanesi, greci, 
croati per capire di che nazio
nalità fosse la ragazzina, qual
cuno telefonava alla polizia. 
Era un medico di Vicenza che 
letta la stona sul giornali, aveva 
pensato subito a Marisa. La 
polizia allora ha preso le im
pronte della ragazza e le con

trollale con quello dello sche
dano. Coincidevano-. Marisa 
era già slata fermata per un 
episodio simile il 12 aprile ad 
Ascoli Piceno. 

Un'altra traccia possibile 
per l'iduntific&óone era stata 
quella data da un'assistente 
sociale di Ancona, Patrizia 
Giunta. Si è presentala ieri 
mattina alla polizia per dire. • 
Forse so qualcosa. Mi sembra 
proprio lei la ragazza che ho 
visto lo «orso dicembre su un 
treno per Roma. Era in forte 
stato confusionale. Mi aveva 
detto il suo nome, era un no
me straniero, ma sono sicura 
non è Nicoliza. L'ho'accompa
gnata in un ospedale di Terni 
poi, a parte uni lettera generi
ca dalla direzione non ho sa
puto più mente-. 

Rimane il mistero dei torelli-

nl di una puntura sulla mano. 
Chissà se riuscirà a spiegarlo la 
stessa Marisa. Ieri sera ha co
minciato a rispondere al suo 
vero nome. Ma alterna sempre 
momenti di lucidità a momenti 
di crisi di nervi. Lo fa per esem
pio non appena vede avvici
narsi una macchina (otografi
ca. Adesso le indagini dovran
no accertare cosa è successo 
esattamente, «Forse • dice Italo 
d'Angelo, capo della mobile di 
Ancona per spiegare quella 
dose massiccia di sedativi • 
Marisa si è sentita male nel 
corso del viaggio, si è sentita 
male e si è rivolta ad un pronto 
soccorso ospedaliera, oppure 
potrebbe aver fatto tutto da so
la. I medici che l'hanno visita
ta, seppure con difficoltà, scar
tano l'ipotesi che abbia subito 
violenza. 

Bambini, adulti. Le cause: amore, droga, routine 

Ogni anno un esercito 
di 4000 desaparecidos 
M ROMA. In Italia ogni anno 
spariscono migliaia di perso
ne: dal I" gennaio al 30 giu
gno di quest'anno ci sono sla
te 4376 denunce di persone 
scomparse delle quali i6Sl 
da ricercare. Le altre in un 
modo o nell'altro hanno dato 
notizie o sono rientrate nelle 
loro case. Dal 1963 ad oggi il 
ministero degli interni ha cen
sito almeno 20.000 Persone 
che si sono dileguate nel nul
la e il 20% di queste non fan
no ritorno. Un esercito di «de
saparecidos», di fantasmi, che 
annovera tra le sue fila alme
no 73 bambini al di sotto dei 
dieci anni che da tre anni nes
sun ha più visto e dall'inizio 
dell'anno ne sono scomparsi 
altri 15. Lo status sociale di 
quesli bambini permette di 

azzardare alcune ipotesi co
me quella inquietante della 
vendita e famiglie facoltose 
senza figli, oppure rapili per 
essere avviati all'accattonag
gio, o alla prostituzione. Ma 
non solo tra i ceti più poveri si 
registra la scomparsa delle 
persone: il caso più eclatante 
avvenuto in Italia riguarda l'e
conomista Federico Caffè, 73 
anni, uscito di casa alle S del 
mattino per non farvi mai più 
ritorno; cosi come si persero 
le tracce di un altro intellet
tuale italiano: il fisico Ettore 
Majorana, pupillo di Enlco 
Fermi, volatilizzatosi misterio
samente cinquant'anni fa. 
Tra gli scomparsi più «famosi» 
ci sono Emanuela Orlandi e 
Mirella Gregori, le due ragaz-

Inquinamento 

Per l'Acna 
ilBormida 
è putito 
_ TORINO. L'emergenza ac
qua 6 sempre in primo piano, 
E quando si parla del proble
ma dei rifornimenti idrici, il di
scorso finisce inevitabilmente 
per coplnvolgere 11 fiume Bor-
mida, inquinato dagli scarichi 
industnali. Ai sindaci delle pro
vince piemontesi che domeni
ca, a Cortemilia, hanno prote
stato ancora una volta per l'im
possibilità di usare le acque a 
scopo irriguo a causa della 
presenza di microinquinanti, 
l'Acna di Cengio ha risposto ie
ri indirettamente, al suo solito 
modo: sostenendo cioè che 
tutto va bene. 

Stando al comunicato della 
direzione, l'azienda sta «com
pletando gli investimenti previ
sti dal piano di risanamento» 
addirittura con largo anticipo 
sui tempi concordati col mini
stero dell'Ambiente. La ridu
zione dei microinquinanti ne
gli scarichi dello stabilimento, 
prevista per la seconda metà 
dell'anno prossimo, sarebbe 
stata «anticipata ad oggi» (ieri 
per chi legge, ndr). E qual è lo 
stalo di salute del Bormida? A 
parere dell'azienda, «la qualità 
del fiume immediatamente a 
valle dell'Acna consente già 
l'uso delle acque per l'irriga
zione» come dimostrerebbero 
•le analisi effettuate». 

SenoncM i prelievi effettuati 
ancora in luglio dai tecnici del
le Usi dell'area interessata 
hanno dato un responso com
pletamente diverso, confer
mando - come hanno soste
nuto i sindaci - «la presenza 
costante di microinquinanti di 
chiara provenienza Acna, con
siderati tossici, cancerogeni e 
bioaccumulablll». Par farla 
breve, quell'acqua non si può 
assolutamente utilizzare. E 
molte colture agricole risulta
no danneggiate. 

Sulla questione. Ieri, è inter
venuta la segreteria piemonte
se del Pei, chiedendo alla Re
gione Piemonte di affiancare «i 
sindaci e le organizzazioni 
professionali della Valle Bor
mida nell'azione legale contro 
l'Acna per i danni provocati 
dal mancato utilizzo delle ac
que». 

DP.C.B. 

Nuovo codice 

Arrivano 
le prime 
modifiche 
••ROMA II ministero di Gra
zia e giustizia ha predisposto 
uno schema di decreto per la 
modifica di alcune disposizoni 
del nuovo codice di procedura 
penale sulla base di quanto 
previsto dall'art. 7 della legge 
delega del 1987. fi progetto, 
contenente «disposizioni inte
grative e correttive», è stato in
viato alla commissione bica
merale che dovrà formulare il 
previsto parere vincolante. I 
principali interventi che lo 
schema prevede sono illustrati 
in un comunicato dell'ufficio 
stampa del dicastero di via 
Ai enula. 

Per il momento si * preferito 
intervenire «soltanto laddove si 
è accertato che le difficolta so
no diffuse ed hanno sicura ori
gine nelle norme». 

Viene definita in parte «con
giunturale» ed in parte «struttu
rale» la •principale difficoltà 
evidenziata dall'applicazione 
del nuovo codice». Quella del
l'eccessivo carico di adempi
menti previsti per il pubblico 
ministero sia per la fase delle 
indagini preliminari sia per 
quella dell'udienza prelimina
re. 

Le correzioni proposte dallo 
schema legislativo, a questo 
proposito, intendono, da una 
parte, «ridurre le presenze ne
cessarie del pm avanti al giudi
ce attraverso semplificazioni 
delle indagini preliminan e 
delle procedure» e. dall'altra, 
«favorire la copertura integrale 
e prioritaria delle vigenti piante 
organiche degli uffici di procu
ra». 

È stato ritenuto di dover ap
portare qualche modifica an
che alle norme che, finora, 
hanno aggravato notevolmen
te Il lavoro di notifica degli atti, 
pesando in particolare sulta 
polizia giudiziaria. Cosi, per 
quanto riguarda il giudizio im
mediato, il capo 6 equipara al
l'interrogatorio l'omessa com
parizione della persona nei 
confronti della quale tono 
svolte le indagini, sempre nel 
rispetto di alcune condizioni e 
garanzie. Ed egualmente, al 
capo 11, si stabilisce che l'ac
compagnamento a seguito di 
flagranza del minorenne cc-
sente, cosi come per l'arresto 
in flagranza, l'accesso al giudi
zio direttissima 

È stato costituito 
presso la Direzione nazionale del Pel 

il gruppo operativo 
per la Costituente 

Ne fanno parte i compagni: 

Fabio D'Onofrio 
Graziella Falconi 
Giovanni Matteo!» 
Mauro Ottaviano 
Giovanni Santini 
Francesco Serra 

Le federazioni, i comitati regionali, le 
sezioni, tutti gli interessati possono tele
fonare per informazioni al 06/6711511 o 
al 06/6711298. Per notizie sui club tele* 
fonare al 06/6711285. Le federazioni so
no invitate a comunicare all'agenzia di 
informazione ««Dire» (fax 06/6548064) le 
notizie più importanti sulla costituzione 
a livello locale di C.p.c. o di clubs. 

ze romane delle quali il Fron
te turco anticristiano, rivendi
cò il rapimento e di cui parlò 
più volte il «Lupo grigio» Ali 
Agca, attentatore del Papa. 
Oggi vista la grande possibili
tà di spostamenti rapidi non è 
difficile far perdere le proprie 
tracce: la fetta più cospicua 
delle fughe giovani è legata 
comunque al richiamo della 
droga, ad un insuccesso negli 
studi, alle prime sofferenze 
per amore. Gli adulti fuggono 
anche loro per amore, per 
sfuggire ad una vita di routine 
che giudicano insopportabi
le, soffocante, gli anziani in
vece più tragicamente fuggo
no per morire, si dileguano 
per suicidarsi perchè si sento
no inutili. 

2 0 LUGLIO - 2 4 AGOSTO 1990 
VILLA LJTERNO (CASERTA) 

VILLAGGIO DELLA SOLIDARIETÀ 
il progetto «Nero e Non Solo!» organizza un vil
laggio di accoglienza per 300 lavoratori extraco-
munltari. Nel campo sarà offerto alloggio, vitto, 
assistenza medica e legale, corsi di italiano, occa
sioni di socialità. Il villaggio sarà gestito interamen
te da volontari. 
Abbiamo bisogno di volontari: puoi telefonarci, Indi
cando Il periodo di permanenza. Devi solo portarti h 
tenda o almeno il sacco a pelo. Aiutaci a trovare I tan
ti soldi che servono a gestire il campo. Puoi organizza
re sottoscrizioni: se ci chiami, tf Invieremo materiale utt-
le per questo. 
«Nero e Non Solo!» è in 
Via d'Aracoeli. 13 - 00186 ROMA 
Tel. 06/6752.741 • Fax 06/67.84.160 
Le sottoscrizioni vanno versate sul Conto Corrente Poetale 
n. 63912000 (intestato a Scuola e Università) spedficando 
nella causale •Progetto Nero e Non Solo!». 

DAI UNA MANO ALLA SOLIDARIETÀ! 

8 l'Unità 
Mercoledì 
1 agosto 1990 
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IN ITALIA 

Non si conoscono le cause 
che hanno provocato i gravi ritardi 
di un centinaio di aerei 
in partenza lunedì da Fiumicino 

Anche ieri disagi per i voli 
Un fulmine ha messo fuori uso 
il sistema di alimentazione 
degli apparati di assistenza 

Ancora mistero sul «golpe» dell'etere 
Quattro ore di caos, con il cielo della capitale tenuto 

; in ostaggio da onde «pirata». Un episodio che non 
ha ancora una causa certa. L'ipotesi più probabile? 
Un'avaria nel trasmettitore di una emittente privata. 
Anche ieri, intanto, disagi nelle partenze da Fiumici
no: un fulmine ha bloccato i tre sistemi di alimenta
zione degli apparati della centrale di assistenza al 

•volo. 

ADRIANA TERZO 

• • • ROMA. Dopo il lunedi ne
ro, un martedì grigio per i tra
sporti aerei della capitale. E se 
l'altro ieri ci si erano messe le 

. interferenze di onde radio «im
pazzite» che si sono intrufolate 
nelle frequenze degli apparec
chi radio dei piloti e delle torri 
di controllo, ieri la colpa per il 

' ritardo di diverse partenze dal-
' l'aeroporto di Fiumicino * da 
' attribuire con certezza (alme
no questa) ad un fulmine. Ver
so le 16.30, i tre sistemi di ali
mentazione degli apparati di 

' assistenza e di controllo dell'A-
,nav, sono andati fuori uso. Per 
circa un'ora una squadra di 
elcttricisti dell'Enel ha cercato 
di rimettere in funzione alme
no uno dei tre complessi ener
getici, ma invano. A causa del 
maltempo che da qualche 
giorno.slaziona sulla capitale, 
il fulmine e andato a colpire 
un punto particolare, una spe
cie di Interrutore della com
plessa macchina di alimenta
zione. Solo verso le 18 tutto è 
ritornato alla normalità. Ma il 

nuovo incidente non ha potuto 
evitare ulteriori disagi agii acrei 
in partenza e in arrivo. Per ra
gioni di sicurezza, infatti, l'a
zienda ha attivato misure cau
telative che hanno provocato 
ritardi fino a mezz'ora. 

Intanto, a 24 ore dall'incre
dibile episodio che l'altro ieri 
ha bloccato un centinaio di ae
rei in partenza dall'aeroporto 
di Fiumicino, non è stalo anco
ra possibile sapere cosa sia ac
caduto realmente. Il valzer di 
onde radio, potenti e bizzarre, 
che per oltre quattro ore han
no tenuto in ostaggio il cielo 
(e la terra) della capitale po
trebbero essere state causate 
da una vicina emittente-radio 
privala. 0 da qualche barac
chino Cb, oppure da centrali 
radio militari presenti nelle zo
na. Escluso che il «golpe» del
l'etere possa essere attribuito 
all'attività incauta di qualche 
radioamatore. Troppo lontana 
la banda di frequenza dove 
abitualmente questi «tecnici» 
comunicano rispetto ai canali 

dell'aviazione (144 megahertz 
i primi, fino ai 131 mhz circa i 
secondi), troppo forte il se
gnale che ha sconquassato le 
comunicazioni fra i coman
danti dei velivoli in avvicina
mento e le varie centrali di 
controllo. •! radioamatori sono 
supcrcontrollati dal ministero 
delle Poste - spiega un inge
gnere dell'aeroporto di Cam
pino - per trasmettere e riceve
re hanno bisogno di un'auto
rizzazione. Più facile pensare 
ad una emittente -casalinga- i 
cui disturbi, anche cose sem
plici come lo spostamento del
l'antenna, possono provocare 
onde «spurie» che slittano ver
so frequenze diverse». 

Un incidente, hanno spiega
to per ore gli operatori al cen
tralini Impazziti dell'Amalia e 
delle altre compagnie aeree 
distribuite nelle grandi città Ita
liane. Il disturbo, intanto, ha 
provocato un ritardo «origina
rio» di 47 aerei dell'Amalia in 
partenza, eli cui 31 da Roma e 
di 43 voli dell'Ali, di cui 23 da 
Fiumicino. Penisola sottoso
pra, dunque, senzache ancora 
si sappia perché. Nel mese 
scorso, a Milano, si era verifi
cato un episodio analogo. Ed 
anche in quella occasione i re
sponsabili non erano stati 
identificati. «Perché non é faci
le - spiegano al ministero delle 
Poste - capire da dove arriva
no le interferenze se non colte, 
come si dice, in flagrante. Non 
appena abbiamo avuto la se
gnalazione di questi disturbi, ci 

siamo subito attivati nelle ri
cerche. Ora stiamo esaminan
do le registrazioni dei dati rac
colti per cercare di risalire alle 
cause possibili». «Non sono da 
escludere neanche interferen
ze di tipo industriale - dice 
un'operatore dcll'Anav. l'A
zienda autonoma di assistenza 
al volo - anche se l'ipotesi più 
probabile è quella di un avaria 
di un trasmettitore di una radio 
privata. Un episodio isolato? 
Non mi sembra proprio. Dall'i-

• nizio dell'anno ci sono state al
meno un centinaio di segnala
zioni, tutte di lieve entità per 
fortuna. Sicuramente anche il 
tempo brutto ha dato man for
te perchè si verificasse l'inci
dente». 

Il modo furtivo e imprevedi
bile in cui le onde radio hanno 
ostacolato te comunicazioni 
da terra a bordo (i piloti inve
ce sentivano bene i comandi 
della centrale) fanno sorgere 
un dubbio: potrebbe accadere 
di nuovo? E' possibile che an
che a piacimento, per uno 
scherzo o un semplice deside
rio di goliardia, qualcuno si 
frapponga tra un aereo e la pi
sta e creare i disagi ormai noti? 
•SI, è possibile - spiegano an
cora all'Anav - Oltre a miglio
rare la qualità dei nostri appa
rati ricetrasmittenti, del resto 
appena rinnovali, noi non ab
biamo nessun mezzo per di
fenderci. A meno che il Circo-
stel. l'ente ispettivo delle Poste, 
non decida azioni di perenzio
ne e maggiore controllo». 

Giungla emittenti 
Così l'oligopolio 
ha bloccato la legge 
• i ROMA La giungla dell'ete
re esiste da anni, lo sa benissi
mo (lo ammette in documenti 
ufficiali) il ministero delle Po
ste, che nella giungla dovreb
be mettere ordine. Ma anche 
questo adempimento primario 
é stalo disatteso per non turba
re gli interessi dell'oligopolio 
privato. Il risultato è il caos più 
totale: il mercato delle fre
quenze tv é impazzito, chi ha 
avuto la ventura di accaparrar
sene una in tempi più tranquil
li ora si trova tra le mani un te
soro che può valere miliardi; le 
radio, lavorando gomito a go
mito, per non farsi sopraffare 
l'una dall'altra hanno ingag
giato una guerra a colpi di 
watt; infine, l'invasione di aree 
straniere limitrofe: Francia, 
Svizzera, Jugoslavia hanno in 
corso pesanti contenziosi con 
l'Italia per le interferenze di 
emittenti che operano in terri
torio italiano. 

Ma in materia, specie per 
quel che riguarda le interferen
ze delle emittenti private nelle 
trasmissioni Rai e in altri servizi 

essenziali, a partire dalle co
municazioni aeroportuali, fa 
testo la relazione che il mini
stero delle Poste approntò per 
la Corte costituzionale, che ne 
aveva fatta esplicita richiesta in 
vista della sentenza emessa 
nel luglio 1988. In quella rela
zione il ministero ammetteva 
di non aver proceduto al piano 
nazionale di assegnazione del
le frequenze in quanto la legge 
10 del 1985 (il decreto Berlu
sconi, «ndr») non precisa i cri
teri da seguire. In mancanza 
del piano non è stato neanche 
possibile valutare in termini 
quantitativi la disponibilità di 
frequenze, intesa come nume
ro di emittenti che potrebbero 
essere messe in funzione sen
za tirbare l'assetto costituito». 

Quale fosse (e sia sostan
zialmente ancor oggi) l'asset
to costituito lo spiega il mini
stero delle Poste, che a quel 
tempo aveva censito 4204 
emittenti radiofoniche. Di que
ste - si legge nella sentenza 
della Corte - il ministero preci
sa che solo il 4,20% opera in 

':..,.,., Il Consiglio dei ministri vara le prime misure a favore delle aziende agricole colpite 
Otto punti elaborati e approvati dal governo ombra per affrontare l'emergenza idrica 

600 miliardi per i danni della siccità 
Crisi dell'approvvigionamento dell'acqua e danni 
(provocati dalla siccità sono stati presi in esame ieri 
dal Consiglio dei ministri è dal governo ombra. Con 
un decreto, presentato dal neoministro dell'Agricol
tura, Saccomandi, sono stati stanziati 600 miliardi 
per gli agricoltori. Il governo ombra approva una de
libera in otto punti, presentata da Chicco Testa, sul
l'emergenza idrica. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• 1 ROMA Acqua e siccità in 
discussione al consiglio dei 
ministri e alla riunione del go
verno ombra che ha esamina
lo e approvato una delibera a 
cura di Chicco Testa in merito 
all'emergenza idrica. A Palaz
zo Chigi é stato varato un de
creto con il quale sono stati 
stanziali 60Q miliardi per le 
aziende che hanno riportato 
danni a causa dellasiccità. • 

Il decreto prevede, oltre al-
'applicazione degli interventi 

del fondo di solidarietà nazio
nale opportunamente integra
ti, una serie di misure finalizzu-

• te alla ripresa economica delle 
aziende danneggiate e stabili
sce l'erogazione di particolari 
contributi alle cooperative 
agricole e loro consorzi, che 
abbiano registrato una riduzio
ne dei prodotti non inferiore al' 
50%. 

•Esprimiamo soddisfazione 
per il decreto presentato dal 
neo ministro dell'Agricoltura 

Vito Saccomandi» - ha dichia- _ 
rato Alfonso Pascale della ' 
Confcoltivatori, ma ribadiamo 
«l'esigenza di avviare un'orga
nica politica delle acque per 
far fronte al preoblema del-
l'approvvigionamcnto idrico, 
evitando di dover ricorrere 
sempre a provvedimenti d'e
mergenza». 

Lobianco, presidente della 
Coldirctti, «pur apprezzando 
gli interventi» Il ritiene ancora 
insufficienti «in quanto i danni 
del '90 si sono sommati a quel
li degli anni scorsi» mentre 
•molte provvidenze non sono 
operanti a causa della man
canza di (ondi-. 

Polemico il commento di 
Anna Maria Procacci del grup
po parlamentare Verde. «È ne
cessario affrontare il problema 
siccità fuori da logiche di 
emergenza, approntando una 
scria ed efficace programma
zione degli interventi» - ha di
chiarato la deputata - sottoli

neando che «I danni causati 
dalla siccità all'agricoltura ri
sultano ogni giorno più gravi: 
4000 miliardi di lire solo que
st'anno», mentre «non si hanno 
stime dei danni causati al turi
smo, né tanto meno di quelli 
causati all'ambiente». 

È slato il governo ombra, 
nella sua delibera, ad avanza
re proposte concrete per risol
vere l'emergenza idrica. «Su
peramento della frammenta
zione, gestione unitaria, logica 
d'impresa, riforma tariffaria e 
rispetto dell'ambiente» queste 
le linee da seguire e cioè «l'e
satto contrario della logica 
frammentaria, clientelare e 
continuamente emergenziale 
con cui il governo continua ad 
affrontare la questione». Chic
co Testa, ministro dell'am
biente del governo ombra, ha 
racchiuso in otto punti le pro
poste del pei. «Sono proposte 
chiare e in parte contenute nel 
disegno di legge in discussa

ne alla Camera» - ha precisato. 
Si tratta in pratica di «completa 
pubblicizzazione di tutte le ac
que di superficie e sotterra
nee», «di incentivare il riciclag
gio, il riuso e l'uso dei cicli 
chiusi», di «favorire gli usi pro
pri e le strategie del risparmio». 
A tal proposito Testa ha fatto 
notare che «è inutile potabiliz
zare l'acqua per servire l'indu
stria» e che il risparmio idrico 
deve essere incentivato soprat
tutto nel «settore agricolo e in 
quello industriale». 

Testa ha poi proposto di «di
fendere l'acqua da tutte le for
me di inquinamento», di «orga
nizzare ambiti gestionali otti
mali e integrati», secondo una 
logica d'impresa e superando 
|a frammentazione del settore; 
di «attribuire ad una unica au-

. torità (l'autorità di bacino pre
vista dalla legge di difesa del 
suolo) il compito della pro
grammazione generale; di «ri
formare il sistema tariffario in 

modo da adeguare le tariffe 
italiane a quelle europee» e di 
introdurre «il canone di depu
razione, anche per 1 comuni 
che non hanno il depuratore, 
vincolando gli introiti alla rea
lizzazione della depurazione» 
E, infine, riordino territoriale e 
funzionale dei consoni di bo
nifica, il ministro ombra per 
l'ambiente ha indicato tre pun
ti della legge Galli (acquedot
ti) che il pei non condivide e di 
cui verrà chiesto lo stralcio: 
drastico ridimensionamento 
del ruolo della rete nazionale 
di interconnessione (che sem
bra essere solo una nuova 
opera di regime); abolizione 
della prevista agenzia nazio
nale (inutile duplicazione dei 
poteri già previsti dalle legge 
sui di difesa del suolo); elimi
nazione dei poteri attribuiti al
la Cassa del Mezzogiorno, che 
ha già sprecalo migliaia di mi
liardi in inutili investimenti in 
questo campo. 

Tempi duri per il «divertimentificio» della riviera romagnola 

Ballando ballando al «Caipirinha» 
Il locale alla moda è a Bologna 
Tempi duri per le discoteche della riviera romagno
la. Sarà per il gran parlare proibizionistico sugli ora
ri, sarà perché la macchina turistica è imballata, fat
to sta che i «buttandentro» devono sempre più ricor
rere ài biglietti omaggio per rendere presentabili le 
piste da ballo. Ma a Bologna un signore senza nes
suna conoscenza musicale inventa un locale all'a
perto che piace ai giovani. 

, DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDE DONATI 

• 1 .BOLOGNA «Guardi, io mi 
occupo di tennis; di musica 
non" ne capisco un accidente, 
ma quando ho avuto per le . 
mani questo posto mi sono 
detto: "Dai Alberto che qui con 
poco ci viene un locale con i 
liocehi". Adesso tutte le sere 
ho la fila di ragazzi e ragazze 
che vogliono entrare». I Gianni 
Fabbri e i Bibi Ballandi, padri-
padroni con i «Paradiso», ì «Pa
scià», i «Bandiera Gialla» de! di-
vertimentificio in riviera, pos
sono mettersi a travasare bile. 
Non sono loro i protagonisti 
dell'estate 1990 sul fronte delle 
mode musicali ma tal Alberto 
Trono, un bolognese sulla cin
quantina dal fisico atletico, il 
baffo brizzolato e l'occhio fur
bo che vien più naturale figu
rarsi «conquistadores» in una 
balera dove suona l'orchestra 
•Liscio di Romagna» che non 

imprenditore del divertimento 
giovanile. 

Il capolavoro di questo si
gnore, da 4 anni gestore del 
circolo tennis aeroporto, ha un 
nome esotico preso a prestito 
da un long drink brasiliano: 
Caipirinha. Certo immaginare 
le spiagge di Capo Cabana, in 
quella landa padana che sta 
tra l'aeroporto di Borgo Pani-
gale e la tangenziale di Bolo
gna, dove il Caipirinha sorge, é 
Ben difficile. Né aiutano in 
quest'impresa della fantasia i 
mega scivoli di «Acquazzurra» 

1 che si ergono vicinissimi. Ep
pure qui ogni giorno al tra
monto è possibile osservare ai 
cancelli del locale (una cosa a 
metà strada tra la discoteca e 
le feste dell'Unità) un'incredi
bile calca che il venerdì si tra
sforma in scene di delirio gio
vanile con tanto di strade bloc

cate e forze dell'ordine che fa
ticano a tenere sotto controllo 
la situazione. 

Di norma i più restano fuori 
perchè in un battibaleno le 5 
casse esauriscono i biglietti. 
•Andiamo al Caipirinha» è ora
mai la parola d'ordine dei ra
gazzi e delle ragazze bologne
si. E non solo. «Ci siamo accor
ti - dice stupefatto l'improvvi
sato staff del locale composto 
esclusivamente di dopolavori
sti autoproclamatisi disc joc
key, baristi, cassieri - che ven
gono da noi non solo dalla 
Lombardia e dal resto dell'E
milia ma anche dalla riviera, 
dove le discoteche abbonda
no. Chissà cosa succederà il 4 
agosto quando chiuderemo 
per poi riaprire il 17...». 

La nuova moda di andare a 
ballare in città é stata lanciata 
senza spendere una lira in 
pubblicità, senza affiggere un 
manifesto e senza neppure 
un'indicazione stradale. Fun
ziona a meraviglia il tam tam 
moltiplicato migliaia e migliaia 
di volte di chi c'è già stato. 
Vanno fortissimo le serate del 
lunedi, mercoledì e venerdì 
con la disco dance (nessun fi
lone particolare, lutto è lascia
to ali autonomia del d)), bene 
gli epici anni 60 del giovedì e 
la serata varia del lunedi, un 
po' più fiacco invece il cabaret 

del martedì. 
Il segreto di tanto successo? 

•Stia a sentire - afferma Trono, 
mentre i motori sotto sforzo di 
un aereo in fase di decollo 
quasi coprono la sua voce -, le 
npelo che il mio mestiere è la 
gestione del circolo tennis di 
fianco al Caipirinha e i discorsi 
sociologici e psicologici non 
sono il mio forte. Ho solo os
servato le regole del buon sen
so. A Bologna un locale come 
questo mancava e non sono 
necessarie Indagini di mercato 
per capire che in una grande 
città, d estate, ogni cosa fresca 
e rilassante diventa punto di 
incontro. Vabbè. la zona sarà 
bruita, però abbiamo creato 
un'oasi di verde che si presen
ta accogliente e gradevole. La 
piscina funziona di giorno, ma 
anche di sera fa il suo effetto. I 
prezzi sono bassi. 15 mila il ve
nerdì, 10 mila le altre sere. 
quasi sempre gratis le donne. E 
poi qui entra gente pulita, mi 
metto io sulla porta a fare il fil
tro. Basta questo a spiegare il 
grande successo? Non lo so. 
L'anno scorso abbiamo prova
to in piccolo e siamo stati som
mersi da una marea di gente. 
Cosi io e altri 4 soci, un paio 
dei quali con precedenti espe
rienze nella gestione di disco
teche, abbiamo investito un 
po' di soldi, 350 milioni, per gli 
impianti e gli arredi. Adesso, 

l'eliWest che sarà collocato nelle discoteche per misurare il tasso alcolico 

bande di frequenze utilizzabili 
a tale scopo, mentre il rima
nente 95,80* ricade in bande 
attribuite ad altri utilizzatori 
(ministero Difesa, enti aero
nautici) o altri... In particolare 
.., il ministero aggiunge che, 
data la prossimità tra le bande 
assegnate ai privati e quelle ri
servate al servizio di radionavi
gazione aeronautica, nelle zo
ne aeroportuali si verificano 
numerose interferenze di radio 
privale con stazioni che indi
cano l'ubicazione e la direzio
ne delle piste di atterraggio... 
In ordine alla densità di occu
pazione delle frequenze la re
lazione (è sempre la Corte che 
parla) che nelle zone a mag
giore densità di popolazione 
(Bari, Napoli, Palermo. Roma, 
Bologna e Milano) l'occupa
zione delle frequenze è pres-
socchè totale. Situazione ana
loga per le tv, specie - specifi
ca il ministero - per il fenome
no di occupazione da parte di 
tv private di bande riservate ad 
altri servizi. Nel dettaglio, solo 
ilo 26.52% delle frequenze uti
lizzate dalle tv private ricadeva 
in quelle utilizzabili per teledif
fusione, mentre il 73,48% rica
deva in bande assegnate al mi
nistero della Difesa, agli enti 
aeronautici. Che cosa intende 
fare il ministero delle Poste? 
Niente, attende la legge, come 
si evince dalla replica alle ac
cuse mossegli ieri dall'Ami, 
una associazione di emittenti 
locali. DA.Z. 

glielo dico sinceramente, mi 
sembra di essere diventato una 
specie di Re Mida. 

•Abbiamo messo in vendite 
delle magliette con su scritto 
"Caipirinha, ritarda gli elfetti 
dell'invecchiamento", che non 
vuol dire nulla, e sono andate 
a ruba. Uno dei miei soci, che 
è nel giro dei discografici, ha 
avuto l'idea di fare un disco 
mettendo insieme brani di di
sco music e siamo entrati nelle 
classiliche ufficiali di vendita 
nella categoria "mix". Addirit
tura mi dicono che precedia
mo Madonna». . 

Buon senso, saggezza, nien
te follie. E lo storco di stare 

continuamente agganciati an
che con le istituzioni per que
sto che è oramai diventato un 
Cunlo di incontro della città, 

oris Ropa, il presidente del 
Quartiere Borgo Panigalc con
ferma: -Siamo stali noi stessi a 
lavorire la nascita di quest'e
sperienza, chiedendo che al
cune serate avessero anche un 
taglio culturale. E' meglio ve
dere i giovani della città in un 
locale vicino casa che chiude 
non più tardi delle 2 e mezzo 
di notte che non in viaggio sul
l'autostrada del mare». Con 
buona pace dei templi del di
vertimento della riviera roma
gnola. 

Grave tragedia in Umbria 

Soffocati dalle esalazioni 
tre operai 
muoiono in un pozzo 
• • PERUGIA. Sono morti tutti 
e tre avvelenati dall'ossido di 
carbonio. Vincenzo Pippi, 34 
anni, Amedeo Grandolini, 36 
anni e Mario Saltalippi non 
hanno avuto scampo. Le mi
cidiali esalazioni li hanno uc
cisi in pochi secondi. Dram
matiche le sequenze della 
tragedia. Uno dei tre si era ca
lato in un pozzo profondo 
circa 8 metri, per riparare il 
motorino del pompaggio del
l'acqua, quando si è sentito 
male. I due amici hanno 
quindi cercato immediata
mente di soccorrerlo, ma in 
pochissimi secondi anche lo
ro sono rimasti asfissiati. Una 
incredibile circostanza è co
stata dunque la vita a tre ope
rai. In quel pozzo, situato nel
l'azienda agraria della fami
glia Grandolini, a Torgiano, 
un comune a pochi chilome
tri dal capoluogo umbro, si 
era sviluppala una presenza 
eccessiva di ossido di carbo
nio; ciò forse dovuto alla qua
si completa assenza di ac
qua. 

La tragedia si è consumata 
in alcuni attimi, tanto che 
quasi nessuno in azienda si 
sarebbe accorto di quanto 
avveniva; l'allarme è stato da
to verso le 1830 di ieri sera, 
quando non c'era più nulla 
da fare. In un primo momen
to si era pensato ad un inci
dente provocato dall'elettrici
tà, visto che gli operai stava
no lavorando alla riparazione 
del motorino per il pompag
gio dell'acqua. Soltanto al
l'arrivo dei vigili del fuoco, 
che hanno provveduto a re
cuperare i tre cadaveri, ci si è 
accorti della presenza nel 

pozzo dell'ossido di carbo
nio. Sono state le misurazioni 
elfettuate dai vigili, infatti, a 
sciogliere subito ogni dubbio 
sulle cause del gravissimo in
cidente sul lavoro. 

Sulla tragedia ha già aper
to una inchiesta la magistra
tura. Lo ha annunciato, ieri 
sera il sostituto procuratore 
della Repubblica Federico 
Centrane, recatosi sul luogo 
dell'accaduto. Molto proba
bilmente la famiglia Grando
lini, proprietaria dell'azienda 
nel cui territorio si è verificato 
l'Incidente, data la perduran
te siccità che da mesi sta inte
ressando l'Umbria, avrebbe 
deciso di riattivare quel vec
chio pozzo per recuperare 
quanta più acqua possibile. 
Nessuno però avrebbe consi
derato che alla profondità di 
sette metri è possibile che vi 
sia la presenza di alcuni gas, 
fra i quali l'ossido di carbo
nio, e che in alcuni casi que
sta presenza può risultare, 
come purtroppo è avvenuto 
ieri sera, letale. Fra le vittime 
c'è il titolare dell'azienda. Nel 
piccolo comune umbro, noto 
soprattutto per i pregiati vi
gneti e la sua produzione vi
nicola, la morte dei tre operai 
ha suscitato grande emozio
ne e sgomento. Tutte e tre le 
vittime, infatti, erano molto 
conosciute nel paese. Pur
troppo questo incidente va 
ad allungare ia triste e lun
ghissima lista di vittime per 
incidente sul lavoro, soprat
tutto in agricoltura. E, infatti, 
proprio l'Umbria una delle 
regioni italiane dove più alto 
è il numero di incidenti mor
tali che si verificano in agri
coltura. OFAr. 

— — — Davanti ad un ospedale romano 

Abbandonato neonato 
in una busta dì plastica 

CLAUDIA ARLOTTI 

• • ROMA. I gemiti avvertiti 
per caso da un passante, la bu
sta di plastica dentro il cassetto 
dell'immondizia, tra i rifiuti, la 
telefonata d'allarme alla poli
zia. È quasi un rituale. Adesso 
il bambino riposa in una culla 
dei reparto Prima infanzia, al
l'ospedale San Camillo, appe
na fuori dal centro di Roma. 

Pesa due chili e settecento 
grammi, ha ventuno giorni, è 
filippino. L'identificazione del 
piccolo è stata fatta quasi subi
to dopo che, intomo alle 16, 
una passante aveva sentito dei 
deboli lamenti, provenienti dal 
cassonetto sistemato a un cen
tinaio di inetri dall'ospedale, il 
piccolo - si è poi scoperto - fi
no a ieri mattina era ricoverato 
al reparto maternità del San 
Camillo. Nato prematuro e sot
topeso, per ventuno giorni è ri
masto in ospedale in una incu

batrice. Poi, ieri, 1 medici han
no deciso che stava bene, che 
poteva tornare a casa: la ma
dre l'ha portato via, vestiti, 
pannolini e tutto il resto, per 
abbandonarlo subito dopo, 
proprio a due passi dall'ospe
dale. In ospedale, le infermiere 
lo hanno riconosciuto imme
diatamente: il primo tentativo 
degli agenti - verificare se, per 
caso, il piccolo era nato pro
prio al San Camillo - è andato 
a segno. Tutina verde, piccolis
simo, i medici dicono che le 
sue condizioni sono ottime: 
forse, tra l'immondizia, c'è ri
masto pochi minuti. 

La polizia, per tutto il pome
riggio, ha cercato la madre. La 
donna è stata trovata ieri sera: 
si chiama Melika Austria, ha 33 
anni, è in Italia dal 1988. Le in
dagini non hanno presentalo 
grosse difficoltà: secondo i re-

' gistri conservati negli uffici del
l'ospedale, la donna risiedeva 

' sulla Cassia, alla periferia della 
città. Al suo indirizzo abita una 
famiglia filippina, che - per 
ore - ha negato di avere mai 
conosciuto la donna. Invece 
Melika Austria è stata trovata 
da una volante della polizia, 
proprio sulla Cassia, a poca di
stanza dall'abitazione. Proba
bilmente, stava facendo rien
tro a casa. 

Un analogo episodio era av
venuto due giorni fa a Civita
vecchia. Rientrando a casa, 
una donna aveva scorto nel
l'androne dello stabile un sac
chetto abbandonato. Il bimbo, 
accertarono poi i medici, era 
nato da poche ore. Le ricerche 
degli inquirenti, finora, non 
hanno portato a nulla, la ma
dre non è stata rintracciata. Il 
bambino si trova ancora nel 
reparlo neonatale dell'ospeda
le di Civitavecchia. 

Tra pochi giorni nelle discoteche «l'etilotest» 

Bastano 500 lire 
e sai quanto hai bevuto 
Assomiglia a un videogioco; si introducono 500 lire, 
si soffia in una cannuccia ed ecco che si accende 
una luce rossa, gialla o verde. È l'etilotest, una mac
china per misurare la quantità di alcool nel sangue. 
L'hanno'presentata ieri a Milano i gestori delle di
scoteche che tra pochi giorni la metteranno in fun
zione in molte città. Servirà? Ad aumentare gli incas
si di sicuro. 

• • MILANO. Si chiama «eti-
lotest», ha le dimensioni di 
un grosso televisore e l'aspet
to di un videogame. Tra un 
paio di settimane sarà in fun
zione in molte discoteche 
italiane per misurare il grado 
di alcolismo dei frequentato
ri dei locali ai quali negli ulti
mi mesi è stata attribuita gran 
parte della responsabilità dei 
molti incidenti mortali che si 
verificano nella notte tra il sa
bato e la domenica. 

L'iniziativa è stata illustrata 
ieri a Milano da Sergio Valen
tina presidente del sindacato 
italiano locali da ballo e da 
Beppe Bonazzoli direttore 
del mensile Dancing e disco
teche. 

L'-etilotost» sarà installato 
dai gestori delle discoteche 
nell'ambito di una «operazio
ne di sicurezza», proposta 

come un gioco, ma che po
trebbe essere utile per salva
re molte vite umane. In prati
ca I giovani potranno valuta
re il loro tasso alcolico come 
fare una partita a flipper. Ba
sta inserire una moneta da 
500 lire nell'apposita ferito-
ria, soffiare in una cannuccia 
mono-uso simile a quelle per 
sorbire bibite. Nel giro di 
quattro secondi il risultato 
compare sul «display», con
temporaneamente si accen
de una luce: se è rossa illumi
na la scrìtta -stop» e significa 
che è stato superato il limite 
di 0,80 mg. per litro di san
gue, se è gialla illumina la 
scritta «attenzione», se è ver
de la macchina dice «vai» e 
l'utente può mettersi tran
quillamente al volante. 

Che le indicazioni del «se
maforo alcolico» saranno 

davvero seguite è tutto da di
mostrare. Ma intanto i gestori 
dei locali notturni hanno tro
vato il modo di farsi pubblici
tà e guadagnare qualche lira 
in più. L'«etilotest» funziona 
attraverso una cella elettro
chimica de! tutto attendibile 
sotto il profilo scientifico. In 
pratica ha la stessa taratura 
tecnica dell'etilometro, lo 
strumento di cui saranno do
tati carabinieri e polizia stra
dale per far applicare il de
creto Prandini che prevede 
sanzioni abbastanza severe 
per chi'alza il gomito e si 
mette al volante. 

La macchina, che ha un 
costo di circa quattro milioni, 
sarà messa in funzione ad 
agosto in discoteche di Pia
cenza, Roma, Milano, Lucca, 
Jesolo (Venezia), Desenza-
no (Brescia), Vigevano (Pa
via), e altre località. Poi pian 
piano comparirà in quasi tut
te le settemila discoteche ita
liane. 

La cella elettronica, appro
vata dal dipartimento dei tra
sporti americano, avrà una 
autonomia di sei-sette mesi, 
poi una spia colorata segna
lerà la necessità di una nuo
va taratura. 

l'Unità 
Mercoledì 
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NEL MONDO 

La guerra nel Sud Libano 
L'israeliano Arens avverte 
«Siamo pronti a intervenire 
se lo riterremo necessario» 
M «Quando lo giudichere
mo necessario sapremo come 
difendere i nostri interessi». La 
frase è del ministro della Dife
sa israeliano Moshe Arens e 
costituisce il primo esplicito 
avvertimento, da parte del go
verno di Israele, alle fazioni 
sciite e ai guemglien palestine
si che si stanno combattendo 
da due settimane nel sud Uba
no, a pochi chilometri sia dalla 
citta di Sidone che dal confine 
della cosiddetta «fascia di sicu-
rezza», controllata da unità 
mobili di Tel Aviv e dalla mili
zia-fantoccio del generale 
Lahad. A dare corpo al monito 
di Arens c'è il fatto che I al-
troien, per la seconda volta 
dall'inizio di questo round del
la battaglia inter-sciita, carri ar
mali e artiglieria di Israele han
no aperto il fuoco contro i vil
laggi tenuti dagli Hezbollah fi
lo-iraniani, in particolare con
tro il caposaldo strategico di 
Jarioua dove il cannoneggia
mento ha provocato dicci 
morti e quindici tenti La noti
zia è stata ritenta da tomi liba
nesi; il portavoce militare di 
Tel Avtv si è rifiutato di confer
mare o di smentire, ed anche 
questo atteggiamento è indica
tivo della «grande attenzione» 
(per dirla ancora con Aiens) 
con cui gli israeliani seguono 
gli sviluppi della battaglia. 

Una fonte governativa •auto

revole ha detto ieri al corri
spondente dell'Ansa da Geru
salemme che fra i due conten
denti Israele preferisce Amai 
(benché alleato della Siria) 
perchè a differenza degli Hez
bollah il movimento di Nabih 
Bem si oppone alle infiltrazio
ni oltre confine e tende a ridur
re al minimo gli attacchi con
tro le truppe israeliane anche 
all'interno della «fascia di sicu
rezza» Ma a fianco di Amai so
no schierati i guerriglieri del-
l'Olp di Arafat. tornati in forze 
nel sud Libano dal quale erano 
stati espulsi con la invasione 
del 1982, e Israele è deciso a 
impedire ogni avvicinamento 
al confine di contingenti sia 
degli Hezbollah che palestine
si, anche se fra questi sono so
lo i gruppi (ilo-sinanl e anti-
Arafat a tentare ancora di tanto 
in tanto Infiltrazioni in Galilea 

La partita è comunque com
plessa e intricata A Ranco de
gli Hezbollah, sempre secon
do fonti libanesi, starebbero 
combattendo anche ufficiali e 
miliziani del corpo iraniano 
dei «pasdaran» un cui contin
genti» si trova dal 1982 nella 
valle della Bekaa Un elemento 
di più per preoccupare Israele 
«Se la situazione diverrà inso
stenibile dal nostro punto di vi
sta - ha detto chiaro e tondo 
Arens - non avremo altra scel
ta che intervenire» DCi . 
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Protestano 
i detenuti 
del carcere 
di Bastia 

La protesta del detenuti fran
cesi dopo la grazia concessa 
da! presidente Mitterrand al li
banese filo-iraniano Anis Nac-
cache continua ad essere un 
elemento di tensione che non 
accenna a diminuire. Cosi nel 

•"»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»J carcere di Bastia, in Corsica, 
ieri pomeriggio i detenuti si sono rifiutati di rientrare nelle celle 
dopo la consueta passeggiata Uno d'loro si è issato sul tetto del
l'edificio, poi, in serata, assieme agli altn £ rientrato in carcere A 
Bastia i detenuti ritengono troppo lunga la detenzione preventiva 
e chiedono provvedimenti in grado di smaltire gli arretrali 

Germania orientale 
Vendevano detenuti politici 
al governo di Bonn 
per soldi e anche arance 
• i BERLINO Si aprono gli ar
chivi segreti della Repubblica 
democratica tedesca A Berli
no I tnbunali mandavano in 
carcere gli oppositori al regime 
e nella Rfg si sborsavano fior di 
marchi occidentali per com
prare la loro liberta. Il ministro 
dell'Interno della Rdr Peter Mi
chael Diesici, infatti, ha reso 
noto ieri che dal 1964 fino al 
dicembre scorso, il governo di 
Bonn ha acquistato la liberta di 
33mila detenuti politici. 

Si tratta di una libertà che 
aveva un costo non indifferen
te. Negli ultimi anni, Infatti, un 
oppositore al regime di Ho-
necker veniva «ceduto» a Bonn 
per 95 857 marchi pari a 66 mi
lioni di lire. Si tenga presente 
che all'inizio, nel lontano 
1964, il prezzo della libertà era 
di 40Ìmila marchi, poco più di 
25 milioni di lire. 

Non è tutto Peter Michael 
Dtestel ha anche rivelato che 
alte volte la contrattazione era 

fatta sulla base di uomo contro 
merce Nel dicembre del 1964, 
infatti, alcuni detenuti sono 
stati scambiati in cambio di 
partite di arance. La vendita 
dei prigionieri politici ha per
messo in ta) modo al regime 
della Rdt di incassare valuta 
pregiata preziosa per gli scam
bi commerciali con l'occiden
te Il governo di Bonn, infine, 
ha sempre ammesso con un'e
strema e imbarazzata riluttan
za tali scambi 

Ufficialmente II governo del
la Rdt aveva cercato di giustifi
care tale richieste sostenendo 
che la Rdt aveva Incontrato 
spese per l'istruzione del suoi 
cittadini e per II sistema di si
curezza sociale. Berlino, in
somma, non era in grado di re
galare personale spccialUzato, 
per quanto formato da opposi
tori al regime, all'occidente Se 
li volete, sembra sia stato que
sto il leitmotiv, la loro liberta 
ha un prezzo. Da pagare in va
luta pregiata. 

Le delegazioni dei due paesi 
si sono incontrate ieri 
nella città saudita di Gedda 
Stretto riserbo sui colloqui 

Non si fanno previsioni 
sulla durata del negoziato 
Baghdad ripete le richieste 
e muove sei divisioni 

Fra Irak e Kuwait si tratta 
Centomila soldati sul confine 
Iniziati finalmente ieri, dopo due giorni di rinvio, i 
colloqui a Gedda fra Irak e Kuwait per trovare una 
soluzione alla crisi del Golfo; ma a fare da minac
cioso sottofondo alla trattativa c'è lo schieramento 
sul confine (secondo fonti diplomatiche) di cento
mila .soldati irakeni. Non si sa quanto dureranno gli 
incontri, che si svolgono in un'atmosfera di riserbo, 
ma sembra che si punti a tempi brevi. 

GIANCARLO LANNUTTI 

IH Le due delegazioni, en
trambe ad altissimo livello, si 
sono Incontrate nel tardo po
meriggio, dopo due separati 
colloqui con il principe eredi
tario saudita Abdullah La 
stampa e stata tenuta (uon dal 
palazzo dei congressi Non si 
sa quanto 1 colloqui dureran
no, ma alcune fonti dicono di 
sapere che le due parti sareb
bero intenzionate ad arrivare 
in tempi brevi alla firma di un 
patto di non-aggressione Que
sto è certamente nei desideri 
del Kuwait, che si sente minac

ciato non solo dalla pressione 
del suo potente vicino (la 
sproporzione delle forze fra I 
due è abissale^ ma anche, nel
l'immediato, dalla presenza di 
ingenti forze irakene lungo il 
confine. 

Quello delle truppe sulla 
frontiera è un piccolo giallo La 
scorsa settimana, quando la 
crisi si era fatta acuta, si parla
va di trentamila soldati e circa 
duecento cani armati, poi era 
stato detto che Baghdad aveva 
cominciato a ritirare le sue for
ze, essendo questa la condi

zione posta dal Kuwait per ac
cettare! colloqui diretti Ma ora 
si riparla di truppe sul confine 
e si fanno addinttura cifre più 
che triple rispetto a quelle di 
una settimana fa centomila 
uomini con centinaia di carri 
armati pan ali organico di sci 
divisioni, vale a dire quanto 
basta per sbaragliare ogni ten
tativo di difesa del Kuwait. Na
turalmente in questi dati non 
c'è nulla di ufficiale, le notizie 
vengono da fonti diplomatiche 
occidentali in Kuwait e sono 
state riprese dal «Washington 
Post». Durante i lavori della 
conferenza dell'Opec a Gine
vra il ministro del petrolio ira
keno aveva puramente e sem
plicemente negato con una 
scarna battuta i concentra
menti di truppe Ma la smentita 
era stata accolta con unanime 
scetticismo, e del resto diplo
matici occidentali avevano af
fermato di aver visto le colon
ne militari dirette verso il confi
ne. 

Come che sia, anche se nel 
sottofondo rimane la minaccia 
militare, il dato positivo è che 
le due parti si sono finalmente 
trovate sedute al tavolo della 
trattativa Perchè a tanto si am-
vasse si è del resto mobilitata 
la diplomazia araba al più alto 
livello fra Baghdad e Città Ku
wait hanno fatto la spola, la 
settimana scorsa, il presidente 
egiziano Mubarak, re Hussein 
di Giordania, il ministro degli 
Esteri saudita pnneipe Saud al 
Fcisal, il leader palestinese 
Arafat e il segretario generale 
della Lega araba Klibi, il loro 
intervento dovrebbe essere 
una garanzia che il contrasto 
non degenererà sul terreno 
dello scontro armato II che 
non vuol dire che non restino 
grosse difficoltà l'Irak non ha 
rinunciato alle sue richieste 
economiche (2,4 miliardi di 
dollari per il petrolio «rubato») 
né alle rivendicazioni temto-
nali, e almeno fino all'altroien 
definiva gli stessi colloqui di 

Gedda come puramente «pro-
tocollan» sostenendo che il ne
goziato di sostanza dovrà svol
gersi a Baghdad, al che ovvia
mente il Kuwait è tutt'altro che 
favorevole 

Per ora comunque si tratta, e 
vedremo nelle prossime ore 
che vento tira nella sala del pa
lazzo dei congressi di Gedda 
La delegazione irakena è gui
data da Izzat Ibrahim, vice-pre
sidente del consiglio del co
mando della nvoluzione, men
tre a capo di quella kuwaitiana 
eòi) pnneipe ereditano e pn
mo ministro dell'Emirato, Saad 
al Abdullah al Saboti I due, se
condo fonti saudite, si sono 
scambiati «una stretta di mano, 
un abbraccio e un bacio» In 
precedenza erano stati ricevuti 
in separate udienze dal pnnei
pe ereditano saudita Abdullah 
Lo sceicco Al Sabah, prima di 
entrare nel palazzo delle con
ferenze, ha dichiarato telegra
ficamente di andare «con il 
cuore aperto all'incontro con il 
mio fratello Izzat Ibrahim» 

Gli Usa chiedono l'intervento dell'Onu mentre loro unità incrociano davanti alla Liberia 
Dure condanne della strage dei seicento di lunedì, si stringe l'assedio al palazzo di Doe 

A Monrovia fuga nelle ambasciate 
Ancora massacri a Monrovia: i soldati del presiden
te Doe, sapendo di avere ormai perso la partita, si 
sfogano sui civili delle tnbù «rivali» uccidendo a man 
bassa. Anche ieri hanno sparato in una chiesa, ucci
dendo almeno una ventina di persone, e hanno an
che aggredito un convoglio che portava soccorsi ai 
feriti dell'orrenda strage di lunedi Gli Stati Uniti 
chiedono l'intervento dell'Onu. 

tra MONROVIA. Nella capitale 
llbenana dilaga il terrore, dopo 
il tremendo massacro di sei
cento civili inermi compiuto 
l'altroier! dai soldati del presi
dente Doe, altri eccidi sono 
stati compiuti ien. Mentre si 
stnnge ulteriormente l'assedio 
intorno al palazzo presiden
ziale dove Doe è asserragliato 
con i suoi fedelissimi, la popo
lazione cerca scampo nella fu
ga Ma per chi non è riuscito a 
lasciare la capitale nei giorni 
scorsi ci sono adesso poche 
possib Illa, ed è cosi che ieri i 
fuggiaschi hanno cominciato a 
prendere d'assalto le amba
sciate 

Centosessanta persone si 
sono rifugiate nell'ambasciata 
della Germania federale, altre 
sessanta in quella svizzera, da 
altre sedi diplomatiche occi
dentali mancano dati precisi 
Per quel che riguarda l'amba
sciata deila Rfg, il portavoce 
del ministero degli Esten di 
Bonn ha precisato che fra i n-
fugiati ci sono otto tedeschi, un 
belga e due olandesi, quasi tut
ti gli altn sono cittadini liberia
ni, l'approvvigionamento è as-
sicui ato e per ora non si preve

dono misure di evacuazione 
Nell'ambasciata svizzera ci so
no quattro cittadini elvetici, 
quasi tutti gli altri sono a loro 
volta liberiani Ma ben 37 mila 
sono i liberiani che hanno cer
cato rifugio in uffici statuniten
si in tutto il Paese. 

Rifugiandosi nelle amba
sciate, gli abitanti di Monrovia 
delle etnte Glò e Mano cerca
no di sottrarsi alle rappresaglie 
dei soldati di Doe Ma anche 
ieri questi hanno infierito, sal
vo poi (come ha fatto lunedi 
sera un portavoce governati
vo) attribuire te stragi ai ribelli 
sostenendo che quesu si erano 
•mascherati con uniforme go
vernative». Ieri I soldati hanno 
nuovamente aperto il fuoco in 
una chiesa metodista ucciden
do almeno una ventina di civili 
che vi si erano rifugiati. Ne ha 
dato notizia Ineke van Velzen. 
la portavoce di «Medecins sans 
frontières», la quale ha aggiun
to che gli uomini di Doe hanno 
anche sparato contro il convo
glio medico che recava soc
corso ai feriti della strage di lu
nedi sera. La Croce rossa inter
nazionale dal canto suo ha fai-

Un gruppo di ribelli prende posizione a Paynesville, nel pressi di Monrovia 

to sapere, per bocca del suo 
portavoce a Ginevra, che «la 
delegazione di Monrovia non è 
in grado di svolgere la propria 
missione umanitaria». 

La strage del seicento rifu
giati di lunedi ha provocato 
un'ondata di Inorridite con
danne. Dunssima la censura 
dell'Organizzazione per l'unità 
afneana (Oua) alla quale ha 
fatto eco il Consiglio ecumeni
co delle Chiese. La Federazio
ne mondiale luterana ha 
espresso «orrore e profondo 
lutto» (il massacro è avvenuto 
appunto in una chiesa lutera
na che aveva dato asilo ai fug

giaschi), il segretario della fe
derazione Gunnar Staalsett ha 
esortato l'Onu a intervenire per 
porre fine alla guerra civile e ai 
massacri 

E In effetti, di fronte a questa 
drammatica situazione, il go
verno degli Stati Uniti ha solle
citato l'intervento dell'Onu, ri
tenendo che «non vi sia alcuna 
prospettiva immediata per una 
cessazione delle ostilità senza 
un intervento intemazionale». 
Cosi ha detto l'assistente se-
gretano di Stato Herman 
Cohen, precisando che il go
verno americano si sta consul
tando con gli altri membri per

manenti del Consiglio di sicu
rezza per convocarne rapida
mente una nunione Di fronte 
alla costa liberiana incrociano 
unità navali Usa pronte ad eva
cuare, se necessario, gli oltre 
400 americani residenti nel 
Paese 

Per il presidente Doe la resa 
dei conti si avvicina ineluttabi
le Ien le formazioni armate 
dei nbelli hanno assunto il 
controllo del quartiere delle 
ambasciate, Mamba Point, av
vicinandosi ulteriormente al 
palazzo presidenziale e rinser
rando ancora di più il cerchio 
che lo stringe da ogni parte 

" — — — — • Tensione in Armenia dove i gruppi armati disobbediscono a Gorbaciov 

Mosca blocca i treni merci in Georgia 
L'opposizione minaccia sciopero generale 
Mosca ha risposto alla sfida georgiana. Dopo il bloc
co della stazione di Samtredia da parte dell'opposi
zione che chiede il pluripartitismo, ieri il Cremlino 
ha sospeso il traffico merci diretto in Georgia. «Una 
misura dura ma non c'era altro da fare» ha detto il 
ministro sovietico . Il braccio di ferro continua an
che in Armenia dove resta inapplicato il decreto sul
lo scioglimento delle bande armate. 

f a MOSCA. La risposta di 
Mosca non si è fatta attendere. 
Ai manifestanti georgiani che 
da giorni bloccano la ferrovia 
di Samtredia invocando a gran 
voce il pluripartitismo, gli uo
mini del Cremlino hanno repli
calo con il blak out dei traspor
ti Il ministro sovietico delle fer
rovie ieri ha infatti deciso di so
spendere tutto il traffico merci 
diretto verso la Georgia «E' 
una misura dura ma non c'era 
altro da fare» ha commentato 
Vladimir Ginko, vice pnmo mi
nistro delle ferrovie Più di 200 
treni e 10 mila vagoni, ha reso 
noto il ministro, sono bloccati 

Quasi 500 mila tonnellate di 
merci per un valore di 180 mi
lioni di rubli non sono riuscite 
ad arrivare a destinazione nei 
giorni duri della protesta geor
giana «Treni carichi di beni di 
consumo, medicine, benzina e 
grano • ha spiegato il vice pri
mo ministro - sono fermi senza 
nessuna sorveglianza e la gen
te sui treni è priva di viveri e di 
assistenza medica». Decisi a 
strappare al Soviet supremo 
l'introduzione del pluripartiti
smo entro la seduta del 7 ago
sto mettendo fine all'era del 
monopolio del partitocomuni-
sta, i manifestanti occupano 

dal 26 luglio l'importante nodo 
ferroviario transcaucasico di 
Samtredia. Un braccio di ferro 
intrapreso con l'obiettivo di 
piegare il soviet supremo, una 
sfida lanciata al Cremlino. La 
tensione non accenna a scio
gliersi. La stessa Tass, l'agen
zia di stampa sovietica, citan
do le dichirazioni del presi
dente georgiano Givi Gumba-
ndze, ha parlato di rischio di 
•conflitto armato» per il solco 
insanabile tra opposizione e 
governo repubblicano. 

•Vogliamo solo elezioni giu
ste, democratiche e pluraliste», 
ha ribadito Zviad Gamsakhur-
dia, leader del movimento di 
difesa dei diritti politici che si 
richiama alla •Carta di Helsin
ki» approvata nel 1975 dalla 
conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa 
(Csce) E, a sostegno della lo
ro causa, ieri in tutta la Georgia 
si sono svolti comizi e sit-in di 
protesta L'opposizione non 
arretra insomma, anzi ha già 

fatto sapere che potrebbe pro
clamare lo sciopero generale 
se le autorità non si decideran
no ad accogliere le loro richie
ste Il governo georgiano ha 
lanciato un appello alla popo
lazione ' «La situazione negli 
ultimi giorni si è aggravata • è 
stato detto nel messaggio - an
che a causa della formazione 
di bande annate dotate di una 
considerevole quantità di mu
nizioni ed esplosivi» Quelle 
stesse formazioni che il presi
dente dell'Urss Michail Gorba
ciov ha ordinato di sciogliere 
in tutte le repubbliche entro 15 
giorni Diktat caduto nel nulla 
dal momento che l'Armenia, 
una delle zone calde dei con
flitti intemetnici che ha motiva
to il decreto presidenziale, ha 
nbadito il suo nfiuto ad appli
carlo 
Una sfida Di fronte alla quale 
il soviet supremo di Eravan ha 
deciso di istituire una speciale 
commissione per affrontare la 
questione che, ha scrìtto la 
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Trinidad, una postazione di lealisti 

Il dramma di Trinidad 

Liberato il primo ministro 
ma nelle mani dei ribelli 
restano decine di ostaggi 
II primo ministro di Tnnidad e Tobago, Arthur Ro
binson, è stato infine liberato. Ma altre 41 persone 
restano nelle mani dei fondamentalisti islamici an
cora asserragliati nel palazzo del parlamento e nella 
sede della televisione. Chiesta da Abu Bakr la me
diazione dell'ex presidente Usa Jimmy Carter e di 
Jesse Jackson. Annunciato l'arrivo nel paese di trup
pe dalla Giamaica. 

• i POKT OF SPAIN Arthur Ro
binson è libero, ma la situazio
ne a Tnnidad non è ancora 
tomaia alla normalità Al ter
mine di una lunga ed este
nuante altalena di notizie, il 
primo ministro del governo le
gittimo è stato Infine rilasciato 
dai ribelli che lo tenevano in 
prigioniero. Nelle mani del 
gruppo di fondamentalisti isla
mici, ancora asscragliao nella 
•casa rossa» e nella sede della 
televisione, restano peròtutu 
gli altn ostaggi La situazione 
appare ora segnata da un pen
colerò stallo II tentativo di In
surrezione armata dei fonda
mentalisti islamici di Abu Bakr 
è di fatto fallito Ma i nbelli, as
sediati dall'esercito all'interno 
della sede della 'televisione e 
del palazzo del parlamento, 
sono ancora in grado di di
sporre della vita di 41 persone. 
E, ciò che è peggio, sembra 
che i vertici delle forze armate 
si oppongano a qualunque ac
cordo in grado di sbloccare 
l'impasse in modo incruento 

Quella di ien è stata, per Tn
nidad, un'altra giornata dram
matica Nella pnma mattinata, 
con una telefonata trasmessa 
anche dalla catena televisiva 
Cnn, Arthur Robinson aveva 
fatto sapere di avere «raggiunto 
un difficile accordo», In base al 
quale i nbelli, usciti dalla sede 
della televisione, sarebbero 
stati scortati fino alla propria 
base alla penfena della capita
le dalle forze armate, le quali 
avrebbero potuto quindi libe
rare senza ricorso alla forza 
tutu gli ostaggi del palazzo del 
parlamento In cambio della li
berazione, Robinson aveva ac
cettato di dimettersi e di indire 
libere elezioni entro 90 giorni 

Nella sua telefonata, Robin
son aveva affermato di avere 
dato precise diposiz.oni al co
lonnello Joe Thcodore. co
mandante delle Forze di dife
sa, perchè tutti i punti dell'ac
cordo venissero sollecitamen

te attuati Ma presto 6 apparso 
chiaro che le cose non sareb
bero state tanto semplici Poco 
dopo, infatu, un portavoce del
le Forze di difesa ha comuni
cato alla stessa Cnn che >il go
verno aveva respinto 1 accor
do» Che cosa il militare inten
desse per «governo» non era 
chiaro Ma è diffusa opinione, 
a Tnnidad che la decisione di 
non dare corso agli ordini di 
Robinson fosse stata presa, 
non tanto dai membn del gabi
netto ancora in libertà, quanto 
dagli stessi vertici delle forze 
armate, contrari ad ogni com
promesso. 

Una sorta di controgolpe 
dunque7 Questa è la tesi che lo 
stesso Abu Bakr ha iralamcnte 
sostenuto nel commentare la 
rottura dell'accordo Setondo 
Bakr in seno al governo si sa
rebbe creata una frattura tra i 
fedeli di Robinson e coloro 
che, con l'appoggio delle forze 
armate «vogliono la morte del 
primo ministro» 

11 capo dei nbelli mussulma
ni aveva quindi chiesto la me
diazione dell'ex presidente de
gli Stati Uniti Jimmy Carter e 
del leader dei diritti neri Jesse 
Jackson 

Poi la svolta Nel tardo po-
menggio il ministro della Giu
stizia Anthony Smart, comuni
cava che Arthur Robinson era 
stato nlasciato Ma nbadiva an
che che era stato l'unico dei 42 
ostaggi ad avere recuperato la 
libertà. Secondo Smart il pnmo 
ministro era in buone condi
zioni fisiche e psichiche, ma 
secondo altre testimonianze, 
Robinson, che «sembrava se
riamente tento», sarebbe usci
to dal palazzo del Parlamento 
su una sedia a rotelle Ieri a tar
da notte la situazione appanva 
ancora assai conlusa 

Intanto gli Usa hanno esclu
so che l'arrivo della portaerei 
•Roosvelt» sia il preludio di un 
possibile intervento militare 

Pravda, «richiede senz'altro l'a
dozione di misure urgenti» 
L'ultimatum di Gorbaciov era 
stato perentono se entro 15 
giorni dalla firma del decreto 
presidenziale i gruppi armati 
nazionalisti non avessero n-
consegnato le armi, il ministe
ro degli intemi avrebbe utiliz
zalo le sue truppe speciali per 
far eseguire gli ordini del presi
dente dell Urss. Tra le forma
zioni armate armene, che in
sieme contano circa diecimila 
uomini, al primo posto è «l'e
sercito nazionale armeno» for
te di cinquemila uomini, lo se
gue a ruota 11 «movimento na
zionale armeno» nel quale mi
literebbero anche alcuni depu
tati di Eravan A coordinare le 
milizie nazionaliste, sarebbe 
un -consiglio militare» Decisi a 
dlsobbedire al presidente del
l'Urss, i gruppi armati, secondo 
la Pravda, hanno continuato 
nei giorni scorso gli assalti ai 
posti di polizia, almeno una 
scsantma, per impossessarsi di 
armi e munizioni In posa accanto ad un cartone che «riproduce» Gorbaciov 
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NEL MONDO 

L'incontro potrebbe avvenire a novembre 
in occasione della Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione in Europa 
Il vertice bilaterale era previsto per il '91 

Oggi Shevardnadze e Baker in Siberia 
Dopo la svolta delle posizioni americane 
buone speranze di importanti accordi 
per la pace in Afghanistan e Cambogia 

A Parigi il summit Gorbaciov-Bush? 
Grande attesa per l'incontro tra Shevardnadze e Ba
ker oggi e domani a Irkutsk, in Siberia. Dopo gli ulti
mi cambiamenti nelle posizioni Usa, le condizioni 
sembrano mature per decisivi accordi su Cambogia 
ed Afghanistan. In discussione anche la possibilità 
di una riduzione del 50 percento delle armi nuclea
ri a corto raggio. Il prossimo vertice Bush-Gorbaciov 
si potrebbe tenere a Parigi in novembre. 

i B MOSCA. Si vedranno per 
tre volte e discuteranno, stan
do al programma presentato 
ieri dal viccministro degli esteri 
Alcksie) Obukhov, , pratica
mente di tutto: dal prossimo 
vertice Bush-Gorbaciov che 
potrebbe tenersi a Parigi in no
vembre quando i due grandi 
dovrebbero incontrare gli altri 
capi di stato e di governo dei 
35 paesi della conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa (Csce). al disarmo, 
al Medioricnte, alla Corea, alla 
travagliata situazione africana 
e lalinoamcricana. Ma due. in 
realtà sono i punti sui quali 
questo incontro tra Shevard
nadze e Baker - che si consu
merà tra oggi e domani a Ir
kutsk. antica capitale della Si
beria - sembra promettere le 
più significative novità: la 
Cambogia e l'Afghanistan. 

Le ragioni di questa attesa 
sono semplici. Negli ultimi 
giorni l'amministrazione ame
ricana ha sensibilmente modi
ficato le proprie tradizionali 

fiosizioni in merito alle due cri-
si regionali, tanto da dare fiato 
olla fondata speranza che sia 
ormai prossimo il raggiungi
mento di decisivi accordi. Par
ticolarmente rilevante - e per 
molti aspetti inattesa - la svolta 
Usa per quanto concerne la ri
soluzione del problema cam
bogiano. Nei giomi scorsi, in
falli, Washington ha manife
stato la propria disponibilità 
ad aprire trattative dirette tanto 
con il Vietnam, quanto con il 
governo cambogiano di Hun 
Sen che, come si ricorderà, 
venne insediato al potere pro
prio dall'invasione vietnamita 
dodici anni fa. Fino a ieri gli 
Usa - fermi nel loro rifiuto d'o
gni contatto con i governi di 
Hanoi e di Phnom Penh - ave
vano politicamente e finanzia
riamente sostenuto l'organiz
zazione tnpartita della resi
stenza, della quale fanno par
te, come forza militarmente 
predominante, quei Khmer 
rougc che si ritiene abbiano 
assassinato centinaia di mi

gliaia di persone durante i tre 
anni nei quali si mantennero al 
potere. E che al potere potreb
bero tornare: qualora la via del 
negoziato intemazionale, fino
ra vanamente battuta in este
nuanti trattative, dovesse rive
larsi impraticabile. 

Il cambio di posizione degli 
Usa, duramente criticato dalla 
Cina, e stato accolto con gran
de favore a Mosca. Ed un even
tuale accordo tra le due super
potenze potrebbe ora sigifica-
tivamente rilanciare il plano di 
pace australiano (appoggiato 
dall'Onu) che da diversi mesi 
sembrava entrato in un vicolo 
cieco. 

Analogo ottimismo anche 
per quanto riguarda l'Afghani
stan. Anche a questo proposi
to la posizione americana, fon
data sulla richiesta di dimissio
ni preventive del governo di 
Najibullah. pare essersi consi
derevolmente ammorbidita 
negli ultimi giorni. Gli Usa sem
brano ora disposti ad accettare 
che la consultazione elettorale 
chiamata a delineare il nuovo 
assetto politico del paese ven
ga organizzata dall'attuale re
gime di Kabul, sia pure con al
cune garanzie per le altre forze 
nel quadro di una supervisione 
dell'Onu. Ed importante è ap
parso il fatto che due giomi fa 
lo stesso Najibullah sia volato 
a Mosca per consultazioni con 
il ministro Shevardnadze. Il 

presidente afgano, la cui cadu
ta era stata pronosticata come 
fatto inevitabile ed imminente 
due anni fa, al momento del ri
tiro delle truppe sovietiche, si è 
invece agevolmente mantenu
to al potere fino ad oggi, grazie 
alle divisioni ed ai tribalismi 
che dilaniano le organizzazio
ni della resistenza. 

Ieri, nel corso della confe
renza stampa, Aleksiei Obu
khov ha spiegato come il pro
gramma degli Incontri tra i due 
ministri degli esteri preveda 
una gita sul lago Balkal ed una 
conferenza stampa congiunta 
al termine dei colloqui. 

Obukhov ha detto anche 
che i due ministri degli esteri 
discuteranno inoltre di vari 
aspetti del processo di disar
mo, con particolare riguardo 
alla possibilità della firma di 
un trattato per la riduzione del 
50 per cento delle armi offensi
ve strategiche. 

Secondo la Tass, Shevard
nadze e Baker parleranno an
che dell'aiuto economico alle 
riforme sovietiche. Ed a questo 
proposito la stessa Tass ricor
da come, •durante la sua re
cente visita a Mosca, il presi
dente del Consiglio italiano, 
Giulio Andreotti» avesse detto 
che «la perestrojka è nell'inte
resse di tutte le nazioni» e aves
se «esortato tutte le potenze 
dell'Occidente a fornire un 
aiuto concreto all'Urss». 

Respinta la richiesta di finanziamento per la base 

Niente dollari per gli F16 
La Camera Usa «boccia» Crotone 
Non un dollaro dagli Usa per la base degli FI 6 a 
Crotone. Con 312 voti a favore e solo 82 contro, in 
appello nominale, la Camera Usa ha bocciato ogni 
finanziamento per la costruzione della nuova base 
Nato che dovrebbe ospitare in Italia i 72 caccia
bombardieri sfrattati dalla Spagna. Con l'argomento 
che «quella base è superata: era una soluzione di ie
ri a problemi di ieri». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNDGINZBERO 

• i NEW YORK. La Camera 
Usa ha respinto ogni richie
sta di finanziamento per la 
costruzione della base di 
Crotone che avrebbe dovuto 
ospitare i 72 caccia-bombar
dieri FI 6 sloggiati da Tbrre-
jon. E ha proibito esplicita
mente che venga dirottato al 
progetto, almeno da qui al 
30 settembre 1991, qualsiasi 
contributo da parte america
na che fosse già stato versa
to al fondo comune Nato 
per le infrastrutture che ge
stisce il finanziamento inter
nazionale del progetto. 

Come dire: se gli italiani 
vogliono procedere, faccia
no pure, ma non vedranno 
nemmeno un dollaro da 
parte americana. 

La decisione è stata adot
tata con una larghissima 
maggioranza: 312 voti con
tro 82. in appello nominale, 
in sede di discussione delle 

previsioni di bilancio per le 
infrastrutture militari. 

L'imbarazzo per la Casa 
Bianca deriva dal fatto che i 
Parlamentari hanno deciso 
non solo di ridurre la spesa 
per l'insieme dei progetti di 
costruzione e ristrutturazio
ne di basi in America e nel 
resto del mondo, ma di indi
care cosi precisamente dove 
tagliare, escludendo che 
qualsiasi parte delle somme 
approvate possa essere usa
ta direttamente o indiretta
mente per la base di Croto
ne. 

Sulla misura deve ancora 
pronunciarsi il Senato. Ma il 
voto alla Camera significa in 
sostanza che per Crotone 
tutto dovrà restare fermo al
meno per un altro anno. Per 
gli FI 6 c'era già il problema 
che comunque la base di 
Crotone non sarebbe stata 
pronta in tempo per quando 

è previsto il trasloco da Tor-
reion in Spagna. 

Tutto viene rimesso, in di: 
scussionc: ora gli Usa sono 
costretti a rimangiarsi la pro
messa di contribuire per me
tà circa della spesa com
plessiva di 800 milioni di 
dollari previsti per la base di 
Crotone (con gli alleati eu
ropei -Nato che avrebbero 
dovuto dividersi il resto). 

Nel corso del dibattito alla 
Camera molti degli interve
nuti avevano criticato il pro
getto di spesa per la base a 
Crotone come qualcosa che 
•supera di gran lunga qual
siasi spesa che progettiamo 
per basi nel nostro paese». 
Era già diffusa l'Impressione 
che Crotone fosse più un fa
vore ad interessi economici 
mafiosi nel Mezzogiorno ita
liano che una reale esigenza 
strategica. 

A sorpresa, all'opposizio
ne da tempo sostenuta da 
parte dei democratici si so
no a ssociati anche i parla
mentari repubblicanidel 
partito del presidente Bush. 
•Si tratta di un accordo supe
rato. Di una riposta di ieri a 
problemi di ieri», ha detto il 
deputato repubblicano Da
vid Obey del Wisconsin. 

La scure della Camera ta
glia, oltre a 10 dei 45 milioni 
di dollari richiesti dal Penta
gono per le basi Usa in Italia, 

121 dei U S milioni richiesti 
per quelle in Germania e SO 
desìi 83 miliardi chiesti per 
quelle in Corea del Sud. Rin
via 254 milioni chiesti per la 
trasformazione - In « missili 
mobili su rotaia di parte dei 
giganteschi Mx interconti
nentali a dieci testate attual
mente dispiegati nei silos e 
riduce di un terzo i fondi ri
chiesti per la sistemazione 
dei nuovi bombardieri «fan
tasma» B2, di cui un'altra 
commissione della Camera, 
la scorsa settimana, aveva 
deciso il blocco della produ
zione. 

In compenso, i parlamen
tari americani hanno, evi
dentemente premuti dagli 
elettori locali che temono 
un'emorragia di posti di la
voro, concesso più fondi di 
quelli richiesti per le basi 
che invece il Pentagono vor
rebbe ridimensionare o 
chiudere in Patria. «Sono 
sorpreso di constatare che i 
miei colleghi dell'altra parte 
dello schieramento politico 
abbiano votato cosi massic
ciamente contro tagli alle 
spese militari», ha detto po
lemicamente il repubblica
no dell'lllinois Fawell. Al che 
i democratici gli hanno re
plicato che comunque il bi
lancio approvato è inferiore 
di 800 milioni di dollari ri
spetto alle richieste di Bush. 

Il Parlamento dovrebbe eleggere il candidato dell'Udf 
Zhelo Zhelev a presidente della Bulgaria 

Fumata bianca oggi 
••SOFIA. Zhelo Zhelev. a 
meno di sorprese all'ultimo 
minuto, dovrebbe essere eletto 
oggi presidente della Bulgana. 
Dopo cinque votazioni conclu
sesi con un nulla di fatto il can
didato dell'Unione delle forze 
democratiche, il cartello del
l'opposizione che raggruppa 
sedici partiti, è rimasto l'unico 
in lizza, dopo II ritiro del presi
dente del partito agrario Viktor 
Valkov e del primo candidato 
dell'Udf, il socialdemocratico 
Pelar Dertliev e del socialista ri
formista Tchavdar Kuranov. 

Si conclude cosi una vicen
da iniziatasi con le dimissioni 
del socialista riformista Pelar 
Mladenov, costretto a lasciare 
il 6 luglio scorso, in seguito alla 
trasmissione di un filmato In 
cui lo si vedeva invocare l'in
tervento dei carri armati contro 
una manifestazione dell'oppo

sizione nel dicembre scorso. 
Sul nome di Zhelo Zhelev 

c'è un accordo di massima in 
parlamento. I socialisti riformi
sti, che contano sulla maggio
ranza assoluta dei seggi, infat
ti, hanno tutto l'Interesse a 
sbloccare una situazione che 
non favorisce certamente il 
consolidarsi del sistema de
mocratico In una Bulgaria. Nel
la riunione di oggi l'Assemblea 
nazionale bulgara chiuderà 
cosi una pagina che non ha 
contribuito a rassicurare l'opi
nione pubblica. 

Il leader del partito socialista 
bulgaro, sorto dalle ceneri del 
partito comunista, Pelar Mla
denov, sia pure con ritardo, ha 
dovuto trarre le conseguenze 
politiche del suo gusto. Ha cer
cato per qualche tempo di ne
gare di aver invocato l'inter

vento dei tank per reprimere 
l'opposizione, ma alla fine, 
dinnanzi ad una ripresa televi
siva inequivocabile, è stato co
stretto a mettersi da parte. Con 
le sue dimissioni i socialisti ri
formisti sono rimasti senza un 
leader carismatico anche se 
avrebbero comunque potuto 
assicurare l'elezione di un loro 
vandidato. Non era peraltro il 
caso , dopo le dimissioni di 
Mladenov, di accentuare l'iso
lamento politico in cui si trova
vano. Alla fine, dopo cinque 
votazioni, oggi a Sofia dovreb
be esserci la fumata bianca. 

Zhelo Zhelev, 55 anni lau
realo in filosofia, e stato tra i 
fondatori dopo la caduta di 
Todor Zhivkov dell'Unione 
delle forze democratiche ed è 
stalo portato in parlamento 
per la prima volta al primo tur
no delle elezioni politiche del 

10 giugno scorso. Il pnmo mi
nistro Andrei Lukanov, da par
te sua, ha espresso un giudizio 
positivo su Zhelev, rimasto, co
me s'è detto, l'unico candidato 
in corsa dopo l'improvviso e 
imprevisto ritiro del presidente 
del partito agrario Viktor Val
kov e del primo candidato del
l'Udf, il socialdemocratico Pe
lar Dertliev. Da parte sua il Psb, 
che dispone di 211 seggi su 
400, aveva ritirato lunedi la 
candidatura di Tchavdar Kura
nov, 69 anni. 

Da registrare, infine, il fatto 
che Todor Zhivkov, che ha ret
to il paese per decenni, ha fat
to sapere che non intende 
prendere la parola davanti 
l'assemblea nazionale per di
fendersi dalle accuse nei suol 
confronti. Ha bisogno di aver 
ancora tempo per preparare la 
propria difesa. 

Mikhail Gorbaciov e George Bush durante il summit di Washington 

Summit della «Pentagonale» 

Venezia, cinque paesi 
per la nuova Europa 
Oggi Venezia diventa la capitale di cinque paesi: Ita
lia Jugoslavia, Ungheria, Cecoslovacchia e Austria, 
Cioè della Pentagonale. I capi di governo s'incontre
ranno per la prima volta da quando, due anni fa, 
prese corpo l'idea di un patto di amicizia e coopera
zione tra i quattro (la Cecoslovacchia si è aggregata 
di recente). Ora l'intesa e le relazioni saranno raf
forzate. Un'occasione in più per la nuova Europa. 

• • PRAGA. E'il momento del
la Pentagonale. A giudicare 
dai toni della vigilia (in parti- , 
colare da quanto dice il pre
mier cecoslovacco Marian Cai-
fa) il vertice dei cinque paesi 
(Italia, Austria, Ungheria, Ce
coslovacchia e Jugoslavia) 
che si tiene oggi a Venezia si 
apre sotto i migliori auspici. 
In effetti, dopo i summit di Du
blino, Londra e Houston, l'in
contro dei cinque rappresenta \ 
un'altra importante occasione 
per fare piazza pulita delle 
vecchie e logore alleanze e per 
puntare invece sulla nuova Eu
ropa che sta faticosamente na
scendo. Cooperazione econo
mica, nuovo impulso al pro
cesso di Helsinki e un'occhia
ta» alla prossima riunione della . 
Conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa (a 
Parigi in novembre) sono i 
punti all'ordine del giorno del 
vertice veneziano. 
Ed è la prima volta che i cin
que capi di governo, accom
pagnati dai rispettivi ministri 
degli Esteri, s'incontrano da 

quando, due anni fa, e in un 
Europa ancora divisa in bloc
chi, prese corpo l'idea di trova
re nuovi punti di contatto e di 
collaborazione tra paesi vicini, 
ma divisi da frontiere artificiali. 
Allora (novembre '89, Buda
pest) attorno al tavolo si trova
rono solo in quattro e cioè Ita
lia Austria, Ungheria e Jugosla
via. E in quella occasione gli 
orizzonti si fermavano al raf
forzamento della cooperazio
ne regionale. Di recente, il 20 
inaggio, anche la Cecoslovac
chia si è aggiunta portando co
si a cinque 1 membri della «fa
miglia» centroeuropea. Altri 
due paesi, Bulgaria e Romania, 
bussano alla porta, ma per ora 
i cinque hanno deciso di man
tenere il «numero chiuso». Fin 
dai ieri a Venezia sono giunte 
le prime delegazioni e nel po-
mcrigio si è tenuta, a porte 
chiuse, una riunione prelimi
nare centrata sulle comuni ra
dici culturali dei cinque paesi e 
sui problemi posti dai naziona
lismi e dai particolarismi che 

frenano l'integrazione euro
pea. Oggi il summit vero e pro
prio. I più entusiasti in vista 
della riunione di Venezia sono 
gli ultimi arrivat, cioè ì cecoslo
vacchi. Intervistato dall'agen
zia Ansa il premier del governo 
di Praga Marian Calfa non ha 
nascosto di nutrire grandi 
aspettative per la giornata di 
oggi. 
Calfa, riferendosi alla Pentago
nale, ha detto di ritenere la riu
nione «una concreta attuazio
ne del processo di Helsinki e 
quindi un fattore di stabilizza
zione, un importante contribu
to alla costruzione di un'Euro
pa nuova e unita». 
E'chiaro che Praga cerca buo
ne relazioni con gli altri quat
tro paesi per rilanciare la colla
borazione in campo economi
co. «In particolare - ha detto 
Calfa • siamo interessati al
l'ammodernamento delle fer
rovie e della nostra rete auto
stradale. Noi vogliamo che la 
Cecoslovacchia diventi un cro
cevia moderno di trasporti nel
la direzioone nord-sud e non 
un freno come è stato finora». 
Il leader di Praga ha poi ricor
dato che i cinque stanno defi
nendo un programma di colla
borazione '90-'92 e che la Ce-
colovacchia si aspetta che il 
summit veneziano acceleri 
l'avvio delle realizzazioni pre
viste. A Venezia la Cecoslovac
chia firmerà anche un accordo 
con l'Italia per la protezione 
degli investimenti. 

Ex generale 
delKgb 
fa causa 
a Gorbaciov 

Oleg Kalughin ( nella foto), già generale de) Kgb, degra
dato per aver diffamato i servizi segreti di cui faceva parte 
ha adesso citato in giudizio lo stesso presidente sovietico 
Mikhail Gorbaciov per essere riabilitato. Lo scrive la 
«Komsomolskaya Pravda» aggiungendo che Kalughin ha 
citato in tribunale anche il presidente del consiglio dei 
ministri Nikolai Ryzhkove il presidente del Kgb, Vladimir 
Kryuchkov. Secondo l'ex generale sarebbe stata violata 
la costituzione dell'Urss. Kalughin aveva accusato il Kgb 
di operare ancora secondo sistemi staliniani e di aver 
operato per screditare Boris Eltsin. 

«L'Italia non 
riconosca più 
il governo 
dei khmer rossi» 

I senatori comunisti Giu
seppe Boffa e Piero Pieralli 
hanno rivolta un'interroga
zione scrina al ministro de
gli Esteri Gianni De Miche-
lis per «sapere se il governo 
italiano si appratì a ritira-

^^^^~mmmmmmmmmmm re il riconoscimento al vec
chio governo cambogiano, dominato dai khmer rossi» 
come è già stato fatto dagli Usa e «per sapere inoltre quali 
passi si intenbde compiere in direzione del governo di 
Phnom Penh e di quello di Hanoi al fine di contribuire al 
processo di pace in Cambogia». 

«Omosessuali di tutto il 
mondo unitevi» recita la 
nuova pubblicazione • 
specializzata» destinata 
agli omosessuali dell'Urss 
(che ancora oggi tutto ri-
schiano fino a cinque anni 

mm"m^mmmmmmmmmmmmm di carcere se riconosciuti 
colpevoli di «rapporti sessuali con adulti consenzienti») ; 
l'iniziativa editonale è della rivista olandese Gay Grant e 
di quella francese Gai Pied. Le 85mila copie del primo 
numero saranno spedite per posta ad altrettanti omoses
suali sovietici, in busta chiusa. 

Rivista 
olandese 
per omosessuali 
sovietici 

Ancora vivo 
l'ufficiale 
responsabile 
diKatyn 

È ancora vivo il magRiore 
dell'Nkvd sovietico (l'ante
signano del Kgb) che fir
mò la condanna a morte di 
4200 ufficiali polacchi tru
cidati a Katyn nel 1940: è 
quanto scrive l'agenzia di 

" Varsavia Pap, precisando 
che Pyotr Karpovich vive tuttora a Mosca. Per decenni 
l'Urss ha attribuito ai nazisti la responsabilità del massa
cro di Katyn (1 Smila ufficiali in tutto); solo nell'aprile 
scorso Mosca ammise quanto gli storici polacchi e occi
dentali avevano affermato da tempo. 

ZsaZsaGabor 
scarcerata 
dopo tre giorni 
di carcere 

Grande folla di giornalisti e 
curiosi l'altra sera davanti 
alla prigione californiana 
di Et Seguendo per atten
dere la scarcerazione di 
Zsa Zsa Gabor. l'attrice che 
ha scontato una condanna 

^^^™""*™™"™™"™"^™" a tre giomi per aver schiaf
feggiato un poliziotto che aveva osato fermarla per ec
cesso di velocità. «Non vedo l'ora di farmi un bagno cal
do e di chiacchierare un po' con il mio cavallo e i miei 
cani» ha confidato la settantaduenne attrice. In carcere 
era stata adibita a mansioni di segreteria. «Dovevo archi
viare i documenti, ma siccome non conosco l'alfabeto 
me l'hanno dovuto scrivere», ha spiegato. El Seguendo è 
un carcere per ricchi, dove si pagano 85 dollari al giorno 
per pensione. 

L'inflazione al di sopra del 
previsto ha portato in Gran 
Bretagna ad un drastico ta
glio del bilancio della dife
sa. È stato cosi sacrificato il 
sottomarino Conqueror 
che otto anni fa affondò 
l'incrociatore argentino 

Tagli militari 
sacrificano 
sottomarino 
Conqueror 

General Belgrano. Inoltre verranno tagliati oltre 600 mi
lioni di sterline, pari a oltre 1400 miliardi di lire. Altre otto 
unità dalla marina saranno infine ritirate dal servizio, 
mentre la RaJ dovrà far a meno di 33 Tornado. 

Palestinesi 
incriminati 
per complotto 
contro ministro 

Tre camionisti palestinesi 
di Gerico sono comparsi 
davanti al tribunale di Lod, 
in Cisgiordania, e sono sta
ti formalmente accusati di 
aver complottato contro la 
vita del ministro degli Este-

^^™*"^"1"™"™^™^™ ri israelianoo David Levy. 
Secondo l'accusa gli imputati erano stati reclutati tre me
si ta dagli uomini di Al Fatati e avevano ricevuto tre pisto
le per l'attentato all'uomo politico israeliano. 

VIRGINIA LORI 

In Ungheria il gruppo Bertelsmann si assicura il controllo 
del "Nepszabadsag" che era stato il quotidiano del Posu 

a ex oc in mani tedesc 
Il più importante quotidiano ungherese «Nepsza
badsag» che era stato l'organo centrale del Posu è 
passato sotto il controllo del gruppo tedesco occi
dentale Bertelsmann che si affianca cosi a Murdoch 
Mazvell Springer nella spartizione dei mezzi di co
municazione ungheresi. Ancora in contestazione 
l'accordo tra Springer e il Psu per la catena dei quo
tidiani ex comunisti di provincia. 

ARTURO BARIOLI 

••BUDAPEST. Il gruppo tede
sco occidentale Bertelsmann si 
è assicurato il controllo del 
quotidiano •Nepszabadsag», 
l'ex giornale del Posu che at
tualmente con le sue oltre 
300mila copie di diffusione è il 
più importante dei quotidiani 
ungheresi. 

Nella società per azioni co
stituita in questi giomi e della 
quale è stata data notizia ieri 

Bertelsmann detiene circa il 
25% del capitale. IL resto è sud
diviso tra la vecchia società 
editrice, un paio di banche un
gheresi e il collettivo del gior
nale che si è riservato una quo
ta del 5% e il diritto di esprime
re il proprio gradimento per la 
direzione. 

È slato detto che il giornale 
non muterà indirizzo, che con
tinuerà ad interpretare le esi

genze e le opinioni di un largo 
spettro della società democra
tica ungherese. Ma è stato an
che sottolineato che il nuovo 
assetto è indipendente da for
ze politiche il che lascia presu
mere che preslo o tardi verrà 
tolta dalla testata la dizione at
tuale di «quotidiano socialista» 
che appena dicci mesi (a ave
va sostituito quella di «organo 
centrale del Posu». 

Bertelsmann, un colosso 
mondiale della comunicazio
ne presente in giornali e nviste 
oltre che nel settore radiotele
visivo di una trentina di paesi 
(in Germania ha partecipazio
ni consistenti tra l'altro in 
«Spiegel» «Stem» e «Zeit») è in 
Ungheria l'ultimo arrivato do
po che hanno già fatto sentire 
ta loro presenza acquistando 
importanti quote di editoria 
Murdoch, Mazwell, Hcrsant e 

Springer (Berlusconi ha aperto 
a Budapest un ufficio Fininvesl 
ma finora non ha realizzato af
fari di rilievo). 

La privatizzazione nel setto
re della stampa ha portato ad 
un massiccio intervento stra
niero in Ungheria e a volte ad 
una vera e propria svendita di 
importanti mezzi di informa
zione. 

È il caso ad esempio dell'o
scuro e non ancora del tutto 
definito accordo intercorso tra 
il Psu e il gruppo Spnnger per 
la cessione al capitale tedesco 
occidentale della catena dei 
quotidiani di provincia (una 
decina) che erano di proprietà 
del Posu. 

Questi giornali erano passati 
in eredità al partito socialista 
(ma con molte contestazioni 
sui suoi dintti di proprietà) che 

però non era più in grado di fi
nanziarli e doveva urgente
mente decidere se chiuderli o 
cederli. Sull'accordo con 
Springer dovrebbe prendere 
una decisione una apposii.i 
commissione parlamentare 
costituita per controllare le pri
vatizzazioni selvagge e la sven
dita del patrimonio nazionale. 

L'operazione che riguarda 
invece il «Nepszabadsag" pare 
sia stata condotta in modo del 
tutto limpido ed abbia già su
perato tutti i controlli. La nuo
va società si occuperà anche 
di edizioni di libn, di dischi e 
cassette, di radio e televisione. 

Intanto il presidente ad inte
rim della Repubblica ha ieri 
nominato i nuovi direttori della 
radio e della televisione un
gherese, due prolessori indi
pendenti. 
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Nuovo messaggio della Raf 
I terroristi tedeschi 
minacciano altri attacchi 
contro la «grande Germania» 
••BONN. Con una lettera 
latta recapitare ieri a le agen
zie di stampa di Bonn e Fran
cofone, la Raf, le brigate rosse 
tedesche, avvertono che l'at
tentato di venerdì scorso con
tro Hans Neusel. sottosegreta
rio all'Interno, rappresenta sol
tanto •l'inizio di una lunga 
azione di lotta contro la nuova 
grande •• Germania-potenza 
mondiale dell'Europa occi
dentale». 

La lettera di cinque pagine, 
datata 29 luglio, porta la lirma 
del gruppo terroristico della 
•Rote Armee Fraktion» ma 
manca del noto simbolo costi
tuito da una stella con so-
vraimpresso un fucile: tuttavia 
l'ufficio del Procuratore fede
rale di Karlsruhe, ritiene che la 
lettera sia autentica. 

La Raf aveva già rivendicato 
l'attentato di venerdì scorso, 
da cui Neusel è uscito soltanto 
con qualche leggera ferita. Ma 
in quest'ultima missiva si affer
ma che il «kommando Jose 
Manuel Sevlllano», un membro 
dell'organizzazione morto in 
carcere in seguito ad uno scio
pero della fame, ha compiuto 
un attentato nei confronti di un 
•esperto della lotta contro i 
movimenti insurrezionali». Lo 
scopo militare dell'azione e 

fallito, secondo la Raf, perche 
non si voleva che l'esplosione 
procurasse danni a persone 
estranee e quindi la carica di
namitarda era troppo debole. 

Nella lettera si riallermano 
gli scopi globali dell'organiz
zazione terroristica, tra cui la 
lotta contro il grande monopo
lio capitalistico europeo-occi
dentale e contro i .piani Impe
rialistici» della futura grande 
Germania. 

Il messaggio del gruppo ter
rorìstico tedesco conclude con 
una serie di slogan, tra cui 
•guerra alla potenza mondiale 
Rlg-Europa occidentale», «or-

• ganizzare la lotta armata». 
Si esprime anche solidarietà 

al gruppo terroristico spagnolo 
•Grapo» e si chiede la libera
zione di tutti i «rivoluzionari'. 
La prima lettera di rivendica
zione della Raf era stata rinve
nuta dalla polizia sul luogo 
dell'attentato. 

Come si ricorderà, la «Rote 
, Armee Fraktion», aveva fatto 

esplodere, venerdì alle 7 e 35 
del mattino, una bomba tele
comandata, alla periferia di 
Bonn, al passaggio del veicolo 
del sottosegretario agli Interni 
Hans Neusel. L'auto era anda
ta completamente distrutta. 

Rivendicato dall'Ira 
l'attentato che ha ucciso 
il parlamentare e amico 
della Thatcher Ian Gow 

Scotland Yard brancola 
nel buio: ormai si ha 
la certezza che vi siano 
diverse cellule operative 

«Combatteremo gli inglesi 
su tutti i fronti e senza tregua» 
«Lo abbiamo ucciso perché era un elemento centra
le nella formulazione della politica inglese verso l'Ir
landa». Cosi l'Ira ha rivendicato l'attentato che ha 
ucciso lan Gow, uno dei conservatori più vicini alla 
Thatcher. Scotland Yard ha rinnovato l'avvertimen
to di massima vigilanza. Ancora nessun indizio che 
permetta di scoprire le cellule dell'Ira che operano 
ormai da due anni sul suolo inglese. 

ALFIO DERNABEI 

•••LONDRA. Ogni briciola di 
terreno intomo alla casa di lan 
Gow, il deputato assassinato 
da un'autobomba, è stato se
tacciato da Scotland Yard nel 
tentativo di raccogliere il più 
piccolo indizio. 

La rivendicazione dell'Ira 6 
giunta in un comunicato dira
mato a Belfast in cui si dichiara 
che Gow è stato ucciso perché 
era un influente tory con un 

ruolo centrale nella politica 
verso l'Irlanda del Nord fin dal 
1979. È l'anno in cui Gow ven
ne scelto dalla Thalhcer come 
suo segretario privato parla
mentare. Non potendo colpire 
il premier, ora superprotetto, 
che sfuggi all'attentato che se-
midìstrusse il Grand Hotel di 
Brighton dove risiedeva nel 
1934, l'Ira ha assassinato uno 
dei suoi confidenti più leali. La 

L'inventore accusa la casa farmaceutica e l'Oms 

Resta nei cassetti la Ru 486 
Negli Usa niente pillola abortiva 
Niente commercializzazione negli Stati Uniti dove 
divampa il dibattito sull'aborto, lentezza nella diffu
sione in Europa, scarse prospettive di utilizzo nei 
paesi del Terzo mondo: la pillola per abortire, deno
minata Ru 486, rischia di essere un prodotto geniale 
ma inutile. Il suo inventore, il professor Baulieu, ri
volge accuse pesanti all'industria produttrice e al-
l'Oms. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

, GIANNI M A R 3 I U I 

M PARIGI. .Etienne • Emile 
Baulieu e uno dei ricercatori 
più conosciuti e acclamati di 
Francia. La sua invenzione, 
che In sigla si chiama RU 486, 
olire alle donne che vogliono 
abortire percentuali di sicurez
za superiori a qualsiasi altro 
metodo. In Francia sono già in 
SOmila ad aver sperimentato la 
nuova pillola, con una propor
zione di successo che varia tra 
il 97 e il 98 percento. 

Nei prossimi mesi il farmaco 
verrà diffuso in Gran Bretagna, 
e In seguito nei paesi scandi
navi. Cioè là dove esistono già 
strutture di garanzia per la 
donna. 

Nessuna prospettiva invece 
per India e Cina, e tantomeno ' 
porgli Stati Uniti. 

11 professor Baulieu ha 
espresso la sua amarezza in 
un'intervista al New York Ti- • 
mes: deplora il fatto che nel 
mondo muoiano ancora circa 

500 donne ogni giorno, per 
aborti clandestini, e che là pil
lola sia tenuta nei cassetti della 
casa produttrice per remore 
non sempre giustificate. 

La risposta della Roussel 
Uclaf è venuta Ieri per bocca 
del suo presidente Edouard 
Sakiz, intervistato da Le Mon
de. «La nostra idea - dice Sakiz 
- era di commercializzare il 
prodotto nei paesi sviluppati 
che dispongono della nostra 
stessa legislazione sull'abor
to...per quanto riguarda gli Sta
li Uniti si sa che l'aborto e di
ventato la principale posta in 
gioco elettorale. Noi restiamo 
in attesa» La settimana scorsa 
la Roussel Uclaf (che appartie
ne per il 55% alla tedesca Hoe-
chst) e stata presa d'assalto da 
delegazioni femminili e anche 
scientifiche americane, che 
hanno riversato sul tavolo del 
presidente 400 chili di petizio
ni favorevoli all'aborto e all'in

troduzione sul mercato statu
nitense della RU 486. 

Ma nulla, per ora, riesce a 
smuovere la prudenza della 
Roussel Uclaf. Il professor Bau
lieu accusa inoltre la casa far
maceutica eli essersi messa 
sotto l'ombrello Ingombrante 
dell'Organizzazione mondiale 
della Sanità, la quale frenereb
be anch'essa la diffusione del
la pillola abortiva. 

«L'Oms - sostiene Baulieu -
teme che gli americani, che 
sovvenzionano una parte Im
portanti; del suo bilancio, ces
sino di versare i loro sussidi». 
L'Oms ha risposto con molta 
moderazione: «Non abbiamo 
ancora finito le ricerche sul 
prodotto. 

Resta il fatto perù che la RU 
486 ha già dato ottima prova di 
sé. Distribuita in pieno accor
do con il ministero della Sani
tà, la pillola e dotata di un pro
tocollo d'uso tutt'altro che ba
nale. Può essere ingerita sol
tanto nelle prime sette settima
ne di gravidanza, in presenza 
del medico nei locali di centri 
specializzati, dopo una setti
mana obbligatoria di riflessio
ne e di consultazione medica e 
psicologica. 

Obbligatoria è anche un'e
cografia di verifica dell'avve
nuto aborto. 

La donna che ingerisce la 
RU 486 si impegna inoltre a 

consentire, in caso di fallimen
to, un aborto per aspirazione 
contro i rischi di malformazio
ni. 

Come si vede, è un apparato 
di comportamenti che lascia 
intatto all'aborto il suo caratte
re traumatico o comunque Im
portante. 

E' per questo che la Roussel 
Uclaf non prevede la diffusio
ne in paesi come l'India o la 
Cina. «Le autorità cinesi e in
diane - dice il professor Sakiz' 
- mi hanno detto che gli era 
impossibile-controllare I uso di 
un tale prodotto nel loro pae
si». Soltanto con la Cina si 6 
raggiunto un accordo per un 
uso sperimentale della pillola 

Ma a questo punto è stata 
l'Oms a manifestare molte per
plessità. 

Per quanto riguarda gli Stati 
Uniti la casa farmaceutica di
chiara di attendere un quadro 
di certezza giuridica, dal quale 
possa derivare un sistema sa
nitario adeguato E ritiene che 
ciò possa accadere tra una 
quindicina danni 

Sarebbe interessante sapere 
che cosa ne pensa il consiglio 
di amministrazione della Hoe-
chst: il gigante tedesco ha ne
gli Stati Uniti il 25 percento del
la sua cifra d'affari con un'atti
vità farmaceutica pari a SO mi
lioni di dollari Difficile dunque 
far qualcosa che dispiaccia a 
George Bush 

Cile 
Si cercano 
fosse 
comuni 

• r i Nel Cile, con il ritomo della democrazia, si 
comincia a far i conti con Pinochct. In questi 
giorni, infatti, lungo il dumo Mapocho reparti di 
polizia (nella foto) stanno scavando alla ricer
ca di fosse comuni, dove gli scherani del dittato
re non avevano scrupoli nel far sparire gli oppo
sitori del regime. Chi sapeva e non poteva parla
re, oggi ritiene suo dovere svelare i crimini della 
dittatura. Nella capitale cilena, anche dopo il 
golpe del generale, per mesi le squadre della 

morte del dittatore hanno falcidiato le file del 
l'opposizione, colpendo in particolar modo i 
militanti di Unidad Popular. A Santiago comun 
que, si ù decisi a far luce su questi episodi e non 
è escluso che prima o poi anche il generale Pi 
noetici, che ancora oggi e a capo delle forze ar 
mate, sia chiamato a rispondere dei suoi cr mi 
ni, anche se una norma, fatta approvare dal par 
lamento, prima delle elezioni presidenziali, po
trebbe salvarlo dall'incriminazione. 

Thatcher ha posato gli occhi 
sui resti dell'auto di Gow solo 
per una frazione di secondo. 
Volgendosi al suo seguito ha 
detto: •Guardateci voi se vole
te». La moglie e i figli di Gow 
hanno dichiarato: «Condividia
mo il suo grande coraggio nel
lo sfidare 1 demoni del terrori
smo. Il nostro messaggio è: 
non vincerete mai». Si e saputo 
che Gow aveva lasciato aperta 
la portiera dell'auto nonostan
te gli avvertimenti a tutti gli uo
mini politici di prendere le 
massime precauzioni. Rimane 
da scoprire come mai due o 
più persone sono riuscite ad 
avvicinarsi alla casa che e for
nita di sistemi di sorveglianza 
ed hanno potuto mettere la 
bomba di due chili sotto il se
dile senza essere notati. E un 
ripetersi delle stesse fortuite 
circostanze che permisero alle 

bombe alla Borsa di Londra e 
al Carlton Club di passare inos
servate. Nel primo caso l'ordi
gno non fu visto dagli addetti 
alle pulizie, nel secondo la te
lecamera posta all'entrata del
l'edificio era stata spenta. Vie
ne dato per scontato che l'Ira 
deve aver studiato l'area Intor
no alla casa di Gow per lungo 
tempo e la polizia sta Interro
gando gli abitanti del villaggio. 
Le indagini sono rese difficili 
dal fatto che nelle vicinanze ci 
sono dei campeggi e centinaia 
di appartamenti che vengono 
affittati per le vacanze, con un 
totale di sessantamila presen
ze saltuarie. 

Ma forse l'aspetto più preoc
cupante è che dal ritrovamen
to della lista dei cento nomi di 
uomini politici bersagli dell'Ira 
scoperta a Londra due anni fa, 
Scotland Yard non è ancora 

riuscita ad identificare la cellu
la attiva in Inghilterra. Ora si 
pensa che i gruppi siano due o 
tre e il fatto che la polizia non è 
riuscita a scovare un bel nulla 
potrebbe indicare che ci si tro
va di fronte al peggior scenario 
temuto dalle autorità: la possi
bilità che i membri apparten
gano alla seconda o terza ge
nerazione di immigrati irlande
si e che siano dunque perfetta
mente camuffati fra la popola
zione inglese. 

Ieri un esperto di terrorismo 
ha consigliato al governo di 
copiare le leggi sui pentiti del
l'Italia, le tecniche di compute
rizzazione di nomi usati in Ger
mania e di introdurre la carta 
di identità che tuttora non esi
ste per i cittadini del Regno 
Unito. Nella miriade di com
menti, la televisione inglese, 
aderendo alla legge che proi-

Raccolta del frammenti detrautobomba che ha ucciso H deputato tory Gow 

bisce di trasmettere interviste 
con l'Ira e con membri del par
tito Sinn Fein, incluso il suo 
rappresentante del Parlamen
to di Westminstcr Gerry 
Adams, non ha dato alcun 
spazio alle opinioni dei repub
blicani dell'Ulster. Ma il Guar
dian si è permesso di riprende
re stralci da un'intervista con
cessa da un membro dell'Ira al 
foglio irlandese Republican 

Neuis. «Intendiamo colpire il si
stema nervoso centrale della 
Gran Bretagna», ha detto. «E 
necessario sorprendere il ne
mico, essere in grado di sce
gliere i luoghi di attacco, tener
lo sotto pressione senza dargli 
tregua». Sulle future intenzioni 
dell'Ira ha aggiunto: «Combat
teremo gli inglesi su tutti i fronti 
per indebolire la loro volontà 
di rimanere nel nostro paese». 

Svastiche 
nel cimitero 
di Manchester 
• i LONDRA. Da Carpentras in poi le profanazioni di cimite
ri ebraici si sono susseguite In diversi paesi europei. In In
ghilterra solo negli ultimi due mesi vi sono state tre Incursio
ni di teppisti. L'ultima è avvenuta lunedi nel piccolo cimitero 
ebraico di Blackley, situato in un sobborgo di Manchester. 
Ignoti sono penetrati nel cimitero e hanno tracciato svasti 
che e scritte oltraggiose con una vernice spray gialla rossa e 
nera sulle lapidi di settantadue tombe. Nella foto un parente 
guarda la tomba dei nonni profanata con un simbolo nazi
sta. La polizia ha avviato un'inchiesta, ma finora dei teppisti 
nessuna traccia. 

i - s r 

•\ . , t ' f « 

Le balene soffrono il mal di mare. 
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Il Medi ter raneo fa male d a 
morire. Balene, delfini e tut
ti gli altri cetacei che c i v i 
vono, muoiono. Avvelenati 
da un mi lione e set tecento 
mi la metr i cub i d i rifiuti In
dustrial i scaricat i in mare 
ogn i anno. Impigliati nelle 
micidiali "spadare", 8.000 
chi lometr i di reti tese lungo 
tutta la cos ta italiana per la 
cat tura del pesce spada. 
Per I cetacei le reti si t ra
s fo rmano in una t rappola 
mortale. Capodogl i e delf i
ni non le localizzano, re
s tano impigliati e incapaci 
d i r i e m e r g e r e m u o i o n o . 
A g g i u n g i a m o un n u o v o 
macab ro fenomeno: tra le 
centinaia d i cetacei trovati 
mort i sulle nostre spiagge, 
alcuni erano stati seviziati. 
Per ques to , G r e e n p e a c e 
c o n t i n u a l ' O p e r a z i o n e 
C e t a c e i i n i z i a t a n e l l ' 8 9 
per soccor re re I m a m m i 
fe r i d e l M e d i t e r r a n e o e 
raccog l ie re tut te le infor
maz ion i necessar ie per la 
loro tutela. Sostieni anche 
tu l 'Operazione Cetacei . 
N o n ò anco ra t r oppo tar
d i , anche se e g ià più tar
d i d e l l o s c o r s o a n n o . 
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Che succede in fabbrica 
«Abbiamo bisogno di gente che lavora 
16 ore al giorno mangiando pane e acqua» 

E l'economia di mercato 
entrò in Cecoslovacchia 
• • PRAGA >C'è un animale tenuto per de
cenni in cattività dentro uno zoo, in condizio
ni sempre peggiori. Ora gli hanno aperto la 
porta della prigione ma l'animale e terroriz
zato e esita a uscire fuori dalle sbarre. L'unica 
possibilità per convincerlo consiste nell'assi-
curargli che non vedrà più il custode che lo 
picchiava e gli dava ogni giorno menocibo». 

L'animale tenuto in cattività, secondo l'im
maginifico apologo di Milos Zeman, uno dei 
cervelli dell'Istituto per la Prognosi economi
ca, deputato del Forum civico al Parlamento 
cecoslovacco, è l'economia di mercato. 

Dannatamente problematico, questo pas
saggio dalla nazionalizzazione delle fabbri
che e delle banche, dalla concezione della 
classe operaia e / o dittatura del proletariato, 
dalla speranza di superare il capitalismo con 
un esercito di produttori liberati dalle loro ca
tene, alla libertà di produrre. 

Un passaggio che richiede aggiustamenti, 
mediazioni politico - culturali e, soprallulto, 
per una redistribuzione sociale ancora da in
ventare. Però a Est si tende a idealizzare. Pa
rola magica, parola con un potere taumatur
gico questa, del mercato. Quasi che possa 
esistere una società puramente liberale (in 
senso economico). O puramente socialista. 

Comunque «l'animale" è stato troppo tem
po in cattività. Di questo si spazientiscono fi
nanzieri in erba, economisti e uomini politici 
come Vaclav Klaus, ministro della Finanza e 
Vladimir Dlowhy, ministro dell'Economia, i 
quali propongono cure da cavallo al paese 
nonostante l'economia cecoslovacca, molto 
integrata, suggerisca maggiore cautela. 

Basterebbe interrogare un po' gli architetti. 
Giacche l'architettura non sa mentire; rispec
chia la situazione reale; denuncia la verità. Il 
professor Vladimir Slapeta. storico dell'archi
tettura, probabile rettore di Facoltà, studioso 
delle linee enfatiche del barocco praghese 
nonché degli episodi architeltonici Anni 
Trenta, meno conosciuti eppure gioielli mira
colosamente incastonati nella scenografia 
della capitale cecoslovacca, non ha dubbi.Si 
sono rovesciati i rapporti tra la città echi inve
ste; tra gli architetti e le ditte che costruiscono 
nelle nuove condizioni. Condizioni di lìbero 
mercato con gente luori di testa che si trova 
per le mani uh numero grosso di pezzi della 
città da ricostruire (per esempio i macelli ab
bandonati), e il permesso di vendere, di co
struire, di affittare, insomma la privatizzazio
ne di Praga palleggiata dalle grandi immobi
liari inglesi e tedesche. Le quali immobiliari 
possiedono una moneta forte e acquistano 
attraverso dei pres'anome cechi oppure dai 
proprietari reintegrati di ciò che in questi 

- quarantanni gli era stato tolto. Inutile lamen
tarsi. E' una delle conseguenze dell'apertura 
all'Occidente. Ma come difendere «la città 
più mediterranea del nord Europa», affinché 
non si trasformi in un enorme McDonald's? 

Pazienza, ribattono in molti, se salta il siste
ma degli affìtti e cresce la disoccupazione. 
Meglio le chimere del thatcherisrno che i mo
stri della nomenklatura. Quei mostri, la gente 
sostiene, cifre alla mano, rubavano due mi
liardi di corone l'anno allo Stato tra affitto, as
sicurazione, cibo, automobile, mobili. Ades
so a pagare saranno loro, i comunisti della 
nomenklatura. «Vadano a fare gli operai, per 
rendere allo Stato il maltolto!». 

Anche «il rinnegalo' Dubcek fu mandalo ai 
servizi forestali della sua città. Bratislava. Stra
no davvero. La condizione operaia vissuta 
come pena mentre, simbolicamente, «la clas
se» veniva mitologizzata. idealizzata. La stes

sa classe (cosi forte tra le' due guerre) ora 
colpita da un appannamento violento: dei
dealizzala, demitologizzata, decomunistizza
ta. Forse, contemporaneamente, deprivata di 
potere. 

Alla fabbrica Ckd Polovodice (in tutta la 
Ckd i lavoratori sono 40,000; qui, dove si pro
ducono sistemi per computer e accumulato
ri, la forza - lavoro è di 3500 addetti di cui il 
65'*. donne, la maggior parte collocata ai li
velli più bassi), nella bachila ci sono ancora 
le fotografie degli operai modello. Posti d'o
nore per uomini e donne di marmo. Queste 
foto verranno eliminate quanto prima, assi
cura il lavoratore Prochazka (da quindici an
ni alla Ckd). 

Nella sua fabbrica il salario medio è di 
3-100 corone (un operaio prende più di un 
professore); i turni sono di otto ore. Stanno 
per eleggere una sorta di Consiglio di gestio
ne, alla Ckd di Prochazka. Dieci persone, di 
cui la metà in rappresentanza della proprietà, ] 
cioè dello Stato, metà in rappresentanza de
gli operai. 

Intanto i sindacati che fanno? Niente: sciol-J 
ti. distrutti. Volatilizzati, La vecchia strutturai 
che si occupava di ferie, di affitti, di scuoltl 

L'ingresso dell'economia di mercato 
pone alla Cecoslovacchia importanti 
aggiustamenti e mediazioni a carattere 
politico -culturale dei quali ci parla l'e
conomista Milos Zeman. Ma la rottura 
con il passato, dopo ventidue anni di 
empo immobile, è accompagnata da 
na serie enorme di problemi. Quello, 

per esempio, delle spinte autonomisti
che della Slovacchia e della Moravia. 
Diventa dunque di importanza fonda
mentale varare una nuova Costituzione 
«perché, dice il vicepresidente del gio
vanissimo Parlamento cecoslovacco 
Zdenek Jicinsky, ogni divisione avreb
be conseguenze catastrofiche» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LETIZIA PAOLOZZI 

per i figli dei lavoratori, non 
esiste più. Roba da direzione 
della fabbrica, questa. Un 
nuovo sindacato dovrebbe 
occuparsi di salario, nocività, 
domande di riqualificazione, 

giusta causa nei licenziamenti. Ma il nuovo 
stenta a nascere. Intanto hanno cambiato il 
direttore della Ckd. In questo momento é in 
Francia per discutere di «cooperazione». An
che di licenziamenti? Certo, anche di licen
ziamenti che arriveranno con il primo gen

naio e la piena liberalizzazione dei prezzi. 
Intanto si aspetta qualcuno in grado di ri

costruire un sistema di protezione sociale. Si 
aspetta qualcuno che riempia il vuoto creato
si dentro e fuori dalla fabbrica, dice Prochaz
ka, appoggiando i gomiti al tavolo della sala 
controllorDa una parete pendono ancora le 
liste dei candidati per le elezioni di giugno. In 
fondo alla lista comunista (come simbolo i 
comunisti avevano scelto due ciliege che so
no state sostituite, nei manifesti, ai genitali 
maschili aggiungendo lo slogan: Passeri di 

tutto il mondo unitevi), qualcuno ha scritto a 
penna «Nemmeno il culo mi ci pulirei». 

La speranza é che cambi l'organizzazione 
del lavoro. Secondo Zeman gli operai «do
vranno finalmente cominciare a lavorare. 
Niente più sedute in birreria. Il salario dipen
derà da come produrranno, se bene o male, 
mollo o poco. L'antico governo guardava 
con sospetto chi era in gamba. Puniva le ca
pacità. Adesso puniremo le incapacità». 

Il vecchio regime non ha prodotto l'uomo 
nuovo. Se la bassa produttività non dipende 
solo dalle ore passate in birreria, vero è che la 
mancanza di motivazioni rappresenta anco
ra oggi, e per lungo tempo, una resistenza 
forte. Accanto c'era il rallentamento di una 
economia iperstatalizzata che mangiava tut
to e non rendeva niente; che puntava alla 
produzione pesante; che si disinteressava al
legramente dell'ambiente. Cosi, nel nord del 
paese l'inquinamento giunge a un tale livello 
che per intere settimane i bambini sono co
stretti a restare chiusi in casa. 

Rivincila del capitalismo. Però i prezzi so
no aumentati da lunedi nove luglio. Un chilo 
di pane da 2,80 corone a 4, 30; un chilo di 

D comunismo? 
È irriformabile 

• • PRAGA. Libertà di produrre e diritti dell'uo
mo declinati assieme alla causa delle nazionali
tà, Anche qui, come in tutti i paesi dell'Est, ecco
li i nodi di una organizzazione, ancora da inven
tare, della società. Accanto c'è la felicità di esse
re usciti dall'intollerabilità e dalla vergogna di 
una situazione. Il che non richiede, sembrereb
be, memoria. 
. Si evoltalo pagina. Punto e basta. 

Dice lo studente Pavel Svet, uno di quelli che 
si sono scontrati con la polizia nei giorni di no
vembre: «Dubcek è un uomo finito. Il '68 doveva 
essere una riforma del comunismo; 1' '89 è 
esploso contro il comunismo. Durerà altri due 
anni, per rassicurare i più vecchi. Un bravo tipo, 
per carità. Ma molle. Havel invece ha avvertito 
Bush che lui non è un senatore ma, quando fos
se necessario, sa mostrare i denti». 

Vaclav Havel ovunque, a Praga. Acquarellato, 
disegnato, fotografato. Sui tram, nei grandi ma
gazzini, sul cruscotto dei taxi, appiccicato al 
collo delle pellicce mal tagliate che si olirono, 
pur con il caldo, dalle vetrine. In un santino, cir
condato dall'aureola della democrazia, ecco il-
drammaturgo di 53 anni che «si e lasciato con
durre» al Hradcany, al Castello. E' anche l'em
blema della separazione tra Primavera di Praga 
e «rivoluzione di velluto». 

'68 e '89, due fasi distinte. In mezzo, a legarle, 
solo gli strumenti della repressione, della nor
malizzazione. «Tra allora e oggi c'è una rottura 
profonda, almeno se penso alle speranze, alle 

Il monumento 
a Venceslao 

nel centro di Praga 
In alto, un concerto 

nei giardini 
del castello 

motivazioni della Primavera» 6 il giudizio di 
Zdenek Pochop. redattore del supplemento cul
turale Uterarni Noviny (del quotidiano Lidove 
Noviny, 270000 copie al giorno), al quale colla
borano scrittori comcKlima, Kosik, Liehm, Va-
culik. 

Pochop sa che le case editrici, adesso, hanno 
i cassetti pieni di manoscnlti, tanto che non ce 
la fanno a leggerli. Sa che le librerie strabocca
no di titoli vecchi, tirati fuori dopo dieci, quindi
ci anni dal momento in cui la censura li aveva 
bloccati. Sa che la gente non ha tempo. Preteri
sce attestarsi sui nomi più lamosi: Kundera, Va-
culik, Hrabal. 

La rottura profonda con il passato traspare 
ovunque. Nel campo della critica, poniamo, i 
prodotti artistici valevano e venivano apprezzati 
in quanto clandestini. Allora, nella clandestini
tà, poeti, scrittori, pittori, insomma gli artisti, era
no tutti, indistintamente buoni; dal 1990 saran
no i lettori, il numero di copie di un libro vendu
te, il prezzo alfidato al mercato a decìdere. 

Si apre per molti un periodo cruciale. Chissà 
se culturalmente riusciranno a sopravvivere. 
Una volta i libri non uscivano per una censura 
politica; in futuro, magari, non usciranno per 
una censura commerciale. 

Ma se venti anni fa, per pubblicare un libro 
occorrevano tre anni, l'editoria privata permette 
attualmente alla giornalista Marcela (cosi firma 
la rubrica, dal titolo «Qualcosa sul sesso», che 
tiene sul quotidiano Mtatia Franta, 500.000 co
pie) di pubblicare in tre mesi la raccolta dei 
suoi articoli. 

•Eiaculazione precoce, frigidità, diritti degli 
omosessuali, scena primaria e consigli ai geni
tori, scrivo di tutto appoggiandomi alle lettere 
che mi arrivano, agli specialisti, ai sessuologi». 
La giornalista, che preferisce mantenere l'ano
nimato quanto al cognome, è una che guarda 
alle cose concrete: dove fa la spesa e sì compra 
i vestiti, come crescere i suoi bambini, quale 
film può vedere. Da questo punto di vista per 
•lei non e cambiato nulla» dopo la rivoluzione dì 
novembre. Ma nel suo lavoro «è cambiato tutto. 

Fatico due volte di più, eppure adoro questo 
mestiere. Ix> adoro perché non mi fermo, come 
prima, a una mezza verità. Oggi mi sento re
sponsabile di ciò che scrivo». E la responsabilità 
ò una cosa difficilissima da assumere, da pren
dere in mano, da gestire. 

In passato ogni volume del Club amici della 
poesia toccava vette di cinquantamila copie, ir
raggiungibili nei paesi -liberi». La gente trovava. 
in quei versi, ciò che era irrintracciabile nella 
politica. La politica, quella che la Arendt defini
rebbe la più alta possibilità umana, non esiste
va, soffocata da quarantanni di silenzio. Ecco 
perché gli intellettuali hanno giocato un grande 
ruolo in Cecoslovacchia. E non soltanto in que
sto paese dell'Est. 

Gli intellettuali hanno avuto il ruolo - guida 
della nazione. Li ritroviamo, drammaturghi, 
scrittori, registi, atton e cantanti nel giovanissi
mo Parlamento. Forse un filo sottile tra '68 e '89 
è quello della voce sazia, pastosa, di Marta Ku-
bisova. Cantava ventidue anni la e ha cantato 
dal balcone della casa editrice socialista Melan-
trich (lo stesso balcone dal quale hanno parlalo 
Dubcek e Havel) una specie di inno nazionale: 
La preghiera per Marta. 

La musica come voce riacquistala e insieme 
la libertà di viaggiare. Di muoversi. Di varcare i 
conlini della Cecoslovacchia. L'anno scorso 
quelli che hanno potuto, si sono spostati a Bu
dapest per il concerto di Amnesty International. 
Comincia l'internazionalizzazione dei compor
tamenti. A Praga, nei grandi magazzini, c'è un 
banchetto che spiega in cosa consiste la lotta 
contro l'Aids. Perciò ha poco senso discutere su 
cosa sarebbe successo se non ci fosse stata l'in
vasione sovietica il 21 agosto di 22 anni la. 

Dopo il tempo immobile, i cecoslovacchi co
minciano a assaporare il tempo. «Per ventidue 
anni, conclude Pochop. quel regime ha mostra
to la sua faccia concreta. Ora sappiamo la veri
tà». Il gesto di Havel di mandare come amba
sciatore a Mosca il figlio di Slansky, ex segreta
rio del Pcc, ucciso nel 1952, ricorda quella ven
ta. 

carne da 95 corone a 150. La famiglia ceco
slovacca, secondo le statistiche, spende per 
mangiare il 60 ",. del suo reddito mentre una 
famiglia svizzera spende il 15 "..e una ameri
cana il 14'V Consumismo a base di goulash e 
birra; consumismo da paese povero, posto 
che una televisione piccola costa 9000 coro
ne; una straniera 25000 corone; la utilitaria 
Skoda sulle 850000 corone; l'affitto in uno dei 
nuovi condomini di periferia 900 corone e 
una commessa dei grandi magazzini Kotva 
prende 1800 corone, mentre il salario medio 
si aggira sulle tremila corone. 

«Il nostro maggiore problema é quello di 
non mangiare ciò che guadagniamo. Abbia
mo bisogno di persone capaci di reinvestire 
tutto; abbiamo bisogno di ricchi intrapren
denti disposti a lavorare sedici ore al giorno e 
a nutrirsi di pane e acqua. Se l'animale libe
rato dallo zoo mangia ciò che vede appena 
fuori dalla gabbia, si buscherà una colica. Gli 
succederà magari di essere mangiato a sua 
volta eppure deve imparare a muoversi e a di
fendersi dalla gazzella allenata a correre nei 
paesi occidentali sviluppati». 

Da un lato la «gazzella» dei paesi occiden
tali sviluppati; dall'altro lo spettro di ciò che 
sta accadendo in Polonia. «Siamo caduti in
sieme, riconosce Zeman, perù da due altezze 
diverse. Per questo noi non siamo ancora af
fogati». Il debito estero della Cecoslovacchia. 
9 miliardi di dollari, è il più basso dei paesi 
dell'Est « e poi siamo i più capaci di adattarci 
alle nuove condizioni economiche. Per noi é 
possibile tornare in Europa anche se ci vor
ranno almeno dieci anni». 

Dieci anni di sofferenze. Anche perché i 
•generosi» paesi occidentali sviluppati guar
dano all'Est solo come a un enorme mercato 
di consumo. Gli investimenti non invogliano. 
Invogliano gli affan cioè la vittoria (scontata) 
della moneta forte sulla moneta delwle. Sa
ranno giudicati competitivi vetro, cristallo, 
birra cecoslovacchi? Certo, non sono compe
titive le scarpe, tra le più brutte dell'Est (ma 
su 38 milioni di paia prodotte ogni anno, 22,5 
sono spedile in Urss) che traboccano nei cin
que piani del Palazzo della calzatura di piaz
za Venceslao «mentre noi abbiamo regalato 
al mondo un emigrante di lussocomeBata». 

Bata! Baia! hanno gridato gli abitanti di Zlin 
(fino a qualche mese fa Gottwaldov), acco
gliendo l'ex emigrante di settantacinque an
ni, ora miliardario. La speranza é che Tomas 
Bata riprenda in mano gli stabilimenti, fermi 
agli anni Trenta, dove ancora si lavora con 
quel macch inario. E quella catena d i montag
gio. 

E' necessario recuperare il tempo perduto. 
L'economista del Forum civico propone a 
questo nuovo governo, chiamato il «governo 
del sacrificio nazionale», un meicato che at
tragga tecnologia occidentale. «Vorrei che i 
commercianti vendessero meno elettrodo
mestici e più computer». Una curiosità, la pa
rola robot l'ha inventata nel 1920 lo scrittore 
cecoslovacco Karel Capek nel suo testo tea
trale RUR. Ma Capek non poteva prevedere 
che la gente, a Praga, dopo settantanni, 
avrebbe fatto due chilometri di fila per com
prarsi un frigorifero di una marca non tanto 
schifosa. Di quello che passa nella testa della 
gente, invece, Zeman e il governo dovranno 
tenere conto. 

AAA cercasi Gostituzione per popoli diversi 
• • PRAGA La rivoluzione, in 
Cecoslovacchia, l'hanno chia
mata «di velluto». Senza violen
za. Senza spargimento di san
gue. Ai martiri come Jan Pala, 
eh hanno acceso candele. Un 
letto di cera e sopra mazzi di 
fiori. Eppure, tra cechi e slo
vacchi la lite é esplosa, durissi
ma, per via di un piccolo tratti
no. Quel trattino che dovrebbe 
indicare il confine tra due cul
ture, tra due mentalità. D'altra 
parte, ufficialmente, la Ceco
slovacchia si chiama Repub
blica federale Ceca e Slovacca. 

Identità, autonomia, indi
pendenza: sono parole esplo
se all'Est. Un Est oggi disseque
strato al quale erario stati 
strappati memoria, lingua, tra
dizioni. Fino ai nomi delle stra
de. Eppure ogni uomo/donna 
possiede una specificità attra
verso la quale si riallaccia a un 
gruppo, a un popolo. E ogni 
uomo/donna cerca se stesso 
mentre esplodono i rancon, ta

ciuti per decenni, di nazionali
tà lente. 

Un proverbio praghese dice 
che tre persone, insieme, pen
sano in tre maniere diverse. Al
cuni slovacchi stanno addirit
tura pensando, contro l'opi-
n oiic della Bundesbank e del 
rruro del inarco venuto a rim-
p.a/zare quello di Berlino, a 
con lare una loro moneta. 

Non é solo questo il conllitto 
regionaleche serpeggia sotto il 
velluto della rivoluzione di no
vembre. L'ansia indipendenti
sta scuote anche la Moravia. 
Dieci milioni di cechi, cinque 
di slovacchi (nei quali va con
teggiata la consistente mino
ranza ungherese); duecento
mila ucraini: la federazione ha 
il fiato sul collo di una possibi
le balcanizzazione. 

Obietterebbero gli slovacchi 
che la promessa di autonomia 
por loro risale, figurarsi, al 
T.I18 con il Patto di Pittsburgh 

tra i rappresentanti delle asso
ciazioni ceche o slovacche in 
America. E dopo? Guerre mon
diali, governi in esilio: poi i co
munisti al governo che lavora
no a schiacciare ogni differen
za etnica con le varie Costitu
zioni di Coltwald. di Novolny, 
quando la Cecoslovacchia di
venne prima Repubblica so
cialista tra le democrazie po
polari. 

La propaganda ufficiale ta
ceva di bisogni e contraddizio
ni dei e tra i popoli. La sop
pressione di quei bisogni e 
contraddizioni essendo consi
derata irreversibile da un siste
ma che. spiega Zdenek Jicins
ky. vicepresidente del giovane 
Parlamento cecoslovacco, op-
pnmeva -sia la nazione ceca 
che quella slovacca». Senza di
stinzione. 

Il problema della nuova Co
stituzione con il compito di ri-
definire i fondamenti della Fe

derazione é, adesso, all'ordine 
del giorno. Se la Primavera di 
Praga aveva varato due com
missioni con il compito di ana
lizzare la rivoluzione economi
co - tecnologica mondiale e 
gettare le basi della rilorma 
dello Slato, dopo, quando fu
rono i carri armati a farsi Stato, 
non se ne parlò più. Quanlo al
l'economia, Ola Sik prese la 
via dell'esilio. 

Continua Jicinsky: -Durante 
la normalizzazione la Federa
zione ha funzionalo solo come 
facciala del sistema burocrati
co». Una facciata e dietro nien
te. Nessuna istituzione politico 
- rappresentativa: l'esistenza 
quotidiana dei cittadini, latta 
di non diritti (e dunque di nes
sun potere), aifidata ai mecca
nismi centralislici del partito. 
Tutlavia quel centralismo non 
si fidava neppure di se stesso. 

Racconta lo studente di Lin
guistica: «Ho vinto una borsa di 

studio all'Estero per due mesi. 
Il permesso ho dovuto chie
derlo al: 1 ) Comitato centrale 
del Pcc di Praga; 2) Gioventù 
comunista di Praga. 3) Cellula 
comunista della Facoltà: 4) 
preside di Facoltà: 5) respon
sabile dei rapporti con l'Estero; 
6) Esercito; 7) Polizia. Al ritor
no, interrogatorio su incontri e 
contatti avuti-. Il fatto di aver 
scelto di .studiare un'altra lin
gua, lo rendeva comunque so
spetto. 

Se ora la Federazione ceco
slovacca si prepara a costruire 
le sue istituzioni, capisce di do
ver stabilire uno Staio di diritto 
dove regole e procedure non 
siano applicale meccanica
mente. Questo atteggiamento 
soft traspare anche dalla com
posizione del governo nel qua-
'e Havel ha giocato un ruolo 
importante, all'insegna del 
compromesso, dando spazio a 
personalità slovacche per evi

tare di accrescere le tendenze 
separatistec autonomistc. 

Secondo il meccanismo ce
coslovacco ogni legge costitu
zionale necessita di una mag
gioranza dei 3/ 5 dei deputati e 
i rappresentanti dei partiti cat
tolici avevano, all'inizio, rifiu
tato di entrare nel governo fe
derale, minacciando di far 
mancare l'appoggio alla nuo
va Costituzione. In seguito 
hanno parzialmente modifica
to la loro posizione. 

Bisognerebbe trovare, sospi
ra Jicinsky, soluzioni prudenti, 
razionali -ma le nuove libertà 
politiche e la rottura con il pas
sato, sono invece accompa 
gnate da intense ondate di 
emotività. Tutti si lamentano di 
essere stali maltrattati, ingiu
stamente dimenticati, trala
sciati, oppressi-. 

Il Quebec, i fiamminghi, i 
valloni, non solo gli slovacchi, 
sono 11 a dimostrare l'enormità 

di una crisi, quella dello Stato -
nazione e la degenerazione 
nei vari sussulti nazionalistici, 
proprio per l'assenza di prece
denti storici capaci di indicare 
una risposta adeguata. Per 
coabitare, accettando la sepa
razione dello Stato dall'identi
tà culturale dei popoli, servono 
istituzioni che garantiscano 
una relativa uguaglianza politi
ca e economica dei cittadini. 

AAA, istituzioni cercasi in un 
Parlamento appena nalo, che 
ò il risultato delle prime elezio
ni libere, con il passaggio dal 
monolitismo (dov'è di queste 
istituzioni non c'era traccia), 
jl pluralismo dei partiti. Occor
re equilibrio. E' questione di 
dosaggio tra la composizione 
della vita politica ceca, con il 
peso del Forum civico (che é 
un movimento senza ideolo
gie, si precipitano a spiegare) 
e quella slovacca dove il Parti
to cristiano democratico o il 

Partito nazionale hanno una 
loro consistenza mentre mino
re é la lorza di Opinione pub
blica contro la violenza (il Fo
rum civico slovacco di Dub
cek) . che pure è maggioritaria. 

Ci vuole un mix delle diverse 
esigenze. Per preparare la 
nuova Costituzione federale si 
creerà una apposita commis
sione di esperti, tutlavia Jicins
ky ò convinto che «l'integrità 
dell'esistenza della Cecoslo
vacchia in quanto federazione 
va mantenuta, perché questo è 
lo Stato conosciuto in Europa 
e nelle relazioni intemazionali; 
perché ne dipende la sua inte
grazione nel Consiglio d'Euro
pa e nella Cee. Anche la transi
zione verso il mercato chiede 
regole valide per tutti. Ogni di
visione avrebbe conseguenze 
nefaste». 

Conseguenze nefaste sopra
tutto se si pensasse di avviare 
un meccanismo di mercato 

senza una rete di istituzioni po
litiche e sociali adeguate a so
stenerlo. Nel Irattempo la gen
te separa con precisione l'dtto-
re Paul Ncwman, di origine ce
ca, dalla famiglia di Andy Wa-
rhol. di famiglia slovacca. An
che il regista Milos Forman e il 
suo costumista, Tcodor Pistck, 
che ha disegnato gli abiti per 
•Amadeus» e ora le divise, mol
to da operetta, piene di nappe 
rosse e azzurTe, delle guardie 
al Castello, sono cechi. E non 
•slovacchi». 

Una leggenda praghese rac
conta che all'epoca della co
struzione del Ponte Carlo c'era 
una terribile siccità. La calce 
non aveva acqua sullicicnte 
per tenere insieme i mattoni 
del ponte. I costruttori decisero 
di legare la calce con le uova. 
Cosi il ponte ha resistito Imo a 
oggi. Chissà se la federazione 
cecoslovacca riuscirà a trovare 
nella nuova Costituzione il suo 
cemento7 
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LETTERE E OPINIONI 

«Sarebbe poco se 
noi protestassimo 
solo, e gli altri 
gestissero...» 

M Cara Unità, la proposta d i 
Occhctio con l'invito ai consi-
Rlicri comunisti d i uscire dai 
Comitati di gestione delle Uni
ta sanitarie locali o di non en
trare a fame parte non la con
divido 

Certo come provocazione e 
buona In quanto dà un segna
le forte nella direzione della 
necessita d i separare le com
petenze fra tecnici e politici 
nella gestione delle Usi 

Rimane però una provoca
zione, perchè se messa In pra
tica veramente, accadrebbe 
che i posti lasciati nelle ammi
nistrazioni delle Unità samtane 
locali dai comunisti verrebbe
ro occupati da rappresentanti 
d i allre forze politiche 

Accadrebbe quindi che noi 
protestiamo e gli altn gestisco
no (Mi ntorna in mente la pa
rola d'ordine d i alcuni anni fa 
•Partito di lotta e d i governo* 
Sarebbe una ben miseranda f i
ne se passassimo a 'Partito d i 
protesta che non governa • ) 

Il segnale dato è comunque 
forte perchè non si può andare 
avanti con la mistificazione 
delle responsabilità del politici 
e della «verginità» dei tecnici 

La verità 6 che attualmente i 
responsabili sanitari e ammini
strativi dei servizi hanno già gli 
strumenti legislativi e i com
pensi monetari idonei per ge
stire ed organizzare meglio la 
sanità locale 

I cosiddetti «manager» (pa
rola ormai mitica perche solo 
a pronunciarla sembra che le 
cose debbano andare bene) 
c i sono già o per lo meno sono 
stipendiati per esserlo, quello 
che manca è la loro assunzio
ne d i responsabilità per quello 
che fanno o non fanno 

Toma comodo organizzare, 
coordinare, gestire indirizzare 
la spesa eppoi far assumere la 
responsabilità d i questi atti In
teramente ai politici É un gio
co che deve finire il politico 
nelle Usi deve dare le indica
zioni generali d i indinzzo pro
grammatico le coordinate d i 
gestione verso le quali muove
re le spese, l'organizzazione e 
gli strumenti per raggiungere 
gli obiettivi indicati devono 
rappresentarli i responsabili 
dei servizi sanitari e ammini
strativi 

Alla fine, se I risultati non so
no stati ottenuti essi (mana
ger) devono rispondere delle 
competenze o meno espresse 
al Comitato di gestione ( I poli
t ici) ed assumerne la respon
sabilità. 

Wal ter Ricci . 
Cesena (Forlì) 

Una legittima 
perplessità 
e una risposta 
necessaria 

M Cara Unità, la legge 
833/78 istitutiva del Servizio 
sanitario nazionale e nata per 
garantire il diritto alla salute fi
sica e psichica della popola
zione attraverso tre momenti 
fondamentali la prevenzione, 
la cura e la riabilitazione Detta 
legge Ira I altro, afferma l'u
guaglianza delle prestazioni 
per tutti i cittadini 

Nel novembre '85 c o n la 
legge 687, forse perché non 
soddisfatti delle prestazioni 
erogate dal Ssn, gli organi co
stituzionali (Presidenza della 
Repubblica Senato della Re-

.V ivaci reazioni agli ultimi aumenti 
dei prezzi, anche se Andreotti li 
chiama «un aggiustamento». L'intervento dei deputati 
Pei contro l'iniqua imposta sull'acqua 

Perché non chiamarla «stangata»? 
B C o m p a g n o d i ret tore, ne l tele-
g iornale del le ore 13 de l 20 lugl io, 
si è visto I o n N i n o Cristofon sotto
segretario al la Presidenza de l Con
sigl io, presentare a i giornal ist i le 
nuove tasse su benz ina , gasol io, 
ecc , In sost i tuzione de l la tassa sul
l 'acqua. Tra lasc iando il fatto, o r m a i 
a rc ino to , c h e co lu i che paga è sem
pre Panta lone e c ioè no i opera i e 
pensionat i , e n o n Ber to ldo c ioè i 
r i cch i , questo ignorante d i sottose
gretar io n o n si rende c o n t o c h e 
n o n sta sp iegando ai giornal ist i 
presenti una detassazione e c ioè 
u n o sgravio fiscale per i lavoratori e 
pensionat i a l cont rar io , sta i l lu 
s t rando c o n u n o smagl iante sorriso 
a 32 dent i ( forse anche p i ù ) che la 
tassa se n o n p iù sul l 'acqua r imane 
c o m u n q u e , anzi maggiorata, su 
benz ina, gasol io, ecc 

H o 54 ann i , d i cu i 37 lavorati 
onestamente e t i scrivo queste po 
che r ighe per farti cap i re quanta 
amarezza e rabbia si p rov ino nel 
vedere a l la televisione d i Stato per
sonaggi c o m e l 'on. Cristoforo 

I c o m p a g n i de l la Cinemat ic gra
d i rebbero una risposta 

Berardo Uppamano. Brescia 

• I Cara Unità, e cos i arriva u n a 
nuova stangata Rincarano la ben
z ina, il gasol io, i l i quon , la b i r ra, il 
me tano E pare c h e un'a l t ra stretta 
si pro f i l i per set tembre, q u a n d o si 
inaspr i ranno, h o letto su u n g iorna
le, le tanffe, i con t r ibu t i social i e l ' I 
va 

M i sto c h i e d e n d o se a b b i a m o 
fatto tutto il possibi le per denunc ia 
re questo c o m p o r t a m e n t o de l go
verno Andreot t i e per contrastare la 
messa in at to d i misure c h e rende
ranno p iù di f f ic i le la vita del la gente 
che lavora guadagnando p o c o p iù 
d i un m i l i one al mese e de i pensio
nat i E questo accade, n o n d imen t i 
c h i a m o l o ma i , mentre gl i evasori 
con t i nuano t ranqui l lamente a n o n 
pagare, a l la faccia d i tutti gl i i ta l iani 
onest i 

Un fatto che m i ha stupi to è la d i 
ch iaraz ione ri lasciata d a Andreot t i 
al la Stampa «Non si tratta d i una 
stangata Eppo i , d i c i a m o c i la ven 
ta, u n intervento de l genere era sta
to nehiesto a l governo da l la c o m 
miss ione Finanze del la Camera 
Su questo t i po d i aggiustamento s i 

sono trovate d 'acco rdo anche le 
oppos iz ion i , compres i i comunist i» 
Ma davvero l 'aumento d i benz ina, 
me tano e b i r ra ha trovato il consen
so de i pa r lamentan de l P e i ' N o n 
nascondo c h e questa not iz ia m i ha 
p ro fondamente amareggiato 

E n z o R e b a n d o . Biel la (Verce l l i ) 

Quando venne presentato il disegno 
di legge che introduceva un prelievo 
sull acqua a favore dello Stato e limita
va fortemente le prerogative e l'auto
nomia degli Enti locali, I opposizione 
del Governo ombra e dei gruppi parla
mentan del Pei e della Sinistra indipen
dente fu nettissima e il governo fu co
stretto a far decadere quella proposta 
Non si negava I esigenza di interventi 
(anche fiscali) al fine del controllo del 
disavanzo pubblico, ma si contestava 
una proposta iniqua sul piano distribu
tivo e non accettabile su quello istitu
zionale, si decise quindi di avanzare 
proposte alternative (contenute in una 
risoluzione della commissione Finan
ze della Camera) che avrebbero dato 
lo stesso gettito di quelle del governo e 
basate su due criteri 

a) forte aumento delle impone sui 
superalcolici secondo la linea già deci
sa in occasione della battaglia della 
legge sulla droga 

b) una modifica delle proposte del 
governo di variazione della imposta
zione suph oh minerali, sostenendo se
condo l'impostazione delle nostre pro
poste di tassazione ecologica la neces
sità di discriminare i consumi di carbu
ranti più inquinanti (oli e gasolio ad 
alto tenore di zolfo, e carbone), favo
rendo quelli più -puliti

ti governo non ha seguito se non in 

minima parte le nostre indicazioni (ed 
Andreotti quindi non dice il vero nel-
/intervista alla Stampa) Restiamo 
perciò contrari al provvedimento, in 
particolare ali aumento della benzina 
(non necessario), dell acqua minerale 
e della birra, nonché ai crtten • poco ra
zionali - seguiti nell'ammontare le Im
poste sugli oli minerali 

Siamo tuttavia soddisfatti per essere 
riusciti ad imporre, pur doli opposizio
ne ti ritiro della proposta più iniqua. 
I imposta sull'acqua 

ANTONIO BELLOCCHIO 
(Responsabile per il Pei 

della commissione Finanze 
della Camera dei deputati) 

pubblica Camera dei deputa
t i , Corte costituzionale) si so
no autorizzali ad istituire, nella 
sede d i detti organi, strutture 
santone nservate. 

Poiché il fatto ha suscitato in 
me, e in molto cittadini comu
ni, alcune perplessità, gradirei 
un vostro commento e un 
chianmenio in proposito 

Mauro More t t i . Pisa 

La legge n 687 del 1985 ha af
frontato una sene di problemi 
pratici di non facile soluzione, 
consentendo di risolverli nell'am
bito delle prestazioni che il Servi
zio sanitario nazionale eroga a 
tutti i cittadini La legge infatti 
(art unico, «? comma) equipara 
i componenti degli organi costitu
zionali a coloro che svolgono la 
loro attività nell'ambito e al servi
zio degli stessi -ai cittadini resi
denti nel temtono dell Unità so
rniona locale ove sono situate le 
sedi- degli organi costituzionali 
Ciò ai fini «delle prestazioni sani-
tane fruibili in forma diretta o In
diretta tramite il Servizio sanita
rio nazionale» 

In particolare, per quanto n-
guarda la Camera dei deputali, 
l'equipe medica di pronto soccor
so, esistente già da anni presso la 
Camera stessa, è autonzzata, da 
una convenzione con la Regione 
Lazio (convenzione prevista dal 
? comma della legge 687). a 
prestare a deputati e dipendenti 
assistenza sanitaria mutualistica 
di base, quella cioè che deputali e 
dipendenti riceverebbero dal me
dico di base e dalla Unità sanita
ria locale esistenti nel loro luogo 
di residenza, ciò, naturalmente, 
senza aggravio di costi per il Ser
vizio sanitario nazionale 

C'è da aggiungere che i depu
tali per la massima parte non ri
siedono a Roma e quindi, in 
mancanza della convenzione, 
non potrebbero usufruire delle 
prestazioni della mediana di ba
se, perche il loro medico di base 
non è a Roma ma nel luogo di 
residenza La legge consente loro 
di servirsi della Unità sanitana lo
cale territorialmente competente 
per il centro stonco di Roma 

Per coloro che svolgono attivi
tà nell ambito e al scnjizio della 
Camera la legge prevede un trai 

lamento equivalente, per ragioni 
funzionali, connesse con orari di 
lavoro gravosi, spesso non pro
grammabili e soggetti a prolunga
menti non prevedibili La deroga, 
in ogni caso, e sempre nei limili 
sopra descritti e riguarda il medi
co di base e I Unità sanitaria loca
le cui tare nfenmento 

EUOQUERCIOU 
Deputato Questore 

«Da allora 
il mondo 
non è stato più 
lo stesso...» 

• • Cara Unità, dieci anni fa, 
con l'avvento del l 'on, Craxi al
la guida del Psi, io decisi, dopo 
25 anni d i militanza in quel 
partito d i andarmene 

Ero stato dirigente per la Si
nistra socialista o lombardiana 
nel Psi e mi iscnssì al Pei per 
non nmanere un compagno 
isolalo, avendo in animo di 
continuare la lotta per la liber
tà, la pace, il socialismo e tante 
belle e nobil i altre idee che 
erano e sono painmonio an
che del Pei MI auguro che i l 
Pei, o come altrimenti si chia
masse in seguito la «Cosa», 
conservi queste Idee 

Io I comunisti italiani e un 
tempo anche i socialisti II ho 
visti sempre In veste d i perse
guitati e mai in quella di perse
cutori 

Hanno combattuto per la l i
bertà contro il fascismo e sono 
stati sempre un pilastro della 
nostra Repubblica, contri-
buendo non poco a scrivere la 
nostra Costituzione U ho sem
pre visti fin da ragazzo, assie
me anche ai socialisti, fra gli 
operai i contadini, i braccian
t i , I più deboli , a fare il loro do
vere d i comunisti e pagando 
costi altissimi d i sangue e d i 
galera per la giustizia e la liber
tà lo questo ho visto e non mi 
sembra poco 

to dico che in un partito co
me quello comunista più liber
tà c'è e più forza e è, più de
mocrazia c i sarà e più unità 
potrà costruirsi nel Pei e tra tut
te le forze autenticamente d i 
sinistra in Italia 

Fra tali forze vorrei sommare 
anche quelle dei Garofano, ma 
non c i credo ormai quel parti
to continua ad andare verso l i
d i che non condivido e conti
nua a nmanere al governo di 
un regime che per me è corrot
to e corruttore d i tutto. 

Il capitalismo nella prima 
metà d i questo secolo c i ha 
•regalato» due guerre mondia
l i , fascismo e nazismo e tutto 
quel che sai 

La Rivoluzione di Ottobre ri
mane un punto (ermo da 
quando c'è stata quella Rivolu
zione il mondo non è stato più 
lo stesso, centinaia d i mil ioni 
d i uomini sono finalmente en
trati nella stona da protagonisti 
e, quel che più conta, centi
naia d i mil ioni d i coscienze 
nuove sono entrate nella Sto
na, e ancora oggi, pur in questi 
brutti tempi per la Sinistra, ne 
sono il lievito, una forza rtvolu-
zionana che deve riprendere a 
far pesare la sua presenza per 
la pace e per II socialismo con 
la libertà. 

Mario Ruggieri. 
Ban 

«Essere membro 
intemo 
suppone una 
continuità» 

• 1 Caro direttore, sono stato 
incaricato d i fare il rappresen
tante di classe presso 1 Istituto 
per geometri d i Sapn (SA) , 
dove ho insegnato matene let
terarie, come supplente, da d i 
cembre a giugno. 

La nomina, su indicazione 
della scuola, mi è stata poi 
contenta dal ministro della 

Pubblica istruzione 
Ho accettato l'incanco non 

solo per fare un'espenenza di
dattica e umana, ma soprattut
to per guadagnare un mese In 
più di stipendio, dal momento 
che i supplenti non vengono 
più retribuiti durante i mesi 
estivi e cosi il ministro ha de
cretato che, per legge, durante 
i mesi delle vacanze scolasti
che i supplenti e le loro fami
glie non mangiano 

Difaltl non sono riuscito mai 
a capire perchè i supplenti da 
otto anni non vengono più re
tribuiti Non si è mai vista una 
categoria d i lavoraton perdere 
1 dintti acquisiti ed è successo 
solo con gli insegnanti 

Ho invece scoperto che mi 
daranno una cifra che definire 
ridicola è già molto Intanto 
per il mese di giugno m i hanno 
pagato solo fino al 13 giugno 
(ho percepito L. 592 000) e 
come componente della com
missione per gli esami d i matu-
ntà prenderò in tutto l'eccezio
nale cifra d i L 380 000 e nul-
l'altro 

SI tratta d i una somma che 
offende la mia dignità di uomo 
e d i insegnante Vale a dire I I -
talia stracciona, quinta o sesta 
potenza industriale del mon
do, per quasi un mese d i lavo
ro (gl i esami d i matuntà sono 
cominciati il 21, ma noi c i sla
mo nunlti per vane formalità 
burocratiche e didattiche an
che il 19 e il 20 e sono finiti i l 
18 luglio) mi dà un compenso 
da fame, da Paese del Terzo 
mondo 

Per fare il rappresentante d i 
classe si suppone che ci sia, tra 
la fine della scuola e l'inizio 
degli esami, una continuità d i 
dattica, altrimenti non vedo 
con quale criterio il ministro 
della Pubblica istruzione m i 
abbia nominato e invece già il 
mese di giugno non m i è stato 
pagato interamente, ma solo 
tredici giorni 

Questo perchè -dicono • il 
mio stato giuridico è quello d i 
supplente E allora che signifi
c a ' Tutti gli altn rappresentanti 
d i classe percepiscono rego
larmente lo stipendio e in più 
hanno quest indennità nel ca
so facciano parte oella com

missione di matuntà invece 
per me supplente c'è solo I In
dennità 

Dirò d i più spesso vengono 
nominati dei commissari in 
sostituzione dei nnunciatan, 
che non sono entrati mai in 
un aula scolastica, o appena 
laureati, e come commissari 
esterni percepiscono più di 
due milioni 

Io che ho avuto la classe da 
dicembre, e che, se può servi
re ho anche due lauree conse
guite con il massimo dei voti e 
insegno da ben dodici anni, 
percepirò questa elemosina 

È veramente Inconcepibile e 
inaccettabile tollerare una si
tuazione cosi vergognosa e of
fensiva 

Vorrei sapere se il ministro 
sarebbe disposto a d andare a 
fare il membro interno, per un 
mese, per la stessa somma, 
che mi sarà data, nella miglio
re delle ipolesi, a fine anno 

prof . C lu ieppe Galzerano. 
Casalvelino Scalo 

(Salerno) 

Fare votare 
in seggi 
o su liste 
separate? 

• • Cara Unità, da un po ' d i 
tempo in qua si sentono mani
festare proposte d i divisione 
tra maschi e femmine L'ultima 
trovata è quella di un dirigente 
comunista che vorrebbe fare 
votare maschi e femmine in 
seggi e su liste separate 

Questo è veramente deni
gratorio per le donne Il Pel tor
na indietro di cent 'anni ' Nean
che in chiesa ci sono queste 
divisioni 

Qualunque problema va af
frontalo unitariamente da don
ne e uomini , altnmentì addio 
progresso. 

L u l u Tresca. 
Milano 

Ma non viviamo 
nel migliore 
dei mondi 
possibile 

• • Cara Lmtà ho letto la lette
ra di Giorgio Bini e la replica di 
Federigo Argentieri sull UmtàieX 
21 luglio Convengo con le os
servazioni del Bini mentre non 
mi convince [a risposta di Argen
tieri Credo in pnmo luogo che 
non vi sia incompatibilità Ira es
sere storici e politici, anzi que
st ultima caratteristica forse aiuta 
a capire meglio i fatti della stona 
Libero Argcnlicn di non credere 
alla compatibil là fra comuni
smo e democrazia ma almeno 
consenta ad altri a molli altn di 
continuare a lavorare per le -
spandersi di questa prospettiva 

E a proposito di Kadar (e del-
1 atteggiamento del comunisti 
italiani al riguardo) è quanto 
meno singolare enfauzzare oggi 
la totale negazione dei diruti di 
cui egli si sarebbe reso colpevole 
•distruggendo il fiore degli ope
rai e degli studenti ungheresi» 
( ' ) Volendo in tal caso ignorare 
un dato di fatto che nessuna ri
mozione a posteriori può can
cellare il fatto cioè che proprio 
Kadar in un epoca drammatica 
quale quella del 1956 abbia svol
to una non tacile opera per su
perare quella ferita e dare ali Un
gheria possibilità di riappacifica
zione e di sviluppo 

Se non si storicizzano gli avve
nimenti si rischia veramente un 
nuovo conformismo (pare tanto 
di moda oggil) che fa velo ai 
tanti problemi aperti in Ungheria 
e ali Est 

lo credo fortemente nella de
mocrazia ma non mi convinco
no le forzature di quanti sono 
convinti che noi viviamo in occi
dente nel migliore dei mondi 
possibili, e a cui purtroppo an
che I Ungheria di oggi pare cre
dere 

Irea Gualandi . Milano 

«Si fa solo 
un bel regalo 
alle società 
assicuratrici...» 

• • Cara Unità ho letto la lette
ra della signora Anna Maria Le
gnarli di Milano In merito alla vi
cenda della richiesta di chiusura 
inchiesta per furto d'auto al Tri
bunale di Milano, dove le hanno 
«intimato» di tornare ai primi d i 
luglio II tempo trascorso dal (ur
lo dell auto (18/4/90) ali accet
tazione della richiesta al Tribu
nale (pnmi luglio) è d i solo due 
mesi e mezzo circa 

A me. che sono andato il 
7/7/90 al Tribunale di Roma 
( p i e Godio) per la stessa ri
chiesta di chiusura inchiesta per 
furto dell autovettura avvenuto il 
1° giugno 1990, hncancato ha 
detto di tornare per depositare la 
domanda non prima di sei mesi! 
(però allo sportello non ho do
vuto fare Illa perché non c'era 
nessuno) Dal giorno del furto 
devo aspettare sette mesi e non 
credo che poi il pretore rilascerà 
subito I attestazione 

Alle riflessioni (inali della si
gnora Legnani io aggiungo che 
si fa solo un grandissimo regalo 
alle società assicuratrici, poiché 
cosi non debbono sborsare subi
to quanto assicurato da ogni 
utente che è stato soggetto a lur-
to Non parliamo dei gravi pro
blemi per 1 acquisto di un altra 
autovettura' 

Ig in io Fabl . Roma 

COMUNE 
DI MONTEVARCHI 

PROVINCIA DI A R E Z Z O 

Pubblicazione esito di gara 
Ai sens i d e l l ' a r t 20 d e l l a l e g g e 19 m a r z o 1990 n 55 
s i r e n d e no to c h e i l avo r i d i c o m p l e t a m e n t o d e l c e n 
t ro de l nuo to de l l i m p o r t o d i L 2 358 292 791 a b a s e 
d as ta s o n o s tat i appa l t a t i m e d i a n t e l i c i t az i one p r i 
va ta c o n i l m e t o d o d i cu i a l l ' a r t 24 l e t t e ra a) pun to 2 
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b a s s o a l i Impresa I .CO.R. »pa d i N o v a r a 
Tut t i g l i a l t r i da t i p rev i s t i d a l l a c i ta ta d i s p o s i z i o n e d i 
l e g g e s o n o c o n t e n u t i ne l l a v v i s o c h e è s ta to I nv i a t o 
in d a t a o d i e r n a a l l a Gazze t t a Uf f i c ia le pe r la p u b b l i 
c a z i o n e 
M o n t e v a r c h i , 17 l u g l i o 1990 

L 'ASSESSORE A l L A V O R I P U B B L I C I 
d r . L o r e n z o P i c c i o l i 

LUCA 
Tua sorella 
Piclrasanla (Lu), 1 agosto 1990 

Giorgio Macc lotta partecipa al dolo
re dell amico e compagno Enzo Vi-
sco per la morte della 

MADRE 
Roma, I agosto 1990 

Profondamente colpiti dalla prema
tura scomparsa della compagna 

ANNAPETROLATI 
ci uniamo commossi al dolore di 
Natale Pelllni 
Fiero, Luciano Sandro Roberto, 
Mauro Fabio Gianfranco Licia, 
Giuliana Raffaella. Pina Patrizia 
Marinella. Sandra 
Roma 1 agosto 1990 

Le compagne e I compagni della se
zione Pei Villaggio Brcda si associa
no al dolore dei compagni Natale e 
Aldo e del Piccolo Luca per la prc 
matura scomparsa della cara com
pagna 

ANNAPETROLATI 
Roma, 1 agosto 1990 

Dopo una lunga vita tutta dedicata 
agli allrt se ne e andata In silenzio e 
per sempre 

PIERA FRANCIONE 
ved ARKONDIW 

ciao mamma Luciano Bruno e Mi
n-Ila I funerali In forma civile si ter
ranno oggi alle ore 15 partendo dal-
I abitazione di corso Lodi 4 Milano 
Milano, I agosto 1990 

Luisa. Silvia Sonia e rispettivi mari-
li addolorati per il decesso della 
nonna 

PIERA FRANCIONE 
wd.ARftONOINI 

In sua memoria sottoscrivono per 
I Uniti 
Milano. 1 agosto 990 

Un abbraccio afleltutoso al compa
gno Luciano Arrondinl che ho per
so la sua adorata mamma 

PIERA FRANCIONE 
da tutte le compagne e compagni 
aeU'Untia 
Milano I agosto 1990 

L amministrazione, 1 ulficio rivendi
te la pubblicità la segreteria di re
dazione la redazione tutta di Mila
no partecipa con affettuosa solida
rietà al dolore di Luciano per la per
dita delia sua mamma 

PIERA FRANCIONE 
Milano, 1 agosto 1990 

I compagni tulli della sezione «U 
Causi» partecipano con accorato af
fetto al dolore del compagno Lucia 
no Arrondinl per la morte della sua 
mamma 

PIERA FRANCIONE 
Milano, 1 agosto 1990 

Giuditta e Ivan sono vicini a Lucia
no con affetto e partecipano al suo 
dolore per la perdita della sua cara 
mamma 

PIERA FRANCIONE 
MuBg.6,1 agosto 1990 

La sezione del Pei «Conca Zanutto-
si stringe al dolore del compagni Lu* 
ciano e Bruno Arrondinl perla per-
dita della loro cara mamma 

PIERA FRANCIONE 
vedARROMDmi 

sottoscrive per / Unità. 
Milano, 1 agosto 1990 

Il compagno Amleio Maggi parteci 
pa al dolore dei compagni Luciano 
e Baino Anondini per la scomparsa 
della loro mamma 

PIERA FRANCIONE 
wtdARRONDtM 

sottoscrive per / Unità 
Milano I agosto 1900 

Le più sentite condoglianze e un n 
cordo con tanto affetto a Luciano 
per ld scomparsa della sua cara 
mamma 

PIERA 
da parte di Elio e Wanda Belletti 
Milano 1 agosto 1990 

Marta Piera Cusanno e Carmelo Ma-
razla conserveranno sempre con af 
fello il ncordo di 

NUCCIAMOGNONI 
Milano 1 agosto 1990 

Il Comitato cittadino di Cinlsello Bal
samo partecipa al dolore del fami
liari per la scomparsa della stimata 
compagna 

NUCCIAMOGNONI 
Clnisello I agosto 1990 

FuMo Bella e tulli I compagni e le 
compagne della zona nord del Pei 
sono vicini con grande affetto ai fa-
mailiari della cara compagna 

NUCCIAMOGNONI 
esemplare dingenle del Pel prema
turamente scomparsa 
Clnisello Balsamo I agosto 1990 

Lidia Paolo Fabio Rigalo ed Enrico 
Capelli profondamente addolorati 
sono vicini a Luca Matteo e Rober
to Marchetti per la morte della com
pagna 

NUCCIA 
Milano I agosto 1990 

La sezione sindacale Cgil Scuola del 
Liceo Scientifico «G Casiraghi» n-
corda con affetto prolondo e infini
to nmpianto 

NUCCIAMOGNONI 
cosi violentemente strappala al su') 
impegno nella scuola e nella socie
tà e sottoscrive per / Unita. 
Milano, I agosto 1990 

Carissima compagna 

NUCCIAMOGNONI 
non dimenticherò la tua gioia di esi
stere I orgoglio e I onesta iniellet 
luale che tutti di riconoscevano E il 
ricordo del tuo sorriso dolce e lumi
noso mi sari di conforto Gisella To-
sini 
Milano, I agosto 1990 

L'ex gruppo del Pel del Consiglio di 
zona 11 ricorda con immenso afte 
to I impegno generoso e 11 rigore 
morale della canssima compagna 

NUCCIAMOGNONI 
Antonia Cabnni. Gisella Toslnl. Sil
vana Boschi Daniela Campolo, Li
bero Traversa Matteo Bolokan 
Milano I agosto 1990 

Valeno Irma Chiara Calzolaio Car 
lo e Anna Latini sconvolti dalla nou-
zia dello crudele scomparsa di 

ANNA 
dolce affettuosa compagna di poli 
tica e di vita si suingono a Natale e 
Luca 
Macerata, 1 agosto 1990 

A un anno dalla scomparsa Filiber
to e Santina Rossi ricordano il caro 
compagno 

FRANCO LORENZO» 
Sottoscrivono per / Unita. 
Tonno 1 agoslo 1990 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

14 

IL TEMPO IN ITALIA: l a s i tuaz ione meteo
ro log ica su l la nos t ra pen iso la è ancora 
cond iz iona ta da l l a p resenza di un cen t ro 
dep ress iona r i o loca l izzato su l l ' I ta l ia c e n 
t ra le . L a d is locaz ione d i ques to cen t ro d a-
z ione lavor isce la pe rmanenza di una cer ta 
ins tab i l i tà che tu t tav ia , r ispet to a i g io rn i 
sco rs i , tende g radua lmen te ad a t tenuars i 
TEMPO PREVISTO: su l la fasc ia a lp ina su l 
l e T re Venez ie , su l l a fasc ia adr ia t ica e i l 
ve rsante o r ien ta le de l l a do rsa le appenn in i 
ca cen t ra le , i l t empo sarà carat ter izzato 
da l la p resenza d i fo rmaz ion i nuvo lose i r re 
go la r i a tratt i a l te rna te a sch iar i te m a a trat
t i accentuate e d assoc ia te a fenomen i t e m 
pora lesch i . Su l le a l t re reg ion i de l l I tal ia 
se t ten t r iona le e de l l ' I ta l ia cent ra le cond i 
z ion i d i var iab i l i tà cara t ter izzate da al ter
nanza d i annuvo lament i e sch iar i te , queste 
u l t ime tendent i a d iven i re amp ie e pers i 
s tent i Preva lenza di c ie lo sereno o sca rsa 
mente nuvo loso su l le reg ion i mer id iona l i e 
le Isole magg io r i 

VENTI : debo l i d i d i rez ione va r iab i l e 
M A R I : genera lmen te poco moss i 
D O M A N I : tendenza a g radua le m ig l i o ra 
mento per cui i fenomen i d i instabi l i tà si at
tenueranno e qua lo ra dovessero ver i f icars i 
s a r a n n o a cara t te re loca le e t emporaneo 
Sch iar i te p iù a m p i e e p iù pers is tent i sul 
set tore nord-occ identa le , la fascia t i r ren ica 
e le iso le magg io r i 

T I M P I R A T U R K I N ITALIA: 

8o zano 
Verona 
Trles e 
Venezia 

Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
F.renze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
21 
21 
21 
18 
18 
19 
22 
20 
21 
19 
20 
18 
21 

28 
31 
27 
29 
29 
31 
27 
31 
30 
32 
32 
28 
26 
28 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxolles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

16 
21 

n P 
11 

18 
16 
14 
18 

28 
34 

n p 
29 
27 
26 
21 
29 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumfc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Lauca 
Reggio 6 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

16 
21 
20 
17 

21 
23 
19 
24 
22 
27 
28 
23 
19 
21 

25 
28 
29 
23 
28 
30 
26 
27 
32 
32 
30 
34 
29 
34 

ESTERO» 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

18 
18 
10 
20 
14 
17 
17 
22 

28 
35 
16 
29 
30 
22 
27 
29 

l'Unità 
Giovedì 
26 luglio 1990 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 
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l Acuii 99 400 La Spina 102 550 /1OSiOO M05 650 Latina 97 EOO 
Liceo 8790O Ltramo 105800 l 101.200 Lucca 105800 Macerali 
105 5501102 20» Mantova 107 300 Massi Calma 10'. 650 /105900 
M lai» 9100» Masino 89 050 Modena 94 50» MonUleoi» 92100 Na
omi 88 000 N u l l i 91 350 Patova 107 300 Pumi 92 OSO Pana 90 95» 
Pllnmo 107 750 Pflliga 100700 / 91900 / 93 700 P r o n t i 9095» 
Pollinone 105 200 Poterai 06 900 H 07 20» Pesaro 89 600/96.20» 
Pescali 106300 Pisa 10560» Palai 104 750 Poroenon» 10520» P* 
venna B7 50» fletto CaBtvia 89 OSO Raggio Emù 96.230 / 97 00» P» 
mi 94100 I 97000 I 10555» Rovigo 96650 lieti 102 200 Salerno 
102150 I 103500 Savori 92 500 S*na 103500 (14 750 teiamo 
106300 Terni 107 600 Torino 104000 Tienlo 103 ODO 1103 30» Invi
so I07 30O Tnesle 103 250 ' 105250 Uftna 10520» Vattimo 1750» 
Viiese %400 venera 10730» Veis*a 10565» Vicenni 10730» V I I » 
to 97 050 Benevento 96 350 Messina 89 050 P r o n a 90 95» Siracusa 
104 300 

1ELEF0M06/6791412, OS7679653B 

rUrdtà 
I ta l ia 
7 numeri 
6 numeri 

ra r t f fé d i abbonamento 
Annuo 

L 295 000 
L.2G0 0OO 

Semestrale 
L.150 000 
L. 132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 U 298 000 
6 numeri L. 508 000 L. 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 ime 
stalo ali Unità SpA via del Taurini 19 00185 Roma 
oppure versando I importo presso gli ullicl propagarv-

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tar i f fe pubb l i c i ta r ie 
Amod (,mm 39*401 

Commerciale renale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale (estivo L 4G8 000 

Finestrella 1 • pagina lenale L 2 C i J 000 
Finestrella 1" pagina sabato L 3 136000 
Finestrella 1» pagina lestiva L. 3 373 000 

Manchette di testata L I 500 000 
Redazionali L 550 000 

Finanz -Legali -Concess -Asie-Appalti 
Feriali L 452 000- Festivi L 557 000 

A parola Necrologie-pan lutto L 3 000 
bconomiclL. 1 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA vtaBertola34 Tonno lei 011/5753! 

SPI via Manzoni 37 Milano lei 02/63131 

Slampa Nigispa Roma - via dei Pelasgi, 5 
Milano-vialeCinoda Pistoia. 10 

Scs spa, Messina - via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 



Borsa 
+0,57% 
Indice 
Mib 1067 
(+6,7 dal 
2-1-1990) 

Lira 
Ancora 
in ribasso 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Verso 
i minimi 
assoluti 
(in Italia 
1166,60 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 

Il Consiglio dei ministri approva 
il disegno di legge che contiene 
le «grandi cifre» del bilancio 
dello Stato per il prossimo anno 

E si conferma il buco pauroso 
nel disavanzo, provocato soprattutto 
dal peso degli interessi sul debito 
Soluzioni? Sempre la stessa: stangata 

Deficit pubblico senza paracadute 
«Bisogna trovare 45mila miliardi al ritomo dalle vacanze» 
Quarantacinquemila miliardi per far coincidere so
gni e realtà, ossia per portare il bilancio dello Stato, 
nel 1991, ad un disavanzo di «soli» 115.300 miliardi. 
E senza tener conto di eventuali sbilanci nella sanità 
(si parla di 18.000 miliardi), all'Anas e alle Fs. Que
sto il quadro stretto dove il governo dovrà inserire, 
da qui a sessanta giorni, la manovra della Finanzia
ria '91. 

NADIA TARANTINI 
• • ROMA Pomicino (Bilan
cio) minimalista. Carli (Teso
ro) con la vocazione del chi
rurgo. Tagliare, tagliare, dice. E 
in più aggiunge: •alcune ope
razioni chirurgiche andranno 
(alte senza anestesia». Con hu
mour risponde il sindacalista 
(Cgll) Vigcvani: «anche noi sa- • 
premo rispondere senza usare 
il cloroformio». Intanto dorme 
il bilancio dello Stato, Il cui de
ficit annuale comporrà la ri
spettabile cifra di 159.889 mi
liardi, come saldo tra entrate 
(428.907 miliardi) e uscite 
(588.796 miliardi). Ma II go
verno pensa di ricondurlo alla 
ragione con una manovra da 

' 45.000 miliardi; e portarlo cosi1 

a 115 300, obicttivo '91 nel 
programma latto da qui all'Eu-

• ropa del mercato unico. A legi
slazione vigente, senza nulla 
fare cioè, gli interessi sul debi
to arriveranno nel 1991 a 

' 137.000 miliardi; e s c la mano
vra d'autunno avrà successo, 
essi supereranno di circa 
20.000 miliardi il deficit. I tagli 

. non avranno un grande effetto 
sullo sbilancio: anche tagli di 
40.000 miliardi, infatti, ridur
rebbero gli Interessi di soli 
4.000 miliardi, un'inezia sul to
tale. I sistemi per decongestio
nare il bilancio dello Stato so-

' no persino venuti a noia, per la 
loro ripetibilità: •privatizzazio
ni innanzi tulto - dice Guido 
Carli dopo la riunione del Con
siglio dei ministri che ha ap-

' provato il bilancio '91 e il plu> 
riennale fino al 1993 -, perché 
l'alienazione del patrimonio 
pubblico è tra le decisioni pre
se dalla maggioranza un anno 
fa». Cia, un anno fa: quando la 
Finanziaria 90 licenziò anche 
13 leggi collegate, di cui scarsa 

la metà è stata definitivamente 
approvala dalla maggioranza 
parlamentare. Infatti Carli ag
giunge: «vedremo anzi di inse
rire le privatizzazioni in qual
che provvedimento già all'esa
me del parlamento». E sicuro il 
successo - aflerma invece il 
ministro del Bilancio, Paolo Ci
rino Pomicino - della manovra 
del governo per ricondurre a 
ragione il debito, attraverso un 
continuo abbassamento del 
disavanzo primario, al nello 
degli interessi. Infatti nel 1991 
ci saia addirittura un avanzo, 
ma è probabile che il debito 
aumenti più ancora del previ
sto, poiché-come annuncia il 
ministro Pomicino - le previ
sioni sull'Inflazione vanno sen
z'altro corrette. Non si potrà, 
insomma, rimanere attaccati a 
quel mitico 5% medio annuo, 
che da tempo e diventato una 
chimera. Ora se ne è accorto 
anche il governo. Tanto più -
aggiunge Pomicino - c h e oltre 
alle imposte su benzina ed al-
coolici, altri prelievi saranno 
fatti proprio sulle imposte indi
rette, quelle che incidono sui 
prezzi. Perche? «Ce lo ha chie
sto il parlamento», risponde 
malizioso il ministro, alluden
do all'opposizione di sinistra, 
che in commissione Finanze 
di Montecitorio aveva solleci
tato una manovra alternativa 
alla tassa sull'acqua. Ritoma, 
anche nelle prime indiscrezio-

. ni sulla manovra d'autunno, la 
bestia nera della sanità. Non 
contento del fatto che - primo 
di agosto - non è ancora riu
scito a far approvare dal parla
mento la «riforma- varata quasi 
un arino fa, il governo ha an
nunciato che alla prossima Fi
nanziaria sarà allegato un di

segno ci legge che riguarda il 
servizio sanitario nazionale. 
Circolano le cifre di 12.000 mi
liardi (deficit sanitario al 31 di
cembre 1990) e di 6.000 mi
liardi (previsioni negative per 
il 1991). Ec'éanchcchi ritiene 
queste cifre fin troppo ottimi
ste: é il caso del sottosegretario 
al Tesoro Maurizio Sacconi, 
per II quale gli stanziamenti 
necessari al Fondo sanitario 
nazionale dovrebbero arrivare 
a trentamila miliardi. Informa-

Tanti modi per pagare 
Ma in tutto il mondo 
i guadagni di Borsa 
sono sempre sotto tiro 
• • Vediamo in sintesi come 
vengono tassati i guadagni di 
Borsa negli altri paesi. 

USA. I capital gain vengono 
inseriti nella dichiarazione dei 
redditi. La tassazione é pro
gressiva. Per chi ha un reddito 
fino a 31mila dollari l'aliquota 
sulle plusvalenze è del 15%; da 
3lmila a 74.840 dollari é del 
28%: per i redditi superiori l'ali
quota sale al 33%. Si tratta di 
un'imposta federale, poi ci so
no quelle applicate - con qual
che eccezione - dai singoli sta
ti. 

Giappone. I profitti deri
vanti da capital gain vengono 
lassati nella misura del 20%, 
più un 6% a favore degli enti lo
cali. I contribuenti hanno tutta
via la possibilità di scegliere 
una ritenuta alla fonte dell'uno 
per cento sul ricavato della 
vendita di un'azione, e dello 
0,5% nel caso di obbligazioni 
convertibili e warrant. Inoltre, 
per le azioni di nuova quota
zione l'imposta é del 26% in 
casodivendita entro 12 mesi. 

Germania. Ci sono tre casi 
di tassazione dei capital gain: 
se i titoli concorrono a formare 
l'attivo di un'impresa; se si trat

ta di cessioni speculative effet
tuate entro sei mesi dall'acqui
sto per una somma superiore 
al mille marchi (in questi due 
casi le aliquote sono progressi
ve, e vanno dal 22 al 56%); se 
le cessioni riguardano più del
l'uno per cento di azioni che 
formano un pacchetto di con
trollo (in tal caso le aliquote 
sono dimezzate). Le perdite 
sono deducibili. 

Francia. Anche qui la legge 
prevede tre casi: se i titoli tan
no parte dell'attivo di un'im
presa, le cessioni effettuate do
po due anni dall'acquisto sono 
tassate al 16%: se le transazioni 
sono superiori ad un Importo 
di 281 mila franchi (circa 60 
milioni di lire): se i titoli ceduti 
fanno parte di un pacchetto 
azionario di riferimento (25%) 
di una società. 

Inghilterra. 1 capital gain 
sono inclusi nella tassazione 
progressiva. L'aliquota può 
quindi variare dallo zero al 
40%, a seconda del reddito di
chiarato. Sono Invece esenti 
da tasse i guadagni realizzati 
attraverso la cessione di titoli 
di Stato e di quelli emessi dalle 
aziende pubbliche. 

zioni come sempre pilotate 
per dire che anche quest'anno 
si dovrà ricorrere alle persone 
malate per riportare in pari i 
conti sanitari: ticket, natural
mente. Ma II vero volano - si sa 
quanto fallace - sembra essere 
una nuova stagione di imposte 
e tasse dovunque raschiate, 
preferibilmente sui consumi di 
massa. E forse deve essere una 
indiscrezione pilotata anche 
quella che ha fatto uscire pri
ma del tempo dal palazzo del

le Finanze la notizia che Rino 
Formica sta studiando il modo 
di tassare la compravendita di 
azioni. Entrate previste, circa 
25.000 miliardi. La metà della 
somma da trovare. Imposte, 
dunque Invece e sempre: sui 
prodotti combustibili, sui cibi e 
sulle sigarette (l'unica da molti 
ritenuta accettabile). E poi 
non mancheranno bolli e su-
pcrbolli. Una commissione sta 
già studiando a questo scopo. 
Sarà una manovra in tre tempi: 
ieri il primo, l'annuncio del 
quadro finanziario di riferi
mento. A fine settembre, con il 
varo della Finanziaria, il se
condo. A fine anno, il comple
tamento con il regalo di Nata
le. Non fosse drammatico, il 
copione potrebbe far anche 
sorridere. Quest'anno inoltre si 
è messo in moto anche un «ci
clo elettorale» di spesa che dal
le amministrative di maggio 
prolunga la sua ombra sulla 
primavera '91, con le manovre 
per arrivare ad elezioni antici
pate. Un ciclo che certamente 
non farà migliorare i conti del-
' Stato. 

Cirino 
Pomicino 
ministro 

del Bilancio 

Macciotta: e ora 
arriveranno le solite 
«misure elettorali» 
••ROMA. Quasi 50.000 mi
liardi per trovarsi sempre più 
Indebitati: che ne pensa Gior
gio Macciotta dell'ennesimo 
documento economico del go
verno? 
Che ci rivela una cosa nota, il 
disavanzo molto rilevante: e 
che, per quanto quest'anno sia 
più contenuto che non l'anno 
scorso, in un certo senso è an
che più preoccupante, perché 
l'anno scorso avevano scritto 
una spesa in conto capitale vi
sibilmente sovrabbondante, 
quindi si poteva contenere. 
Mentre ora partono bassi, sarà 
difficile ridurre... 

Il ministro del Tesoro ha 
gran fede, però, nelle priva
tizzazioni 

Non incidono sul nuovo debi
to, che é il problema principe. 
Diciamo da tanto che la situa
zione è drammatica, ma ora è 
davvero tale: se anche tagliano 
per 40.000 miliardi, sul debito 
la riduzione d'interessi sarà al 
massimodi 4.000. 

Come definire la politica 
economica di Andreotti? 

Disastrosa. È un governo che 
vive in un clima di ciclo eletto
rale continuo ormai da un an
no. Lo ha confessato, d'altron
de, lo stesso ministro Guido 
Carli. 

Quali misure saranno prese 
ora, secondo te? 

Misure occasionali, e irrilevan
ti. Con le quali il deficit, deter
minalo soprattutto dalla spesa 
per interessi, si può ridurre po
chissimo. Il governo si vanta 
del fatto che l'anno prossimo 
la spesa per Interessi sorpasse
rà del 10-15% Il disavanzo: 
avrai insomma 11 paradosso di 
drenare risorse dalla società 
per finanziare la rendita. Gli in

vestimenti saranno i più tartas
sati. 

Il ministro del Bilancio dice 
che l'opposizione gli ha sug
gerito di mettere le imposte 
indirette... 

Paolo Cirino Pomicino dimen
tica che noi abbiamo presen
tato un pacchetto di proposte 
e che il governo ha preso solo 
quel che gli faceva comodo. 
Tra l'altro, per bilanciare gli ef
letti delle imposte indirette sul
l'inflazione, noi avevamo pro
posto una manovra sul costo 
del lavoro attraverso i contri
buti. 

Che destino parlamentare 
prevedi per 1 provvedimenti 
preannuncisti dal governo? 

Prevedo che misure occasio
nali e frammentate, non strut
turali. E l'opposizione, solita
mente portata a presentare 
proposte organiche, dovrà li
mitarsi a contrastarle. D'altron
de il governo quest'anno aveva 
procedure parlamentari facili
tate, ma non è riuscito a porta
re a casa neppure la metà dei 
prowediementi presentati. 

Qua! è l'errore più macro
scopico? 

Secondo me l'illusione di sco
raggiare aumento del prezzi e 
rincorsa contrattuale con falsi 
annunci. Siccome sia l'annun
cio di una inflazione bassa che 
di poche risorse per i contratti 
pubblici sono Inverosimili, l'ef
fetto è proprio il contrario: la 
credibilità diminuisce, e tutti 
corrono al rialzo. Basta pensa
re che l'anno scorso si preve
devano solo 1.000 miliardi per 
i contratti, oggi a consuntivo si 
vede che ce ne vogliono 
20.000. E' un modo di agire da 
mercato rionale, dove vale più 
il baratto che una logica eco
nomica. DN.T. 

Secondo il ministro è possibile incamerare 30mila miliardi in tre anni 

Capital gain nel mirino del fisco 
i: «Tassiamo le società» 

Rino Formica 

• i ROMA. Un.i somma stima
ta In 20-:i0rnila miliardi da fare 
entrare in un la-iso di tempo ra
gionerai mente breve nelle 
casse dello Stato. Più varie mi
gliaia di miliardi l'anno di getti
to assicurato. Questi gli obietti
vi del progetto messo a punto 
dagli esperti de! ministero del
le Finanze guiditi da Giuseppe 
Vitalctti sulla tassazione dei 
capital gain. Una proposta che 
il ministri Formica non ha an
cora reso uf liei ale, ma che ha 
già crealo qualche polemica. 
L'idea è quella di assoggettare 
ad imposta direttamente le so
cietà trattate In Borsa, tassan
do la differenza tra reddito ca
pitalizzalo e capitale sociale. A 
loro volta le società potrebbe
ro rifarsi sugli azionisti al mo-

Tassare le plusvalenze azionarie direttamente attra
verso un prelievo dalle società quotate in Borsa. 
Questa la proposta che il ministro delle Finanze Ri
no Formica avrebbe in animo di avanzare, con l'o
biettivo di risollevare le disastrate casse del fisco ra
strellando 20-30mila miliardi in tre anni. Dura la rea
zione degli industriali: «Aberrante, farebbe scompa
rire le società in Italia» 

RICCARDO LIGUORI 

mento della distribuzione del 
dividendi. In pratica, prenden
do come base una singola 
azione, l'imponibile verrebbe 
detcrminato sottraendo al va
lore di mercato raggiunto da 
un titolo al termine dell'anno 
fiscale il valore del titolo stesso 
al momento della sua emissio
ne. 

La manovra dovrebbe esse
re articolata in due fasi. La pri
ma mirata a sanare la situazio
ne pregressa, consentendo la 
tassazione dei capital gain si
no ad oggi sfuggiti alla rete del 
fisco. Ctò dovrebbe permettere 
di incamerare una cifra che se
condo le proiezioni del mini
stero delle Finanze sarebbe 
nell'ordine dei 20-30mila mi
liardi. Un debito con il fisco 

che le società sarebbero chia
mate a saldare in tre anni. La 
seconda fase dovrebbe segna
re la vera e propria entrata a 
regime del nuovo meccani
smo, tassando anno per anno 
la deferenza tra reddito capita
lizzato e capitale sociale. 

La proposta si discosta mol
to dal regime fiscale sui capital 
gain in vigore in altri paesi. Ne
gli Stali Uniti, ad esempio, i 
guadagni sulle azioni concor
rono direttamente a formare il 
reddito e devono quindi essere 
inclusi nella dichiarazione an
nuale. Inolia*, l'imposta cui so
no soggetti non è fissa ma pro
gressiva, oscillante tra il 15 e il 
33%. In Germania le plusvalen
ze sono tassate solo se rientra
no negli utili di un'impresa o 

se provengono da transazioni 
a carattere speculativo (in cui 
il tempo tra l'acquisto e la ven
dita dei titoli per una somma 
superiore ai mille marchi non 
va olire i sei mesi), o se le ces
sioni riguardano più dell'uno 
per cento di azioni di un pac
chetto di controllo di una so
cietà. In linea generale insom
ma le vane forme di pressione 
fiscale sui capital gain messe 
in atto nei paesi più sviluppati 
non sono omogenee, ma nes
suna di esse prevede la trasfor
mazione in sostituti d'imposta 
da parte delle società quotate. 
Questo infatti sarebbe il risulta
to pratico di quanto verrebbe a 
verificarsi se la proposta messa 
a punto dagli esperti di Formi
ca dovesse tradursi in realtà. 
D'altra parte è anche vero che 
- a differenza di quanto acca
de all'estero - la quantità di 
operazioni che avvengono 
fuori Borsa è talmente elevata 
da rendere praticamene im
possibile per il fisco la verifica 
dei guadagni ottenuti attraver
so la compravendila di titoli 
azionari, Equesto potrebbees-
sere una delle considerazioni 
alla base del progeto elabora
to dal ministero. 

Molto critiche le reazioni de
gli industriali privati. «È una 

proposta aberrante - dice In
nocenzo Cipolletta, vicediret
tore generale della Confindu-
stria - che farebbe scomparire 
le società in Italia». Insomma, 
la proposta del ministero delle 
Finanze equivarrebbe ad un'e
norme imposta patrimoniale 
che le imprese non sarebbero 
in grado di sopportare. «L'al
ternativa - conclude Cipolletta 
- é quella che già si realizza in 
altri paesi europei: la tassazio
ne dei guadagni realizzati in 
conto capitale e in particolare 
quelli speculativi a breve termi
ne, tra i 12 e i 18 mesi». Sulla 
stessa linea il vicepresidente 
della confederazione degli In
dustriali. Luigi Abele, che 
smentisce tra l'altro le voci se
condo le quali Formica avreb
be illustrato agli imprenditori 
alcuna proposta di tassazione 
dei capital gain. Si tratta di 
semplici studi, dice Abete. Per
plessità anche dal fronte dei li
berali. Per il responsabile eco
nomico del Pli Beppe Pacchetti 
la prima fase della manovra, la 
sanatoria dei debiti pregressi, 
potrebbe comportare efletti 
destabilizzanti: «Il nostro siste
ma industnale non può certo 
sottrarre 20mila miliardi agli 
investimenti'. 

Rapine: 
78 miliardi 
di danni 
alle banche 

La giornata ideale e un lunedi di maggio, o di un mese esti
vo; l'obicttivo più trequente è una banca di Napoli o di Mila
no, senza vigilanza fissa e situata in u na strada a doppio sen
so: la possibilità di successo e pan al 94 per cento; e il botti
no medio e di circa 76 milioni di lire, con un aumento rispet
to al 1 988 del 5,5 per cento. É questo l'identikit della «rapina 
tipo» tracciato dall'Abi che traccia un quadro allarmante de
gli aumenti delle rapine lo scorso anno: 1024 (più 16 per 
cento rispetto al 1988). Il danno che deriva agli istituti di cre
dito oscilla tra 78 e 104 miliardi. «Non potendosi ipotizzare, 
almeno nel breve periodo, inuspnmenli di pene e altre misu
re restrittive - sottolinea l'Abi - l'obiettivo minimale da rag
giungere è quello di ottenere un potenziamento della poli
zia e dei carabinieri in modo da assicurare interventi di lar
ghezza ed efficienza pari alle esigenze». 

Enimont 
prossimo 
il Consiglio 
dice Cagliari 

L'amministratore delegato 
di Enimont, Sergio Cragnotti, 
non ha ancora risposto alla 
richiesta dell'Eni di convo
care un consiglio di ammini
strazione della società, pri-
ma dell'assemblea ordinaria 

™^^—•^^^m~m m m m m m m m m prCvista per l'8 agosto pros
simo, ma Gabriele Cagliari e fiducioso «che lo fari al più pre
sto». É stato lo stesso presidente ad dichiararlo ai giornalisti 
a margine dell'incontro organizzato oggi nella sede dell'en
te petrolifero di stato, durante il quale sono stati fomiti alcu
ni dati sui risultati ottenuti dalla legge per lo wiluppo di nuo
va imprenditorialità giovanile nel Sud e lo stato dei progetti 
legati ai contratti di programma per investimenti imprendi
toriali sempre nel Mezzogiorno. 

A Manfredonia 
continua 
la trattativa 
con i sindacati 

Pubblico impiego: 
Cgil,Cisl,Uil 
per incontro 
con Andreotti 

L'Enichem di Manfredonia 
presenterà ai sindacati il pia
no per l'avvio delle opera
zioni di manutenzione degli 
impianti di produzione del 
caprolattame. Questo il pri-
mo risultato della ripresa 

«•"•••«••^^"••^^•••""""^ delle trattative fra le organiz
zazioni sindacali e l'azienda di Manfredonia riavviate imme
diatamente dopo le conclusioni del comitato stato-regione. 
Da domani la trattativa si sposterà in sede locale. L'azienda 
sottolinea pero che il programma di avvio delle operazioni 
di manutenzione sarà condizionato ad un «quadro di certez
ze». In particolare la decisione del consiglio di stato sulla 
possibilità' di stoccare i rellui a bari. 

Un incontro urgente a Palaz
zo Chigi per modificare il te
sto del decreio legge che 
concede acconti salariali 
per i contratti di pubblico 
impiego non ancora entrati 
in vigore è quanto hanno 
chiesto i segretari generali di 

Cgil. Cisl e Uil, Trentin. Marini e Benvenuto, in una lettera in
viata al presidente del consiglio, Giulio Andreotti. I segretari 
generali delle tre confederazioni sostengono che «la reitera
zione del decreto legge si configura, dopo l'accordo del 6 
giugno scorso, come un allo dovuto che necessita di una re
visione per non alterare unilateralmente gli scaglionamenti 
di erogazione salariale stabiliti in sede contrattuale». 

I sindacati confederali e au
tonomi del personale sanita
rio e dei medici e il Movi
mento Federativo Democra
tico hanno lirmato un proto
collo d'intesa per la costitu-
zione di un forum perma-

•*™~""^"'^^^^^^"™™—™ nente sui problemi degli 
scioperi nella sanila. Lo ha reso noto l'Mfd che nleva come 
l'accordo «va ben al di là della recente legge sugli scioperi 
nei servizi pubblici, perché con la costituzione del forum sa
rà possibile impegnarsi insieme per prevenire gli scioperi 
negli ospedali e soprattutto per individuare e sperimentare 
forme di sciopero diverse dall'astensione dal lavoro, che 
concretizzino una vera e propria alleanza tra cittadini e ope
ratori». «Per anni - ha dichiarato il segretario del movimento, 
Giovanni Moro - abbiamo assistito ad astensioni dal lavoro 
che non colpivano la controparte ma riducevano i cittadini 
malati nella condizione di ostaggi, aumentando il dissenso 
popolare nei confronti di medici e infermieri. Con questa 
iniziativa -ha aggiunto - faremo molto per evitare conflitti 
Ira diritti ugualmente garantiti dalla costituzione e per dare 
concretezza alla dichiarazione d'intenti, sottoscritta insieme 
al protocollo, per la costituzione di un luogo di riflessione 
sul problema degli scioperi in tutta l'atea dei servizi». 

Scioperi sanità: 
protocollo 
traMfd 
e sindacati 

FRANCO DRIZZO 

Prezzi, non cala la febbre 
Elettricità, istruzione 
e abitazioni i settori 
«a rischio» in luglio 
tm ROMA. Brutte notizie sul 
fronte dell'inflazione: nel mese 
di luglio, il tasso annuo di in
cremento rispetto al corrispon
dente mese dell'anno prece
dente è risultato pari al 5.7 per 
cento, contro il 5.6 per cento 
del precedente mese di giugno 
e il 7.0 per cento del mese di 
luglio 1989. Lo ha reso noto ri
stai, confermando sostanziai-
mcnle le Indicazioni sull'anda
mento dell'inflazione emerse 
la scorsa settimana dalla rile
vazione dell'andamento dei 
prezzi nelle città campione. In 
luglio, i prezzi al consumo per 
le famiglie di operai e impiega
ti sono aumentati dello 0.4 per 
cento rispetto al mese prece
dente. 

Pubblici esercizi, abitazioni, 
istruzione e cultura sono stati 
secondo l'Istituto di Statistica i 
settori più «caldi» dal punto di 
vista dei prezzi. In dettaglio, le 
variazioni percentuali dei sin
goli capitoli nspetto al mese di 
giugno sono state più contenu
te per l'alimentazione (più 
0.2), per l'abbigliamento (più 
0.1 ) . per l'elettricità e i combu
stibili (più 0.2. a causa dell'au
mento del prezzo dei combu
stibile per nscaldamento), per 

gli articoli di uso domestico e 
servizi per la casa e i servizi sa-
nitan e spese per salute (più 
0.1 ) , per i trasporti e le comu-
nicazioni (più 0.2). In notevo
le crescita. Invece, le spese per 
ricreazione, spettacoli, istru
zione e cultura, con un au
mento dello 0.7 da attribuire 
quasi interamente alla catego
ria dei libri e giornali, cosi co
me quelle per altri beni e servi
zi con un più 0.5, imputabile 
prevalentemente all'aumento 
dei pubblici esercizi. Per quan
to nguarda la variazione del 
capitolo abitazione (0.7 per 
cento), l'istat precisa che pre
sumibilmente il dato risente 
della penodicità trimestrale 
della nlevazione degli affitti. 

Considerando invece la va
riazione rispetto a! mese corri
spondente dell'anno prece
dente per i singoli capitoli, i 
tassi annui percentuali di in
cremento sono stati del 5.8 per 
l'alimentazione e l'abbiglia
mento; dell' 11.0 per l'elettricità 
e i combustibili; del 7.4 per l'a
bitazione; del 5.2 per gli artico
li di uso domestico. Più statici 
sanità (4.7), cultura e istruzio
ne (4.6) e trasporti (4.4). 

l'Unità 
Mercoledì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Nuova multinazionale nel settore agricolo e movimento terra 

Fiat-Ford, trattori spa 
Nasce un gigante multinazionale per la produzione 
di trattori e di macchine movimento terra: Fiat e 
Ford hanno concordato di mettere insieme le loro 
forze. La direzione della nuova impresa spetterà alla 
Rat, che ne sarà proprietaria all'80%. La joint-ventu
re si collocherà per fatturato al secondo posto mon
diale, e al primo per i trattori. Preoccupazioni invece 
nel sindacato per il calo Fiat nell'auto. 

STEFANO RIGHI RIVA 

••MILANO. Dallatelenovela 
decennale degli accordi-scon
tri tra Rat e Ford è uscito un lie
to fine, un matrimonio. Non è 
certo il matrimonio del secolo, 
tra i rampolli nobili delle due 
famiglie; non sono insamma le 
divisioni automobilistiche che 
si mettono insieme, come si 
sperava prima della rottura 
delle trattative nell'85, ma 
ugualmente si tratta di un affa
re sostanzioso: d'ora in avanti 
Fiat Geotech e Ford New Hol-

land. le nspettive aziende de
dicate ai tratton e alle macchi
ne movimento terra, pur man
tenendo marchi e prodotti se
parati, saranno una sola gran
de impresa multinazionale. 

Fiat Geotech, sede a Mode
na, 2,3 miliardi di dollari di fat
turato, ha due divisioni. Fiata
gli e Fiatallis, rispettivamente 
per trattori e macchine movi
mento terra. L'anno scorso ha 
venduto 42.100 trattori com

pleti e 10.400 sene sciolte con
fermandosi al primo posto in 
Europa con una quota del 16% 
e in Italia col 38'*. Nel secondo 
settore ha venduto 7.800 pezzi 
con una quota mondiale del 
796. 

Ford New Holland, che 
prende il nome dalla sua sede 
in Pennsylvania, ha un fattura
to di 2,8 miliardi di dollari, è 
presente In 120 paesi con 
4 000 concessionari, e ha sta
bilimenti oltre che in Usa in 
Belgio, Gran Bretagna e Brasi
le. La Ford porterà in dote an
che uno stabilimento britanni
co per 100.000 motori diesel 
annui (da aggiungere ai 
300.000 sfornati attualmente 
da Iveco) e un centro di ricer
ca americano, nel Michigan, 
sul motore diesel. 

Insieme le due aziende co
stituiranno il secondo gruppo 
mondiale del settore dietro l'a
mericana John Deere, che fat

tura 6,2 miliardi di dollari, e il 
primo nel settore specifico dei 
trattori, con una produzione di 
129.000 pezzi annui sulla base 
del risultato '89. La loro pre
senza congiunta sarà equili
bratamente distribuita in tre 
continenti, le due Americhe e 
l'Europa. Complessivamente i 
dipendenti saranno circa 
31.000 con più di 6.000 centri 
di assistenza e di vendita. Gli 
stabilimenti e i centri di ncerca 
saranno otto nel Nord Ameri
ca, dieci in Europa e tre in Sud 
America. Il fatturato comples
sivo sarà intomo ai 5,1 miliardi 
di dollari, 6.500 miliardi di lire. 

Insomma nasce davvero un 
gigante capace di competere a 
livello mondiale, e questo gi
gante sarà diretto dalla Fiat: in 
base agli accordi annunciati 
ieri in un comunicato congiun
to, e ancora da sottoporre alle 
nspettive autorità, Torino avrà 
il controllo dell'80% del capita

le della )oint venture (e forse 
anche un'opzione per il re
stante 20%) in cambio di un 
conguaglio di cui non è stata 
detta l'entità. 

Un matnmonio annunciato, 
questo, già nell'aprile scorso, e 
del quale poi non si era più fat
to sapere per salvaguardare la 
riservatezza -lino ad eventuali 
accordi definitivi». Un matri
monio riuscito dopo vari tenta
tivi fallimentari nel settore au
to, culminati con la rottura 
nell'85. Sempre sull'auto Fiat e 
Ford avevano litigato nell'86 
quando Fiat sottrasse agli ame
ricani l'affare Alfa. E ancora 
c'era stata tensione un anno 
fa, quando Vittorio Ghidella, li
cenziato in tronco da Torino, 
era stato assunto come consu
lente a Detroit. Ora un'intesa, 
seppur minore è arrivata. 

Vuol dire che Fiat, come ha 
dichiarato per l'occasione 
l'amministratore delegato Re-

Cesare Romiti, amministratore delegato della Fiat 

miti, ha imparato a fare accor
di intemazionali? É prematuro 
giurarci, perchè anche stavolta 
la condizione di ingresso della 
Fiat in joint venture è stata di 
dominare nettamente l'opera
zione, una condizione accetta
ta in questo caso facilmente da 
Ford perchè il settore interes
sava molto solo agli italiani. 

Ma nell'auto è difficile che si 
ripeta un caso simile, e di que
sto sono preoccupati anche i 

sindacati, convocati per un in
contro col vertice di Fiat auto 
per il 28 agosto, fuori dalle sca
denze programmate e con un 
ordine del giorno ignoto. Sulla 
Fiat infatti, dopo anni di eufo
ria, grava la preoccupazione 
per i) recente calo delle vendi
te, anche più accentuato ri
spetto a un mercato pur'esso 
in contrazione. E qualcuno te
me che In corso Marconi si ri
cominci a pensare alla cassa 
integrazione. 

Movimenti di capitale 
Controlli a fini fiscali 
Finalmente il Senato sblocca 
una legge molto attesa 
• • ROMA II Senato ha len se
ra definitivamente convertito 
in legge il decreto già votato al
la Cimerà che prevede l'istitu
zione di un sistema di rileva
zione a fini fiscali dei movi
menti di capitale da e verso l'e
stero dopo l'avvenuta liberaliz
zazione dei capitali. Con il 
provvedimento vengono intro
dotti obblighi di dichiarazione 
a carico dei contribuenti e ob
blighi di rilevazione a carico 
degli intermediari finanzian. 
Tanto il relatore, il de Mauro 
Favilli quanto tutti i senaton 
intervenuti (per i comunisti ha 
annunciato il voto favorevole 
Carmine Garofalo) hanno da
to un giudizio positivo del 
provvedimento e, in particola
re, delle modifiche introdotte 
alla Camera al testo Iniziale del 
decreto. È il caso dei limiti in
trodotti ai trasferimenti verso 
l'estero operati attraverso in
termediari per conto di sogget
ti non residenti; oppure della 
precisazione dei cnlen di di

chiarazione dei trasferimenti 
da e verso l'estero di denaro, ti
toli o valori mobilian operati 
attraverso non residenti, da 
parte di soggetti esonerati dal
la presentazione della dichia
razione dei redditi. Si stabili
sce, inoltre, una tassazione 
presuntiva dei reddiu denvanti 
da investimenti all'estero, per 
la quale perù è prevista la pos
sibilità di fornire, da parte del 
contnbuente, prova contrana 
entro 60 giorni dal ricevimento 
della notifica dell'Ufficio delle 
imposte. All'amministrazione 
finanziaria vengono conienti 
poten in matena di venlica e 
controllo sui contribuenti, an
che in base a cntcn selettivi. In
fine, per i redditi da capitale, 
percepiti da soggctU nei cui 
confronti in Italia si applica la 
ritenuta a utolo d'imposta, so
no assoggettati a tassazione 
separata con la stessa aliquota 
prevista a titolo di ritenuta 
d'imposta. D.VC. 

BORSA DI MILANO 

• • MILANO. Era atteso un rimbalzo tecnico 
del mercato appena superata la giornata delle 
liquidazioni e questo puntualmente é avvenu
to, a conferma del buon esito dei saldi di lu
glio. La giornata è iniziata con una certa eufo
ria, dominata dal risveglio dei titoli guida e in 
particolare delle Fiat. A metà seduta l'indice 
Mib registrava un progresso superiore all'I*, 
ma nel finale, con la ricomparsa di venditori 
sui prezzi migliori registrati dal listino, i Mib si é 
assestato a quota 1067 con un progresso limi-
lato dello 0.5%. Al centro dell'attenzione so
prattutto i titoli del gruppo Agnelli che hanno 
cosi recuperato buona parte del terreno perdu-

Le Fiat tornano a salire 
to nelle ultime sedute. A favorire il nalzo del ti
tolo Hat é stato l'annuncio di un accordo fra la 
casa automobilistica torinese e la Ford nel set
tore delle macchine agricole. In chiusura il 
principale titolo Fiat ha fatto registrare un pro
gresso del 2,67%, cedendo poi nel dopolistino 
e rimendo sempre al di sotto delle 9.000 lire. 
Tutti gli altri titoli del gruppo hanno risentito di 
questa spinta positiva, eccetto le Ifil che hanno 
chiuso in lieve perdita. Acque più tranquille ie
ri per i titoli del gruppo Ferruzzi le Montedison 
hanno guadagnalo un modesto 0,25%, mentre 
le Ferruzzi Agricola, che tinche lunedi non ave
vano brillato, hanno perso l'I, 13%. D R.G. 
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10900 
3980 
2809 
8090 

17740 
S130 

1LG90 

5745 
3919 
8135 
2855 
7845 

21300 
22100 
5280 

3995 
3039 
2480 
5460 

7145 

4388 
51000 

20505 

832000 

4 8 5 

0 37 
1 17 
1 19 

2 3 5 
127 
2 72 

0 67 
137 

0 6 6 
3789 
0 79 

2 0 6 
-0 57 

0 25 
-0 08 

0 0 0 
-0 90 
-0 24 
7 97 

164 
0 40 

-0 36 
0 49 

•0 95 
2 82 
135 
165 

CARTAMI UMTOMAU 
BURGO 
8 U R 0 0 P R 
BUROORI 
SOTTR-BINDA 

CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 

L'ESPRESSO 

MONDADRNC 

POLIGRAFICI 

10520 
11190 

10100 
1496 
3480 
7050 

22850 
13500 

. 8360 

154 
-1.84 

•516 
•184 

1.16 
4 70 
0 0 0 

-3 50 

0 1 6 

ciMitmcnuMiOMi 
CEM AUGUSTA 

CE BARLETTA 

MERONERNC 
CEM MERONE 

CESAROCGNA 
CgM SICILIA 
CEMENTIR 
ITALCCMENTI 

ITALCCMRP 

9220 

13210 
4630 

7350 

10980 
13125 

2920 
151350 
101900 

- 1 7 1 
-2 72 

0 0 0 
-0 74 

129 

•0 11 
0 0 0 
0 0 0 
0 39 

C H I M I C H I IDROCARBURI 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 

BOERO 
CAFFARO 
CAFF4.R0 RP 
CALO 
ENICHEM AUG 
ENIMONT 

FABMICONO 
FIDENZA «ET- _ 
TTALOAS 

MANULI RI 
MANULICAVI 
MARANGONI 
MIRA LANZA 
MONT 1000 
MONTED R NC 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 

PERLIER 
PIERREL 
PIERREL RI 
PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
PIRELLI R P 
RECOROATI 

RECORO RNC 
SAFFA 
SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 
SAIAQ 

SAIAGRIPO 
SNIA BPD 

SNIA RI NC 
SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
SORINBIO 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

2700 
1820 

8423 
1335 
1330 
4970 
2000 
1489 
3699 
3760 
3052 
4349 

7280 
5801 

71890 
2011 
1189 
1164 
969 

1221 
2210 
1100 
2340 
1911 

2393 
12050 
6380 
9900 
6850 

10180 
5540 

3470 
2530 

1882 
2490 
1880 

5580 
12400 
15300 
6710 

549 

-182 
0 78 
0 55 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

-4 40 

131 
1 34 

0 0 0 
0 73 
1 14 
0 4 1 
0 02 
0 0 0 
0 25 
1 19 

-0 94 

-0 62 
2 69 

•3 91 

-3 51 
2 8 8 
3 02 
140 

-187 

•0 62 

•0 70 
•0 87 

2 3 1 
064 

102 

161 
•0 47 

122 
0 0 0 

•0 71 

0 81 
0 6 6 
0 13 

•0 36 

COMMMCIO 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 

RINASC R NC 
STANCA 
STANCA RI P 

7770 
4550 
4610 

30300 
12410 

124 

0 6 6 
132 
0 0 0 

•0 12 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 
ALITALIAPR 

ALITALRNC 
AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 
AUTO TOMI 

COSTA CROC 
ITALCABLE 

ITALCAB R P 
NAI-NAVIT 

SIP 
SIP RI PO 
SIATI 

1550 
1330 

1270 
14650 

1220 
16450 

5451 
10000 

7700 
16.5 
1645 
1530 

14870 

•0 64 

•148 
0 79 

0 4 8 
0 0 0 

-0 78 
-187 

•0 99 
• 116 
0 0 0 

0 5 5 
•123 

•0 50 

•LETTROTICNKHS 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 
SAES GETTER 
SELM 
SELMRISPP 
SONDEL SPA 

3760 

5445 
18200 
8700 
3001 
3250 

1401.5 

•0 03 
•0 27 

• 162 

•136 
0 2 0 

-161 
0 14 

F I N A N Z I A M I 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
A M E F I N R N 
AVIR FINANZ 

BASTOGI SPA 
BONSIELE 

BONSIELER 
BREDA FIN 
BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 
CANTMETIT 

C I R R P O N C 

CIRRI 
CIR 

468.5 
341 

5850 
8510 

321,5 
35200 
12050 

1093 
1558 
4474 

5489 

6770 
2682 

4810 
4885 

•2 61 

0 69 
•6 45 
4 01 
2 72 

4 47 

0 73 
4 5 4 
0 52 

4 02 

4 1 8 
4 4 4 
2 17 

4 5 2 
0 72 

COFIOE R NC 
COFIOE SPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
EUROMOWLIA 
EUROMOURI 
FERRYZZiAG 
FERRAGRRI 
FERR AGFI NC 
FERRUZZI FI 
FERFIRNC 
FIOIS 
FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE l'R 
FINARTE !!PA 
FINARTE HI 
FINREX 
FINREX RNC 
FISC1LG89 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FISR1LGII9 
FORNARA 

GAIC 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMlCH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPfl 
IFIL PRAZ 
IFILRFRAZ 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMpBILIA 
1TALM RI NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PRCMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAO SOLER 
RIVA FIN 
SAES RI PO 
SAES SPA 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
SOPAF 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPARRISP 
WAR BREDA 
WPREMAI=IN 
WARSMIMET 

1626 
4240 
3994 
3600 
7230 
3130 
2885 
2953 
1702 
3001 
1796-
7530 
1774 
3578 

18270 
1183 
1070 
3492 
7710 
3014 
1567 
1259 
4180 
2475 
4350 
2425 
2390 
3021 
2201 
1605 

116 
103 

11938 
4380 

24130 
7750 
4400 
2270 

11700 
242900 
148700 

1030 
662 

6060 
2220 
6250 

10200 
4030 

21220 
3349 
2510 
9290 
2510 
3465 
3370 
124g 

9300 
54950 

2367 
1630 
3165 
4665 
1970 
1437 
6275 
3819 
3690 
2709 
2269 
2370 
860 

4880 
17400 
9600 
3410 
1302 
1185 
205 

3860 
758 

0 37 
4 24 
4 4 0 
0 0 0 

4 14 
4 32 
•113 
0 10 

-1 16 
0.17 
1.01 
0 87 

•1 17 

-0.61 
0 3 8 

4 59 
-219 
3 0 1 
3 49 
148 
0 45 
0,00 

•142 

3 1 3 
0 6 9 
0 0 0 
170 
0 27 
0 73 
0 25 

•128 
0 9 8 

4 31 
139 
3 1 2 

4 1 3 
0 57 
0 8 9 

4 4 3 
0 79 
2 2 0 
0 8 8 
0 91 
0 1 7 
1 14 
0 97 
139 

• 144 
4 1 4 
0 57 
00O 
0 97 
2 24 

4 14 
105 

4 16 
4 27 
101 

4 25 
•1 15 
4 78 
-1 17 
• 101 
4 55 
0 5 4 
0 5 0 
0 62 

4 59 
4 4 0 
-166 
0 23 
0 31 
osa 

-164 
0 15 
0 6 2 

4 6 4 
-2 38 
145 
2.43 

IMMOBILIARI E D I L I Z I ! 
AEDES 
AEDESRI 
ATTIV IMM08 
CALCESTRUZ 
CALTAOIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR.IMP 

COGEF-IMPR 
DEL FAVERO 
0A8ETTIMOL 

26490 
14080 
6S6S 

22660 
6300 
6050 
7330 
4970 

10610 
3630 

4 1 9 
4 91 
0 0 9 

4 07 
•172 
0 17 
0 3 4 
0 40 

-3 40 
•2 29 

INDICI MIB 
Indice _Yalor« 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 
ASSICURA, 

BANCARIE, 
CART. EDIT 
CEMENTI 

«MIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ. 

ELETTROTÉC. 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI , , 
DIVERSE 

10615 
1265 
1031 
1158 
681 

1318 

929 
993 

1169 
1143 
1135 
1338 
MS 

1249 
1144 
1132 

Prec. 
1085 
1263 
1039 
1161 

888 
1328 
925 
987 

1162 
1138 
1139 
J346 

873 
1253 
1147 
1133 

\lar. V. 

4 3 8 

0,16 
4.77 
4 2 6 
4.79 
4.75 

0.43 
0.61 

4 2 6 
0.44 

4 3 5 
4 5 9 
4 9 2 
4 3 2 
044 

-0,09 

RISANAMENTO 
VIANINIINO 
VIANINILAV 

63500 
1760 
8296 

•191 
0 0 0 
0 0 5 

M C C C A N I C H I A U T O M O B I L I S T . 
AERITALIAO 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSYS 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
GILARDRP 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MEALNC1G90 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
RODRIQUEZ 
SAFILO RISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 
VALEO SPA 
W MAGNETI R 
WAERITALIA 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
NECCHI RI W 
WOLIVET8% 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

3325 
11645 
sooo 
8375 
4125 

20300 
8931 
6413 
6301 
3449 
8550 

35240 
4713 
3480 
1495 
1404 
1410 

10650 
2661 
1580 
1400 
2960 
3100 
8510 
5690 
4085 
3810 

15100 
15050 
15190 
31880 
13750 
14900 
14090 
2860 
2996 
8150 
8010 
6100 
3425 
1303 
1210 
6460 
400 

588000 
430 
438 
259 
540 
500 

42000 
2740 

4 45 
004 
2 43 

4 1 2 
3 1 0 

-1,69 
2 6 7 
2 3 6 
0 8 8 

4 0 9 
0 5 9 
0 0 0 

4 8 8 
4 6 3 
136 

4 57 
1.22 

4 47 
004 
3 07 
0 3 6 
102 

•3.13 
0 17 
1 79 
1 11 
120 

4 72 
• 151 
4 8 5 
0 0 0 
0 73 
0 0 0 

4 42 
4 3 5 
163 
0 9 9 
0 0 0 
0 02 

4 72 

•0 53 
•312 
4 15 
6 67 

•1 18 
2 6 3 
0 69 

-3 90 
-10 00 
-10 87 

0 72 
•2 14 

M I N B R A R I I N E T ALLUSO I C H I 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

455 
1758 

12100 
12190 
4670 

10150 

4 4 4 
-124 
•0 56 
4 25 
3 8 0 

-146 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
EUOIONA 

FISAC 
FISACRIPO 
LINIF500 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTORI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

10990 
10650 
5979 
4880 

300 
2740 
4250 
9800 

10200 
1658 
1410 

42600 
7660 
6030 
7800 
3460 
7O50 
6650 
5899 

14690 
9999 

0 37 
044 

-0 35 
0 21 
0 0 0 

4 3 6 
0 0 0 
0 0 0 

4 ,10 
-0 12 
0 3 8 

-2 07 
-1 16 
4 33 
-189 
162 

•0 42 
182 

•0 02 
-101 
000 

OIVERSI 
OEFERRARI 
DE FERR R P 
CIGA 
CIGA RI NC 
CONACOTOR 

9220 
3030 
5600 
3455 

18380 

?«? 
4 6 6 
4 3 6 
• 129 
0 4 4 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
TITOLO 

ATTIVIMM.93CV7.5% 

BREDA FIN S7/92W7% 

CIGA48/95CVe% 

CIR-8S/92CV10% 

CIR-S6792CV9% 

EFIB45IFITALIACV 

EFIB-B6PVALTCV7% 

EFIBANCA-W NECCHI 7% 

ERIDANIA-85 CVIO.75% 

EURMET-LM194CV10% 

EUROMOBIL-86CV10% 

FERFIN-8S/93CV7% 

FERRUZZIAF92CV7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

FOCHIFIL-92CV8% 

GIM-66/93CV6.5% 

IMI-NPIQN93WIND 

IRISIFA-86/91 7% 

IRI.AERITWB6/939% 

IRI-B ROMA 8TW 8,75% 

IRI-BROMAW927% 

IRI-CREDIT91CV7% 

IRI-STET86/91CV7% 

IRI-STETW 84,91 INO 

MA0NMAR-95CV6% 

MEOIOB-BARL 94 CV 6% 

MEOIOB-CIRRISNC7% 

MEOIOB-CIR RISP 7% 

MEDIOB-FTOSI97 CV7% 

MEOIOB-ITALCEM CV 7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

MEDIOB-ITALQ 95 CV6% 

MEDIOB-ITALMOB CV7% 

MED!OB-LINIFRISP7% 

MEDI0B-MARZ0TTOCV7% 

MEDIOB-METAN 93 CV7% 

MEOIOB-PIR 96 CV6,8% 

MEDIOB-SAIPEM CV 5% 

MEDIOB-SICIL 95CV 5% 

MEDIOB-SIP91CV8% 

ME0IOB-SNIA FIBRE S S 

MEDIOB-SNIA TEC CV7 % 

MEDIOB-UN1CE M CV 7% 

MERLON1-87/91 CV 7% 

MONTEO SELM.FF 10% 

OLCESE46/94CV7% 

OLIVETTI-94W 6,375% 

OPERE BAV-87/93 CV6% 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

RINASCENTE-»» CV8,5% 

RISANNA86/92CV7% 

SAFFA 87/97 CV 6,5% 

SELM-66/93CV7% 

SIFA-86/93CV9% 

SNIA BPD4S/93 CV10V. 

ZUCCHI46/93CV9% 

cont 

218,5 

116 

108 

104 9 

95,9 

142 

125 

96,7 

241 

170.5 

100 4 

92 

95.4 

89 6 

2305 

115 

131,6 

97,5 

150 

113.6 

104,1 

100 5 

112.35 

83,8 

109.78 > 

93 

92,1 

122.2 

395 

128,4 

106 

382 

92.5 

167 

138,3 

96 

90,1 

112,25 

131,15 

89.3 

118.3 

163.5 

98.9 

102,55 

89.6 

84 

169.7 

132,95 

136,1 

594 

1519 

988 

100,5 

149,75 

2315 

terni. 

225 

114 

105.5 

1048 

965 

123 

99 

238 

172 

995 

924 

95 

90 

_22&£5. 

114.6 

1329 

975 

152 

113.6 

105 

1009 

112.3 

297.5 

83.7 

110 

" 92 KB 

92.1 

122 

3965 

128.7 

108.75 

370 

92.3 

170 

138.7 

961 

90 1 

111.9 

1317 

69 

120 

183 5 

983 

103 

91 

849 

171.5 

133.5 

138.1 

501 

155 

97 1 

100.5 

14975 

231,9 

Titolo 

AZFS83/902AINO 
AZFS84/92INO 

AZFS85/92IND 

AZFS85/952AIND 

AZFS 85/003 AIND 

IMIS2/922R2 
IMI82/92ER2 

CREDOP D30-D35 
CREDOPAUT0 75 
ENEL 84/92 

ENCLS4/923A 
ENEL 85/951A 

ENEL66/01IND 

lari 

100 45 

102 75 

106 80 

104.20 

103 50 

192 50 

197 10 
94 20 

77 50 

102 00 

112 00 

104 85 

103 45 

proc 

10060 

102.50 

106.70 
104 20 

102 30 

191.60 
197 10 

94 20 

77 70 

102 50 
11243 

104 85 

102.90 

i c p 85/93 S% 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANOESE 
FRANCO BELGA 

STERLINA 

l.YEH.-. • -
FRANCO SVIZZERO 
PESETA 

CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUOO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1168.140 

732.300 
218 485 
640.820 

35 571 

2166075 

• <1M*. 
865 275 

11916 
192 380 

1963 750 
7 454 

8 323 

1518 000 

1029 600 
104 097 

189 910 

200 940 
312 290 

930 925 

1188.560 

731.645 
218.395 
649.430 

35.549 
2149 350 

. 7898. 
862 775 

11.950 

192.310 
1963.310 

7.465 
8.327 

1616.100 

1031.055 

104 015 
169 730 

200 955 

311995 
929.675 

TERZOMERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA "60-1765 
RCA POP SONDRIO 615004200 
BCO S PAOLO BS 

Bf iOS.aPi rVTQ- .21342125. 
£A£NJ£A_ 1MQ0 
COFIOE PRIV 3180-3250 
CRROMAGNOLO 1WQQ-191M 
r f l RISP BOLOGNA 280700-283700 

FlECTROLUX 47000 

FF.RROMETAI.LI 
FINARTF CASA ASTE IKiQ-10*» 
E1N.C.PM1P 3040-3860 

SIMPROBATA, 

GOTTARDO RUFFONI 4900-4955 
R SOLE MANGIMI 1400 

SIM PRIVILEGIO 5250-5500 
R OFM S PROSPERO • IMIW-ISKM 
WAR ALITALIAPR '01-10S 
WARBCOROMA _£& 
WAR CALCESTRUZZI 

WAR COFIOE ORD 

WARCOFIDEBIS 

WAR IFIL ORD 3 « » 

WARIFIL0 5%RIS 1950-2000 
WAR ITALOAii 675-660 
WARITALMRINC 1O0OOO-102S0O 

WARMERONCD 2400-2451 

WAR MFRONI" RISP 3450 

WAR POP I 

WAR REPUBBLICA 

ORO E MONETE 

Oenaro 
ORO FINO (PER ORI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C i 
STER NC(A 73) 
STER NC (P 73) 
KRUGERHAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

lanari 
13940/14140 

165900/190400 
106000/112000 
110000/116000 
106000/112000 
440000/46O0O0 
540000/570000 
550000/650000 

05000/92000 
65000/92000 
80000/88000 
60000/88000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATOUR 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
POP COM INO 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
CIBIEMMEPL 
CITIBANKIT 
CRAGRARBS 
CRED'TWEST 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRÉTTE 
IFISPRIV 
ITALINCENO 
VALTELLIN. 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

ehiua. 
2351 

125000 
20350 
25610 
9999 

14499 
22500 
20950 
54000 
9595 

135000 
14995 
14890 
28200 
14B7D 
12620 
12101 
5499 
6270 
2500 
2619 
5370 
6400 

12190 
59250 
515C0 

8110 
1650 

22BB0O 
20720 

741 
5350 

orac 
2300 

124600 
20400 
25600 
9999 

14195 
22000 
2070O 
54000 
9600 

131000 
14780 
14830 
28000 
14750 
12400 
12101 
5400 
8290 
2500 
2608 
5450 
8600 

12350 
59100 
52000 
8010 
1620 

228800 
20690 

731 
5315 

S£ 

fi,. 

m 

FCUfl7/fl47 75% 
iCU 68/928,5%: 

FC»BB/97MG»S>>t 
ECU 68/93,8,5% 
ECUB6/93B65% 
ECIIBB/93B7S% 

•tiQWxiNa 
; N 9 3 I N D 

J M W I N O . . 
LG9j|NQ_ 

j ^ L C M I N P 

'90 INO 

gt 

£5S 

SE 

»- ÌSM»Ì f t l5 .7 Ì I 
pLG9?ì0.5% 
>-iLGa2ii.5yT 
;-1L<S93 12.sg 

MMZ92 
>-ÌNV90 9.25Jr 

BSM 
l f t * . 5 % 

'P-ÌST93Ì?|5%~ 

G95IND 

LINJ2-

CÌXBSS: 
iCT DC96 IND 
ifiXpaa. 

Il 
H)97IND 
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ECONOMIA E LAVORO 

Artigiani Cna 
Basta pagare 
la tassa 
sanitaria 

LETIZIA POZZO 

IM ROMA. Contro la politica 
previdenziale e fiscale del Go
verno si sono schierati ieri an
che i 400.000 artigiani e im
prenditori delle piccole impre
se associati alla Cna (Confe
derazione Nazionale dell'Arti
gianato). Hanno annunciato 
infatti che non pagheranno la 
rata di ottobre della tassa sulla 
salute se il Ministro delle Fi
nanze. Rino Formica non mo
dificherà alcune proposte del 
piano triennale di politica tri
butaria. 

Il clima rischia di inasprirsi 
perche la pressione fiscale sul
le piccole imprese potrebbe 
raggiungere il 45% del reddito 
imponibile nel triennio 91 -93.1 
rappresentanti della Cna chie
dono perciò a Formica di in
contrarli entro settembre per 
confrontare una serie di con
troproposte che eliminino le 
continue penalizzazioni che 
subiscono le imprese più sane 
e con minor reddito (fino a 
360 milioni). 

•Colpire le imprese minori è 
sempre troppo facile - ha del
lo Il presidente della Cna, Filip
po Minotti - lo dimostra il fatto 
che il Governo trova subito 
chiarezza di intenti e consensi 
tra le varie forze sociali; sui 21 
mila miliardi da mettere a di
sposizione per le pensioni 
d'annata il silenzio e d'obbli
go, mentre sul buco di 450 mi
liardi della legge sulle pensioni 
degli autonomi, cioè quei mi
lioni di artigiani che continua
no ad andare in pensione con 
450 mila lire al mese, squillano 
le trombe e rullano i tamburi. 
Lo stesso discorso - ha aggiun
to Minotti - vale per il fisco, per 
esempio, sui capital galns si è 
arrivati alla terza ipotesi di tas
sazione delle rendite azionarie 
dando, quindi, segnali di non 
chiarezza». 

Sulla politica tributaria, i ri
medi di Formica 'paiono ina
deguati perchè non danno 
corpo alle linee di riforma av
viate dal superamento della 
Visentin! Ter». 

t e Ipotesi del ministro pre
vedono un maggior gettilo, per 
il prossimo triennio, in tributi e 
contributi di quasi 222 mila mi
liardi, pan al 4.02% in più sul 
Pil. Con questo prelievo la 
pressione fiscale in Italia si alli-
neerebbenel '93 a quella euro
pea. Per la Confederazione de
gli artigiani i conteggi sono sta
li effettuali sul Pil rivalutalo. 
che comprende anche le quo
te di lavoro sommerso, privo di 
pressione fiscale. Ecco perchè 
l'altra faccia della medaglia 
del piano Formica, che non 
convince la Cna, riguarda la 
lotta all'evasione. Lavoro nero 
e abusivismo potrebbero an
cora una volta sfuggire alle 
maglie dei controlli, facendo, 
appunto, ricadere sulle picco
le imprese, il totale delle Impo- < 
ste. Per evitare questo effetto 
boomerang, i rappresentanti 
della Cna hanno elaborato 
una serie di <ontropoposte» in 
modo da definire, senza con
fusione, i criteri per determina
le I redditi di impresa. 

«Innanzitutto è necessario 
raggiungere al più presto una 
ridefinizione della determina
zione del reddito di impresa • 
ha dichiarato il segretario della 
Cna. Sergio Bozzi - che va in
dividuato su base contabile, 
semplificando al massimo le 
procedure. Inoltre, per ottene
re un sistema di accertamento 
trasparente, occorrono studi di 
settore che identifichino para
metri di riferimento obiettivi'. 

Come secondo obiettivo i 
rappresentanti della Confede
razione ritengono, poi, oppor
tuno abolire alcuni obblighi fi
scali, come l'Ilor e l'Iciap. an
che attraverso l'accelerazione 
dell'iter legislativo in materia 
di autonomia impositiva degli 
enti locali, in modo da proce
dere nel più breve tempo pos
sibile al riordino del prelievo fi
scale. 

•Occorre maggiore traspa
renza - ha sottolineato Bozzi -
nel rapporto tra costi e servizi, 
soprattutto per quanto riguar
da la tassa della salute il pro
getto di rinviare i pagamenti è 
un gioco a rimpiattino che non 
ha più senso, ancora più im
proponibile ci sembra l'ipotesi 
di aumentare l'Iciap, inoltre i 
versamenti delle imposte do
vrebbero essere unificati'. 

La Cna sta organizzando 
una campagna di consultazio
ne dell'artigianato italiano per 
trovare meccanismi alternativi 
al finanziamento del sistema 
sanitario e per ndurre il cuneo 
fiscale nel costo del lavoro. 

Per raggiungere risultati tan
gibili, la Confederazione degli 
artigiani ritiene che dovrebbe
ro essere superate le artificiali 
contrapposizioni con il mondo 
del lavoro dipendente. 

Questa la proposta messa 
a punto dal governo ombra 
per fiscalizzare del tutto 
i contributi sociali 

Il gettito dell'imposta 
finanzierebbe la sanità 
Reichlin: bisogna cambiare 
per non penalizzare il lavoro 

«Univa per la salute» 
libererà i salari dagli oneri impropri Alfredo Reichlin 

La fiscalizzazione completa degli oneri sociali è un 
obiettivo realistico. Per attuarla, va introdotta un'im
posta sul valore aggiunto prodotto a livello di singo
la impresa, cosi come da tempo sollecitano molti 
studiosi e le stesse organizzazioni sindacali. Questa 
è la proposta messa a punto da Vincenzo Visco, mi
nistro delle Finanze del governo ombra di Pei e Sini
stra indipendente, presentata ieri mattina. 

ROBIRTO OIOVANNINI 

tm ROMA. La riforma del co
sto del lavoro è tornata di gran
de attualità con l'avvio della 
difficile stagione dei rinnovi 
contrattuali. Le parti sociali da 
tempo avvertono la necessità 
di mettere mano a una profon
da riorganizzazione del siste
ma di prelievo tributario e con
tributivo su lavoratori e impre
se. L'esigenza di riavvicinare le 
estremità del •cuneo fiscale», 
che divide la retribuzione netta 
percepita dai dipendenti dal 
costo del lavoro sopportalo 
dalle aziende (talmente eleva
to da rappresentare a giudizio 
di molti una vera tassa impro
pria sul lavoro]) è riaffermata 
anche nel dossier di politica fi
scale sottoposto la scorsa setti
mana al ministro delle Finanze 
Formica da Cgil, Cisl e UH. 

Una patte rilevante di que
sto cuneo è costituita dagli 
oneri che servono a finanziare 
il sistema sanitario, contributi 
che pesano per U 10.95 per 

cento del costo del lavoro 
complessivo delle imprese pri
vate (di cui l'I.35 a carico dei 
lavoratori). Per il governo om
bra, dunque, è possibile pen
sare a una fiscalizzazione 
completa degli oneri sociali 
impropri, seppure in qualche 
anno; un'operazione di grosso 
respiro (dai 30 ai 40 mila mi
liardi) che comporterebbe 
una riduzione del 9.6 percen
to del costo del lavoro e un im
mediato incremento delle re
tribuzioni lorde di quasi il 2 per 
cento, che per una retribuzio
ne di 20 milioni corrisponde
rebbe a poco meno di 400 mi
la lire annue. E Indirettamente, 
un risultato di rilievo: la riaper
tura di consistenti margini in 
sede di contrattazione salaria
le. 

Per Alfredo Reichlin, mini
stro del Bilancio del governo 
ombra (che ha sostituito nel
l'esposizione del progetto Vin
cenzo Visco, impossibilitato a 

partecipare) il fatto che da al
meno quindici anni si discuta 
di fiscalizzazione degli oneri 
sociali, senza però mai iniziati
ve concrete non è casuale. 
•L'attuale classe dirigente - ri
leva l'esponente comunista - è 
abituata a ragionare su mode
sti ritocchi dell'esistente». Le 
ipotesi finora concretamente 
sul tappeto hanno avuto sem
pre al centro obiettivi parziali e 
limitati, come la fiscalizzazio
ne permanente di due o tre 

punti percentuali, come stan
no discutendo Confindustria, 
Governo e sindacati. E c'è an
che chi pensa a un trasferi
mento dì parie del carico con
tributivo su Imposte già esi
stenti, come le imposte dirette, 
l'Iva, l'imposta sugli olii mine
rali. Per il governo ombra, pe
rò, se è vero che nel contesto 
di una cosi consistente fiscaliz
zazione un contributo parziale 
potrebbe essere fornito anche 
da variazioni di altre imposte. 

è altrettanto evidente che per 
rinunciare a un gettito di ben 
30 mila miliardi occorre pen
sare a nuovi prelievi. 

L'idea di un prelievo sul va
lore aggiunto prodotto a livello 
di singola impresa per consen
tire di fiscalizzare parte dei 
contributi sociali è ormai in fa
se avanzatissima di discussio
ne. Del resto, oltre al sostegno 
delle Confederazioni sindaca
li, i vantaggi assicurati da 
un'imposta di questo tipo sono 

stati autorevolmente riafferma
ti da un recente studio del Cer 
(il Centro Europa Ricerche di
retto da Spaventa e Ruffolo). 

Nel dettaglio, il progetto pre
disposto dal ministro delle Fi
nanze del governo ombra Vi
sco introduce un prelievo pro
porzionale sul valore aggiunto 
destinato al consumo interno 
(esentando dunque investi
menti ed esportazioni). Il getti
to dell'imposta affluirebbe alle 
Regioni, alle quali verrebbero 
anche trasferiti tutti i compiti 
legati al finanziamento del ser
vizio sanitario, oltre alle risorse 
ulteriori contenute nel Fondo 
Sanitario Nazionale. Sempre 
alle Regioni si concederebbe 
la facoltà di variare di mezzo 
punto percentuale in più o in 
meno l'aliquota media, che 
nella proposta è fissata al 3 per 
cento. Per il governo ombra, si 
tratta di una proposta che co
stituisce una parte integrante 
dell'ipotesi di riforma della fi
nanza locale che sarà prossi
mamente resa noia, e che si in
serisce nell'insieme delle pro
poste di riforma fiscale dell'op
posizione. «Un obiettivo fonda
mentale - ribadisce Reichlin -
dal momento che gli oneri sa
nitari rappresentano un prelie
vo discriminatorio contro l'uso 
del fattore lavoro, contribui
scono a mantenere eccessiva
mente elevato il costo del lavo
ro, e ancora oggi costituiscono 
la più regressiva fonte delle en
trate pubbliche». 

— — — — Votato il provvedimento che sostituisce la vecchia «Bucalossi», ora passa alla Camera 
Astenuti i comunisti: «Nonostante gli emendamenti migliorativi manca un vero riordino» 

Dal Senato una modesta legge sui suoli 
Votato dal Senato il disegno di legge sul regime dei 
suoli, gli espropri e gli indici di edificabilità. Favore
voli i gruppi della maggioranza; astenuti i comunisti 
che ritengono «modesto» il provvedimento, che ha 
comunque alcuni aspetti positivi, introdotti anche 
grazie agli emendamenti del Pei. Si colma in parte il 
vuoto aperto dalla sentenza della Corte costituzio
nale sulla legge «Bucalossi». Passa ora alla Camera. 

NIOOCANBTTI 

• i ROMA. Al termine di un 
iter travagllatisslmo (nelle se
dute precedenti era mancato 
più volto il numero legale), il 
Senato ha ieri approvato il di
segno di legge sul regime del 
suoli. Sono occorsi dieci anni, 
dal momento della sentenza 
della Corte costituzionale che 
giudicava illegittime alcune 
norme della cosiddetta Buca
lossi dei 1972, per approntare 
una nuova normativa. Discus
sa e mai giunta in porto nelle 

passate legislature, la discipli
na sui suoli è ritornata all'esa
me del Parlamento nel 1987. 
Tre anni di discussione in 
commissione Ambiente sulle 
proposte del Pei, del Psi e della 
De hanno portato alla stesura 
di un testo unificato che Lucio 
Libertini, vicepresidente del 
gruppo comunista, ha giudica
to contraddittorio': >Da un la
to colma un vuoto legislativo 
grave che ha reso selvaggio il 
mercato fondiario e dall'altro 

•reincorporando surretizia-
mente il diritto a costruire nel 
diritto di proprietà, svincola la 
legislazione da un principio 
essenziale. 

Sono stati approvati impor
tanti emendamenti, presentati 
dai comunisti e dalle altre for
ze della sinistra: la riduzione 
dell'indice di edificabilità dal 
1,2 a 1 metro cubo per metro 
quadrato nelle aree che rive
stono carattere storico ed arti
stico, da 0,8 a 0,7 nelle zone 
totalmente o parzialmente edi
ficate, con superficie coperta 
da edifici non Inferiori al 12,5% 
della superfice fondiaria, da 
0,4 a 0.2 per le restanti aree 
edificabilc la possibile rideter
minazione da parte del comu
ne dopo due anni dall'entrata 
in vigore della legge del contri
buto sulla maggiore utilizza
zione edificatoria in una misu
ra non inferiore al 50% del va
lore di legge; la non edificabili

tà delle aree soggette a rischio 
ambientale. 

Per quanto concerne i vin
coli per l'espropriazione e l'i
nedificabilità, si precisa che le 
prescrizioni di plano regolato
re generale, nelle parti In cui 
incidono su beni determinati e 
assoggettando i beni stessi a 
vincolo preordinati all'espro
priazione, perdono efficacia se 
entro 7 anni (erano cinque in 
precedenza) dall'approvazio
ne del piano regolatore non 
sono stati adottati i relativi pia
ni particolareggiati. Scaduto II 
termine di 12 anni (prima 10) 
dall'approvazione del piano, 
senza che sia iniziato l'espro
prio, il proprietario ha diritto al 
pagamento dell'indennità di 
espropriazione. 

Per quanto riguarda l'inden
nità di espropriazione, per le 
aree edificatili sarà determina
ta dal prodotto tra indice con
venzionale di edificabilità, va

lore convenzionale dell'edifi
cazione, incidenza dell'area e 
superficie da espropriare; per 
le aree edificate o urbanizzate, 
l'indennità è determinata dalla 
somma del valore dell'area e 
di quello delle opere di urba
nizzazione o delle costruzioni, 
tenendo conto dello stato di 
conservazione; per le aree non 
edificabili o agricole non ci so
no modifiche rispetto alla leg
ge vigente salvo il caso in cui 
siano utilizzate per fini diversi 
da quelli silvo-pastorali: l'in
dennità è allora determinata in 
misura pari al valore conferito 
dalla nuova autorizzata utiliz
zazione. , 

11 comune può concedere 
deroghe agli standard normali 
di edificabilità, ma in cambio il 
beneficiario dovrà pagare un 
contributo detcrminato dal co
mune. Favorevoli i gruppi di 
maggioranza, astenuti i comu
nisti, che, ha detto Giorgio Tor

nati, 'ritengono irrisolta la que
stione di fondo, un nuovo regi
me dei suoli e degli immobili 
che richiede anche la revisio
ne e il riordino di tutta la mate
ria urbanistica'. Il gruppo co
munista considera •modesto» 
il provvedimento, «qualcosa di 
più di una legge di Napoli 
scontata e molto di meno di 
una legge-quadro sul regime 
dei suoli e degli immobili'. I ri
sultati strappati che hanno In
dotto Il Pei a non votare contro 
sono stati cosi riassunti da Tor
nati: un sistema di calcolo de
gli indennizzi più certo e gene
ralizzato, un taglio consistente 
e diversificato della rendita ur
bana; nuove entrate per i co
muni; l'estensione anche al 
terziario e al direzionale dei 
poteri espropriativi dei comu
ni; l'avvio del recupero delle 
amministrazioni locali dei 
maggiori oneri finanziari accu
mulatisi dopo la sentenza del
la Corte costituzionale. 

. Il ribasso agevolato dalle autorità degli Stati Uniti 

Crollo del dollaro a 1165 lire 
La svalutazione tocca il fondo? 
Il dollaro ha perso ieri 15 lire attestandosi a 1165 
( 1,59 marchi; 147 yen) accelerando un movimento 
di deprezzamento che dura dalla metà di giugno col 
favore del Tesoro e della Riserva federale degli Stati 
Uniti. I movimenti di capitali (la fuga dal dollaro) 
sembrano tuttavia contenuti: ieri le Borse hanno 
reagito al clima depressivo muovendosi ovunque al 
recupero delle perdite precedenti. 

RENZO STEFANELLI 

• i ROMA. Ora i mercati at
tendono un segnale della Ri
serva Federale sul limite a cui 
intende attestare il nuovo cam
bio del dollaro. Ciò non avver
rà, probabilmente, fino a che 
non saranno posti dei punti 
fermi, ad esempio fino a che la 
Banca del Giappone non avrà 

;,j deciso se aumentare o meno il 
tasso di sconto. Decisione diffi
cile, visti i ripetuti cedimenti 
della Borsa di Tokio - ieri in ri
presa - anche se continua la 
diffusione di notizie tendenti 
ad accreditare l'ipotesi di un 
eccesso di vapore nell'econo
mia giapponese: l'aumento di 
nuovo forte della spesa pubbli
ca, il fatto che l'offerta di posti 

di lavoro ecceda le richieste. 
Nei confronti del marco il 

dollaro £ sceso senza traumi 
sotto la soglia di 1,60 marchi. 
Si parla di record storico, di ri
torno agli anni Cinquanta ma 
si tratta di riferimenti arbitrari. 
L'economia è profondamente 
cambiata sulle sponde dell'At
lantico e del Pacifico. Anche la 
sterlina inglese è in rialzo, an
che la lira è fortissima ma am
bedue queste valute pagano il 
prezzo di altissimi tassi d'Inte
resse. Questi tassi dlstorcono i 
movimenti di capitali a favore 
di valute intrinsecamente de
boli. La responsabilità di gui
dare l'economia • verso la re

cessione o verso una ripresa 
generalizzata ? • viene rimessa 
nelle mani di chi ha la forza di 
agire sull'offerta di capitali. 

Cosi gli Stati Uniti, il paese 
più indebitato, sono i candida
ti più probabili a giocare il ruo
lo di promotori di un movi
mento antl-recesslvo. Ieri l'an
damento delle borse valori -in
cluso New York che aveva già 
svoltato nella serata di lunedi • 
si è sganciato dal ribasso del 
dollaro. Segno che si toma a 
credere, da un giorno all'altro, 
nella possibilità che la Riserva 
Federale sì arrenda alla neces
sità di ridurre i tassi d'interesse 
comunque. Parlano in tal sen
so i nuovi dati sulle dimensioni 
del crack delle casse di rispar
mio che avrebbero cumulato 
500 miliardi di dollari di disa
vanzi. L'intervento di salvatag
gio non potrà che coprire una 
piccola parte di quel disavanzi; 
il nmancnte dovrà essere as
sorbito con una manovra fi
nanziaria che ponga indiretta
mente le perdite a carico del 
pubblico. La riduzione del ren
dimento del denaro è il meto
do classico. Unica difficoltà, 

Immigrati: 
a Caserta accordo 
per il pomodoro 
Dopo diverse settimane di lotta i lavoratori stagiona
li di Caserta (bianchi e di colore) ieri hanno ottenu
to un primo significativo risultato: la firma dell'ac
cordo per la raccolta del pomodoro. Le imprese do
vranno definire l'esigenza di manodopera in rap
porto a precisi piani colturali. Non più il cottimo e il 
pagamento del lavoro «a cassetta*, ma 52mila al 
giorno e con orari più umani. 

••CASERTA. >È un passo 
avanti importante verso il su
peramento del lavoro clande
stino e per il riordino in senso 
civile e moderno del colloca
mento agricolo in provincia di 
Casetta». Cosi Pasquale Iorio, 
segretario generale della Cgil 
casertana commenta l'accor
do raggiunto ieri tra sindacati e 
organizzazioni braccianti di 
Cgil-Cisl-Uil di Terra di Lavoro 
per la campagna di raccolta 
del pomodoro. Gli Imprendito
ri agricoli, il testo porta la firma 
di Confagricoltura, Confcolti-
vatori e Coldiretti, si impegna
no a rispettare delle leggi vi
genti in materia di utilizzo del
la manodopera extracomuni
taria e dei contratti di lavoro 
nazionali e territoriali. 

•Non è poco - sottolinea Io
rio - se si tiene contodella real
tà socio economica in cui que
sto accordo si cala: un'arca co
me quella di Villa Litemo, dove 
la regola dominante è stata 
quella del reclutamento e del
lo sfruttamento selvaggio della 
manodopera di colore». Da ie
ri, infatti, gli imprenditori do
vranno fornire agli uffici circo
scrizionali del collocamento i 
quantitativi di manodopera oc
corrente secondo precisi piani 
colturali. In questo modo viene 
cancellata, almeno in parte, la 
vergogna delle «rotonde, le 
piazze dove vengono reclutati i 
lavortaori extracomuinitari. 

Sensibili miglioramenti anche 
sul piano del salario e dei tem
pi di lavoro: le retribuzioni sta
bilite sono pari a 52.128 lire 
giornaliere per la raccolta del
le pesche, 48mila per quella 
dei pomodori e 46328 per il 
tabacco. -Un passo avanti im
portante - dice Iorio - rispetto 
alle 800-1000 lire a cassetta 
che obbligava i braccianti di 
colore a sottoporsi ad un cotti
mo massacrante per raggra
nellare un salario da fame». 

La firma dell'accordo giun
ge dopo una lunga vertenza 
che ha visto impegnati unita
riamente I braccianti casertani 
insieme a quelli extracomuni
tari e che ha vissuto momenti 
di impasse a causa delle resi
stenze dei datori di lavoro. «Gli 
imprenditori agricoli - dice Io
rio-si dichiaravano disponibi
li a firmare un accordo, ma a 
patto che non si toccasse l'a
berrante istituto del cottimo a 
cassetta». Una prelesa respinta 
dalle organizzazioni braccian
tili e dal coordinamento dei la
voratori extracomunitari che 
nelle settimane scorse aveva
no minacciato l'interruzione 
delle trattative e della stessa 
campagna di raccolta. 

Per i sindacati, l'Intesa rag
giunta è solo il primo passo 
verso una reale contrattazione 
territoriale per il lavoro stagio
nale in agricoltura. 

Nuovo buco alTInps 
Nel '90 pensioni più veloci 
ma anche spese impreviste 
per 2400 miliardi di lire 
• • • ROMA. Un'altra storia su 
un «buco» nei conti dell'lnps: 
sono 2400 i miliardi di scarto 
tra il preventivo e il consunti-
vo'90, per quanto riguarda le 
spese per II pagamento delle 
pensioni. È stato rilevato dallo 
stesso Istituto Nazionale di Pre
videnza Sociale nel documen
to sulla «Seconda verifica tri
mestrale relativa alla situazio
ne di cassa e all'andamento 
dei precessi produttivi per il 
1990». Migliorano, Invece, i 
tempi di liquidazione delle 
pensioni che si sono accorciati 
di 34 giorni. 

«Il complesso dei pagamenti 
per le pensioni dei primi due 
trimestri "90 - informa il docu
mento - registra una spesa di 
53.324 miliardi, con un incre
mento del 2,556 rispetto all'im
porto preventivato e del 15,9% 
rispetto al corrispondente pe
riodo dell'anno scorso». Lo 
scarto dei 2400 miliardi tra pre

ventivo e consuntivo, prescin
de dagli effetti di una sentenza 
di quest'anno della Corte Co
stituzionale (650 miliardi per il 
triennìo,88-'90) relativa al cal
colo delle pensioni sulle retri
buzioni che sfondano il «tetto». 

In compenso, oltre al tempo 
medio di liquidazione, l'anda
mento del processo produttivo 
dell'lnps sarebbe migliorato 
anche perchè, nel corso del 
primo trimestre "90, è stata av
viata l'operazione «Pensione 
subito» che rende possibile la 
liquidazione della pensione 
entro tre mesi in 150 sedi. 

Il presidente dell'lnps. Mario 
Colombo, ha rilevato che «nel 
primo semestre '90 la gestione 
di cassa è in attivo per 10.357 
miliardi». Nel perìodo gennaio 
-giugno "90. l'Istituto ha riscos
so 85.463 miliardi dal mondo 
della produzione e dallo Stato 
e ha registrato uscite per 
75.106 miliardi. 

come continuare ad attirare 
capitali esteri nducendo al 
tempo stesso il cambio del 
dollaro ed i tassi d'interesse. 
Secondo informazioni da) 
mercato lo spostamento dei 
capitali verso l'arca del marco 
e della sterlina è già in corso. 
L'imperativo di ridurre i tassi 
d'interesse negli Stati Uniti fa
vorisce l'evoluzione del mer
cato mondiale ma ha bisogno 
di condizioni politiche sia in
teme che Intemazionali. La di
scussione è Intensa, sia sul ta
glio ai deficit che sull'assetto 
del mercati mondiali, però 
non si vedono risposte pronte. 
Il deprezzamento del dollaro 
in queste condizioni potrebbe 
continuare fino a un livello 
molto più basso - si parta di 
1,50 marchi, 140 yen e 1100 li
re - ma è dubbio che anche 
questo maggior livello di svalu
tazione possa aggiustare auto
maticamente le cose. 

Col dollaro che scende, si 
ravviva il sentimento della 
•America in vendita', cioè la 
domanda di sbarramenti alle 
troppo facili acquisizioni di im
prese e anche del patrimonio 

L'irresistibile discesa del 

4 già 18 

immobiliare da parte di inve
stitori esteri. Al Congresso so
no in discussione venticinque 
proposte di sbarramento. Il 
presidente Bush è molto criti
cato per avere consentito l'ac
quisto giapponese di una im
presa strategica per l'elettroni
ca. L'accelerazione delle aste 
di beni immobiliari ricevuti in 
ipoteca dalle casse di rispar
mio pud far crollare un merca
to immobiliare già precario. 
Gli Stati Uniti possono ancora 

evitare di entrare in piena re
cessione ma solo al prezzo di 
notevoli cambiamenti politici 
e istituzionali. La resistenza al 
cambiamento del vecchio 
quadro radical-liberistico dei 
tempi di Reagan è forte anche 
se sono molti a comprendere 
che molte delle difficoltà reali 
derivano di 11. Il che potrebbe 
voler dire che la crisi deve la
vorare ancora più a fondo gli 
schieramenti politici prima 
che si formino veri sbocchi. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Dopo le vacche 
pazze inglesi 
pecore folli 
In Germania 

Lo scorso fine settimana un gregge di milleduecento pecore 
è stalo abbattuto nel Baden Wuerttemberg dopo che in 
molti animali era stata riscontrala una malattia provocala da 
un virus all'apparenza identico ha quello che ha scatenalo 
l'epidemia delle vacche pazze in Gran Bretagna Si tratta 
della "malattia del trottatore", una malattia virale conosciu
ta con il nome scientifico di «sindrome di scrapie» Il virus 
colpisce il cervello e ha un pcnodo di incubazione che può 
durare alcuni anni Inizia con tremiti, crampi, movimenti 
orizzontali, vertigini, andatura incerta simile al trotto di un 
cavallo Guenther Wittmann, Presidente dell istituto di Tu-
blnga per le malattie infettive degli ammali ha dichiarato 
che il virus di Scrapie e identico a quello dell encefalopatia 
spongiforme bovina. 

È stato lanciato un nuovo al
larme per gli impianti nu
cleari inglesi di Sellafield 
Secondo gli «amici della ter
ra» una organizzazione eco
logista intemazionale, centi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ naia di persone che vivono 
« • ^ • a n a foce dej due fiumi della 
zona, il Lune e il Wyre, potrebbero essere state contaminate 
da alti livelli di radiazioni I corsi d acqua dei due fiumi pn-
ma di sfociare nel mare di Irlanda passano accanto ali im
pianto nucleare della contea e poi si gettano negli estuari 
pittoreschi, frequentati da molti tunsti II ministero britanni
co dell'agricoltura, responsabile del monitoraggio dei livelli 
di radiazione attorno alle centrali nuclean ha contestato i ri
sultati delle ricerche condotte dagli ecologisti Sulla sicurez
za degli impianti di Sellafield da anni è in corso un braccio 
di ferro fra i vari movimenti per la difesa dell'ambiente e le 
aulonta del regno Unito 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Allarme 
radioattivo 
per le acque 
inglesi 

Il buco nell'ozono 
responsabile 
di mutazioni 
genetiche 
nelfitoplancton 

Il buco nell'ozono è respon
sabile di mutazioni geneti
che negli organismi elemen
tari marini Quello che fino 
ad oggi era solo un timore è 
stato confermato da una 
spedizione americana nei 
ghiacci dell antartico I ricer

catori, sovvenzionati dalla National Science Foundation, 
hanno appurato che i raggi ultravioletti che raggiungono il 
mare senza essere filtrati dati ozono sono in grado di modifi
care il dna del fitoplancton dell'Antartide causando muta
zioni genetiche incontrollabili sia letali che benefiche «Ab
biamo verilicato una serie di reazioni stranissime • ha spie
gato al Washington post Dencb Karentz uno di due repon-
sabili della missione insieme a David Mitchell - alcuni orga
nismi resistono bene alle radiazioni ultraviolette ed addirit
tura si rafforzano migliorando al loro capacita di dividersi e 
riprodursi Molti altri, invece, vengono sterminati o resi per 
cosi dire stenli anche da radiazioni minime» Il fattore mag
giormente inquietante che emerge dallo studio svolto nel la
boratorio antarctica. realizzato con un grande sforzo tecno
logico e finanziario sui ghiacci del Polo Sud, è quello dell'in
controllabilità. «Allo stato delle nostre conoscenze • ha spie
gato Mitchell - non siamo assolutamente in grado di prono
sticare in anticipo quali tipi di reazioni si possano avere Una 
cosa sola è certa le radiazioni sono in grado di alterare l'e
cosistema, e se questo è possibile fra I ghiacci non vediamo 
perchè non dovrebbe esserlo anche sulla terraferma» 

Tra otto e dieci milioni di 
persone sono attualmente 
infettate dal virus dell Htv, 
che è all' onginc dell' Aids 
Questa sUma (in aurnentodi 
due milioni di uniti rispetto 
alle stime precedenti) è sta
ta pubblicata ieri a Ginevra 

Aids: 
tra 8 e 10 milioni 
le persone infette 
secondo l'Oms 

dall' Organizzazione mondiale della sanità L' aumento è 
dovuto alla «drammatica accelerazione» del numero dei sie
ropositivi constatata in alcuni paesi in via di sviluppo, ed in 
particolare in Asia e nell' Africa sub-sahanana Nel mondo 
industrializzato, invece, il ntmo di aumento delle nuove infe
zioni tende a rallentare Ma questa tendenza deve essere ac
colta con prudenza poiché la diminuzione non è conferma
ta in alcuni dei gruppi «a rischio» Prima delle ultime analisi, 
l'Oms aveva previsto che nell' anno 2000 il numero totale di 
sieropositivi sarebbe stato compreso fra 15 e 20 milioni 
Queste cifre rischiano ora di essere superate 

Il comitato consultivo nazio
nale sul «decennio del cer
vello» e stato incedalo oggi 
dal ministro Antonio Ruben! 
che lo presiede Rita Levi 
Montatemi, premio nobel 

_ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ F«r la medicina, coordina il 
"^^^"^^^^•""""•"""^ comitato nella qualità di vi
cepresidente Compiti del comitato saranno di proporre, va
lutare e coordinare attività di ricerca, favorire la collabora
zione intemazionale per approfondire le conoscenze sul si
stema nervoso e le sue patologie II comitato inoltre, vuole 
promuovere programmi di formazione di giovani ricercatori 
per la diagnostica e il trattamento di alcune malattie del si
stema nervoso 

CRISTINA CILU 

Ministero Ricerca 
scientifica: nasce 
il Comitato 
cervello 

• • Nel quinquennio 1990-95 
la speranza di vita media sari 
di 60 8 anni nelle regioni meno 
sviluppate e di 74 8 nei paesi 
industrializzati, nspetto ai 41,1 
e 65 8 anni di vita che ci si po
teva aspettare nel periodo 
1950-55 Lo afferma I Organiz
zazione mondiale della sanità 
(Oms) in un recente, apprez
zabile opuscolo sull'invecchia
mento della popolazione 
mondiale 

Questo dato rivela che se la 
vita tende ad allungarsi, ciò 
però non avviene in egual mi
sura nei paesi meno sviluppati 
Là si continua a morire giova
ni, soprattutto tra le donne in 
alcuni Paesi solo una donna su 
cinque arriva ali età della me
nopausa Resta comunque il 
fatto che la differenza della 
speranza di vita tra paesi ricchi 
e paesi poveri diminuisce co
stantemente È passata infatti 
da 25 anni nel 1950 a 15 anni 
nel 1990 

Dunque, sia pure in modo 
differenziato, le persone in tut
to il mondo possono aspettarsi 
una maggiore longevità Ma 
come ha detto il direttore ge
nerale dell'Oms. Hiroshl Naka-
lima «dobbiamo fare in modo 
che il tempo che è dato a cia
scuno di vivere rappresenti 
un'esistenza attiva, soddisfa
cente, piena di salute Perciò la 
qualità di vita preoccupa sem
pre di più I Organizzazione 
mondiale della sanità» 

Che qualità di vita hanno gli 
anziani oggi? Le situazioni so
no diverse secondo i paesi, e la 
qualità della vita delle persone 
anziane dipende da vari fatto
ri per esemplo dalla conside
razione che esse hanno nella 
loro cultura, dal tenore di vita 
della società in cui vivono, dal
la composizione del nucleo fa
miliare, dalla salute Vivere in 
famiglia, con II proprio coniu
ge e i figli è in linea di massima 
una condizione migliore della 
vita solitaria 

La maggioranza degli anzia
ni nei paesi industrializzati vi
vono da soli, perfino in Giap
pone, dove esiste un antica 
forte tradizione degli anziani 
conviventi coni figli 

Nei paesi In via di sviluppo, 
invece, la situazione e ben di
versa Secondo un rapporto 
del Bureau ol the Census degli 
Stati Uniti, nella Corea del 
Nord nelle Filippine e nelle 
isole Fili solo il 2% degli ultra
sessantenni vive da solo, men
tre più della metà vive in nuclei 
familiari di più di quattro com
ponenti 

La considerazione In cui le 
persone anziane sono tenute 
nella cultura occidentale ha in
vece ben altra dimensione 
Tendenzialmente emarginate, 
non hanno più un ruolo nella 
società Non lavorando più di
ventano dei •pensionati», e 
questa parola racchiude tutta 
la loro esistenza 

Non dovrebbe allora stupire 
che un sondaggio svolto in 
Francia e pubblicato da Le 
Monde abbia rivelato che circa 
la metà dei suicidi (5 540 casi 
nel 1987) sono compiuti da 
persone oltre i 55 anni, ed il lo
ro numero aumenta con l'au
mentare dell'età Molti suicidi 
sono compiuti a casa, ma non 
sono pochi quelli che avven
gono negli istituti per anziani 

Una delle cause scatenanti 
di questo comportamento è la 

Anziani: nel quinquennio 1990-95 
la speranza di vita media sarà di 60,8 anni 
nel Terzo mondo, di 70,8 nei paesi sviluppati 

Più vecchi 
E più infelici 

morie del coniuge, che spinge 
al suicidio gli uomini molto più 
delle donne (il loro numero è 
sei volte supcriore) Anche ne
gli Stati Uniti si verifica una si
tuazione del genere Infatti il 
tasso dei suicidi sopra i 65 anni 
è doppio rispetto alle altre fa
sce di popolazione 

Se poi ai suicidi veri e propri 
si aggiungono delie «scelte di 
mone» più passive, come il ri
fiuto di curarsi o di mangiare, il 
numero diventa otto volte su-

Disegno di 
Giulio 
San sonetti 

periore alla media 
Ma non sempre il suicidio e 

il disagio vengono da situazio
ni di solitudine Anzi, a volte è 
proprio il contrarlo 

Il prof Robert Hugonot, ca
po del servizio di gerontologia 
clinica al centro ospedaliero 
universitano di Grenoble, ha 
dichiarato il 26 giugno scorso 

SILVIA RUTIQLIANO 

davanti all'Accademia di me
dicina a Parigi che molti anzia
ni di van paesi occidentali su
biscono violenza, in casa co
me in istituto 

Si parla addirittura de) 20% 
della popolazione anziana 
che subisce violenze psicologi
che mentre il 2-5% è vittima an
che di violenze fisiche perpe

trate da familiari Non esistono 
cifre che nguardano le istitu
zioni «ma vi si può trovare tut
ta la gamma delle sevizie» si 
va dalle contusioni alle frattu
re dalla pnvazione degli ali
menti alle sevizie sessuali dal-
I insulto sistematico alla segre
gazione in casa Ci sono casi di 
sfruttamento finanziario, priva

zione delle cure e abuso di psi
cofarmaci, di rifiuto delle più 
elementari cure igieniche 

Questo «silenzioso martino 
degli anziani» come lo ha defi
nito «Liberation», non è però 
solo il frutto di maltrattamenti 
famigliar, anche se queste si
tuazioni sembrano essere mol
lo più frequenti di un tempo 

Molte volte è la salute il pro
blema centrale Come è noto, 
spesso nell età avanzata si ve
rificano incidenti e malattie le 

cadute I osteroporosi il calo o 
la perdita della vista e dell udi
to la demenza senile 1 incon
tinenza gli accidenti vascolari 
cerebrali le reazioni allergiche 
da farmaci e naturalmente 1 
cancro II fatto che gli anziani 
siano i più colpiti da malattie 
gravi e che contemporanea
mente la popolazione invec
chi cioè cresca la percentuale 
di persone anziane ha un im
portante e inquietante conse
guenza 

Un recente articolo del New 
York Times segnala che negli 
Stati Uniti le unità di cura in
tensiva degli ospedali sono af
follate Spesso alcuni casi ur
genti devono essere dirottaU su 
altn ospedali, altre volte i pa
zienti vengono curati in- altre 
stanze nelle quali si portano i 
macchinan necessan a mante
nerli in vita Le cure intensive 
vengono abitualmente fatte 
per tre-quattro giorni ma non 
mancano i casi di pazienti che 
nmangono per settimane o ad-
dinttura mesi E qui nascono i 
problemi Alcuni specialisti 
come il dr Fem dellAlbany 
Medicai Center auspicano che 
si giunga a dei cnten per I am
missione dei pazienti in modo 
da non trovarsi più nella situa
zione di dover lasciar morire 
un giovane perche tutti i posti 
dell unità di cura sono occu
pati, probabilmente da anziani 
che non miglioreranno mai le 
loro condizioni di salu.e D al
tra parte C chiaro che le perso
ne anziane sarebbero Ira le più 
penalizzate da una decisioni 
restntuve Arrivate ad una certa 
età e ad un certo stadio della 
malattia le loro possibilità di 
recupero diventano pratica
mente nulle Già in molti ospe
dali alcune categonc di pa
zienti come ad esempio quelli 
in coma irreversibile non ven
gono più accettate nel reparti 
di cura intensiva 

Questa tematica però apre 
immediatamente il problema 
dell eutanasia II grande svi
luppo della medicina ha con
sentito di guanre da molte ma
lattie e di prolungare la vita A 
volte però questa maggiore 
longevità va a discapito della 
qualità della vita della perso
na. Può arrivare un momento 
in cui l'anziano specie se am
malato, desidera concludere 
la sua vita Può la società assu
mersi la responsabilità di la
sciar monrc o addirittura aiuta
re a monre chi, in queste con
dizioni lonchiede' 

Aprire un discorso etico su 
tutu questi argomenti significa 
confrontarsi con vane discipli
ne la medicina la psicologia, 
la sociologia e anrbc 1 econo
mia Se si vogliono potenziare 
certe strutture e migliorare cer
te tecnologie bisogna spende
re dei soldi Attualmente le so
cietà occidentali investono 
molto di più sui giovani - sog
getti produttivi - che non sugli 
anziani nonostante che le ma
lattie genamene abbiano 
un incidenza sicuramente 
maggiore Questo nvela il UDO 
di etica che viene seguito Sa
rebbe più giusto più utile e an
che più beilo che nella terza e 
quarta età si potesse continua
re a vivere in senso pieno fa
cendo ancora quello che si è 
in grado di fare non necessa
riamente solo per hobby, ma 
rendendosi utili e contribuen
do con I esperienza accumu
lata alia saggezza dell intera 
società 

Per le malattìe più gravi 
Approvato negli Stati Uniti 
il trapianto dei geni 
tm La terapia per la cura 
delle malattie che prevede I' 
inserimento di geni estranei 
nelle cellule dei pazienti, ha ri
cevuto ieri I' approvazione di 
un gruppo di esperti dell'Istitu
to nazionale della sanità ame
ricano, e presto sarà applicata 
negli Usa a persone affette da 
tumore della pelle e a bambini 
che soffrono di una forma ere
ditaria di malattia del sistema 
immunitario Nella prima fase 
di applicazione di tale tecnica, 
che e frutto di oltre dieci anni 
di esperimenti, sarà praticata I' 
Immissione di un gene nei glo
buli bianchi di persone affette 
da una avanzata forma di me
lanoma, per il quale attual
mente non esiste un tratta
mento efficace I globuli bian
chi, chiamati '(umor • infiltra-
ting rymphocytes' (til). attac
cano normalmente il cancro, 
ma non in modo tale da di
struggere I tumori II gene che 
si conta di Insenre nei globuli 
ne aumenterà l'attività e li co
stringerà ad immettere una so
stanza chiamata 'tnf (timor 
necrosls facto»), che uccide le 

cellule tumorali I medici dell I-
stituto nazionale per il cancro 
hanno appreso da tempo in 
forma spenmentale come pre
levare dai malati le cellule til, 
coltivarle potenziandole in la
boratorio, e reimmetterle nei 
pazienti per la cura del tumo
re Circa la metà dei malati sot
toposti finora sperimental
mente a tale trattamento han
no registralo un significativo 
miglioramento, alcuni si sono 
completamente ristabiliti, ma 
altn sono peggiorati e sono 
morti 

I ricercaton hanno Inoltre 
ottenuto il consenso ad appli 
care la terapia su dicci bambi 
ni affetti da un disturbo del si 
stema immunitario che li rcn 
de vulnerabili a qualsiasi for
ma di Infezione Questa malat
tia è causata dalla carenza di 
produzione da parte delle cel 
iule di un enzima fondamenta
le Ai dieci bambini verranno 
penodicamcnte prelevati glo
buli bianchi in cui sarà inserito 
il gene che produce I enzima 
mancante 

Allarme da Hanford, una pericolosa reazione chimica si è innescata nelle 177 cisterne contenenti plutonio 

Usa, dalle scorie radioattive una nuova Cernobyl? 
I H NEW YORK. «Una situazio
ne del genere ad un reattore 
nucleare comporterebbe I im
mediata disattivazione Ma in 
questo caso non si sa che fare, 
non si possono certo "disatti
vare" delle cisterne», dice il 
rapporto presentato dalluffl-
ciaiissima Commissione per la 
sicurezza nucleare La terrifi
cante conclusione degli esper
ti è che 177 cisterne sotterra
nee presso la centrale di Han
ford nello Slato di Washington, 
contenenti le scorie di pluto
nio di quarant anni di produ
zione indefessa di bombe e te
state missilistiche atomiche, ri
schiano di esplodere da un 
momento all'altro producen
do una disseminazione mici
diale di sostanze radioattive 
simile a quella che nel 1957 
costrinse ali evacuazione di in
tere popolazioni dagli Urali so
vietici Peggio ancora, non 
hanno al momento alcuna 
idea di come si possa evitare il 
disastro Le cisterne non han
no valvole o interruttori per ar
restare i processi chimici au-

toawiatisl al loro intemo Non 
si possono ovviamente aprire 
E ogni minimo intervento ri
schia solo di peggiorare le co
se 

Quelle cisterne, sepolte nel 
deserto a ridosso della costa 
del Pacifico rappresentano 
una delle maggiori, se non la 
maggiore concentrazione di 
sostanze radioattive al mondo 
A differenza delle cisterne co
struite presso altre centrali nu
cleari, al loro intemo si sono 
sviluppate particolari reazioni 
chimiche che le hanno trasfor 
mate in potenziali gigantesche 
bombe 11 pericolo sta nel fatto 
che le sostanze chimiche ag
giunte alle scone per ridurne II 
volume e facilitarne la conser 
vazione si sono trasformate in 
composti altamente esplosivi 
ed inliammabili Un esplosio
ne non è come si nteneva in 
precedenza un eventualità 
remota Si ritiene che un non
nulla una scintilla un surri
scaldamento Il minimo movi
mento anche ali estemo possa 
far esplodere I accumulo di 

Gli esperti della Commissione per la 
sicurezza nucleare degli Stati Uniti 
hanno presentato un terrificante rap
porto Le 177 cisterne contenenti le 
scorie di plutonio che sono sotterrate 
intorno alla centrale di Hanford, nello 
Stato di Washington, rischiano di 
esplodere da un momento all'altro Al 

loro interno si sono infatti sviluppate 
reazioni chimiche che le hanno tra
sformate in potenziali gigantesche 
bombe Anche un scintilla può far 
esplodere i calderoni, tentare di fare 
qualcosa perciò può far peggiorare la 
situazione 1 pencoli, noti già negli an
ni 70, erano stati tenuti nascosti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

idrogeno sofo pressione che è 
maturato ali interno dei calde
roni 

Per questo hanno recente
mente cessato anche ogni ma
nutenzione compresa la prati
ca di »rompere» periodicamen
te con potenti getti telecoman
dati di acqua e di ana 'a «cro
sta- di sostarze dure che si era 
formata sopì a quelle liquide e 
gassose Almeno una delle ci
sterne la numero 101-SY, sta 
già agendo come una pentola 
di fagioli messa a fuoco lento 
sulla stufa con i gas generati 
dalle sostante sottostanti che 

SIEQMUNO QINZBERQ 

premono sulla «crosta» facen
dola muovere su e giù proprio 
come in una pentola in ebolli
zione, di diverse decine di cen-
timetn Se non si fa nulla po
trebbe finire per esplodere il 
tutto Se si fa qualcosa il timore 
e di peggiorare le cose come è 
avvenuto sinora o innescare 
altrimenti l'esplosione 

Sull allarme, lanciato da un 
rapporto presentato al Diparti
mento dell Energia dal dottor 
John Aheame, un autorevolis
simo fisico che era stato presi
dente della Commissione per i 
regolementi nuclean Ira il 1980 

e il 1981. esperto di armi nu
clean dell Air Force e consu
lente del Pentagono si è len 
convocata d'urgenza la com
missione Affan governativi del 
senato presieduta dall ex 
astronauta e democratico del-
I Ohio John Glenn 

Una delle cosa che ha la
sciato allibili i senaton e sta su
scitando indignazione nel 
pubblico è che i pencoli erano 
noti sin dagli anni 70 ma non 
se ne fece nulla e anzi si era da 
allora cercato di nascondere in 
ogni modo la gravita' della si
tuazione «Le cisterne di Han 

lord rappresentano una situa
zione molto grave se non di 
pencolo immediato», dice il 
rapporto, aggiungendo che 
•malgrado I analisi della con
dizioni di nschio fosse chiara 
ognuna delle successive nven-
f iche ha indicato che la situa
zione è peggiorata» «C è I esi
genza urgente di determinare 
cosa succede in quelle cister
ne quali siano i rischi, quali 
azioni vadano intraprese per 
attenuare i nschi Sebbene le 
cisterne siano state in uso per 
30 anni, e siano venute forti 
cntiche sul loro funzionamen
to negli ultimi 10 anni gli ope
ratori hanno ancora informa
zioni vaghe sulle loro condì 
zioni E non si comprende be
ne nemmeno quali forme di 
reazione chimica abbiano luo
go al loro interno» proseguo
no gli esperti 

I materiali conservati nelle 
cisterne sono residui della pro
duzione del plutonio usato 
nelle bombe nuclean Nel cor
so dei decenni i residui di ura
nio hanno subito traslormazio-

ni non tutle previste formando 
cesio stronzio v altn elemenU 
radiattivi instabili Le radiazio
ni producono calore e forma
no gas esplosivi 

Se viene escluso la possibili
tà che questi processi produ
cano un esplosione nucleare 
ci sono tutte le f-oidi^ioni per
che un esplosione convenzio
nale diffonda più sostanze no
cive di quelle che verrebbero 
liberate dall esplosione di una 
centrale atoTica 

Tanto più allarmantp consi
derato chf almeno un inciden
te del genere un incrinatura in 
una delle cisterne da cui fuoru
sciva una geyser rjidoattivo al
to diversi metri si era già ven
tato nel 19G5 e che la «male
detta» centrale di Hanford e 
quella «Cernobyl amencana» 
da cui negli anni 40 e 50 - per 
ammissione recente del gover
no Usa - si verificarono fughe 
che sottoposero le popolazio
ni nei dintorni a dosi di radia
zioni molto maggion di quelle 
subite da quelle dell Ucraina 
dopo Chcrnob> I 
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Sgombero in massa ieri a Castel Giubileo 
Gli abusivi, sfrattati e senza tetto 
avevano occupato i box condominiali 
per non togliere le case agli assegnatari 

Cacciate 135 famiglie 
Vìvevano in garage 
Da tre settimane vivevano in un garage. Centotren-
tacinque famiglie sono state sgomberate ieri matti
na alle sei in via Force, a Castel Giubileo. Per ore 
una donna è rimasta sui tetto di uno dei due edifici, 
in corso di acquisizione dalia Sai. L'assessore Ama
to: «Se hanno i requisiti, potranno ottenere un allog
gio». Ma l'ordinanza Voci esclude chi è sfrattato da 
tempo. Il Pei: «Controlli sulle case degli enti» 

MARINA MASTROLUCA 

• H Un posto macchina a fa
miglia. Fino a ieri mattina alle 
sei. Centotrentacinque fami
glie sono stale sgomberate dai 
garage di due palazzi in via 
Force, a Castel Giubileo. Da tre 
settimane vìvevano in tre stan
zoni destinati ad ospitare box 
per le auto, tutti insieme. Le 
case non le hanno toccale. 
•Non volevamo che si scate
nasse un'altra volta la guerra 
Ira poveri, che qualcuno ci 
contestasse di aver occupato 
appartamenti da assegnare 
agli sfrattati - spiegano - . Per 
questo siamo rimasti nei gara
ge». 

Per farli uscire sono bastati 
pochi minuti. Solo una donna 
si è arrampicala sul telto e ci è 
rimasta per tutta la mattinata, 
sotto la pioggia. Poi ha ceduto, 
convinta dagli agenti del IV 
commissariato, e si è allonta
nala anche lei. Il piazzale anti
stante si è riempito di reti, ma

terassi e bambini, mentre i pro
prietari degli stabili hanno si
gillato tutti gli ingressi. Fami
glie con lo sfratto esecutivo, 
già eseguito o rinviato in extre
mis dall'ordinanza estiva del 
prefetto Alessandro Voci, gio
vani coppie che una casa non 
l'hanno avuta mai e si sono ar
rangiate in casa di parenti, 
coabitando come potevano. E 
da ieri sono tornate ad arran
giarsi. 

Nel mesi scorsi avevano oc
cupato tre edifici adiacenti, di 
proprietà della Sai. Ma se ne 
sono andate spontaneamente 
quando la società di assicura
zioni ha messo a disposizione 
il SO per cento degli apparta
menti per gli sfrattati segnalati 
dalla commissione incaricata 
di assicurare il passaggio da 
casa a casa, promesso dall'or
dinanza di Voci. Un solo la
vandino e un bagno da divide
re tra tutti, si sono sistemali nei 

ftp- 'z^rT^ 
I box occupati in via Force Sopra un momento dello sgombero 

garage di via Force «per Impe
dire che la Sai nascondesse le 
case». 

I due edifici di via Force, di 
proprietà della «Big 81», sono 
infatti in fase di acquisizione 
da parte della compagnia assi
curativa, che secondo gli occu
panti avrebbe segnalato al Co
mune gli appartamenti dispo
nibili nel resto del complesso-
solo in seguito all'occupazio
ne. E più d'uno nutre il timore 
che possa accadere la stessa 
cosa per le case ancora non 
acquisite. 

Ed ora che cosa accadrà? 
«Se gli occupanti hanno I re
quisiti necessari potranno ave
re anche loro un appartamen
to degli end - sostiene l'asses
sore alla casa Filippo Amato - . . 
La commissione è molto soler
te. Ma sulle occupazioni il con
siglio comunale di venerdì 
scorso è stato chiaro: nessuna 
tolleranza». 01 domande, però, 
gli occupanti di Castel Giubi
leo assicurano di averne pre
sentate a valanghe senza aver 
mai avuto risposte. «La com
missione non può prendere in 

considerazione famiglie sfrat
tale da anni - s i giustifica Ama
lo - . L'ordinanza di Voci serve 
ad assicurare il passaggio da 
casa a casa agli sfrattati più re
centi. Se queste famiglie sono 
senza casa dall'85. mi chiedo 
dove abbiano vissuto finora e 
perche non abbiano presenta
to domanda ai bandi che ci so
no stati in tutti questi anni». 
Duecento alloggi assegnati, 
1500 d o m a n d e r à sottoporre 
alla commissione. In pratica, 
però, chi vive in 10 in un ap
partamento o chi da anni ha 
per casa un garage continua a 

viverci. «Il provvedimento del 
prefetto è contraddittorio - af
ferma Maurizio Elissandrini, 
consigliere comunista in Cam
pidoglio - , Di fatto, lascia sen
za tutela quanti si trovano da 
più tempo senza un alloggio». 
In II commissione il Pei ha per
ciò proposto di garantire lo 
stesso trattamento anche a chi 
è stato buttato fuori di casa pri
ma dell'ordinanza. Quanto ai 
bandi, l'ultimo, dell'88, non è 
ancora andato in porto. Le mil
le famiglie entrate in graduato
ria, tutte con sfratto eseguito, 

non hanno ancora avuio un 
appartamento. Eppure non 
hanno i requisiti per beneficia
re dell'ordinanza di Voci. 

•L'occupazione a Castel 
Giubileo, comunque, ha avuto 
un merito - afferma Elissandri
ni - . É servita a costringere la 
Sai ad assegnare le case agli 
sfrattati. Su questo punto, gli 
enti si tirano indietro con trop
pa facilità, lasciando spazio a 
soluzioni clientelar!. Ora il Co
mune dovrà verificare che la 
compagnia metta davvero a di
sposizione il 50% delle case di 
via Force». 

Frodato il fisco 
Fatture false 
per 24 miliardi 
• • Fatture false per olire 
ventiquattro miliardi di lire so
no state scoperte dai militari 
del Nucleo centrale di polizia 
tributaria della Guardia di Fi
nanza al termine di un'indagi
ne avviata nel gennaio scorso. 
Sette persone sono stale de
nunciate alla magistratura, tutti 
commercianti e artigiani del 
settore tessile. Sarà il sostituto 
procuratore Antonino Vinci, 
nei prossimi giorni, a decidere 
se Ipotizzare o meno per i sette 
il reato di associazione per de
linquere finalizzala alla trulfa. 
Sarebbero stale evase tasse 
per oltre tre miliardi di lire. 

Le indagini delle Fiamme 
Gialle sono state avviate il 24 
gennaio scorso al termine di 
una verifica sui -conti chiusu
ra» della ditta •Piermac» (mac
chine per l'industria lessile) 
con sede in via Cappadocia, 

all'Appio Latino. Due fornitori 
della società, un'officina per 
manutenzioni intestata a Filip
po Valguamera in via degli Or-
scolo, a Corviaie, e la società 
Fratelli Brilli di via Atteone. al 
Prenestino, che avevano pre
sentato complessivamente fat
ture per olire sette miliardi di li
re, risultano inesistenti. È stato 
inoltre accertato che l'indu
stria di abbigliamento »Charty 
Patty Line», di via Scarlatti, ac
quistava dalla «Piermac» nu
merosi stock di attrezzature 
molto simili con ordinativi a 
brevissima distanza. Da un 
successivo controllo e emerso 
inoltre un colossale ammanco 
nelle dichiarazioni dei redditi 
delle quattro società coinvolte 
nella vicenda, la •Piermac», la 
«Charty Patty Line», la •Fratelli 
Brini» e la società «individuale» 
di Filippo Valguamera. 

La coop vicina a CI e la Caritas faranno l'assistenza a domicilio 

Delìbera Aids approvata con riserva 
Pei: «Provvedimento illegale e assurdo» 
La delibera Azzaro sulla assistenza domiciliare ai 
malati di Aids è stata salvata. Verrà integrata con 
una commissione di esperti che studierà un proget
to di assistenza, insieme alle Usi, esteso a tutta la cit
tà. Il Pei ricorrerà alla magistratura. Di Liegro si riser
va di verificare la proposta. Soddisfatto Mori, Azzaro 
paga il via libera ritrattando sulla chiusura della co
munità terapeutica di Massimina. 

OBLIA VACCAREUO 

m Compromesso in giunta. 
La delibera Azzaro per l'assi
stenza domiciliare ai malati di 
Aids, che prevede 11 finanzia
mento di un miliardo alla coo
perativa Osa, giudicata dalle 
opposizioni priva di esperien
ze e legata a CI, non e stata re
vocata. Sarà integrata con una 
commissione di esperti che va
luterà l'operalo della Caritas e 
della Osa, e studierà un pro

getto di assistenza da estende
re a tutta la città, ti Pei chiederà 
l'annullamento delta delibera 
e annuncia il ricorso alla magi
stratura. Monsignor Di liegro, 
che si era dichiarato disposto 
ad un riesame del progetto, 
adesso si riserva di valutare la 
trasparenza del nuovo provve
dimento. Ma Azzaro paga un 
prezzo per il salvataggio della 
delibera. Visibilmente provato, 

occhi rossi, argomentare con
fuso, alla fine della lunga sedu
ta, ha ritrattato le minacele di 
chiusura della comunità tera
peutica per il recupero dei tos
sicodipendenti di Massimina. 

Il primo ad uscire dalla sala 
delle bandiere è l'assessore 
Mori. Soddisfatto, sorridente, 
parla della commissione di 
esperti che verrà presieduta da 
lui stesso e da Azzaro. «La 
commissione valuterà l'esperi
mento Osa-Caritas, la delibera 
integrativa recepisce anche il 
coordinamento tra servizi so
ciali e Usi previsto dall'ultimo 
provvedimento sull'assistenza 
a domicilio approvalo in con
siglio e preparerà un progetto 
per estendere l'assistenza a 
tutte le circoscrizioni». Chi farà 
parte della commissione? La 
giunta ha votato i nomi: Visco, 
Ortona. Rocchi, Sorice, Picchi, 
Aiuti e Di Liegro. Aiuti? «Mi ha 
scritto una lettera garbata - so

stiene Azzaro - dichiarandosi 
disponibile a fare l'assistenza 
domiciliare insieme al Comu
ne». E Don Luigi, non si era riti
rato? Azzaro afferma che per 
telefono il presidente della Ca
ritas gli avrebbe detto che si 
era trattato di un equivoco. 
•Nessuno equivoco - dichiara 
In serata DI Liegro - mi ero di
chiarato disponibile ad una ve
rifica da parte delle autorità 
competenti sull'obiettività del
la delibera. Aspetto una con
vocazione formale e prima di 
firmare valuterò la credibilità ' 
della convenzione. Volevo 
chiarezza e verificherò se è sta
ta fatta». 

Per II Pei la situazione è gra
ve. «Il sindaco si è caricato di 
una grave responsabilità - ha 
dichiarato Augusto Battaglia, 
consigliere comunista - era a 
conoscenza di tutto e ha con
fermato la delibera, adesso 
non può scaricare tutto su Az

zaro». L'offensiva delle opposi
zioni non finisce qui. «Il proget
to è scadente, le procedure il
legittime, faremo quanto pos
sibile per annullarlo, anche ri
correndo alla magistratura. È 
un precedente grave nei rap
porti tra II Comune e le coope
rative». Azzaro intanto ha già 
iniziato a pagare la sua delibe
ra. Stanco e provato ha tenuto 
a precisare il nuovo atteggia
mento nei confronti delle co
munità terapeutiche. «Non mi 
interessa se le coperative sono 
laiche o cattoliche, 6 necessa
rio che siano efficienti». Allora, 
Massimina verrà chiusa? «Si è 
trattato di un equivoco, mi In
contrerò con gli operatori de «il 
Cammino» per chiarire». In 
giunta l'assessore ha annun
ciato un provvedimento per 
sveltire i pagamenti alla coo
perativa, bloccati da dicem
bre. 

Vecchi teen-ager al Bambin Gesù 
• • Venti vecchietti ringalluz
ziti. Notizia da prima pagina, 
di quelle che fanno il giro del 
mondo, altro che fusione fred
da. Roba da far girare la testa: 
giovani non si nasce, si diven
ta. Basta una pillolina, una fia
letta magica, niente di più faci
le. Non ci sarà ancora un siste
ma sicuro per rinfoltirc i calvi, 
lenire la sciatica o sconfiggere 
il cancro. Però, il futuro e dei 
vecchi, opportunamente trat
tati ed immessi di nuovo in cir
colo. Un rullaggio, insomma. 
Il che in un'epoca di disastri 
ecologici non può non piace
re. 

Rughe spianate, fisici atletici 
e, perche no, una prorompen
te sessualità, alla faccia di chi 
sostiene che il sesso è morto. 
Belli magari no, però ancora 
sulla breccia. Nuovi orizzonti, 
nuovi amorì, chissà, successo. 
E il telefono ha cominciato a 
squillare. 

Quatti, quatti, senza esporsi 
troppo hanno indagalo, chie
sto, investigato, da giorni tem
pestano di domande l'ospeda
le Bambin Gesù, dove il filtro 
magico è una normale medici-

Ormone della crescita, per tornare giovani. L'ospe
dale Bambin Gesù, dove viene impiegato per curare 
i bambini che crescono poco, è tempestato di tele
fonate di aspiranti teen-ager. Chiedono informazio
ni sull'uso del medicinale, si dicono pronti ad af
frontare a testa aita rischi ed effetti collaterali. Alle 
ortiche diete e palestre, vince la giovinezza in pillo
le. E chi non può, si arrangi: giovani si diventa. 

na per curare i bambini che 
crescono poco. Ladri di giovi
nezza, disposti a tutto. Costi 
quel che costi. Diabete, pres
sione alle stelle, ma il morale 
alto. Poco importa se la tasca 
ne risente: le centomila a dose 
valgono bene il gioco. E poi 
mica è una droga. 

Politici, attori, ricchi e famo
si, o solo ricchi. Il settantenne 
che chiede un rimedio per re
cuperare il turgore perduto e le 
prestazioni di una volta. Il qua
rantenne che ha il terrore delle 
rughe. Uno sberleffo all'arte di 
piacersi sempre e comunque. 
Piacersi si, ma venl'anni in me
no non guastano. 

Notizia ferale. Impallidisco

no I chirurgi plastici, I santoni 
del massaggio rinvigorente e 
della dieta tonificante, delle 
settimane dimagranti tre milio
ni tutto compreso e del ritiro 
energizzante. Impacchi d'ai-. 
ghe, liposomi, cellule vive, 
shampoo alla placenta scen
dono vorticosamente di classi
fica. Body building, stretching, 
yoga, aerobica ed anaerobica 
perdono colpi. E la fine di un 
mito? 

Al Bambin Gesù elargiscono 
risposte gonfie di cautela. L'or
mone c'è, ma che sia della gio
vinezza è tutto da vedere. Se 
poi le rughe non si appianano 
e ad 80 anni il sesso e fiacco, 
non c'è nessun motivo di farsi 

venire anche il diabete. Chi 
vuol provare, provi: la medici
na è in larmacia. Nessun rim
borso se la fiala non funziona. 

Ricchi dal sorriso inossida
bile e dalle gote lisce come 
neonati, da portare in giro, co
me un'auto nuova, l'ultimo 
modello, con tutti gli optional 
disponibili a far schiattare d'in
vidia chi non può. Giovani da 
far spavento. Quasi zombie. 
Perchè, avvertono al Bambin 
Gesù, la neonata pozione 
americana (usata in Italia da 
tre anni) non salva la vita. La 
ruga si assottiglia, ma il cuore 
resta quello. E si ha un bel dire 
che •dentro mi sento un ragaz
zino». 

Tranquilli, dunque. Per il 
momento il filtro magico non 
c'è, bisognerà farsene una ra
gione, anche con i forzieri pie
ni. Qualche volta il denaro non 
compra. Comunque, a ben 
guardare.l'ormone qualche 
vantaggio ce l'ha: tra gli effetti 
collaterali non conta quello di 
rinvigorire politici polverosi, in 
scena da cinquant'anni. Più o 
meno potenti, il sipario calerà. 

OMaM 
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Termini 

Biglietterie 
in tilt 
per l'esodo 

M Lunghi serpentoni nervosi. Sono le file, veramente in
terminabili, davanti agii sportelli per i biglietti alla stazione 
Termini. L'esodo è iniziato già la scorsa settimana e la situa
zione è sempre più caotica con l'arrivo dell'agosto, da crisi 
isterica collettiva. Ma a niente sono valse le proteste degli 
impiegati che chiedevano un aumento del personale in ser
vizio almeno per il periodo più «caldo» delle partenze, in 
modo da tenere aperti più sportelli sia per le prenotazioni 
sia per i biglietti ferroviari. 

Metropolitana 
tracciati BcG 
approvati 
in Campidoglio 

Il consiglio comunale ha approvato all'unanimità i progetti 
di massima per la costruzione di due nuove lince della me
tropolitana. Si tratta del prolungamento della «B» da Rebib
bia a Settecamini e della «G» da Pantano al Colosseo, l'ex 
Roma-Fiuggi. I due tracciati erano stati già approvati in com
missione e dalla giunta. Restano da dare il via alle lince «D», 
da Castel Giubileo all'Eur, e «L» da Tor Bella Monaca a Su
baugusta, rinviate a un successivo esame. «L'approvazione 
dei nuovi tracciati è il frutto delle proposte e della battaglia 
del Pei», ha commentato il consigliere Piero Salvagni, Sem
pre all'unanimità il consigli ha approvato i criteri per le nuo
ve piante organiche delle 12 Usi romane in vista di un piano 
sanitario cittadino. 

Riscaldamento 
dei depositi Atac 
convertito 
al metano 

L'Atac e l'ilalgas si sono ac
cordati a convertire a gas 
metano le centrali (etniche 
dell'azienda tramviaria, offi
cine e depositi. I nuovi im
pianti avranno una potenza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ complessiva di 32 milioni di 
m»«»«^««««»»»^»»J«—•»•»»»»»»••» kiiocalorie e consumeranno 
3 milioni di metri cubi di gas. grazie al metano «energia puli
ta» L'Atac calcola di risparmiare circa 2 miliardi di lire all'an
no. 

Via Claudio Villa. È slato de
ciso, esisterà e sarà a Traste
vere, sul lungotevere di fron
te all'istituto San Michele a 
Ripa, nel «suo» rione. Mau
r iz io Barcndson, Enzo Tor-
torà e Renato Cesarmi 

* • " " ~ ™ ™ ^ ^ " ^ ^ " ^ ^ ^ avranno invece vie più de
centrate. La Commissione consiliare per la toponomastica 
ha infatti stabilito di dedicare le nuove strade nei dintorni del 
centro Rai di Grottarossa a radio e telecronisti e presentatori 
televisivi: oltre a Tortora e Barendson, Nicolò Caroslo, Silvio 
Gigli, Willy De Luca, Massimo Valentini. Mentre un gruppo 
di strade del quartiere Ardeatino è stato intestato a calciatori 
del passato, quali Paolo Barison, Eusebio Castigliano, Rena
to Cesarmi, Franco Ossola, Aldo Ballarin, Giuseppe Grezar. 

Una strada 
per Claudio Villa 
e una dedicata 
a Enzo Tortora 

«Anche in estate 
{farmaci gratis 
ai malati 
esenti da ticket» 

I sindacati dei pensionati 
hanno sollecitato ieri con un 
telegramma l'intervento del
la giunta regionale sul pro
blema dei ticket e dell'assi
stenza farmaceutica alle ca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tegorie più deboli. «Sarebbe 
mmm*"""m^"^^"^^^^mm una sciagura - ha affermato 
il comunista Umberto Ceni - che i cittadini del Lazio al ritor
no delle lercie si trovassero il bel regalo di dover pagare le 
medicine», anche quelle salvavita o per le quali è previsto 
l'esonero. 

«Razzisti» 
sui nomadi in V 
le opposizioni 
contro la De e Psi 

Infuocatala situazione dei 
nomadi in V circoscrizione. 
Di recente un nuovo campo 
sosia si è aggiunto! ai 5 già 
presenti nel territorio, mal 
tollcratisia da parte di una 
fetta degli abitanti che di al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ™ " • * cune forze politiche. Giovedì 
scorso durante una riunione del consiglio circocriscrizlona-
le. De e Psi hanno presentato un ordine del giorno denun
ciato come «razzista» dalle opposizioni. Prevedeva lo sgom
bero immediato dei campi e l'avvio di procedure per dare in 
affidamento alcuni bambini zingari. Comunisti e verdi han
no risposto con un altro ordine del giorno che invece indica
va le aree dove realizzare campi sosta attrezzati. Ambedue 
le proposte hanno ottenuto 9 voti. «Incredibile atteggiamen
to razzista - hanno dichiarato Verdi e Pei - che nega acqua 
e servizio Amnu ai campi dei nomadi per costrigerli ad an
dare via». 

Bambini saharawi 
oggi ricevuti 
dal Papa 
in Vaticano 

Saranno ricevuti questa mat
tina da papa Giovanni Paolo 
Il I 152 bambini saharawi 
ospiti di Comuni della To
scana e del Lazio. Al papa i 
bambini, che provengo da-

_^_^___^_^____ gli accampamenti della mi-
"""•»»»"•»•»»»•»•»•»»»»»•»•»»»»•»»»»» noranza nomade del Sahara 
algerinoe perseguitata dall'esercito marocchino, regaleran
no un tappeto tessuto a mano. Al termine dell'udienza pa
pale i ragazzini verranno ricevuti dal presidente della Provin
cia di Roma ancora in carica Maria Antonietta Sartori che a 
giugno ha afatto parte della delegazione di amministratori e 
sindacalisti in visita nei campi profughi nordafricani. Dopo 
un giro turistico per Roma i piccoli verranno riaccompagnati 
nelle colonie tra Monterotondo e Castelporziano dove sono 
ospiti della Cgll del Lazio. 

RACHELE OONNELU 

Parco del Pinete a rìschio 
«Attuare subito interventi 
per salvare il verde 
da incendi e vandalismi» 
• I Parco del Pìneto: atti di 
vandalismo, piste da moto
cross abusive, recinzioni ille
gittime, incendi in continua
zione, dolosi e no. Inparticola
re nel mese di luglio per ben 
tre volte sisono sviluppate 
fiamme di origine dolosa, che 
hanno distrutto diverse arce di 
macchia e sottobosco. Sotto 
accusa, nell'interrogazione al 
sindaco del verde Gianfranco 
Amendola, presentata ieri, il 
comune di Roma, accusato di 
non aver provveduto a istituire 
gli organismi di gestione del 
Parco previsti dalla legge istitu
tiva. 

Più volte gli ambientalisti, i 
comunisti e i verdi hanno de
nunciato interventi di disbo
scamento e recinzione di interi 
lotti nel parco illegittimamente 
autorizzati dallo Ufficio Tecni
co della XIX circoscrizione, 
violando l'articolo 6 della leg

ge regionale 21/87.Ma senza 
ottenere alcun risultato.A que
sto proposito il capogruppo 
dei verdi per Roma, Gianfran
co Amendola, ha presentato 
una interrogazione con cui 
chiede al sindaco e all'asses
sore aU'Ambicntcl'istituzione 
di un Ufficio Tecnico presso la 
XIX circoscrizione, fornire il 
parco di cartelli perimetrali di 
divieto e l'immediato incarico 
di manutenzione al servizio 
giardini, accusato di incompe
tenza. 

•Il susseguirsi dei gravi epi
sodi di danneggiamento del 
patrimonio naturalistico ri
schiano di compromettere de
finitivamente i valori tutelati» 
alferma nell'interrogazione 
Gianfranco Amendola. Anche 
perchè gli Incendi, divampati a 
luglio, hanno messo in perico
lo le stesse abitazioni della zo
na. 
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ROMA 

Provincia 
Pentapartito 
Siglato 
Taccordo 
M È stato un incontro riso
lutore, quello di ieri fra il com
missario del Psi romano, il se-

' natore Gennaro Acquaviva. e i 
segretari cittadino e provincia
le della De, Giubilo e Lavagni-
ni. L'esito, nell'aria da giorni, e 
quello di un pentapartito a Pa
lazzo Valcntini. De. Psi, Pri e Pli 
sembra siano riusciti a vincere 
le ultime resistenze del Psdi ad 
entrare in giunta. Il socialde
mocratico Lamberto Mancini, 
fino a pochi giorni fa strenuo 
sostenitore di una riedizione 
della maggioranza di sinistra, 
si è detto disponibile alla solu
zione di pentapartito. Restano, 
naturalmente, le infinite tratta
tive sulle cariche e i contenuti 
del programma di governo. Al
la maggioranza sarà probabil
mente aggregato anche II rap
presentante del partito Pensio
nati. Il vertice di ieri ha sciolto 
intanto alcuni nodi. E' quasi 
certo che la presidenza toc
cherà al repubblicano Canzo
nerà e non alla De. L'organi
gramma della giunta prevede 
inoltre: alla De il vicepresiden
te e 2 assessori, 3 assessorati ai 
socialisti, uno al Pli. L'ultimo 
dovrebbe toccare ai socialde
mocratici, salvo ripensamenti 
dell'ultima ora. Resta l'inco
gnita Verdi sole che ride. Ac-
quaviva vorrebe tirarli nella 
maggioranza, che rischiereb-
bc altrimenti di essere rischio
samente risicata (23 o 24 con
siglieri su 45). Ma i Verdi sem
brano aver nnunciato ad un'i
potesi del genere. Domani ter
ranno una conferenza stampa, 
per illustrare le proprie propo
ste programmatiche. Sempre 
domani, nel pomeriggio, si riu
nirà anche il consiglio provin
ciale. Ma la maggioranza non 
riuscirà a presentare il pro
gramma e la lista degli asses
sori, il lavoro sul programma è 
cominciato solo ieri. Il penta
partito ha tempo fino all'I 1 di 
agosto, per evitare nuove ele
zioni. OC.T. 

Regione 

Per il Psi 
«giunta 
al garofano» 
1B Dopo la De, è toccato ieri 
ai socialisti presentare la pro
pria delegazione nel nuovo go
verno regionale. Il ruolo della 
•chioccia» è spettato a Bruno 
Landi, ex presidente della 
giunta e neo-commissario re-

, Rionale del Psi. La prima 
preoccupazione è stata quella 
di non spacciare per una scon
fitta socialista il passaggio di 
testimone con la De alla guida 

' dell'esecutivo. «La politica pro
grammatica della nuova giun
ta -ha detto Landi -conferma 
gli orientamenti e le scelte del
la precedente. Il nostro ruolo 
non viene sminuito. Il Psi ha in 
mano le leve di comando in al
cuni posti chiave: la presiden
za dell'assemblea con Antonio 
Signore e la vicepresidenza 
della giunta con Carlo Proietti, 
due presidenze delle commis
sioni consiliari (Urbanistica e 
Industria) gli assessorati più 
importanti, Sanità. Trasporti. 
Agricoltura». Dopo un breve 
cenno al Psdi (-Mi auguro che 
i socialdemocratici entrino 
nell'esecutivo a settembre. Il 
Psdi e indispensabile all'equili
brio politico regionale»»), e al 
Pei (• Speriamo nel dialogo, 
nonostante qualche tono trop
po radicale») Landi ha deli
neato le quattro grandi que
stioni, che la nuova giunta re
gionale si e impegnata a risol
vere entro la fine dell'anno: • 
Nei prossimi mesi, ci propo
niamo di affrontare la questio
ne del piano sanitario regiona
le, la regolamentazione dei 
Trasporti, dell'Agricoltura, il ri
lancio del Turismo». Poi, Landi 
ha toccato questioni più speci
ficamente politiche. Il commis
sariamento del Psi? -Non è una 
mortificazione inflitta ai diri
genti locali. Lo scopo è quello 
di attenuare le divisioni com-
poncntizie, gruppesche, cor
rentie, che non appartengo
no alla tradizione del nostro 
partito. Mi auguro che il grup
po dirigente assecondi questa 
fase di gestione straordinaria. 
Negli altri partiti nessuno si il
luda di poter approfittare delle 
nostre divisioni interne. Il Psi è 
un partito compatto, che darà 
risposte unitarie». Infine, un 
messaggio alia De. «Mi auguro 
che la De, fino al 12 agosto 
(quando scade il termine per 
la composizione dei governi 
locali), tenga conto del nostro 
comportamento alla Regione, 
senza farsi tentare dall'idea di 
formare giunte anomale». 

UC.T. 

L'acquazzone estivo e molti incendi 
hanno messo in ginocchio la città 
Per tutta la giornata di ieri 
ingorghi, incidenti e allagamenti 

I centralini dei Vigili del fuoco 
sono stati tempestati di chiamate 
Rinviato a causa del maltempo 
il blitz contro «tavolino selvaggio» 

Traffico invernale di fine luglio 
Un violento nubifragio sul litorale e i numerosi in
cendi che si sono sviluppati nella zona ovest della 
capitale hanno segnato una giornata nera per il traf
fico a Roma. Allagamenti, incidenti e ingorghi dal 
centro alla periferia: nell'ultima giornata di luglio a 
Roma è stato il caos. A causa del maltempo è stato 
rimandato ad oggi il blitz annunciato dall'assessore 
Meloni contro favolino selvaggio». 

ANMATARQUINI 

• i Nell'ultima giornata di 
- luglio, la città si è svegliata 
stretta nella morsa del traffico 
come in una qualunque matti
na di novembre. E' bastata la 
coda di un violento nubifragio 
che questa mattina ha Investito 
il litorale, uno scroscione di 
pioggia violento e rapido, a 
madane in bit mezza città e a 
provocare ingenti danni. I cen
tralini di pronto intervento dei 
Vigili del Fuoco e dei Vigili Ur
bani fin dalla mattina sono sta
ti subissati di chiamate. Dal 
centro alla periferia ovunque è 
stato il caos: allagamenti In va
rie parti della città, semafori 
impazziti e un gran numero di 
incidenti hanno paralizzato 
per tutta la mattina e parte del 
pomeriggio tutto il traffico del
la capitale. Bloccate tutte le vie 
consolari. Alle 17.00 di ieri la 
centrale del Vigili Urbani se
gnalava un bollettino di guer
ra: 60 incidenti stradali, cin
quanta dei quali avvenuti tra le 
12 e le 14 una media decisa
mente alta anche rispetto ad 
una giornata invernale. 

Ingorghi A causa di inci
denti stradali di lieve entità 
una serie di ingorghi si sono 
verificati nel centro della città e 

in periferia. Bloccata via Regi
na Margherita dove per ore ieri 
mattina il traffico si è fermato a 
causa di un incidente avvenuto 
all'angolo di via Morgagni. 
Stessa situazione sull' Appia 
Nuova dove per tutta la matti
na le auto hanno camminato a 
passo d'uomo. Un tampona
mento a catena si è avuto ver
so mezzogiorno sul Lungote
vere davanti a Castel Sant An
gelo, e un poco più in la, sem
pre sul Lungotevere, davanti 
all'ospedale pediatrico Bam-
bin Gesù. Traffico bloccato per 
un incidente anche in via Ve
neto angolo via Boncompagni. 

Allagamenti II violento nu
bifragio che si è abbattuto sul 
litorale, ha raggiunto anche al
cune zone di roma provocan
do una serie di allagamenti in 
negozi , strade, cantine e se
minterrati. Sulla Cristoforo Co
lombo, trai chilometri 16 e 14, 
l'acqua abbondante in tutti e 
due 1 sensi di marcia ha co
stretto gli automobilisti a pro
cedere ad andatura lenta su 
un'unica fila e su un terreno re
so liscio dalla caduta abbon
dante di aghi di pino. Molte le 
auto in panne che sono state 
costrette a fermarsi nella corsia 

d'emergenza Allagamenti al 
quartiere Tuscolano le fogne 
non hanno retto, e anche sul-
''Aurelia all'altezza del 24* chi
lometro, dove per tutto il po
meriggio ha continuato a pio
vere a tamburo battente. Sul 
raccordo anulare dal chilome
tro 44 al 52, il trallico è rimasto 
bloccato dalle 14 alle 16, con 
code di 5 chilometri. Un albero 
è caduto in via Palmiro Togliat
ti, proprio davanti al centro di 
Cinecittà 2, anche qui conse
guenze per il traffico che è ri
masto bloccalo per due ore, fi
no a quando il servizio giardini 
del Comune non ha provvedu
to alla rimozione. Il nubifragio 
ha colpito principalmente il li
torale romano: soprattutto a 
Ciampino dove a causa dello 
straripamento di una marrana 
si sono allagati negozi e scanti
nati, a Fiumicino, Casal Paloc-
co e Tor San Lorenzo. 

Rinvialo blitz contro ta
volino selvaggio Ancora un 
giorno di tregua per I proprie
tari di ristoranti e bar della ca
pitale . A causa del maltempo 
è stato rinvialo il blitz annun
ciato per ieri contro tavolino 
selvaggio. Il controllo delle oc
cupazioni abusive di suolo 
pubblico nel centro della città, 
ordinato dall'assessore Paolo 
Meloni, è slittato cosi ad oggi. 

Incendi Mentre sul litorale 
imperversava il nubifragio a 
nord di roma splendeva il sole 
e andavano a fuoco le sterpa
glie. Sono state una quarantina 
le chiamate ai vigili del fuoco 
per segnalazioni d'incendi. So
no intervenuti sulla vìa Boccea, 
sulla trionfale, a Casal del Mar
mo, a Trigona e sulla braccia-
nense. 

34mila nuovi senza lavoro. I dati della Cgil 

Più disoccupati in città 
e meno «tute blu» 

10 L'occupazione tra il 1988 e il 1989 
S A J 5 I 

Trentaquattromila disoccupati in più nella provincia 
di Roma, dall'88 all'89. Va meglio, invece, nelle altre 
province del Lazio, dove in un anno gli cccupati so
no aumentati di 10.000 unità. Stabile l'occupazione 
femminile, sono sempre di più i lavoratori autono
mi. Si tratta dei primi dati fomiti dall'osservatorio 
sull'occupazione», un organismo istituito dalla Ca
mera del lavoro cittadina 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 A Roma, aumenta la di
soccupazione maschile, men
tre resta sostanzialmente stabi
le l'occupazione femminile. 
Nella provincia romana, dove 
sono sempre di più i lavoratori 
autonomi e diminuiscono 
quelli dipendenti, il numero 
dei disoccupati, nspetto allo 
scorso anno, è cresciuto di 
34.000 unità. Nelle altre pro
vince del Lazio, la tendenza e 
opposta: in un anno 10.000 oc
cupati in più. Sono i primi dati 
fomiti daU'<«sservatorio sul
l'occupazione», istituito dalla 

Camera del lavoro cittadina, 
con la collaborazione di Cgil e 
Cid (Centro informazione di
soccupati). Un organismo, 
che, a scadenza trimestrale, 
pubblicherà un rapporto sul 
mercato del lavoro a Roma e 
nel Lazio. Presentando l'inizia
tiva, i sindacati hanno già for
nito alcuni dati. 

Innanzitutto, l'andamento 
dell'occupazione. Nell'89, a li
vello regionale, c'è stata una 
flessione. Gli occupati sono di
minuiti di 24.000 unità (da 

1.913.000 dell'88 a 1.889.000 
dell'89). Una tendenza fisiolo
gica? Il dato disaggregato è più 
esplicito e rivela un fenomeno 
preoccupante: a fronte di un 
aumento degli occupati nelle 
altre province (più 1.0000, da 
495.000 a 505.000), si registra 
un calo netto in quella di Ro
ma: -34.000 unità ( nell'89, 
1.384.000). Distinti i lavoratori 
in dipendenti e indipendenti, 
la capitale fa registrare un au
mento netto (più 10.000) de
gli appartenenti alla seconda 
categoria (298.000). Dunque, 
i lavoratori dipendenti sono di
minuiti di 44.000 unità (ora 
1.086.000). Il 3,4% in meno. 
Quali sono i settori più colpiti? 
•La flessione dell'occupazione 
a Roma - si legge nel rapporto -
si è manifestata in eguale mi
sura sia nell'industria che nel 
terziario. Rispetto al sesso, il fe
nomeno ha interessato intera
mente la componente maschi
le: meno 34.000 unità (In tutto 
907.000). di cui 10.000 nell'in-

Agricoltura 

dustria e 26.000 nel terziario». 
La componente femminile 
(477.000 occupati) è rimasta 
globalmente stazionaria. 

Un altro capitolo dell'analisi 
riguarda la struttura dell'occu
pazione. I dati parlano, anche 
in questo caso, di un'anomalia 
romana. A Roma, infatti, e 
molto minore il peso dell'oc
cupazione agricola (33.000 
unità) e industriale (206.000). 
mentre dominano le altre atti
vità (1.145.000), soprattutto 
quelle legate al terziario. Di se-

Industrla 

gno opposto la situazione nel
le altre province del Lazio. Ec
co alcune delle considerazioni 
proposte: «Il tasso di occupa
zione femminile a Roma è leg
germente superiore a quello 
regionale e a quello medio 
dell'Italia; il tasso di disoccu
pazione a Roma è di poco più 
elevato, mentre nel resto del 
Lazio appare più alto il tasso di 
disoccupazione femminile». 

Un abbozzo di monitorag
gio e di analisi, per il momen
to. L'attività dell'osservatorio 

Altre alt. 

dovrebbe, nei prossimi mesi, 
portare alla pubblicazione di 
un rapporto, articolato in cin
que capitoli: il quadro attuale 
del mercato del lavoro roma
no: le tendenze di sviluppo e I 
cambiamenti in atto, in termini 
di nuove professioni, crescita 
dell'occupazione e altro; le 
possibili previsioni, in base al 
raffronto con le realtà econo
miche più avanzate a livello 
europeo; l'analisi dei dati col
locamento a Roma; infine al
cune sezioni monografiche, 
dedicate a problemi specifici. 

Presentato il rinnovo del parco macchine 

All'Acotral 460 bus fiammanti 
«Si viaggerà davvero alla grande» 
Entro la fine dell'anno l'Acotral, l'azienda regionale 
dei trasporti extraurbani, avrà 460 bus nuovi fiam
manti, che andranno ad arricchire e a ringiovanire il 
fin troppo vecchio parco macchine. Lo ha annun
ciato ieri il presidente dell'azienda, Tullio De Felice, 
che ha anche promesso nuove linee intercomunali 
nell'hinterland romano. Con le nuove forniture, 
ogni giorno saranno utilizzati 100 bus in più. 

ADRIANA TERZO 

• • Cambio della guardia per 
duecento autobus, incremento 
del «parco» macchine di altri 
duecento nuovi esemplari. 
L'Acotral si veste a nuovo: da 
oggi fino alla fine di dicembre, 
sotto l'occhio vigile del Con
sorzio Trasporti Lazio che tra
mite la regione ha finanziato la 
spesa, entreranno In servizio 
460 autobus nuovi di zecca sui 
quali l'azienda nutre già idee 
lungimiranti. Per esempio, 
quella di collegare tra loro zo
ne e comuni dell'entroterra 
periferico puntando principal
mente ad una rete di trasporto 

che tocchi gli ospedali, le Usi, 
l'Università di Tor Vergata dal
le zone manne di Pomezia, 
Anzio e Nettuno fino alla Casi-
lina, alla Preneslina e ai Castel
li. Ma le novità per l'azienda 
romana non finiscono qui. 
Sempre ieri il Consiglio comu
nale ha approvato una delibe
ra per l'erogazione anticipata 
di 2 miliardi e 800 milioni che 
andranno a valer: sulle perdite 
dell'esercizio dell'87. Inoltre, 
dal Consiglio e arrivato anche 
l'assenso per il prolungamento 
della metro «8» Rebibbia-Set-
tecamini e l'approvazione del 

nuovo tracciato della metropo
litana «G» (da Pantano al cen
tro) già approvati dalla Giunta. 
I tracciati della linea «D» (da 
Castel Giubileo all'Eur) e «L» 
(da Tor bella Monaca - Tor 
Vergata - Subaugusta), ver
ranno discussi in commissione 
la settimana prossima. A que
sto proposito, il consigliere co
munale del Pei Piero Satvagni 
ha ricordato come «con questa 
delibera la linea «G» viene tra
sformata da ferrovia in conces
sione a vera e propria linea 
metropolitana che collegherà 
le borgate della periferia e il Si
stema direzionale al Colosseo 
e a Piazza Venezia». 

I nuovi autobus. Le proce
dure burocratiche fino a que
sto momento hanno permesso 
l'effettiva entrata in servizio di 
un centinaio di nuovi mezzi, 
mentre all'azienda ne sono 
stati consegnati 150. «La forni
tura completa - ha spiegato il 
presidente del DI, Domenico 
Balilla - dovrebbe avvenire en
tro il 7 settembre. Nel frattem

po stiamo avviando la gara 
d'appalto per avere altri 51 au
tobus entro i primi dell'anno 
prossimo, mentre entro breve 
contiamo di chiedere alla re
gione un ulteriore finanzia
mento su quello già erogato 
(134 miliardi) per altre 84 vet
ture». 

Era dall'87 che nel magazzi
ni dell'azienda non si vedeva
no macchine nuove. Ora dalle 
attuali 1750 unità si passerà al
le 1980. perchè 230 bus an
dranno a sostituirne altrettanti 
ormai vecchi e «consumati». 
•Di questi - ha concluso De Fe
lice - 62 saranno tenuti di riser
va, altri 50 verranno utilizzati 
come «polmone» per i mezzi in 
manutenzione». I nuovi arrivati 
si chiamano Camarbus (282 
interurbani lunghi e 15 urbani 
corti). Menarini (90 e 18) e 
Bredabus (45 e 15). Costati 
circa 250 milioni l'uno, sono 
dotati di sedili «antivandalo», 
realizzati in tessuti resistenlissi-
mi, e di un nuovo sistema di 
frenatura e bloccaggio delle 
ruote. 

Prime decisioni alla Pisana 
L'ospedale di Pietralata 
affidato al Comune 
I mercati alla Romanina 
• • A ridosso delle ferie esti
ve, il nuovo esecutivo presie
duto dal de Rodollo Gigli, ieri 
alla prima nunione dopo l'in
sediamento, ha affrontato le 
prime tre questioni: l'ospedale 
di Pietralata, il trasfenmento 
dei mercati generali, i vincoli 
urbanistici. Il tutto sarà all'esa
me del consiglio regionale 
«balneare» di venerdì prossi
mo. Domani intanto verranno 
formate le commissioni consi
liari, mentre sempre venerdì il 
nuovo ospedale di Pietralata -
costato 150 miliardi, atteso da 
25 anni e ancora vuoto dalla 
falsa inaugurazione dell'apnle 
scorso - verrà formalmente 
consegnato al sindaco Carra
io. Per Gigli si tratta ora di «pre
disporre subito una pianta or
ganica minima, suscettibile 
tuttavia di adeguamenti suc
cessivi in rapporto alle esigen
ze di funzionamento dell'o
spedale». Pare che il piano di 
trasfenmenti di personale me
dico e infermicnstico dal Poli
clinico verrà discusso già mar
tedì della prossima settimana. 
La giunta della Pisana ha poi 

dato ieri «l'ole per il trasferi
mento dei mercati generali in 
località Romanina. Su propo
sta dell'assessore all'industria 
Polito Salatto, de, l'esecutivo 
della Pisana ha accettato le in
dicazioni presentate dai co
muni per le nuove collocazioni 
dei mercati agro-alimentari di 
Roma, Fondi, Viterbo e Latina. 
Si tratta di una grossa partita e 
non solo perchè riguarda l'ap-
provigionamento della capita
le e Fondi che è il più grande 
nodo di scambio delle derrate 
fresche e dei prodotti ortofrut
ticoli dal sud Italia. Lo sposta
mento a est dei mercati gene
rali di Roma dalla struttura at
tuale di via Ostiense, inade
guata e con problemi igienici, 
interessa lo sviluppo industria
le dell'area romana e i grandi 
costruttori di infrastrutture. La 
proposta di legge sui vincoli 
urbanistici veni» esaminata e 
con tutta probabilità ripresen
tata nella nunione di giunta 
che precederà di poche ore il 
prossimo consiglio della Pisa
na. 
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In occasione della mani
festazione nazionale del 
2 agosto che si terrà a 
Bologna per il decimo 
anniversario della stra
ge della stazione la Fe
derazione comunista ro
mana organizza un pull
man che partirà la matti
na e farà rientro in città 
nel corso della serata. 

Per informazioni si può te
lefonare alla compagna 
Raffaella Pulice al numero 
40.7". 395. 

Festa de l'Unità 

POU-MOINl® 
Campo sportivo «CETORELLI», dal 27 luglio al 5 agosto 

O g g i , merco led ì 1 agosto 
Ore 17.00 Area centrale: 

««Animazione per bambini» 
Ore 21.00 Area centrale: «Kilimangiaro» 

gruppo percussionisti africani 
Ore 21.00 Griglia show: 

Rassegna dei gruppi 
e cantautori locali 
conduce Gianni Romano 

Ore 21.00 Balera: 
Complesso «Nando Fedeli» 

Il Comitato direttivo della sezione del Pei 
dell'Azienda municipalizzata nettezza ur
bana di Roma (Amnu) e un gruppo di ope
ratori del settore hanno deciso di avviare 
una 

COSTITUENTE 
DEI SERVIZI AMBIENTALI 

«Dalla lotta per la difesa dell'ambiente a 
quella per la ristrutturazione ecologica 
della economia. Per una diversa qualità 
della vita nella nostra città». 
Quanti vogliono partecipare possono te
lefonare (ore pomeridiane) al tei. 5404393 
oppure inviare la propria adesione a via 
Fontanellato, 69, cap. 00142 Roma sezio
ne Laurentina. 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità-, via Barbarla, 4 - 40123 BOLOGNA, versan
do la quota sociale (minimo diecimila lire) sul Conto 
corrente postale rv 22029409. 

20 l'Unità 
Mercoledì 
1 agosto 1990 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
116 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
J.. Giovanni 77051 
Fatebenefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Muovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
E. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182716 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradalo 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopatitoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550856 
Roma 6541846 

$0> $ "ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea. Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia, consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI MOTTE 
Colonna- piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Esquilmo: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio, corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi, piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Ad Euritmia 
i timbri vellutati 
di Donovan 

D A N I E L A A M E N T A 

• • Scampoli sonori di (ine 
estate. Conclusasi la «grande ab
buffata» all' insegna della sce
neggiata rock dalle movenze fa
raoniche, ora rimane II tempo 
per riflettere, magari per rilassarsi 
al suono di ballate dai timbri 
morbidi, vellutati. — -• — — 

Stasera, dunque, se siete in ve
na di nostalgie o di ritmi suadenti 
alla scalinata di Euritmia (dove 
lunedi sera Stan Getz, uomo-soft 
del lazz nordamericano, bellissi
ma voce senza emozioni ne graf
fi, ha concluso il Festival organiz
zato da «Murales»), si esibisce 
Philip Lcltch, in arte Donovan, 
cantautore britannico dal glorio
so passato 

L'artista Inglese esordi negli 
anni '60 con un repertorio acusti
co in cui poesie amorevoli ed Im
peti rivoluzionar! venivano a me
scolarsi in un tuh'uno armonico, 
orecchiabile e godibilissimo. 
Erano gli anni dei figli dei fiori, 
dei grandi raduni consumati al
l'ombra di riti -lisergid». 

Donovan cavalco l'onda senza 
eccessiva consapevolezza into
nando »Mellow Yellow»con clas
se gentile o cantando con enfasi 
lirica testi che, più o meno, reci
tavano -Blue is the colour of the 
sky in the moming..» (Blu é il co

lore del cielo al mattino). 
Negli anni '70, mister Lellch 

tentò di rinverdire I fasti di un 
tempo, sperimentando soluzioni 
musicali di ogni tipo nel tentativo 
di rinnovarsi e riassaggiare il suc
cesso passato. 

Fu costche.Onnc.Vii. sforni II 
cinema e, di conseguenza, le co
lonne sonore. Musico allora un 
film semi sconosciuto dal titolo 
•Se e martedì deve essere il Bei-
fi o». 

Poi, ritornò ad occuparsi del 
wcchl amori sonori, incidendo 
un album di folk celtico e trasfe
rendosi in Irlanda per oltre un 
anno. Sempre In quel periodo, 
tra il 72 ed li 73, l'artista Inglese 
scrisse le musiche di •Fratello so
le, sorella luna» di Zelllrellì. 

Un pò frastornato dal nuovo 
corso degli eventi, Donovan apri 
un nuovo capitolo della propria 
carriera artistica con un progetto 
ambizioso dal risvolti fumosi ed 
ambigui, ovvero la stesura dell'o
pera teatrale « 7- Tease», con re-

' lai ivo concept-album e mega 
tojmee In Inghilterra ed Ameri
ca. Ora Donovan sembra essere 
rientrato negli schemi stilistici 
delle radici, quelli cioè che gli so
no più consoni e per i quali il 
pubblico non ha mal smesso di 
amarlo. 

Visione romantica 
e fantastica 
di Mario Pelosi 
• • Nel nuovi spazi, apposi
tamente allestiti, dell'-Arcna 
Esedra», espone (ino al 9 ago
sto il pittore Mario Pelosi. 
(Orario: 17 / 24) . La mostra, 
intitolata -San Giorgio e il dra
go», come il nome di un qua
dro dell'artista, ospita otto di
pinti. 

Mano Antonio Pelosi nasce 
a Roma nel 1962. Dedito alla 
pittura fin dall'adolescenza, 

•frequentò l'Istituto d'Arte di 
Roma. Varie esperienze all'in
terno dell'Istituto e luori, lo 
portarono a maturare e ad affi
nare la sua arte precoce. Ro
ma, ospitò le sue opere per la 
pnma volta ncll'87, in una mo
stra organizzata nella galleria 
«Vitellara» Poco dopo, nel 
1989, l'artista entra a far parte 
dell'Associazione »Movida ro
mana» che, quest'anno, lo por
ta ad esporre ad una mostra di 
giovani artisti all'«Alien» di Ro
ma. 

La produzione artistica di 
Mano Pelosi attraversa diverse 
fasi e vari momenti legati alla 
crescita e ai cambiamenti per
sonali dell'artista. Il primo pe

riodo della sua attività è carat
terizzato dall'uso del colore e 
delle sfumature come base per 
una ricerca approfondita della 
realtà e di se stesso. Questa te
matica, che risulta essere il 
cardine della sua intera crea
zione, porta l'artista ad utiliz
zare, nei suoi lavori, materiali 
svariati: acquarelli, oli, sabbie, 
legni, pastelli, matite, spruzzi 
di doccia. Il tutto, lavorato, 
confluisce al quadri una cor
posità quasi palpabile. La cura 
estrema del colore e delle sfu
mature, Inoltre, crea nelle ope
re del pnmo periodo un forte 
senso della -profondità». 

Questo lavoro assiduo di ri
cerca, che predomina nella 
prima pi jduzlonc, sfocia nelle 
opere attuali in una tecnica in 
cui semplici linee definiscono 
insiemi che danno la sensazio
ne di movimento, gesto. Una 
tecnica che serve a rappresen
tare l,i realtà attraverso una vi
sione «romantica» consapevo
le della perdita dei valori più 
puri dell'esistenza e. nello stes
so tempo, cosciente della for
za della vita, dell'amore e della 
fantasia. D La.De. 

Torna Massenzio sulla scalinata del «Colosseo quadrato» all'Eur 

L'estate, la notte, i film 
S A N D R O M A U R O 

• 1 Rullano i tamburi, squil
lano le trombe, ruggisce il vec
chio leone. L'annuncio è una 
mano che esce tesa da una 
pellicola verso la notte. Stiamo 
allegri, toma Massenzio, quel
lo vero; vtva l'estate, viva il ci
nema. Che però estate e cine
ma siano stati, da sempre, bi
nomio (elice, come l'onorevo
le Battlstuzzi scrivi; nel suo bre
ve intervento sul catalogo della 
manifestazione, ci sembra af
fermazione un tantino facile» 
na, o perlomeno vaga. Bino
mio felice, anche felicissimo, 
lo sono stati: ma non sempre, 
e comunque mai per CASO. 
C'era una volta l'estate roma
na, ed erano bel tempte/é pe
rò, rtoh'dimenti«Hié7Tlì8t8'; un 
passato recente di povere gioie 

e reiterati dolori, in cui il deser
to stagionale delle chiusure 
estive veniva intervallato da 
piccole rassegno, sporadiche 
iniziative, singoli eventi. Mas
senzio era nei cuori, negli spa
zi immateriali della memoria, 
dappertutto tranne che sullo 
schermo, se non' acclamato a 
gran voce, perlomeno nm-
pianto da molti. 

Cosi rieccolo, all'apparenza 
in gran forma, consapevole di 
essere un ricordo, ma non cosi 
lontano da venir celebrato; 
"non sa se ha ancora senso ri
tornare, ma per saperlo ritor
na". Non si candida a replican
te di se stesso, intende invece 
rendere un «eJvWoJarlo di un 
cinema *ufiP9uoMlnvtter0' sr" 
primo posto la qualità delle 

proiezioni, come non sempre 
accade. Lo stile però è quello 
di una volta, poco lontano da 
quel «doppio gioco dell'Imma
ginario» che qualcuno senz'al
tro ricorda, fondato su miniras-
scgne che nascono e muoiono 
nello spazio di una notte, su 
accostamenti tra (ilm affini, sl
mili, opposti, su un gioco com
plesso e fantasioso di rimandi 
e richiami, sui nomi «ad arte» 
dati alle singole serate. Basti 
guardare al bel calendario-
programma messo a disposi
zione del pubblico. 

Il luogo sarà la gradinata del 
Palazzo della Civiltà del Lavoro 
all'Eur, il tempo la sera del 5 
agosto, alle 21, quando le im
magini del pluridecorato •Law
rence d'Arabia» di David Leon, 

'datato -T962 ."completamente 
ricostruito nello splendore dei 

suoi 70 millimetri, daranno ini
zio, col toni roboanti del kolos
sal, alla rassegna. Tutto il resto 
del programma, che andrà 
avanti fino al 5 settembre, si di
vide in tre segmenti paralleli: il 
pnmo, vero e proprio «ritorno 
di Massenzio», comprende al
cuni tra 1 titoli, non di rado i mi
gliori, delle ultime stagioni, di 
fianco ai quali assisteremo al 
•ritorno allo schermo» di film 
già consegnati ai passaggi del
l'onnivora televisione, messi a 
disposizione dai pasciuti ma
gazzini della Fininvest, pellico
le per una volta graziate dalla 
iattura di una visione rimpic
ciolita per definizione e spez
zettata per scelta. 

Ultimo, ma non di certo me
no importante appuntamento 
è quello con lo schermo 'pic
colo», situato nell'attiguo Par

co del Turismo e fratellino 
d'essai del più «popolare» spa
zio della scalinata, sul quale si 
susseguiranno «Ungheria: ieri 
e oggi», «Polonia: scelte e desti
ni», «Cecoslovacchia: non solo 
commedia», «Urss: voci di don
ne» ed «Immagini dalla Tur
chia», brevi ma interessanti ras
segne di film in lingua origina
le con sottotitoli in italiano, ad 
eccezione dei film turchi sotto-
titolau perloppiù in francese, 
che, sembra, è già molto averli 
cosi. Massenzio, presentato ie
ri mattina presso il centro «Gli 
Angeli», è organizzato, nean
che a dirlo, dall'omonima coo
perativa, patrocinato dal Co
mune e dall'Assessorato alla 
Cultura. Il biglietto per una se
rata, valido per entrambi gli 
schermi; costa 7000 lire, 5000 i 
ridotti. 

Leggero e invisibile 
teatro nero di Praga 

M A R C O C A P O R A L I 

• • Peccato che il Teatro Ne
ro di Praga, fondato da Jirl Sr-
nec nel 1961 e da allora tra le 
massime espressioni dell'arte 
drammatica contemporanea, 
abbia fatto un'apparizione co
si fugace a L'Aquila nell'unica 
tappa italiana del suo rour eu
ropeo. Lo spettacolo, che sarà 
presto rappresentato In Austra
lia per tre mesi consecutivi do
po soste meno prolungate in 
Germania e Belgio, rinuncia al
l'uso della lingua raccontando 
per sole immagin, movimenti 
e suoni la storia di Alice nel 
paese delle meraviglie. Di sicu
ro nella ricca cornice in baroc
co romano del teatro San Filip
po di L'Aquila, con pubblico 
discreto di ogni razza e nazio
ne accorso all' «Abruzzo Musi
ca Festival», nelle serate di sa
bato e domenica non si e av
vertita necessità di parola. Se 
anzi l'esperienza della parola 

è esperienza di un limite, che I 
giochi verbali di Carrai dilata
no e sprofondano negli Ingra
naggi magici del nonsenso, 
deli' universo prelogico della 
fanciulla Alice, è la pura lievità 
del pensiero, impronunciabile 
e irraggiungibile se non per 
percorsi analogici, ad essere 
afferrata da quel vento di alle
gria e terrore, di giocoso supe
ramento dei rapporti costituiti 
tra persone e cose, che la 
Compagnia del Teatro Nero di 
Praga realizza con assoluta di
sinvoltura e povertà di mezzi. 

Semplicità non è punto di 
partenza ma faticoso raggiun
gimento che sotto 1 piedi taglia 
la strada trascorsa, Impeden
done la percezione. La sorpre
sa si fa evento, e le mai ripetute 
invenzioni nascono l'una dal
l'altra in divenire perenne, 
inarrestabile e illimitato. Porte 
che s'aprono e si mutano in 

paesaggio. Alice che si allunga 
In bruco e piange, e regala ca
ramelle ai ranocchi annegati 
nel fiume delle lacrime. Un 
verme rosso che a colpi di fru
sta fa volteggiare lettere: poi 
queste si depositano in nome 
(«Alice») e il palcoscenico 
prende a girare. Un ballo acor
te, una fuga dentro lo spec
chio, una partita a carte dura
no il tempo di un'apparizione 
prima di assumere sembianza 
d'altro. Inutile prolungarsi sui 
singoli episodi, ciascuno fonte 
di vita e già vita definita, dove 
regnano Te meravigliose duali
tà simboliche di bene e male, 
gioia e tragedia, nascita e mor
te, varietà di colori e suoni 
(con liberi,passaggi dal caba
ret al barocco, dal flamenco 
alla musica romantica, e con 
giochi di luci che avvizziscono 
e rigenerano ogni forma ani
mata) e dominio dell'unifor
me. Messaggi universali, scarni 
ed essenziali, preludono 11 lin
guaggio vagando nel paese 

Il Teatro Nero di Praga: sopra «Lawrence d'Arabia»; a sin. Donovan 

delle eteme metamorfosi, do
ve gli attori agiscono al servìzio 
degli oggetti, in un trionfo di 
leggerezza che oltrepassa bar
riere culturali e linguistiche, 
che appartiene alla genesi del 
mondo e che prima dell'arte si 
inventa la vita. 

L'apertura del sensi all'ener
gia delle cose si deve a Jiri Sr-
nec, autore, regista, musicista 
e scenografo della piece. La 
prodigiosa danzatrice Alice, 
stupita e avvolta nel felice mi
stero è Dana Smcova. Il coni
glio bianco che la guida nel 

Commercianti lungo Borgo sempre all'erta 
E N R I C O G A L U A N 

• i Prima di arrivare al lungo 
abbraccio possente e mellifluo 
nel suo bugiardo marmoreo 
colonnato, una sorta di odore 
innaturale che si dispiega vin
cendo quello delle pezzenti 
macchine e dei pullman e del
le autopubbliche e delle suore 
nerastre e dei pretini incappel
lati ti prende alle nari e alla go
la. Si frantuma per via della 
benzina dei tubi di scappa
mento che ti si Infilano negli 
occhi e poi più nulla: il nulla 
assoluto. 

Una signora che innavertita-
mente volesse gettare nei cas
sonetti i suoi umori rifiutati non 
troverebbe nulla al suo passag
gio, neanche un cestino per i 
rifiuti. 
Ed allora sommersa dagli 
eventi portandoseli dietro li 
getterebbe accanto ad uno. 
Uno qualunque. Uno qualun

que che passando la guarde
rebbe come si guarda un'ap
parizione. 
L'appanzione nel caldo delle 
immagini che vagolano da co
lonne a colonna. Dentro San 
Pietro, dentro l'abbraccio di 
San Pietro, dentro l'abbraccio 
del Bernini, del Vaticano. 
Commercianti lungo Borgo 
sempre all'erta che non si 
macchi con barbe lunghe e 
odori I loro commerci. Com
merci Immaginifichi di imma
gini votive e di crocifissi e di ro
sari e di pensierini " a Roma 
andai a te pensai e questo ri
cordo ti portai" dentro una sfe
ra di un Colosseo miniaturizza
to e palline di polistirolo e Ter
ra Santa in confezioni sprai o 
in sacchetti di tela iuta. 

Cammelo barbone e alie
nante nessuno se lo sapeva 
immaginare, eppure II comu
nicato Ansa parlava chiaro; 

era alla testa del battaglione 
dei barboni. 
I cassonetti della zona erano 
stracolmi di leccornie e di deli
zie straniere e degli abitanti del 
luogo: luogo Borgo Pio. Debor
davano e Cammelo ne era II 
difensore della sopravvivenza 
alla faccia del commercianti 
che a sua insaputa avevano av
vertito la polizia persgombera-
re la zona! nfestata di lestofan
ti. Alienante non gli andava a 
genio. Cammelo pensava che 
forse si erano sbagliati di per
sona o comumque di concet
to. Allenante voleva dire colui 
che aliena gli altri. Ossia a tutti 
gli effetti era portatore di alie
nazione ed infetto. Poteva (are 
della zona un ghetto di tra
smissione della malattia. Ma
lattia sociale e invece lui ci te
neva che fosse esclusiva e di 
scelta. Una scelta ponderata. 
Una scelta unica e vitale. Gli al
tri non potevano capire e forse 

neanche chi come lui era di
ventato barbone per scelta. Pe
rò non potevano deviare una 
scelta fino al punto di farla di
ventare di dominio pubblico. 
Chi commercia aveva fatto le 
sue scelte e fin qui nullla da ri
dire ma anch'io - pensava 
cammelo - forzate, ma pur 
sempre scelte sono e poi mi 
hanno lasciato solo questo da 
scegliere: quello che hanno 
scelto per me. Pensando e ri
pensando al comunicato An
sasi ritrovò per Borgo a recinta
re con la sua persona i casso
netti e il cappotto sotto al sole 
gli cominciava ad andare stret
to e poi quegli stracci ai piedi 
sudando gli si inzuppavano di 
piscio di cane e di cacca di 
gatto. Una vecchia amicizia, 
facendosi dappresso a lui, tirò 
fuori le unghie lunghissime e 
gli disse " se continuano cosi 
gli tetanizzò il volto" e fece l'at
to nell'aria con le unghie affila-

viaggio, impeccabile maestro 
di scoperte, è Bob Dufek. Il gat
to, il topolino, i ranocchi, gli 
uccelli e i fenicotteri che vol
teggiano con naturale posses
so della grazia sono Henriela 
Vitova, Jiri Sladek. Titiana Ce-
chovska, Petr Herold, Josef 
Weiss, Jan Vit. Invisibili e in
cappucciati nei loro costumi, 
neri come il fondale a cui si 
confondono, animano oggetti 
e muovono nell'aria Alice e i 
suol compagni Mietisela Kova-
rova, Jitka Jochalova, Marek 
Jelinek, Robin Neusser. 

tisslme e nere di tagliare la fac
cia al commercianti. A chi cac
ciò dal Tempio il Nazareno. " 
Non trovi cammelo che questa 
è la fine che dovrebbero fare? " 
Cammelo pensava ad altro e 
l'Immagine del Nazareno ne) 
Tempio lo esaltava fino al pun
to che nel folto dell'arsura l'im
magine sfocata delle colonne 
del Bernini gli apparivano co
me Sansone passibili di demo
lizione da colonna a colonna. 
Provandoci con la mente il su
dore gli provocò sorta di stim
mate sul petto che comincia
rono a sanguinare e gli procu
rarono la caduta di capelli e la 
forza gli venne meno. La matti
na dopo la polizia lo trovò ri
verso nei cassonetti e la vec
chia che accudiva alla persona 
di cammelo li cacciò dicendo 
loro." Avete fatto di questi cas
sonetti di borgo un luogo di 
meretricio e di affari...via,via, 
da noi' ". 

I APPUNTAMENTI I 
I l «camblagomme» di Circonvallazione Clozio n.121 ( te i 
31.85.96) resterà aperto per tutto il mese di agosto. 
Agopuntura e omeopatia- Lo studio del dottor Fabio Elvio 
Parelio (Via delle Medaglie d'Oro n.199, tei. 34.96.655. ri
marrà aperta durante il mese di agosto, tutti I giorni, di po
meriggio. 
Geriatr ia. Lo studio del prof. Gianfranco Cavicchioli (Via 
Igea n.9, lei. 30.71.007) specialista di geriatria e di malattie 
del tubo digerente è aperto e a disposizione per tutto il mese 
di agosto. 
•Roma l a negativo». Concorso fotografico bandito dall'As
sociazione degli abltantiper la tutela e la valorizzazione del 
centro storico della citta. I lavori verranno esaminati da un 
comitato composto da Gianni Berengo Cardia Antonio Ce-
dema, Italo Insolera, Paolo Marconi, Ilaria Toesca e Ludovi
co Canali de' Rossi. La mostra si terrà a Palazzo Braserà dal 7 
al 25 novembre e il materiale dovrà pervenire entro e non ol
tre Il 10 ottobre alla sede dell'Associazione (Via Parigi 11, 
00185 Roma), dove si possono ottenere anche ulteriori in
formazioni. 
Psichiatria e psicoterapia. Lo studio della dottoressa An
ne Katrin Locser (Viale delle Medaglie d'Oro 199, tei. 
34.54.457 e 34.96.655) rimarrà aperto durante il mese di 
agosto, tutti i giorni di pomeriggio. 
Stage d i Edvald Smlrnov. Il coreografo del «Kirov» diLe
ningrado terrà questo stage dal 14 al 22 settembre presso il 
Renato Greco Dance Studio (Piazza della Repubblica 47) . 
In formazioni al tei. 46.45.70 e 46.14.11. 
Albano Laziale. Domani, in occasione della Festa di Santa 
Maria della Rotonda, concerto di musica lirica in piazza del
la Rotonda (ore 21) . Emanuela Salucci, Giorgio Gasperini e 
Walter Cataldi Tassoni eseguiranno brani scelti da opere di 
Puccini, Verdi, Donizetti e Leoncavallo. 
Nettuno Festa d'Arte "90.1 prossimi appuntamenti: do
mani, ore 21 , al Teatro all'aperto di Villa Borghese (ingresso 
V. Olmata), «La meravigliosa arte dell'inganno» con Bustric; 
sabato, stesso spazio, «Empwdocle» di HokSerlin con Flavio 
Bucci; per le mostre sabato inaugurazione (ore 19) della 2a 
Mostra del manifesto cinematografico, con Silvana Pampa-
nini come ospite d'onore. 

i FARMACIE! 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare ai se
guenti numeri: 1921 (zonaCentro), 1922 (Salario-Nomen-
tano), 1923 (zona est), 1924 (zona eur) , 1925 (Aurelio-
Flaminio), farmacie notturne: Appio, via Appia Nuova 213, 
Aurelio, via Clchi, 12 Lattanzi, via Gregorio VII, Esquilino, 
galleria Testa stazione Termini (fino ore 24) , via Cavour 2, 
eur, viale Europa 76. Ludovisi. piazza Barberini 49, Monti, via 
Nazionale 288, Ostia Udo, via P. Rosa 42, Paridi, via Bcrtolo-
ni 5, Pìetralata, via Tiburtina 437. rioni: via XX Settembre 47. 
via Arenula 73, Portuense, via Portuense 425, Preneslino-
Centccelle, via delle Robinie 81 , via Collatina 112. Prenoti-
no-Labicano. via L'Aquila 37, Prati, via Cola di Rienzo 213, 
piazza Risorgimento 44, Primavalle, piazza Capecelatro 7, 
Quadraro-Cinecittà-Don Bosco, via Tuscolana 297, via Tu-
scolana 1258. 

I MOSTREI 
Luigi Spazzapan. 1889-1958: oli, tempere, disegni, grafica e i 
«Santoni» e gli «Eremiti». Galleria nazionale d'arte moderna, 
viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì e venerdì 9-18, fe
stivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte antica. 
Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico De Ni
cola 79 (p-za dei Cinquecento). Martedì, giovedì e sabato 
ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 9-13, 
lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 
La Roma dei Tarqulni, dipinti di Rubens e di Schifano. Palaz
zo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22, martedì chiu
so. Ingresso 12.000 lire. Fino al 30 settembre. 
11 convento Seicentesco. E quello di San Pietro a Carpineto 
Romano: per un primo intervento di restauro. Il chiostro e al-
cunbl dipinti del '600. Ore 9.30-13 e 17-20. Ingresso libero. 
Fino al 2 settembre. 
Tadeusr. Kantor. Dipinti e disegni 1956-1990. Spicchi del
l'Est, piazza S. Salvatore in Lauro, tei. 654.56.10. Ore 12-20, 
domenica e lunedi solo per appuntamento. In conseguenza 
del grande successo di pubblico la mostra è stata prorogata 
fino al 29 settembre. 
Biblioteca di storia moderna e contemporanea. L'orario esti
vo della biblioteca (Via M. Caetani 32) è il seguente: 30 lu
glio 11 agosto 9-13.30. 13-25 agosto chiusura (funzionerà 
solo il servizio di prestito e la consultazione ai cataloghi dal
le 10 alle 12). 27 agosto-I settembre 9-13.30. dal 3 settem
bre 9-19.30. 

I VITA DI PARTITO I 
Comitato regionale: alla Pisana ore 11 gruppo regionale 
Pei. 
Federazione Castelli: Ariccia prosegue festa dell'Unità. 
Federazione Prosinone: Lotteria della Festa provinciale 
dell'Unità: 1 ) G748; 2 ) E332; 3 ) 1227; 4 ) L855; 5) M602. 
Federazione Viterbo: Vasanello, continua Festa dell'Unità 
ore 21 dibattito si Usi Vt5 (S. Falzone). 

I PICCOLA CRONACA:! 
Festa Unite Ostia Antica. Questi i premi della tottena: I ) 
10607.2)4059,3) 11864,4)0375.5) 1868. 
Latto. La compagna Anna Petrolati e morta la notte scorsa 
per le irreparabili complicazioni seguite al trapianto del fe
gato. Anna Petrolati, 33 anni, dirigente del coordinamento 
femminile dellVUI circoscrizione, faceva parte del Comitato 
federale del Pei romano. I funerali e la commemorazione si 
svolgeranno domani alle ore 9.30, presso la camera ardente 
allestita al Policlinico Gemelli. Alla famiglia le condoglianze 
del comunisti romani e dell'Unità. 
Lotto. E morto Ivo Cori, padre della compagna Vivetta. Alla 
famiglia le più sentite condoglianze dai compagni della Se
zione Quadralo e dell'Unità. 

l'Unità 
Mercoledì 
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PISCINE 

3^° ede W M A 
PUB-BIRRERIE 

AUen. via Veltetri 13. 
Aperta dalle 23.30 da marte
dì a domenica. Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 25.000. Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

Git i la , via Mario de' Fiori 
97. Musica e servizio risto
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
tire 25.000. Venerdì e sabato 
lire 30.000. 

Atmoaphere . via Roma-
gnosi I I / a . Piano bar e sera
te a tema. Aperta 11.30/al-
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato e 
domenica lire30.000. 

Mag ic fly. via Bassanello 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L. 15.000. 

La makuinba, via degli 
Olimpionici 19. Musica afro-
latino-americana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome
nica. Ingresso settimanale li
re 10.000. Sabato lire 18.000. 

H y t t e r i a , via Giovarmeli! 
3. 

Notor io* , via San Nicola 
da Tolentino. 

Black Ont , via Saturnia 
18. 

U o n n a Lamiera , via 
Cassia 871. 

Disco BAR 

H i g h Ave, corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante. Dalle 16 al
le 20 cocktail e musica. La 
sera aperto fino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

Pantare i , piazza della 
Rotonda (Pantheon). Sera
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli all'aperto. Ora
rio dalle 21.30 alle 2.30. 

C h e c k po ln t char i le , 
via della Vetrina 20. Disco e 
newage. 

Sport lng c lub v i l la Pam-
pri l l i , via della Nocella 107. 
Tel. 6258555. Immersa nel 
verde, la piscina è aperta con 
orario continuato dalle 9 alle 
20. tutti i giorni escluse le do
meniche. L'abbonamento 
mensile è di lire 200.000, quel
lo quindicinale di 120.000. 

N e w green bi l l c lub, vìa 
della Bufalotta 663. Tel. 
8190828. Centro sportivo al
l'aria aperta. Orario: dalle 10 
alle 18. Per la piscina l'ingres
so giornaliero è di lire 15.000, 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200.000. 

Le magnol ie , via Evodia 
36. Tel. 5032426. Aperta dalle 
9 30 alle 19. La piscina è cir
condata da un giardino e al 
bar ci si può ristorare con pa
nini e bibite. L'ingresso gior
naliero lire 15.000. Sabato e 
domenica lire 16.000. 

Kursaal , lungomare Luta-
zio Catulo (Ostia l ido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. In
gresso giornaliero lire 8.000, 
mensile 100.000. Orario conti
nuato dalle 9 alle 19.30. 

Nadir , via Tomassini. Tel. 
3013340. Piscina net verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo
namento mensile lire 135.000. 

La Nocet i * , via Silvestri 16. 
Tel. 6258952. Centro sportivo 
all'aperto. Abbonamento 
mensile lire 130.000 con l'uso 
dei campi da tennis e pale
stra. Orario: 9/20.30 feriali, 
9 /19 festivi. 

La golena, lungotevere 
Thaon di Revel 7 /9 . Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa: all'aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circolo 
lavori pubblici E' aperta con 
orario continualo dalle 10 alle 
18. L'ingresso giornaliero è di 
lire 14.000. 

Poggio d e l P in i , centro 
sportivo in via Angulllarese, 
km 4.5 (Angui l la») . Tel. 
9995609 - 9995601. Aperta tut
ti i giorni dalle 9 alle 20. Feriali 
L 10.000. festivi L.15.000. 

Gi rone V I . vicolo Sinibaldi 
2. Specialità: ravioli di pesce e 
coniglio tartulaio. Tavoli all'a
perto. 

Cuccuruccù, via Capoprati 
10. A due passi da ponte Mil-
vio, i tavoli si affacciano sul Te
vere. Specialità romanesche: 
paste, minestre e baccalà. 
35mila a persona. 

Dolce vita, lungotevere Pie
tra Papa 51. Da poco ristruttu
rato, ripropone vecchie ricette 
•casareccio: minestra di arzil
la e piselli, tutti i giovedì gnoc
chi. C'è anche il servizio pizze
ria ed e aperto fino a tardi. 
SOmila lire a persona. 

Pommldoro. piazza dei 
Sanniti 44. Nel cuore di San 
Lorenzo, si gusta cucina roma
nesca. 30mila lire a persona. 

Camponeachi, piazza Far
nese 50. Una buona carta dei 
vini in un ambiente elegante. Il 
prezzo è piuttosto elevato. 

Vecchia Roma, piazza 
Campiteli!. Piatii di qualità e 
menu fantasiosi. 60mila lire a 
persona. 

Vi l la Paganini, vicolo della 
Fontana 28. Immerso nel verde 
della villa, dispone di una 
grande terrazza. Cucina inter
nazionale. 60mila lire. 

A l tocco, piazza Aurelio 7. 
Specialità toscane. 

Un giorno a Palazzo 
Per chi non c'è mai stato é 
giunto il momento di andarci. 
Si sta parlando del rinnovato 
Palazzo delle Esposizioni a via, 
Nazionale. Lo si può raggiun
gere con ogni mezzo anche 
con gli automezzi dell'Atac 
che si possono prendere da 
qualsiasi parte di Roma: dalla 
Stazione Termini come dalla 
parte opposta, Trastevere e S. 
Pietro. L'intero palazzo ora di
spone di servizi di prima scel
ta: libreria, rivisteria e manife
sti; caffetteria e ristorante e un 
efficientissimo ufficio stampa 
che è sempre a vostra disposi
zione per eventuali richieste 
di chiarimento e altro. La terrazza ampia può 
ospitarvi per una pausa allietata da bevande e 
pietanze svelte e colorate. Dopo aver pagato 
per tre mostre 12.000 lire e superato un ampio 
ingresso subito dalla rotonda comincia il gran
de viaggio tra gli Etruschi e i Romani de Roma. 
Più di mille cocci e coccetti e reperti archeolo
gici e schede didattiche faranno la gioia dei vo
stri occhi. Al primo piano con ascensore le 
opere di Pietro Paolo Rubens ben disposte sui 

muri vi faranno sognare sulla 
Roma barocca e di quello che 
è riuscito a fare il fiammimgo 
in Italia. Fra l'altro ebbe il tem
po anche di salvare dal rogo 
una preziosissima tela del Ca
ravaggio la famosa Morte del
la Vergine che ora si trova al 
Louvre. Delicato nella elenca
zione dei colori della carne 
Rubens è strardinario nei ri
tratti. E ce ne sono a iosa in 
questa mostra. Non scordatevi 
di visitare la mostra di Mario 
Schifano che è grande lo stes
so. In fondo alla sequela di 
carni rotondenggianti sulle te
le del Rubens c'è per voi 

un'apparizione superlativa. Chiudete gli occhi 
prendete dal fondo dei polmoni il respiro ne
cessario aprite gli occhi ed ecco dinanzi a voi 
•La Deposizione» dell'immenso Caravaggio. 
Sostateci parecchio dinanzi perchè queste oc
casioni-visioni possono non ripetersi. Scorrete 
con gli occhi centimetro per centimetro e po
trete dire ai vostri nipoti • io, l'ho visto ». 

OEn.Cal. 

Gi lda , lungotevere Ober
dan 2. Tel. 3611490 (Ponte 
Risorgimento). La mattina 
solarium con sdraie. Servizio 
bar bibite e bevande rinfre
scanti. Il locale si può preno
tare per feste private. 

n canto d e l r iso, lungo
tevere Mellini. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
vivo, drink-bar, grigliate di 
pesce e piatti a base di riso. 
Prezzo 40.000 lire. 

Isola d e l sole, lungoteve
re Arnaldo da Brescia (a i 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 3201400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore 13-
15. Cene a lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30. Spe
cialità: fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella. Prezzo 35.000 li
re. 

La Iona sul Tevere , via 
Capoprati (ponte Duca 
d'Aosta). Tel. 390247. Aper
to dalle 10 a notte fonda. Bar-
pub, ristorante e musica dal 
vivo. Specialità: pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot
to all'arancia. 

OGGI ANDIAMO A. 

Università degli studi «La Sapienza». Al 
Museo Laboratorio di Arte contempo
ranea (palazzo del Rettorato, piazza
le Aldo Moro 5 ) espongono Donatella 
Vici e Paolo Zibetti nella mostra intito
lata Il luogo della complessila. L'orario 
di apertura delle sale del museo è dal
le 9 alle 13, ilgiovedl anche dalle 17 al-
lel9.Cineporto '90. La manifestazione 
di cinema e musica va avanti. Questa 
sera, alle 21.45, sarà proiettato il film 
Compagni di scuola di e con Carlo 

Verdone. Ad intervallare la seconda 
proiezione sarà il concerto dei Count 
down che si esibiranno alle 23.30. Alla 
stessa ora, all'interno dell'iniziativa -Il 
Fantafestival va al Cineporto», verrà 
proiettato l'episodio Chi è il vero mar-
ziano? di Montgomery Piltman, della 
serie «Al confini della realtà». Alle 
0.30, invece, sarà proposto il film Uo
mo che fuggi dal futuro di George Lu
ca». 

•Musica al castello». A Castel S. An

gelo continua la rassegna di musica 
Tevere jazz "90. Questa sera, alle 22, si 
esibiranno In concerto Massimo Urba
ni, Stelano Sabbati, Francese Pullisi e 
Lucio Turco. Ingresso libero. 

Italiane, rassegna di danza e ballet
to. Nel giardino estemo della Galleria 
Nazionale d'arte moderna (con in
gresso su via Aldovrandi), alle 21.15, 
la compagnia di danza «Terzastanza» 
presenterà lo spettacolo -Un fil di fu
mo». La manifestazione 'Italiane» è 

iniziata il 19 luglio ed è stata organiz
zata da «Medlascena» in collaborazio
ne con la Galleria nazionale. 

Festival di mezza estate. A Taglia-
cozzo, la rassegna di danza, musica, 
lirica, teatro, cinema offre oggi il con
certo deH'«Orchestra sinfonica abruz
zese» che si svolgerà nel chiostro di S. 

• Francesco. La prevendita dei biglietti 
si tiene presso l'Azienda soggiorno e 
turismo di Tagliacozzo, in piazza Du
ca degli Abruzzi. 

M a r c o n i , via di S. Prasse-
de. Aperto dalle 9 alle 24. 
Panini e stuzzichini. Chiuso 
la domenica. 

Fu tura , via Renato Fucini 
244. Servizio ristorante e piz
zeria, cocktail da gustare al
l'aperto. Orario: dalle 18 al
l'una. Chiuso il lunedi. 

S a n M a r c o , via del Maz
zarino 8. Aperto dalle 9.30 fi
no a notte inoltrata. Servizio 
ristorante, panini e piatti 
freddi. 

F o u r g r e e n f ie lds , via C. 
Morin 42. Ristorante ed irish 
pub. Aperto dalle 20.30 alle 
2. 

F i d d l e r ' s e lbow, via del
l'Olmata 43. Irish pub, pani
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

P u b 53 , piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53. Servizio 
bar dalle 6, pub-birreria dal
le 12.30 all'una. Panini, wur
stel e hamburger. Mercoledì 
riposo. 

I l por t icc lo lo . piazza Lo
tario 5. Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana. 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare. Aperto dalle 
9.30 all'una. Domenica ripo
so. 

. A m a z z o n l a , via del Pi-
gneto 64. Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18,30 alle 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
d'ascolto. Chiuso il lunedi. 

S t rananot te p u b , • via 
Biancamano 80. Creperie, 
vini e stuzzichini vari. Aperto 
dalle 20 all'una, escluso la 
domenica. 

L a b r i c io la , via della 
Lungaretta 8 1 . Birreria e pa
ninoteca. Aperto dalle 20 al 
le 2 (domenica dalle ore 
18) . Chiuso il martedì. 

Ca f fè Rosati , piazza del 
Popolo 4 / 5 / 5 a , produzio
ne propria. 

Glol i t t i , via Uffici del Vi
cario 40 e «Casina dei tre la
ghi», viale Oceania (Eur ) . 

Ge la te r i a T r e Scalini , 
piazza Navona 28, speciali
tà gelato tartufo. 

I l gelato, viale Giulio 
Cesare 127, gelateria arti
gianale. 

Pei lacchla, via Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge
lato classico artigianale dal 
1923. 

La f abbr ica d e l ghiac
cio, via Principe Amedeo. 

Monte for te , via della 
Rotonda 22. vero gelato ar
tigianale, specialità alla 
frutta e creme. 

Bel la Napol i , corso Vit
torio Emanuele 246/250, 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Lucina 33, gelati 
anche da asporto con in
gredienti naturali freschi. 

WUl i 's gelater ia , corso 
Vittorio Emanuele II 215, 
specialità artigianali, coppe 
personalizzate e semifred
di . 

MORDI &FUCCI 

McDona ld 's , piazza di 
Spagna 46 e Piazza L. Stur-
zo 21 , L g o Sonnino. Aperto 
tutti i giorni dalle 11 alle 24. 

B e n n y Burger , viale 
Trastevere 8. Non-stop 
11.30/24. Lunedì nposo. 

ItaJy & Italy, via Barbe
rini 12. Aperto fino all'una. 
Chiuso martedì. 

n piccolo, via del Go
verno Vecchio 74. Aperto 
fino alle 2 di notte. 

SPETTACOLI A., . CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: Bfl: Brillante: DJ».: Disegni ani
mati: DO: Documentario: DR: Drammatico; E: Erotico; FA: Fan
tascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: 
Sentlmentalo: S M : Storico-mitologico: ST: Storico: W: Western. 

I PRIMI VISIONI I 
ACADEirfHALL L 7.000 
Via Stimi ra, 5 ( P l a n i Bologna) 

Tel ««778 

Criminali nella norie regia di Claude 
Barrols; con Christopher Lambert - DR 

(16.45-22.30) 

ACUIRAI. 
Plana Veruno. 5 

L. 8.000 
Tel. 8841193 

Miranda di Tinto Brasa; con Serena 
Grandi-OR (17-22.30) 

ADRIANO L 8.000 .Senti chi parla di Amyheckerllng; con 
PlaxzaCavour.22 Tel.3211896 John Travolta. Klrs.lkiAlloy.eR 

- (17-2Z.30) 

ALCAZAR 
WaMerrydelVal.14 

L. 8.000 
Tel. 5880099 

Chiusura estiva 

MHBASSAM 
Accademia degli Agiati, 

L 7.000 
87 

Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
ViaN.delOrande.e 

L. 7.000 
Tel. 5816168 

Chiuiura estiva 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

L.8.000 
Tel. 875587 

Chiusura estiva 

ARISTON L.8.000 O Non e stata una vacanza., me una 
Via Cicerone, U Tel. 3207022 guerra di Howard Dentch; con Stepha-

nleFaracy-BR (17.00-22.30) 

ARISTON « 
Gellerl» Colonna 

L 8.000 
Tel. 8793287 

U chiave di Tinto Brasa, con Stefania 
Sandra!» - OR (VM14) (17.00-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonto. 22S 

L. 8.000 
Tel. 8176256 

O l'attimo reggerne di Peter Weir; 
conFoblnWilliarr-s-OR (17-22.20) 

ATLANTIC 
V.Tuscolana.745 

L. 7,000 
Tel. 7810658 

Chiusura estiva 

AUGUSTI» 
Cao V. Emanuele 203 

L8000 
Tel. 6875455 

Nemici una storia d'amore di Bruce Be
re (17.30-22.30) 

AZZURROSCIPIOW L. 5.000 Salata -Lumiere». Ber Golem (18), N» 
V. degli Sclplonl 84 Tel. 3881094 threlu II vampiro (20): Vamplr (22) 

Saletti •Chaplln». Omaggio a Eric Roh-
mer. L'ambo della mia amica (18.301: 
Racconti di primavera (20.30); Le notti 
alluna piena (22.30) 

BARBERINI L 8.000 Ucataalrr'UdlHorrorStreeldlHar-
PUn» Barberini, 25 Tel. 4751707 leyCokllss;conKatnleenWilholte-H 

(17.30-22.30) 

CAPtTOL 
Via G. Sacconi. 39 

L 7.000 
Tel. 393280 

Chiusura attiva 

CAPRANICA L.8 000 
Piazza Capranlca. 101 Tel. 6792485 

La donna del lego maledetto di George 
Wilson; con Lambert Wilson - H 

(17.30-22.30) 

CAPRAMCHETTA L.8.000 
P.« Montecitorio. 125 Tel, 8796957 

Chiusura estiva 

CASSIO 
Via Cassia, 692 

L 8.000 
Tel. 3651607 

Chiusura estiva 

COLA0IRIENZ0 L.8.000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 8878303 

Olire la vittoria di Robert M. Voung; con 
Willon Oaloe (20-22.30) 

DIAMANTE 
VlaPreneslina.230 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 
P x u C o u i di Rienzo. 74 

L.8.000 
Tel. 6878852 

lo, Peter Pan di Enzo Decaro; con Ro
berto Cltran-BR (17.30-22.30) 

EMMSSV 
VlaSloppanl.7 

L.8.000 
Tel, 870245 

Chi usura estiva 

L.8000 
V.t» Regina Margherita. 29 

Tel. 8417719 

• II sole anche di notte di Paolo e Vit
torio Taviani; con Jullan Sandt, Char-
lotte Cairnbourg - OR (17.30-22.30) 

E M P W I 2 
V.le dell'Esercii». 44 

L. 7.000 
Tel. 5010652 

Chiusura attiva 

ESPERIA L. 5.000 Morte 01 un maestro del te di Key Ku-
P lane Sonnino. 37 Tel. 582884 may;conToertiroMilune-OR 

(17.30-22.30) 

ETOHE L.8.000 
Ptanalnlucina.41 Tel. 6876125 

lo • Il vento di Jorls Ivent e Marcatine 
Lorldan; con Jorls Ivent. Lln Zhuang -
OR (17.30-22.30) 

EURCME 
Via Llszl. 12 

L.8000 
Tel. 5910988 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corto d'Italia. 107/a 

L. 6.000 
Tel. 665736 

Chiusura estiva 

n C E U J O H L.8.000 
Via 8. V. del Carmelo. 2 Tel. 8292296 

Chiusura estiva 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 7.000 
Tel. 6864393 

Chiusura estiva 

VlaBletolati.47 
L.8.000 

Tel. 4827100 
Le elfi Nuota lontananze di Sergio Ros-
tl;conLtnaSa»lrt-OR (2015-2230) 

F IAMMA! L. 8.000 H più gran bene del mondo di Colin 
VlaBluolatl.47 Te). 4827100 Gregg con Alan Bates-DR 

(20,15-2230) 

GARDEN 

Viale Trastevere, 244/a 

GIOIELLO 

VlaNomentana.43 

GOLDEN ' 

ViaTaranto.36 " 

GREGORY 

VlaGregorioVII,180 

HOUDAV 

Largo 8. Marcello, 1 

INDUNO 

Via G. Induno 

KING 

Via Fogliano, 37 

MADISON 1 

VlaCMabrera.t21 

L. 7.000 

Tel. 562848 

L 7.000 

Tei. 884149 

L.7.000 

Tel. 7596802 

L 8.000 

Tel. 6380600 

L.8.000 

Tel. 8548328 

L.7.000 

Tel. 582495 

L 8.000 

Tol.8319541 

L. 6.000 

Tel. 5126928 

MADISON! L 6.000 

Via Chlabrera. 121 TEL. 5126926 

MAESTOSO 

ViaAppia.418 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

METROPOLITAN 

Via del Corso, 8 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

NEW YORK 

Vie delle Cave. 44 

PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

PRESIDENT 

Via Appla Nuova, «27 

PUSSrCAT 

VlaCalroli.96 

QUIRINALE 

VlaNazionale,l90 

OUtRINETTA 

ViaM.MInghettl.S 

REALE 

Piazza Sonnino 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

RtTZ 

Viale Somalia. 109 

RIVOU 

Via Lombardia, 23 

ROUGEETNOIR 

Via Salarla 31 

ROTAI 

Via E. Filiberto. 175 

UNIVERSAl 
Via Bari. 18 

L.8.000 

Tel. 788088 

L.7.000 

Tel. 6794908 

L.8.000 

Tel. 3600933 

L.8.000 

Tel. 869493 

L.7.000 

Tel. 7810271 

L.8.000 

Tel. 7596568 

L. 5.000 

Tel. 5803822 

L 5.000 

Tel. 7810148 

L. 4,000 

Tel. 7313300 

L 8.000 

Tel. 462653 

L.8.000 

Tel. 6790012 

L.8.000 

Tel. 5810234 

L. 6.000 

Tel. 6790763 

L.8.000 

Tel. 837481 

L.8000 

Tel. 460883 

L.8.000 

Tel. 864305 

L.8.000 

Tel. 7574549 

L. 7.000 

Tel. 8831216 

Tre donne, «aesso e Platone di Rudolf 

Thome; con Johannes Herschmann, 

Adriana Altaras-BR (16.45-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva -

Chiusura estiva 

Oie ho Itt iolo per meritare questo? di 

PedroAlmodovar-BR (17-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura attiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Pepi, Lud, Bom • la altre del mucchio 

di PedroAlmodovar-BR (17.30-22.30) 

(76 chiamata per II diavolo - H 

(20.15-22.30) 

Mahabharata di Peter Brook (originale 

con sottotitoli In italiano) (18.30-22) 

Chiusura estiva 

L'occhloMlamorlePRIMA (17-22.30) 

Riposo 

Film per adulti (11-22.30) 

Chi uso per restauro 

Desiderio tfrenato del piacere - E (VM 

18) (17-22.30) 

D Sogni di Attira Kurosawa - DR 

(17.15-22.30) 

Biade Banner, con Harrlton Ford - FA 

(17.30-22.30) 

O L'attimo leggente di Peter Welr, 

con Robin Williams-OR (17-22.30) 

Chiusura estiva 

Alla ricerca dell'assassino di Karel 

Relsz-G (17.30-22.30) 

L'oceWodeUa morta PRIMA (17-22.30) 

Senza etchialone di colpi di New! Ar

nold; con Jeanne Claude Van Domme -

A (17.30-22.») 

Chiusura estiva 

AZZURRO MEUES 
vlaE.FaadiBruno,8 

NUOVO 
. Largo Asclanghl.1 

MI CINECLUB 1 
IL LABIRINTO 

: Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 3581094 

L 6.000 
Tel. 868116 

L 5.000 
Tel. 3216283 

• VISIONI SUCCESSIVI 
- AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata. 10 

MODERNETTA 
, PlasuRepubbllca,44 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

MOULINROUGE 
Via M. Cornino. 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

SPLENDID 
VlaPlerdellevigne4 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 2.000 
Tel. 7594951 

L. 5.000 
Tel. 7553527 

L. 6.000 
Tel. 460285 

L. 6.000 
Tel. 463285 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L 4.000 
Tel. 620205 

L I O 000 
Tel. 4827557 

George Mellet • Programma d'apertu
ra 120.45): Ooctor Matusa (21.15): Me-
tropollt (23); George Mellet - Program
ma di chiusura (0.40) 

L'amico ritrovalo (17-22.30) 

Chiusura estiva 

Morbosi orgasmi - E (VM18) 

Film per adulti 

Filmperadulti (10-11.30-16-22.30) 

Film per scJulll (16-22.30) 

Mogli Intoddlsfarle a bestiali - E (VM 18) 
(16-22.30) 

Filmperadulti 

Filmperadulti (16-22) 

Calda signora per un setto di d e t t e -E 
(VM18) (11-22.30) 

Lacatadelplacere-E(VM18) (15-22) 

ESEDRA 
viadelViminale,9 

TIZIANO 
Via G. Reni (Tel. 392777) 

Vedi PROSA 

RornualdeJulleae (20.30-22.30) 

I CINEMA AL MARE I 
GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel. 0771/460214 

Olivera Company (17.45-22) 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 
(Via Marconi) 

TERRACINA 
MODERNO 
Via del Rio. 25 

TRAIANO 
Via Traiano, 16 

ARENA PILLI 
ViaPantanella.1 

Tel. 0771/460214 

Tel. 0773/702945 

Tel. 0773/701733 

Tel. 0773/727222 

S.FELICECIRCEO 
ARENA VITTORIA 
Via M. E. Lepido Tel. 0773/527118 

SPERLONGA 
AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio. 10 Tel, 0771/54644 

FORMIA 
MIRAMARE 
Via Sarinola Tel. 0771/21505 

LADISPOLI 
LUCCIOLA 
P zza Martini Marescolti Tel. 9926462 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 
Via Amelia 

ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

Altari sporchi 

Non pervenuto 

SheDevll, Lei II diavolo 

Seduzione pericolosa 

Barman 

Orchidea selvaggia 

Ahvyt 

Orchidea selvaggia 

Tesoro, mi t i tono ristretti 

Setto, bugie e videotape 

Fratelli d'Italia 

Nato 84 luglio 

(20.45-22.30) 

(20.30-23) 

(20.30-23) 

(21-23.30) 

(21-23) 

(18-22.15) 

(16-22.15) 

I ragazzi 
(21-23) 

(21-23) 

(21-23) 

(21-23) 

• PROSAI 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Patteg
giata del Granicolo - Tel. 5780827) 

" Alle 21.30. VHe private di NoelCc-
" ' wtre* con Patrizia Pariti , Sergio 

Ammirata, Francesca Biagl. Re-
gladi Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 • 
Tel. 6544601) 
Riposo 

ARENA ESEDRA (Via del Viminale. 
9 -Te l . 4870362) 
Alle 21. Rap Chantal» di Fiorenzo 
Fiorentini; con la Compagnia Tut-
taRoma. Regia di Marafante e 
Converti. 

CENTRALE (Via Celta. 6 • Tel. 
6797270) 
Alle 21 . L'avaro • L'oeteria della 
posta di Carlo Goldoni: con la 
Compagni Stabile. Regia di Ro
meo de Baggia 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990/91. Orarlo botteghino9 30-13 
e 16 30-19.30. Per Inlormazionl 
Tel. 462114-4743431 

EURITMIA CLUB (Parco del Lavoro 
EUR -Tel . 5915600) 
Alle 21. Anita Garibaldi di Mar ida 
Bogglo; con Rita Pensa. Regia di 
JulloZuloeta 

EX MATTATOIO (V I * Campo Boa
rio. 27-Tel . 5783601-5783620) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
Tel. 7887721) 
Ripoto 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 -
Tel. 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA CAFFÉ. Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel. 6548735) 
Ripoto 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 • Tel. 6791439-
6798269) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via Angelo Brunet
t i .43-Tel , 3612055) 
Venerdì alle 21 30.1 sonetti di Wil
liam Shakespeare; con Ugo Oe Vi
ta 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743089) 
Riposo 

UCCEUIERA (Viale dell'Uccelllera, 
45-Vil la Borghese). 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera-
trlce.8-Tel. 5740598-5740170) 
Riposo 

• CINEPORTO • • • • 

(Via Antenne da San Giuliano • Par
co della Ferrwaina) 

CINEMA 
Compagni di ecuola di e con Carlo 
Verdone (21.30) 
Il Fantatectlval al Cineporto Chi • 
U vero marxiano? di Montgomery 

Plttman (23.30) 
L'uomo che (uggì dal futuro di 
George Lucas (00.30) 

MUSICA 
Alle 23.30. Concerto Easy Lltte-
ning con i Couni Down 

• DANZAI 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giala del Gianlcolo - Tel. 5750827) 
Tutti i lunedi alle 21.30. Le allegre 
comari di Windsor con II «Nou-
veau Theatre du ballai internetlo-
nal- . Regia e coreografia di Gian
ni Notar! 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Ingresso In via Ald-
vrandl- Tel. 8453019) 
Alle 21.15. La Compagnia Terza-
stanza presenta.Un 111 di turno 
musiche di Gianfranco Catoni. 
Coreografia di Isabella Caraccio
lo. 

TERME DI CARACALLA 
Venerdì alle 21. Il lego del cigni 
musiche di Clajkovskii. Direttore 
Alberto Ventura. Interpreti princi
pali: Raffaella Renzi e Mario Ma
rezzi. Coreografia di Oleg Vlno-
gradov. Orchestra e Corpo di Bal
lo del Teatro dell'Opera. 

MUSICA 
I CLASSICA I 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel 463641) 
Vedi Terme di Caracalla 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tol. 
6780742) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via dei Gracchi. 151 -
Tel 3566249) 
Corsi di chitarra, solfeggio e ar-
monia. Preparazione esami con
servatorio, saggi e concerti. Inlor
mazionl dalle 14 alle 20. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITAR
RA (Via Arenula, 16 - Tel 6543303) 
Corsi di chitarra, pianoforte, violi
no, viola, violoncello, materie teo
riche 

EURMUSE (Via dell'Archltetura • 
Tel 5922151) 
Domani alle 21 30. Concerto del
l'Orchestra Filarmonica di Cralo-
va 

IL TEMPIETTO (Basilica S Nicola In 
Carcere - Via del teatro Marcello, 
46-Tel 4814800) 
Sabato e domenica alle 21. Festi
val musicale delle Nazioni 19*0. 
In programma: -Il pianoforte ro
mantico-, musiche di L Van Bee
thoven, Schubert, Mutsorgskl). 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane, 13) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Basilica S. Cle
mente - Piazza S. Clemente- Tel. 
5561670) 
Alle 21 Concerto diretto da Frltt 
Mararfl. Musiche di Gershwin. 
Beethoven. Mozart, Mararfl. 

TERME DI CARACALLA 
Alle 21 00 Alda di G Verdi Dirige 
Nicola Resclgno Interpreti princi
pati: Aprile Millo, Bruno Seba-
stlan Regia di Silvia Cassini. Or
chestra e coro del Teatro dell'O
pera 

XX ESTATE MUSICALE DI GAETA 

(Chiesa SS. Annunziata) 
Domenica alle ' l 30. Conceno 
della Camerata Accademica Ita
liana. Direttore Roberto Tigoni In 
programma: Bartok. Schubert 
Verdi, Mendelssohn 

• J A Z Z - f l O C K - F O L K 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -
Tel 3599398) 
Chiusura estiva 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa. 18-Tel. 582551) 
Chiusura estiva 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo. 36) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello. 
44-Tel 6868328) 
Domani alle 22. Concerto di Ellloe 
Murphy 

CASTEL S. ANGELO (Tel. 380673) 
Alle 22. Concerto del quartetto Ur
bani - Sabba!) • Rulliti - Turco 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel 
5744955) 
RIPOSO 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28) 
Riposo 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
rl,43-Eurlei 5915600) 
Alle 23. Donovan in concerto 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3-Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A -
Tel. 6896302) 
Riposo 

GRIGIONOTTE (Via del Flenaroll. 
30/b-Tel 5813249) 
Riposo 

ON THE ROAD (Parco - Via Filippo 
Meda) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Vis del Cardello. 13/a 
-Tel 4745076) 
Riposo 

A UN'ORA 
IDAROMAI 

ANZIO (Teatro di Villa Adele) 
Alle 21. Martora PJneda spettaco
lo di danza con prosa Interpreti 
principali Paolo Ferrari e Ema
nuela Oessy. Coreografie di Tac
cio Rigano. Regia di Riccardo 
Reim. 

CONCIANO (Piazzale del Convento 
-Perugia) 
Sabato alle 21 Concedo dell'Or
chestra militare delta Guardia 
d'onore del Castello di Praga 

FONDI (Piazzale Benedettine) 
Festival di Fondi Domani ©vener
dì alle 21 La casa di pietra di Virv 
cenzo Ziccarelli, Regia di Massi
mo Masini. 

NETTUNO (Teatro all'aperto di 
Villa Borghese - ingresso vìa Ol
mata) 
Domani alle 21. La meravigliosa 
arte dell'Inganno con Susine. 

TAGUACOZZO (Piazza dell'Obe
lisco) 
VI Festival di Mezza estate Saba
to alle 21 15Demonl Ballotto della 
Compagnia Napoli Dance Theatre 
con Vladimir Derevlanko. 
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J n autunno 
Rai e Fininvest puntano sugli sceneggiati 
Tra le maggiori produzioni 
«L'altro enigma» con Gassman e «Michelangelo» 

>pike Lee 
da «Fa' la cosa giusta» a «Mo' Better Blues» 
Un film sui diritti dei jazzisti neri 
che rappresenterà gli Usa alla Mostra di Venezia 

CULTURAeSPETTACOLI 

nità del postmoderno 
• I Stiamo assistendo senza 
fiatare o batter ciglio ad una 
doppia manovra: i teorici post-
modernisti hanno latto il ma
locchio alla storia. E coti «la 
storia e finita»- beali loro - e le 
contraddizioni materiali/spiri
tuali sempre più laceranti della 
nostra epoca appaiono come 
esorcizzate o svuotate. I mo-
demizzatori pratici - a loro vol
ta - possono continuare tran
quillamente a razionalizzare e 
razionalizzare senza sentirsi 
minimamente contrariati dalla 
ragion critica che e andata in 
pensione (o in vacanza). Ogni 
impulso del pensiero e del 
sentimento non dico rivoluzio
nari ma di opposizione viene 
soffocato allo stalo nascente. 

Questo libro nuovo di zecca 
di Romano Luperini, L'allego
ria del moderno. Saggi sull'alte-
gorismo come (orma artìstica 
del moderno e come metodo di 
conoscenza (Roma, Editori 
Riuniti, aprilo 1990, pp. 352. li
re 45.000). può aiutarci ad 
aprire gli occhi ed a prendere 
fiato, magari anche a parlare 
(certamente ad ascoltare, che 
e ancora più importante). Si 
legge come un romanzo, o for
se le un romanzo: della passio
ne critica, della forza di nega
zione, dell'interpretazione di 
un desiderio non vinto, lucido 
e razionale, di comunicazione 
- dentro un mondo distrutto 
da silenzi frastornanti e da ru
mori disumani. 

È l'allegoria di un'allegoria, 
cioè un discorso storico e teo
rico mai apodittico semmai 
demistificante, critico-negati
vo, estraniarne, pazientemente 
dialogico, opera aperta ma ad 
un interlocutore reale. E' quin
di realmente democratica, ma
terialistica cioè consapevole 
delle condizioni materiali e so
ciali e quindi dei limiti di ogni 
discorso, opera aperta inoltre 
perché testimone interprete 
delia parzialità del proprio co
me di qualsiasi punto di vista e 
perciò diretta ad un ascolto in
tegrativo non partecipativo, al
la verifica ed al controllo non 
all'identilicazlone complice, 
alla comune ricerca del vero 
non alla sacralizzazione del 
Verbo o dell'Immagine. 

Allegoria insomma ma di 
che cosa' Di un'altra allegoria 
che oggi non c'è (se non per 
embrioni): di una letteratura 
per l'appunto modernamente 
allegorica che - se ci fosse -
sarebbe il segno e l'espressio
ne di una società in fermento e 
in movimento e in lolla. Di 
questa assenza Luperini inda
ga le ragioni e le conseguenze, 
direttamente ponendosi den

tro l'ottica della letteratura e 
della sua critica, indirettamen
te indicando (ma solo per ac
cenni) i sottostanti processi 
economici e politici. 

La prima parte. Per un 'erme
neutica matenalislico, è anima
ta da una sapiente valorizza
zione ma anche da un «furore 
distruttivo» verso le teorie oggi 
più accreditate sull'interpreta
zione. Viene qui spontanea l'e
sigenza di aprire un confronto 
con la tematica in parte analo
ga, anche se in un'altra pro
spettiva, alfrontata da Giovan
ni Jervis nel recente La psicoa
nalisi come esercizio crrt/co.Lu-
pcrini visita col suo bel vestito 
marxista-beniaminiano I prin
cipali condomini di casa 
ncocrmencutica (ma e una 
•casa che sta bruciando»): nei 
loro diversi approcci alla co
mune assoluiizzazione del lin
guaggio: dal tardo umanista 
neoplatonico Gadamer al fine 
nichilista Derrida: dallo sma
gliante decostruzlonisla De 
Man all'apologetico Vattimo 
Peccato che Luporini non vada 
a visitare direttamente •l'archi
tetto in persona: Heidegger». 
Ma l'intento dell'autore non e 
in primo luogo quello di va
gliare criticamente il processo 
per cui «l'ermeneutica si va de-
costruendo». Mira più in allo, a 
rovesciare il discorso postmo
derno pei avviare la costruzio
ne di «un'ermeneutica mate
rialistica». 

La chiave del progetto è la 
ripresa dell'allegorismo benia-
miniano che riflette (sul) la 
natura scissa ed allegorica del
la merce e della società merci
ficata contro la linea organici-
stica e terzointemazionalista di 
Lukics proteso ad un'fmpo&si-
bile traduzione moderna del 
premodemo classicismo goe-
thiano. Immediabilcmle vete-
ronostalgica (nonostante la 
sua coerenza «progressista»), 
la difesa lukàcsian» del simbo
lo contro l'allegoria è parados
salmente congeniale all'ege
monia simbolista nei Novecen
to che rappresenta (ovvia
mente In opposizione agli 
ideali lukacsiani) la pratica 
ideologica della neutralizza
zione dei conflitti, del narcisi
smo degli artisti, dell'autono
mia e primalo del lavoro intel
lettuale spirituale. L'allegoria 
del moderno implica ed impo
ne la lucida «denuncia del ca
rattere ideologico della con
trapposizione fra moderno e 
postmoderno»: propone - sul
la scia di Mandcl - un'interes
sante periodizzazione delle la-
si del moderno; e infine acqui
sisce da Jameson un uso posi-

Il libro di Romano Luperini sulTallegorismo 
come forma artistica e come metodo 
di conoscenza: il rapporto con la tematica 
affrontata dall'opera di Giovanni Jervis 

GIORGIO BARATTA 

tivo e descrittivo, antiapologe-
lico, del concetto di postmo
derno, spiazzando cosi 
drasticamente la nostrana tra
duzione di questo concetto nel 
provi ncalc pensiero debole. 

Il limite di questo libro sta 
nel concedere troppo agli av
versari, nel restare per cosi dire 
avvinghiato nella rete del lin
guaggio, e della sua ideologia. 
Pare quasi che l'orizzonte ulti

mo d;l pensiero e della pratica 
allegorico-materialistica deb
ba essere l'habermasiana «eti
ca del discorso». Troppo poco 
e soprattutto, se e consentilo, 
troppo borghese. Dicevo che 
Luperini avrebbe dovuto visita
re Heidegger. Si sarebbe ac
corto che dietro «il primum on
tologico del linguaggio» (Hei
degger «la lingua parla non 
l'uomo») c'è una determinata 

concezione dell'umano e del 
suo essere sociale, quella che 
Sartre ha denominato «la squa
dra» o anche «la sorda esisten
za in comune» e che si potreb
be anche definire «la solidarie
tà coatta» esposta da Essere e 
tempo nel 1927 e consegnata 
al buon uso del nazionalsocia
lismo. 

Per dare più forza alla nega
zione dell'esistente e credibili-

Le scelte della casa editrice Iperborea: la letteratura scandinava, 
espressione della ribellione ad un sistema che funziona troppo bene 

Perfezione, peccato e tolleranza 
SIMONETTA FRANCI 

• i Lassù al Nord, in Scandi
navia, nelle terre dove le so
cialdemocrazia costituisce un 
modello governativo compiuto 
e concreto, nessuno dei fer
menti migratori e rivoluzionari 
che stanno scompaginando il 
Sud e l'Est dell'Europa sembra 
incrinare l'impeccabile anda
tura di quel piccolo mondo in
tatto. 

L'idea che noi abbiamo dei 
paesi scandinavi non è del tul
io sbagliata, si materializza in 
un paesaggio naturale che an
cora si la godere appieno nei 
suoi biancori da neve come 
negli accesi contrasti celesti-
blu delle stagioni più miti, e in 
un sistema sociale al servizio 
dell'individuo. Un sistema che 
previene le necessita al punto 
che quando intuisce un segno 
d i trasgressione da parte del 
cittadino non punisce, si pro
diga nel comprendere la man
canza da cui questa nasce per 
compensarla. Tolleranza e ri
spetto o edulcorata repressio
ne? 

Di fatto, atl'lntemo di coor
dinate sin troppo perfette, l'in
dividuo soffoca per troppa 

asetticita e chiama a se il pec
calo, la colpa, per sentirsi libe
ro. Un esemplare paradosso 
enunciato attraverso I perso
naggi di due libri. Una settima
na di peccato dello svedese 
Folke Fridell scritto nel 1948 e 
L'uomo die voleva essere col-
pelote del danese Hcnnk Slan-
gerup scritto nel 1978. Entram
bi sono stati ora tradotti e pub
blicati dall'Iperborea, piccola 
e particolare casa editrice che 
si occupa esclusivamente di 
letteratura scandinava con
temporanea, privilegiando al
cuni autori rispetto ad altri non 
per giudizi di merito ma per af
fermare una linea editoriale 
che corrisponde al pensiero e 
alla volontà di Emilia Lodigiani 
la quale alcuni anni fa l'ha 
creata e da allora la dirige. 

•lo sono estremamente sog
gettiva - dice Emilia Lodigiani 
-, pubblico libri che vorrei aver 
scritto io e quindi sono influen
zala dalle mie convinzioni. Ci 
sono degli autori, anche inte
ressanti, che rimangono fuori 
da! mio catalogo. Ad esempio 
Larsson ed altri, che sono poi 
gli esponenti della letteratura 

urbana con tematiche molto 
simili ai minimalisti amencani 
ed anche italiani, ma con nien
te di nuovo rispetto a questi, io 
ho scelto un'altra letteratura, 
altri scrilton. quelli che rifletto
no e danno rilevanza alle te
matiche sociali, come Folke 
Fridell. scrittore e operaio tes
sile, un rapprcseiitantedi quel
la corrente, poco nota da noi 
ma fiorente negli anni '40/60. 
nel Nord dofinila letteratura 
proletaria'. 

La storia narrata da Folke 
Fridell è quella di un numero, il 
403, che corrisponde all'ope
raio Konrad Johnson. La setti
mana di liberta dal lavoro, non 
per malattia né per assentei
smo ma per dichiarata volontà 
di ribellione, che questi si 
prende non la altro che can
cellare l'identità numero e far 
riapparire l'identità uomo. An
che solo per una settimana 
questo e un gesto che gli cam
bia la vita, prima che con gli al
tri con se stesso. Prorompente 
per le minuzie psicologiche 
con cui la trama viene costrui
ta e senza nessuna cnlasi, anzi 
totalmente in sottotono, nel 
sottolineare la grandiosità del 
gesto, il libro restituisce l'uomo 

e non l'eroe. Questa assoluta 
capacità di rendere trasparenti 
azioni maestose cesellandole 
attraverso descrizioni di fatti 
quotidiani non e prerogativa di 
Folke Fridell, anche altn auton, 
pur alfrontando dilferenti te
matiche, pur variando nelle 
sfumature stilistiche, non per
dono di vista gli interrogativi 
posti all'individuo da silenziosi 
e tormentati monologhi inte
riori. Cosi accade nei romanzi, 
sempre pubblicati dall'Iperbo
rea, di due scrittrici: Herbjorg 
Wassmo, norvegese, autrice 
de La veneranda cieca e Tove 
Jansson, finlandese, che ha 
scritto L'onestà bugiarda. Ma 
c'è dell'altro dentro questi due 
romanzi; sicuramente il pro
fondo rapporto con la natura 
(che è da conoscere e classifi
care) e una tenace religiosità, 
un credo nel messaggio bibli
co, una lede senza bigottismo 
che discende dal protestante
simo e dà ai valori morali un 
senso empirico e non metafisi
co. 

«Per gli scrittori scandinavi -
dice l'editrice - come per gli 
uomini e le donne di quei pae
si, Dio è presente, può essere 
una fuga, un'entità da contra

stare, ma c'è ed è una presen
za che avvertono anche gli 
atei. La Bibbia è una fonte let
teraria ed anche il testo dove 
ritrovare gli archetipi. Quello 
loro è un Dio vicino a cui chie
dere consigli e non miracoli, 
che accompagna nella distin
zione tra bene e male. Non di
mentichiamo che gran parte 
della letteratura scandinava 
nasce dai villaggi, si nutre di vi
te appartate: molti di questi 
scrittori vivono lontani dalle 
grandi città e risentono Inevita
bilmente di una tradizione ora
le e contadina come di un rap
porto con l'Assoluto. C'è il ri
gore ed anche la paura. Verso 
l'esterno: che lo Stato non sia 
alla fine capace di portare a 
termine il compito assunto, 
cioè accompagnare l'indivi
duo dalla nascita alla morte. 
Ecco, allora, uscir fuori i perso
naggi scomodi e un radicali
smo individualizzato (anche 
perché è sicuramente difficile 
essere contro uno Stato solerte 
e funzionale). Verso se stessi: 
per lo scrittore, per l'Intellet
tuale esiste lo spettro di accon
discendere ad una sorta d'im
munità morale, ad una specie 
d'impersonalità dominante su 
qualsiasi azione vitale». 

Sotto, 
Il disegno 
di Paul Klee 
•Intorno al 
pesce», 1926; 
qui accanto, 
Romano 
Luperini 

là all'affermazione di un possi
bile progetto interumano, oc
corre teoricamente controbat
tere in tutta la sua portata la 
fondamentale tentazione soli
psistica (e quindi idealistica) 
del pensiero moderno. Ci vuo
le Socrate, altro che Haber
mas. «Occorre riformare il con
cettò di uomo» - diceva Gram
sci dal carcere fascista (men
tre Heidegger fabbricava un 
modernissimo carcere ideolo
gico) ; non arrestarsi al «discor
so» ed alla sua «pragmatica». 

Lo spazio non ci permette 
neppure di indicare la ricchez
za dei motivi e delle interpreta
zioni sempre puntuali e illumi
nanti offerte da Luperini sul 
contrappunto tra «simbolisti» 
ed «allegoristi» nella letteratura 
italiana del Novecento. Incon
triamo Marinetti. Slataper. Toz
zi. Saba. Albino Pietro e poi Pi
randello, D'Annunzio, Gadda, 
Montale. 

L'unghiata finale di questo 
vecchio lupo (si fa per dire) 
della critica materialistica e 
dedicata ad una «postilla» a Le 
mosche del capitale. «Il primo 
grande romanzo italiano sul 
potere» è anche «la prima rap
presentazione italiana del 
postmoderno, ma nel rifiuto 
della ideologia postmoderna». 
Ma è anche «il primo grande 
romanzo italiano sul potere»: 

sono stupende maschere alle
goriche gli anziani Agnelli e i 
giovani leoni dell'industria ita
liana che parlano e danzano 
nel «teatro» di Volponi. Osserva 
Luperini che ormai «tutto è ar
tificiale», «il rapporto con la na
tura è solo un ricordo», per cui 
quasi stona la «vitalità natura
le» che qua e là resiste nel ro
manzo (ad es. nel personag
gio Trecaso). Eppure sta pro
prio nella dialettica materiali
stica del postmoderno l'irridu
cibile presenza dello «spirito 
popolare creativo». Non è un 
caso che Volponi ci abbia re
galato qui -con la descrizione 
della scivolala di Teodolinda 
donna delle pulizie sulla pol
trona della presidentessa Ful
genzio - il più «grande sederò-
ne» del Novecento, paragona
bile In «naturalità» e «freschez
za» ai didietro delle quaranten
ni a cui fa l'iniezione la mam
ma del protagonista (lui 
presente) di Conversazione in 
Sicilia di Vittorini. Le risa con
vulse dell'operaia subito dopo 
Il sacrilegio sarebbero piaciute 
a Bachtin (che Luperini acco
sta a Benjamin). E davvero 
straordinario quel «culone» di 
Teodolinda, potente fram
mento insieme di popolo e di 
natura che resiste al «trionfo di 
una oggettività smaterializza
ta»: altra allegoria del moder
no? 

...-»;^^wi«*»i 

Prima 
«personale» 
di Rembrandt 
nel 1991 

Harmenszon Van Riln Rembrandt (nella foto), il colosso 
della pittura olandese del diciassettesimo secolo (1606-
1669), avrà la sua prima «personale» intemazionale della 
stona fra il settembre 1991 e il maggio 1992 con tappe a Ber
lino, Amsterdam e Londra. Opere di Rembrandt sono stale 
già esposte in passalo in mostre itineranti, ma questa esposi
zione sarà la prima imperniata esclusivamente su opere fir
male dal più famoso artista della cosiddetta età d'oro olan
dese. L'iniziativa è di due musei di Berlino, del Rijkmuseum 
di Amsterdam e della National Gallery di Londra. La mostra 
riunirà 50 dipinti e 40 schizzi di Rembrandt più 45 opere fir
male da allievi del maestro. 

A Montepulciano 
si inaugura 
il Cantiere 
internazionale 
d'arte 

Con un concerto dedicato a 
Vivaldi, Joltvet e Tippct, gii 
archi del Parnassus ensem
ble inaugurano il 2 agosto, 
all'auditorium di San Fran
cesco, tornato all'antico 
splendore dopo il restauro, 
la xv edizione del Cantiere 

intemazionale d'arte di Montepulciano. Di nuovo sotto la di
rezione artistica di Hans Werner Henze, che ne fu il fondato
re nel 76, il cantiere rappresenta ancora una manifestazio
ne particolare: niente spettacoli di passaggio ma solo pro
duzioni, possibilmente di cast intemazionale ma costellate 
di presenze locali, gruppi di base di teatro e musicisti dell'i
stituto di musica che conta ben sei maestri e più di 300 allie
vi. 

Cimitero 
del quarto secolo 
ritrovato 
a Bologna 

La soprintendenza archeo
logica dell' Emilia Romagna 
ha reso noto che durante gli 
scavi in piazza Santo Stefa
no a Bologna sono venuti al
la luce i resti di un' area ci-
mitcriaie attiva tra il quarto e 

^™*™^^^"^^™™""™"™" il dodicesimo secolo e che 
confermerebbe la teoria secondo la quale in quel luogo, nel
la seconda metà del quarto secolo, il vescovo Ambrogio fe
ce inumare le spoglie dei protomartiri cristiani Vitale e Agri
cola. Sul luogo sorgeva un tempio costruito attorno a una 
fonte e dedicato alla divinità egizia Iside, poi convertito al 
culto cristiano. Ambrogio, dopo il ritrovamento delle spoglie 
di Vitale e Agricola, uccisi dai romani nel terzo secolo, li fece 
seppellire nell' arca sottostante al sagrato, per il cui rifaci
mento sono nate polemiche in città. Tra i ritrovamenti più 
interessanti quello di un edificio del quarto-quinto secolo. 

Alla Compagnia 
del Politecnico 
il premio Agis 
«biglietto d'oro» 

Il premio Agis: che consiste 
nei famosi «biglietti d'oro»: è 
andato quest'anno anche al
la Compagnia del Politecni
co per lo spettacolo «Il do
cente furioso»: una satira 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'Italia del post-terrori-
^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ™ " " ^ smo e dei misteri messa in 
scena dalla regista esordiente Maria Ubera Ranaudo e da 
una compagnia di attori giovani «Mi ha sorpreso - dice Mario 
Prosperi, direttore della Compagnia del Politecnico - Il rico
noscimento che l'Agis ha dato a tre iniziative come l'Elfo. 
l'Archivolto e il Politecnico. Il "biglietto d'oro" premia nor
malmente l'esito commerciale e l'impegno del nostro teatro 
non è di quel tipo. Il Politecnico ha sempre favorito le scrittu
re teatrali di autori giovani» 

Il tenore 
Chris Merritt 
non canterà 
a Macerata 
e a Pesaro 

Il tenore Chris Merritt non 
canterà la «Messa di re
quiem» di Giuseppe Verdi, in 
programma allo Sferisterio 
di Macerala il 14 agosto, nel
l'ambito delle celebrazioni 
di Beniamino Gigli. I molivi 

™ che hanno indotto Merritt a 
rinunciare sono gli stessi che gli impediranno di esibirsi al 
•Rossini opera festival» di Pesaro: le non perfette condizioni 
di salute. Il suo posto, a Macerata, sarà preso da Vincenzo 
La Scola, già protagonista della «Messa» verdiana al concer
to di chiusura del «Festival dei due mondi» di Spoleto, ed at
tualmente impegnato a Macerata, con successo, nella 
«Boheme». 

CRISTIANA PULCINELLI 

Una montagna 
per tanti pittori 
Cézanne soprattutto 

Paul «zanne. La montagna Samte-Victoire. 

• i Una delle mostre più in
teressanti mai dedicate a Cé
zanne è stata realizzata ad Aix-
en-Provcnce la città dove il pit
tore nacque nel 1839 e mori 
nel 1905. Un modo per per sal
vare la montagna di Saint-Vie-
toire, che domina la città pro
venzale che era stata devastata 
1' estate scorsa da un funoso 
incendio. La mostra ruota so
prattutto sulle varie opere che 
Cézanne dedico a quel monte, 
e che secondo Denis Couta-
gne, direttore del museo Gra
nd di Aix-en-Provence dove 
l'esposizione è in programma 
fino al 2 settembre, «segnano 
un momento fondamentale di 
rottura nella storia della pittura 
contemporanea». Dopo il teni
bile incendio, che in quattro 
giorni, dal 28 al 31 agosto, 
mandò in fumo quasi 5.000 et
tari di bosco e macchia medi
terranea, «decidemmo - rac
conta Coutagne - di realizzare 
per la prima volta nella sua cit
tà natale una grande esposi
zione dedicata all'opera di Cé
zanne, il cui ricavato sarebbe 
stalo destinalo al rimboschi
mento di un luogo importan
tissimo per la stona della pittu
ra contemporanea». Nono

stante le difficoltà - solo due 
dei circa 50 quadri che Cczan
ne dedico alla montagna di 
Sainte-Victoire sono conserva
ti in Francia e il poco tempo a 
disposizione, gli organizzatori, 
con l'appoggio della città -de
siderosa di riconciliarsi con la 
memoria di un artista che in vi
ta aveva completamente igno
ralo - e dello studioso statuni
tense John Rewald. considera
lo come il maggiore specialista 
di Cézanne, sono stati raccolti 
37 quadri, fra cui alcuni di 
quelli dedicati a Sainte-Victol-
re. La mostra presenta anche 
varie opere di pittori che dal 
XVIII secolo hanno scello co
me soggetto la famosa monta
gna provenzale, come Picasso, 
Masson, Renolr e Kandinsky. 
Dall'inizio dell' estate la mo
stra ha accolto 70mila visitato
ri. "Forse • spiega Denis Couta
gne - perché non abbiamo fat
to un'operazione di marketing 
culturale, come fece Arles due 
anni fa con Van Gogh". Ma l'o
biettivo dell'iniziativa, al di là 
del suo valore culturale, era so
prattutto quello di conlnbuire 
a salvaguardare i paesaggi ce-
zanniani. E quello sembra rag
giunto. 

l'Unità 
Mercoledì 

1 agosto 1990 



IRAIUNO ore 21 30 

«Blond Ambition Tour»: 
e dalla Spagna ecco 
la Madonna degli scandali 
• i Questa sera alle 21 30 la 
star della discordia apparirà in 
diretta mondovisione da Bar
cellona sugli schermi d i Kaiu 
no con il suo Blond Ambition 
Tour Dopo le |>olcmiclic e le 
accuse rivolle alla tv pubblica 
dal l Italia ben pensante, da ve
scovi e prelati Carlo Fustagni 
direttore d i Ramno ha deciso 
ugualmente d i mandare in on 
da il concerto spagnolo di Ma 
donna per la cui esclusiva la 
Sacis ha speso la bellezza d i 
tre mil iardi d i lire Intanto le as
sociazioni cattoliche sono 
nuovamente passale ali attac
co e Famiglia domani ha accu
sato la Rai d i «disprezzo per 
l 'opinione pubblica», d imo
strato dalla messa in onda del
la performance galeotta e ha 
lancialo I invito a tutti i tele 
spettatori cattolici e non, >a 
spegnere la tv in segno di pro
testa» Ma nonostante i boicot
taggi il concerto si vedrà Anzi, 
pr ima del lo spettacolo che sa
rà trasmesso via satellite e n-
preso da diciassette telecame
re guidale da David Malici e Al

do Miceli Fabrizio Del Noce 
condurrà (ore 21 10) Madon 
na chi e quella ragazza uno 
speciale •chiacchcriccio» con 
la rock star intervistata sulle ul
time polemiche E a proposito 
di |>olcmichc sembra proprio 
che la coniarne sia in grado di 
suscitarne anche senza «muo
versi- Ieri mattina a Barcello
na nel corso della conferenza 
stampa di presentazione della 
mega diretta televisiva convo
cala dalia Sacis nell albergo 
della diva la folla d i giornalisti 
e fotoreporter., ha minacciato 
la rissa all 'annuncio del man
cato intervento d i Madonna al-
I appuntamento con la stam
pa In seguilo Gian Paolo Cre
sci amministratore delegato 
della casa d i produzione, ha 
eh anlo I equivoco (forse volu
t o ' ) dichiarando che «la con
ferenza stampa era riservata ai 
dettagli della diretta e quindi la 
presenza della Cccconi non 
era garantita'* Ma le scuse non 
sono servite e tra urla e prote
ste molt i giornalisti hanno ab
bandonato la sala. 

Arriva sul piccolo schermo 
una valanga di titoli 
per la prossima stagione 
della «fiction» televisiva 

Da «Michelangelo» di Raiuno 
alla nuova edizione 
de «Il segno del comando» 
prodotto da Reteitalia 

Autunno tv a puntate 
In arrivo ancora tanti titoli sotto il segno dello sce
neggiato Uno dei generi più popolari della nostra 
tv, sul quale sia Rai che Fininvest continuano ad in
vestire alla grande Nella prossima stagione andran
no in onda Michelangelo, L'altro enigma, Plagio e 
una nuova versione de fi segno del comando La vita 
dei grandi, testi teatrali e appassionanti storie ai 
confini della realtà 

ELEONORA MARTELLI 

• 1 ROMA Chi non ricorda i 
grandi sceneggiati televisivi' 
Le serate passale assieme ai vi
cini davanti ai pochi telcvison 
in bianco e nero nell Italia de
gli anni Cinquanta' Lo sceneg
giato uno del generi televisivi 
per eccellenza in quegli anni 
dell alfabetizzazione di massa 
nel dopoguerra fu uno dei 
principali artefici del crescente 
successo della tv Ma contribuì 
anche, a suo modo a divulga
re la nostra stona nazionale ed 
europea la grande letteratura 
e molti lenii d i cultura vana 
Fra gli «antenati- cc lcbn degli 
attuali sonai televisivi, ricordia
mo i romanzi ottocenteschi, 
come / /rateili Karamazov e 
Umiliali e offesi tratti dalle ope
re d i Dostoevskij, oppure i 
grandi allrcschi storici, come / 
giacobini e / camaleonti di Fe
derico Zardi sulla storia della 
Rivoluzione francese e della 
Francia post nvoluzionana O 
ancora d i Cronin il popolaris
simo sceneggiato La cittadella 
e di Riccardo Bacchelli, / / mu
lino del Po 

A circa quarantanni dalla 
nascita della tv e dai suoi primi 
passi nel mondo della fiction, 
si pud dire che lo sceneggiato 
ha mantenuto accanto a l la -
spctto spettacolare e d i evasio
ne la sua antica funzione d i 
diffusione culturale e d i sensi
bilizzazione su certi temi so
cial i e d attualità Ne è un 
esempio la Piovra, oppure gli 
sceneggiati che raccontano d i 
giudici incorrotti quali Un cane 
sciolto, andato in onda lo scor
so anno o d i giornalisti pieni 

d i ideali alle prese con la ma
lavita e il malcostume 

Anche la prossima stagione 
televisiva ci riserva alcune no
vità che si rifanno a questa tra
dizione «nobile» della tv d i -
spensatrice d i racconti 

A novembre su Raiuno una 
megaproduzione internazio
nale dal cast pressoché infini
to ci propone un Michelange
lo sulla vita del grande Buo
narroti Il f i lm tv diretto da Jer-
ry London annovera Ira gli in
terpreti I inglese Mark Frankel 
nei ruolo d i Michelangelo F 
Murray Abraham come papa 
Giulio II Tony Vogel nei panni 
d i Bramante e poi moll i giova
ni italiani, fra cui , solo per c i 
tarne alcuni Alessandro Gas-
sman Maurizio Donadoni, Ric-
kyTognazzi 

Tratto dal testo teatrale Affa-
bulazione di Pier Paolo Pasoli
ni e £ altro enigma un film per 
la tv che andrà in onda su Rai-
due in data ancora da decide
re Giunta alla televisione dopo 
una lunga sene di successi tea
trali, questa versione si avvale 
della partecipazione d i un 
grande cast oltre a Vittono 
Gassman e a suo figlio Ales
sandro Fanny Ardant e Annie 
Girardot Fu Vittorio Gassman 
innamoratosi del testo pasoli-
niano sul difficile rapporto d i 
odio e amore fra padre e figlio, 
a volerlo portare in scena «Do
vevo farlo - racconta I attore -
Quando lo lessi la prima volta, 
nell autunno del 77, ne nce-
vetti una emozione fortissima 
Decisi immediatamente d i rap
presentarlo,» -, 

Fanny Ardant, sopra una scena 
de «I fratelli Karamazov» 

E si deve ancora a Gassman se 
I opera teatrale è stata «tradot
ta» anche per il piccolo scher
mo, scritta a quattro mani dal
lo stesso Gassman e da Carlo 
Tuzii 

Ancora dal teatro, sulle reti 
Fininvest andrà in onda a d i 
cembre la versione televisiva , 
diretta da Lina Wertmuller, d i 
Sabato, domenica e lunedi, dal
l'omonima commedia d i 
Eduardo De Filippo Con So-
phia Loren, Luca De Filippo e 
Luciano De Crescenzo lo sce
neggiato cambia, nspelto alla 
commedia originale, poche 
cose Dalla Napoli degli anni 
Cinquanta I azione è trasporta
ta a Pozzuoli negli anni Trenta 
In pieno fascismo 

Alla stona, ma a quella della 
televisione italiana, si rifensce 
una coproduzione di Reteita
lia che verrà messa in onda al
la fine della prossima stagione 
invernale Si tratta d i una nuo
va versione de / / segno del co
mando Realizzata alle soglie 
degli anni 70 con scarsi mezzi 
e poche ambizioni, la stona 

onginanamcnte si svolgeva a 
Roma fra intrighi misten e fan
tasmi Un thriller psicologico 
che si avventurava sul difficile 
terreno ai limiti della realtà È 
diventato col tempo replica 
dopo replica, una specie d i 
classico conosciuto e amato 
da diverse generazioni d i tele
spettatori Anche la nuova ver
sione, che avrà come sfondo 
gli scenan odierni d i Londra e 
Parigi, racconta la stora d i un 
uomo che, sempre in bilico fra 
realtà ed allucinazione non 
nesce a superare il trauma del
la morte della moglie 

Al lo stesso genere inquie
tante appartiene la miniserie 
prodotta da Raitre Plagio (che 
andrà in onda alla fine d i set
tembre) , diretta dalla giovane 
fiorentina Cinzia Th Tomni 
Una coppia normale, come ce 
ne sono tante incontra uno 
strano bambino e verrà proiet
tata in un mondo pericoloso 
dai conf ini indefiniti dove agi
sce una pericolosa setta segre
ta 

(2-fine II precedente articolo 
i stato pubblicato il 29/7/90) 

I IRAIPUE ore 22 05 

Il Cantagiro 
sbarca 
in Veneto 
• i Tra polemiche e discus 
sioni il Cantagiro ù arrivato al 
la sesta tappa Lasciali alle 
spi l le gli scandali suscitati da 
Piero Vivarelli sulle cifre da de 
volvcre alle comunità per tossi 
codipendcnti il grande carroz
zone della musica di Ezio Ra 
damili sbarca questa sera a 
Noale da dove in diretta sarà 
trasmesso alle 22 05 su Rai 
du<* A condurre la manifesta 
zione Andy Luolto Ramona 
Dell Abate Flavia Fortunato 
che presenteranno il cantarne 
Berline Osbome ospite d ono 
re della serata conosciuto al 
grande pubblico per la sua 
partecipazione ad un edizione 
del festival d i Sanremo e al 
programma Sotto le Velie A 
suon di canzoni si affronteran
no in questa puntata Lena 
Biokat i e Paola Tura NinoBo-
nocore e Amedeo Minghi To 
ny Esposito e Fiordaliso Alber 
to Fortis e Enzo Avntabile «La 
formula 3» e «Gli stadio» Per il 
girone b, capitanato da Rosa 
rio Di Bela si esibiranno Filip
po Mondello Jo Squillo i -Milk 
and collee» e il duo Tauci Sin-
ni Prossima tappa dell itinera
rio musicale Samano Terme 
in provincia d i Macerata 

IRAIPUE ore 20 30 

Il ritorno 
di «Pietro 
il grande» 
M Torna da qucsla sera su 
Raidue alle 20 SO il kolossal te
levisivo Pietro il grande vinci
tore nel 1986 del prestigioso 
«Emmy» americano II film sud
diviso in quattro puntate rac
conta la vita dello zar che mo
dernizzò la Russia Ira il XVII e il 
XVIII secolo attraverso la lotta 
per il potere il potere assoluto 
la grande ambasceria e la 
guerra del Nord Nel cast d ec 
cezione compaiono Maximi-
lian Schell nel ruolo del lo zar 
adulto Laurence Olivier nella 
parte del re d Inghilterra Gu
glielmo DOramje OmarShanf 
nei panni del principe russo 
Feodor Romodanowsky Va
nessa Reograve che imperso
na Soda la sorellastra del lo 
zar Ursula Andress affasci
nante spia amante del re d i 
Svezia e ancora Hanna Shygul-
la nel ruolo di Caterina moglie 
di Pietro Lo sceneggiato e trat
to dalla biogralia scritta da Ro
bert K. Massie vincitore del 
premio Pulitzer E ai nomi alti
sonanti si igqmnge anche 
quello del regista Marvin J 
Chomsy già autore della sene 
Olocausto e quello del diretto
re della fotografia Vittorio Sto-
raro 

IRAIUNO ore 16 55 

Scocca «La freccia nera» 
sceneggiato d'epoca 
dei lontani anni Sessanta 
M Agosto il mese delle re
pliche Vecchi film e sceneg
giati trovano spazio nel palin
sesto televisivo A volte è I oc
casione per tirare luon dal fon
do del magazzino vere e pro
prie opere depoca Oggi su 
Raiuno alle 16 55 ritorna, dal 
lontano 1963 dopo una fittissi
ma serie di repliche La freccia 
nera lo sceneggiato amatissi
mo dai ragazzini d i qualche 
generazione la, e quasi un pro
totipo delle stone d avventure 
in tv Fu diretto da un maestro 
degli sceneggiati d'avventure, 
Anton Giulio Majano e aveva 

nel suo cast Arnoldo Foà nella 
parte del «cattivo» Aldo Reg
giani Glauco Onorato e Loret
ta Goggi che fu lanciala nella 
sua camera televisiva proprio 
con questo lavoro La stona, 
tratta dal romanzo di Robert 
Louis Stevenson si sviluppa at 
traverso un susseguirsi d i colpi 
d i scena Racconta d i un amo
re passionale e contrastato ai 
tempo della Guerra delle Due 
Rose nella seconda metà del 
Quattrocento in Inghilterra Le 
vicende traggono spunto dalla 
lotta fra la fazione di York e 
quella di Lancaslcr 

C RAIUNO RAIDUE PAURE SCEGLI IL TUO FILM 
O-OO CONCERTO. L Vari Beethoven 0 .00 LASSIE. Telefilm 12 .06 NONNA FELICITA. Film 

0 . 3 0 S A N T A BARBARA. Telel..m a.SO BARBAPAPÀ. Cartoni Animati 
t O . 1 5 NOTTE DI TEMPESTA. Firn 1 0 . 1 0 OCCHIO SUL MONDO 

1 3 . 2 0 UN MITO DEL NOSTRO SECOLO. 
GlennGouId 

1 1 . 8 » CHE TEMPO FA.TG1 FLASH 
1 4 . 0 0 TELEOIOWNALI REGIONALI 

1 a.OS CASA, DOLCE CASA. Te lelilrr 
11 .08 MONOPOLI. Telefilm 1 4 . 1 0 LA VITA SULLA TERRA 

1 2 . 3 0 ZUPPA E NOCCIOLINE 

1 3 . 3 0 TELEOI0RNAL1 

1 1 . 9 » CAPITOL. Teleromanzo 

1 3 . 0 0 T G 2 - T G 2 ECONOMIA 

18.OS OFFSHORE. Campionato europeo 
18.8Q VIAGGIO IH ITALIA 

1 4 . 0 0 CIAO FORTUNA. Di Annalisa Butto 
1 3 . 4 » BEAUTIFUL. Telenovela 

1 0 . 4 » I MARCIAPIEDI DI NEW YORK. Film 
con Barbara Slanwyck 

1 4 . 1 8 TARZAN, L'UOMO SCIMMIA. Film 
con Johnny Weissmulle* regia di 
Woodbndge Sifone Van Pyke 

1 4 . 3 0 SARANNO FAMOSI. Telefilm 
1 8 . 3 0 CAROSELLO CAROSELLO 
16-4» TQ3 DERBY 

1 8 . 1 » OHIBLLI piaceri della vita 1 8 . 0 0 TELEGIORNALE 

1 8 . 1 8 Mr. BELVEDERE. Telefilm 
1 8 . 3 0 TELEOIORNALI REGIONALI 

18 -8» BIGI ESTATE. Per ragazzi 

1 8 . 8 » LA FRECCIA NERA. Sceneggiai» In 7 
puntate con Arnoldo Foà Loretta Gog-
gì Regia di Anton Giulio Majano (la) 

1 0 . 4 0 LE DONNE DEGLI ALTRI. Film con 
Gerard Phllipe Regia di Julien Duvi-
vler 

2 0 . 0 0 SPLENDORE SELVAGGIO. Docu-
mentano 

2 0 . 3 0 I PROFESSIONAL». Telelilm 
2 1 . 2 » T 0 3 S E R A 

1 6 . 0 0 OGGI AL PARLAMENTO 
1 8 . 2 » OALPARLAMENTO 

1 8 . 0 » SCATTLE GOODWILL OAMES 1 8 . 3 0 T02SPORTSBRA 

2 1 . 3 0 BALLANDO CON UNO SCONOSCIU
TO. Film con Miranda Richardson Ru-
pert Everett Rema di Mike Newell 

18 .4S SANTA BARBARA. Telelilm 

1 8 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

18.4S LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te
lelilm con Karl Maldon 

2 3 . 1 0 IL NERO E IL GIALLO 
0 . 1 0 T 0 3 NOTTE 
0 . 4 0 ITALIA IN GUERRA. Invasione 

18.SQ CHETEMPOFA 18.4S TELEGIORNALE 

20 .00 TELEGIORNALE 2 0 . 1 » TG2 LO SPORT 

2 0 . 4 0 ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 

2 1 . 1 0 MADONNA CHI t QUESTA RAGAZ-
ZA. Speciale 

2 1 . 3 0 MADONNA I N CONCERTO 

2 0 . 3 0 PIETRO IL GRANDE. Sceneggiato in 4 
puntatecon Macmil lan Schell Regia di 
Marvin J Chomsky (1a) 

2 3 . 2 0 MOLLICA IN STUDIO CON OSPITI 
2 3 . 3 0 TELEGIORNALE 

2 2 . 0 » ILNUOVOCANTAOIRO.(laparte) 

2 3 . 0 0 TOa STASERA 

2 3 . 1 0 IL NUOVO CANTAGIRO. (2a parte) 

2 3 . 4 0 MERCOLEDÌ SPORT 0 . 1 » 
0 .45 TQ1 NOTTE. Oggi al Parlamento 

TG2 NOTTE • METEO 2 • T 0 2 ORO» 
SCOPO 

1.00 MEZZANOTTE E DINTORNI 0 . 3 0 SCATTLE: GOODWILL OAMES «Ballando con uno sconosciuto» (Raitre, ore 2130) 

^ 5 i 

8 . 8 » UN DOTTORE PER TUTTI. Telefilm 
1 0 . 3 0 FORUM. Attualità 
1 1 . 1 » DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 1 . 4 9 O.K. IL PREZZO E GIUSTO 
1 2 . 4 9 SUPER CLASSIFICA SHOW STORY 
1 3 . 4 8 I GIOVANI CANNIBALI. Film con Na

talie Wood Robert Wagner Regia di 
Michael Anderson 

8 .30 SUPERMAN. Tole'ilm 
8 .00 RALPHSUPERMAXIEROE.Telel i lm 

1 0 . 0 0 BOOMER. CANE INTELLIGENTE 
1 1 , 0 0 R I N T I N T I N . Telefilm 
1 2 . 0 0 LA FAMIGLIA ADDAM8. Telelilm 
1 3 . 0 0 TRECUORI IN AFFITTO. Telefilm 
1 4 . 0 0 STARSKY A HUTCH Telelilm 

• . I O PRIMA DI SERA. Film 

1 1 . 0 0 ASPETTANDO DOMANL Sceneggia
to con Sherry Malhis 

1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

1 2 . 0 0 LOUORANT. Telelilm 

12.49 CIAO CIAO. Pi ogramma per ragazzi 

1 8 . 4 0 MANNIX. Telefilm 18.0O GIORNI D'ESTATE 1 3 . 4 0 SENTIERI. Telenovela 

1 8 . 4 0 DIAMONDS. Telelilm 
17.4Q MAI DIRE SI. Telelilm 
1 8 . 4 0 TOP SECRET. Telefilm 
1 8 . 3 9 DIRE, FARE, BACIARE, LETTERA, 

TESTAMENTO. Alla scoperta del pia
neta bambini 

1 8 . 8 0 QUEL MOTIVETTO._Vari(Hà 
2 0 . 3 0 CASABLANCA CASABLANCA. Film 

con Francesco Nuli e Giuliana Oe Sio 
Regia di Francesco Nuli 

2 2 . 3 0 CHARLIE'SANOBLS. Telelilm 

18 .19 DEEJAY TELEVISION 
1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Var età 
18.0Q BATMAN. Telelilm 
1 8 . 3 0 SUPERCOPTER. Telelilm 
1 8 . 3 0 CASAKEATON.Telo'llm 
2Q.OO CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 LA LEGGENDA DEL RUBINO MALE

SE. Film con Christopher Connelly Re
gia di Antonio Marghenti 

1 4 . 3 0 FALCONCREST. Telelilm 

1 8 . 3 0 AMANDATI. Telenovela 

1 7 . 0 0 ANDREA CELESTE. Telenove'a 

1 8 . 3 0 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

1 8 . 0 0 GENERAL HOSPITAL. Telelilm 

18 .30 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

2 3 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
1.03 PREMIÈRE 
1.10 JARRY LAND CACCIATORE Ol 

SPIE. Film con Wayde Preslon Regia 
di Juan De Of una 

2 2 . 3 0 IROBINSON.Telel i lm 
23.Q0 CINCINTole l i lm 
2 3 . 3 9 Al CONFINI DELLO SPORT 

O.OS CATCH. Sport 

2 0 . 3 0 IL CONTE MAX.Ftlm con Alberto Sor
di Vittorio De Sica Regia di Giorgio 
Bianchi 

2 2 . 3 0 « GENDARMI IN FUGA. Film con 
Louis Oe Fune s Jean Lelebre Regia 
diJeanGirault 

0 .38 BOXE D'ESTATE. Sport 0 . 3 0 CANNON. Telefilm 

1 3 . 4 » CALCIO Uverpool-Chelsea 
(Camplonatlo Inglese) 

1 8 . 3 0 TENNIS.OpendlMontecarlo 

2 0 . 3 0 BASKET Portland Trail Bla-
zers-Delrolt Plstons (Replica) 

2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 

2 2 . 4 » BEACH VOLLEY 

2 3 . 4 8 GOLF Open Usa 1990 

1 8 . 0 0 TRAVIS LOGAN, PROCURA
TORE DISTRETTUALE. Film 
Regia di Paul Wendkoa 

1 8 . 8 0 SNACK. Canoni 
1 8 . 0 0 PROVACI ANCORA OENNY. 

Telelilm 
1 8 . 3 0 SEGNI PARTICOLARI! GB-

NIO. Telelilm 
2 0 . 3 0 LE EROICHE CANAGLIE. 

RITTI 
2 2 . 0 0 CHETATKINS 
2 4 . 0 0 RAPIMENTO. Film 

(fi ouEon 
1 4 . 0 0 IL SEGRETO DI JOLANDA 
1 8 . 3 0 LA TERRA DEI P IPANTI 
1T .40 SUPER 7 . Varietà 
1 9 . 4 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 
2 0 . 3 0 I FAMILIARI DELLE VITTIME 

NON SARANNO AVVERTITI. 
Film Regia Alberto De Martino 

2 3 . 2 » LA FRUSTA E IL CORPO 
Film Regia di Mario Bava 

1 3 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
18.0O ROSA SELVAGGIA. 
1 7 . 0 0 BODY BUSINESS Film (1 a) 

1 0 . 0 0 4 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 L'INCENDIO DI ROMA. Film 

Regia di Guido Malatesta 
2 2 . 0 0 IL SENTIERO DELLA GLO

RIA. Film Regia di Raoul Wal-

viDSoaousic 

3*. 

1 3 . 0 0 

18.0O 

1 8 . 3 0 

20.O0 

2 3 . 3 0 

SUPER HIT 

TOMPETTY 

LITAFORD 

SUPER HIT 

BLUE NIGHT 

2 . 0 0 NOTTE ROCK 

17 .30 IRVAN. Tolelilm 

1 8 . 3 0 M.A.S.H.Telelilm 

18 .00 INFORMAZIONE LOCALE 

1 8 . 3 0 MALÙMULHER 

2 0 . 3 0 LA VALLE DEI MONSONI. 
Film 

GS\ RADIO 
1 9 . 0 0 IL TESORO DEL SAPERE 

17 .30 VENTI RIBELLI. Telenovela 

2 0 . 2 » VICTORIA. Telenovela 

21 .1 S IL SEGRETO. Telenovela 

2 2 . 0 0 VENTI RIBELLL Telenovela 

intimili! 

1 2 . 3 0 SPORT MARE 

1 4 . 0 0 TELEGIORNALE 

1 8 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 CANTAPIEMONTE. Varietà 

2 3 . 0 0 HAQEN. Telelilm 

RADIOCIORNAU GRl 6. 7 a. 10,11.12,13, 
14,15 17 19-23 GR2 6 30 7 30 8 30 9 30, 
1130, 12 30; 13 30 15 30; 16 30- 17 30 18 30, 
19 30 22 35 GR3 645 7.20 9 45,1145,1345, 
14 45,18 45,20 45,23 53 

RAOIOUNO Onda verde 6 03 6 5$ 7 56 9 56 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 9 
Radio anch io 90 11 201 grandi della Rivista 
12 OS Via Asiano tenda 16 II Paginone Estate 
19 20Audiobox 21 JO Colori di Dina Luce 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 16 27 19 26 
22 27 6 II buong orno 8 45 Dossier Gloenges 
sy 
10 30 Pronto Estale 12 45 Alta definizione 15 
Memorie destate 19 50 Colloqui anno III 
22 35 Fel ce incontro 

RADIOTRE Onda verde 7 16 9 43 1143 6 
Prelidic 8 30-10 45 Concerto del mattino 
11 50 Antologia operistica 14 Compact Clubs 
15 45 Orione 19 00 Terza pagina 21 00 Milano 
90 

1 0 . 1 8 NOTTE DI TEMPESTA 
Regia d i Gianni Franciolini, con Maureene M e t r o » , 
Fosco GlacheMI, Marina Berti Italia (1945) 76 minuti . 
Dramma familiare in un vil laggio di pescatori Dome
nico sposa una vedova con ire figli grandi s infatua 
della figliastra e Unisce col violentarla II Iratello di lei 
medita una vendetta che come annuncialo avverrà 
in una -notte di tempesta-
RAIUNO 

1 4 . 1 9 TARZAN, L'UOMO SCIMMIA 
Regia d i W S Van Dyke, con Johnny Welssmuller, 
Maureen O'Sulllvan, Neil Hamilton Usa (1932). 96 mi 
nuti 
Primo dei Tarzan sonori e prima delle 11 versioni in
terpretate da Welssmuller II più noto e il più classcio 
dei suoi Interpreti cinematografici Ad occuparsi di lui 
e ovviamente Jane figlia di un commerciante inglese 
in viaggio pe r i Africa alta ricerca di un mitico cimitero 
di elefanti Fedele al romanzo di Edgar Rice Burrou-
ghs 
RAIUNO 

1 0 . 4 0 LE DONNE DEGLI ALTRI 
Regia d i Jul ien Duvivier, con Gerard Phllipe, Daniella 
Oarrieux, Dany Carrel Francia (1957) 115 minuti 
Un commerciante di provincia trasferito a Parigi s i 
dedica più di ogni altra cosa ad insidiare donne spo
sate Anche colei che senza speranze si è Innamorata 
di lui diventa ai suol occhi appetibile una volta mari
tata Un romanzo di Emile Zola In versione vaudevil
le 
RAIDUE 

20.30 CASABLANCA CASABLANCA 
Regia di Francesco Nuti, con Francesco Nuli, Giuliana 
De Slo, Danlol Olbrychskl Italia (1985) 100 minuti. 
Seguilo stanco del più brillante «lo Chiara e lo Scuro» 
con lei suonatrice di sassolono e lui appassionato 
giocatoro d i bil iardo Ora che Chiara ha trovato un la
voro a Francesco non resta che accettare di parteci
pare ad un lungo torneo di biliardo Lei lo lascia ma f i 
niranno col r incon t ra rs i tra le nebbie di Casablanca 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 IL CONTE MAX 
Regia di Giorgio Bianchi, con Alberto Sordi, Vittorio 
De Sica,Tina Pica ltolle(1957) 120minuti 
Un edicolante amico di un nobile decaduto s infiltra 
nel bel mondo romano in cerca di un colpo di fortuna 
Sarà difficile tener tede ad un ruolo e ad un personag
gio tutti inventati Ottimo il duetto comico tra Sordi e 
De Sica 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 LA LEGGENDA DEL RUBINO MALESE 
Regia di Anthony Dawson, con Alan Collins, L e * Van 
Cleel, Christopher Connelly Italia (1985) 104 minuti. 
-Predatori» e -pietra verde» ali italiana cucinati se
condo la ricotta artigianale di Antonio Margheriti (qui 
firmato Dawson) Qui un organizzatore di tour per mi
l iardari in cerca di avventure si trova coinvolto nella 
caccia ad un favoloso rubino cui la leggenda attribui
sce poteri magici 
ITALIA 1 

2 1 . 3 0 BALLANDO CON UNO SCONOSCIUTO 
Regia di Mike Newell con Miranda Richardson, Ru-
port Everett, lan Holm. Gran Bretagna (1985) 99 minu
ti 
É il f i lm che ha rivelato la bellezza adolescenziale e 
tenebrosa di Everett Che qui se la vede con Rulh El-
lis una bionda di dubbia moralità con la quale ha una 
tempestosa relazione Finalo drammatico 
RAITRE 

24 l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Cinema 
Montecatini 
premia 
i tempi nuovi 

NINO rumano 
• • MONTECATINI TERME. An
che quest'anno Montecatini 
Cinema ha fatto il pieno. Un 
pieno di film e di video (134 ti
toli di 128 autori, provenienti 
da 21 nazioni), proiettali, nel
l'arco di sette giorni, dal 12 al 
18 luglio. Non sempre però la 
quantità coincide con la quali
tà, e la 41* edizione della Mo
stra montecatinese ne e una ri
prova. Le due giurie intema
zionali, ed in particolare quella 
per i lungometraggi, non devo
no aver avuto compito facile, 
dato il basso livello qualitativo 
delle opere in Uzza. É evidente 
che una mostra come questa 
di Montecatini, diretta con pas
sione e competenza per parec
chi anni da Adriano Asti, 
scomparso improvvisamente 
nel novembre scorso (si è av
vertita parecchio la sua man
canza...), per conservare la 
sua fondamentale atipicità de
ve assolutamente evitare il ri
schio del gran calderone. 
D'accordo quindi sul non ave
re limiti di durata, di generi e di 
formato delle opere in cartello
ne; d'accordo anche sul carat
tere di •mostra-vetrina» a livello 
intemazionale, ma quello che 
occorre a Montecatini, diretta 
quest'anno da uno stali di 
quattro persone, tra cui Gio
vanni leardi, presidente della 
Fcdic (Federazione italiana 
dei cineclub), è una 'linea cul
turale» più delinita e precisa. In 
altre parole una maggiore se
lettività qualitativa, attuata ma
gari da un comitato di esperti 
(registi, critici, studiosi di cine
ma e di video, attori). 

Una delle possibili vie da se
guire, ad esempio, è quella 
delle scelte monografiche, già 
attuate in precedenti edizioni, 
con tematiche ben precise o 
•personali» dedicate ad autori 
anche poco noti o per lo più 
emarginati dalla distribuzione 
conente. DI notevole Interesse, 
quest'anno, lo spazio dedicato 
negli •Incontri speciali», alla 
Scuola dì cinema e televisione 
di Milano, diretta da Massimo 
Maisctti, con la presentazione 
di una decina di opere realiz
zate dai suoi allievi. Si tratta, 
come ci ha precisato Maisetti, 
di un Centro di formazione 
professionale, gestito dal Co
mune di Milano, che prepara i 
suoi studenti a professioni spe
cifiche come operatori di ripre
sa, segretari di edizione, assi
stenti al montaggio o alla regia 
o ancora tecnici specializzati 
in elettronica. 
' Tra le varie opere presentate 
a Montecatini, tutte comunque 
ricche di buone promesse, da 
segnalare in particolare / sur
realisti di Gigi Bellavita, realiz
zato in occasione della Mostra 
allestita l'estate scorsa a palaz
zo Reale di Milano dal prof. Ar
turo Schwarz. Un cortometrag
gio di poco più di mezz'ora 
che superando I limiti e gli 
schemi del documentario, 
traccia un itinerario poetlco-
narraUvo. cercando di reinter
pretare i segreti misteriosi delle 
opere esposte. 

Ma veniamo ai due vincitori 
di Montecatini '90. Baby doli di 
Jon Bang Carlsen è un film sul
la memoria. Una memoria in
quietante, spesso aggressiva, 
che attanaglia una giovane 
madre, sino a condurla, attra
verso una angosciosa regres
sione all'infanzia, ad un crude
le suicidio, per sfuggire all'os
sessione dei suoi ricordi. Il re
gista ha saputo creare atmo
sfere spesso allucinanti, che ri
cordano formalmente il 
Kubrick di Shining. 

Forse il miglior film della 
Mostra 6 Novye Vremena del 
sovietico Georgi] Alexandrovi-
eh Ncgashev, diplomatosi all'I
stituto di cultura di Leningra
do, nella sezione regia diretta 
da Starshinov. Un mediome
traggio di circa un'ora, che la 
Giuria ha premiato con l'Airo
ne d'oro, come «straordinario 
evento cinematografico di 
questi tempi di ristrutturazione 
e cinemastrojka» e per «l'affet
tuosa, ironica ambiguità plura
lista e democratica, gorbacio-
viana». Film a suo modo •nar
rativo» Tempi'nuovi rappresen
ta i fermenti, le dispute, le con
traddizioni che caratterizzano 
la vita sovietica di questi giorni. 
Ma oltre le scelte delle Giurie, 
meritano di essere, sia pur bre-
vcmente.ricordati: La danza 
della diversità di Gianfranco 
Miglio, intenso reportage a ca
rattere •controinformativo» sui 
gravi problemi e la cultura de
gli extracomunitari africani in 
Italia: Seguendo la costa di Et
tore Fcrrcttini. documentario 
lirico, alla Epstein, sulla pieto
sa e ventosa Bretagna.e nel va
sto. Inesplorato campo dell'a
nimazione. Balance (Equili
brio) dei tedeschi Christoph e 
Wolfgang Lauenstein, breve 
metafora satirica sulla dram
matica difficolta degli equilibri 
umani 

Parla Spike Lee, il cui nuovo film 
«Mo' Better Blues» sarà a Venezia 
Un'opera ispirata alle vicende 
del padre, contrabbassista jazz 

«La creatività dei musicisti di colore 
è sempre stata sfruttata 
dalle case discografiche. È ora 
di finirla di arricchire i bianchi» 

Una platea per l'estate 

Il colore (nero) dei soldi 
Dof >o Fa ' la cosa giusta, ecco Mo ' Better Blues. Spike 
Lee cambia stile ad ogni film, e la sempre centro. 
Dopo le tensioni razziali di Brooklyn, stavolta rac
conta la nascita del be-bop ispirandosi alla vita di 
suo padre Bill, un bravo contrabbassista la cui car
riera fu stroncata dall'avvento del basso elettrico. «I 
neri hanno creato il jazz, ma solo i bianchi si sono 
arricchiti. È ora di finirla». 

RICCARDO CHIONI 
fta NEW YORK. Spike Lee: 
avanti a tutta forza. Dopo il 
successo di Fa' la cosa giusta, 
che fu il -caso» (anche dal 
punto di vista politico) della 
scorsa estate, esce nelle sale 
americane l'ultimo film del 
giovane regista di colore Mo' 
Better Blues, e una famosa ca
sa di jeans gli affida la campa
gna promozionale televisiva 
destinata ad attrarre i giovani 
americani. Intanto nel quartie
re di Fort Greene, a Brooklyn 
dove e nato e cresciuto, ha 
aperto una boutique dove ven
de oggetti ispirati ai suoi film. 

Spike Lee entra nel busi
ness. All'apertura del negozio 
il giornalista della rete televisi
va musicale Mtv lo ha fatto an
dare fuori dai gangheri: «Cosa 
pensi di fare con i quattrini che 
incasserai nel tuo negozio? -
gli ha chiesto - li devolverai a 
organizzazioni negre o per la 
lotta all'Aids?». La risposta non 
s'è fatta attendere: -Mi sai dire 
perche quando un bianco de
cide di mettersi in affari nessu
no gli chiede cosa intende fare 
con i suoi quattrini? Forse che 

tu quando prendi lo stipendio 
lo devolvi a qualche organizza
zione benefica? È ora di finirla 
con queste stupidaggini - ha 
proseguito - i neri debbono 
capire che c'è la possibilità an
che per loro di essere i "boss" 
di se stessi. Sono in business 
per far quattrini. Ecco tutto». 

Gli abitanti del quartiere so
no fieri del loro illustre concit
tadino: addirittura affermano 
che ora la zona di Fort Greene 
apparirà sulle mappe cittadi
ne. E Intanto il suo ultimo film 
(ma Spike ha già iniziato a gi
rarne un'altro) è stato selezio
nato per la mostra di Venezia, 
dove passerà in concorso. Afo' 
Better Blues ovvero lo schiavi
smo del blues. Alla lettera «An
cora un miglior blues»: è la sto
ria di un trombettista lozz tal
mente attaccato alla sua arte 
che respinge due relazioni 
sentimentali. «So quello che 
voglio - dichiara Bleek Gilliam, 
interpretato da Denzel Wa
shington -. Solo la musica. 
Tutto il resto è secondario». 

Nella scena iniziale Lee s! 
sofferma con la camera sulle 

Una scena di «Mo' Better Blues» 

curve quasi umane di una 
tromba e di un sassofono. Ne 
segue lentamente i profili per 
irrompere nelle scene succes
sive in cui scatena la sua crea
tività, che passa dall'ingenuità 
al commerciale, dalla satira al
la tragedia. «I musicisti neri -
ha dichiarato Lee durante una 
recente intervista - altro non 

sono che schiavi mal pagati, 
mentre nel mondo dell'atletica 
ed in quello dell'intrattenimen
to si toccano le stelle. Il jazz è 
la loro musica, ma il night club 
non è loro ed anche la casa di
scografica non è loro». Mo'Bet
ter Blues, come del resto gli al
tri film di Lee, è stato girato nel 
quartiere di Brooklyn dove il 

regista di colore più famoso 
degli Stati Uniti è nato e cre
sciuto; ad interpretare la parte 
dell'aspirante amante di Bleek 
Gilliam, Lee ha chiamato una 
musicista principiante, la 
24enne Cynda Williams che, 
nella pellicola, compete con la 
sorella del regista. Joie, per ac
caparrarsi il cuore del trombet
tista. 

È un omaggio al padre, il 
jazzista Bill Lee, che d'altronde 
ha collaborato alle musiche di 
tutti i precedenti film del figlio, 
da Lola Darling a Fa' la cosa 
giusta? Spike non nega e non 
ammette. Bill, un purista del 
basso acustico negli anni Set
tanta, perse il lavoro a causa 
dell'avvento del famoso basso 
elettrico Fender. O meglio: 
non volle scendere a patti. Il 
basso elettrico ad altro non 
serviva se non ad amplificare il 
volume. Un brutto alfare per 
Bill, che non intendeva com
mercializzarsi. Cedette agli 
eventi e chiese alla moglie Jac-
quelyn Shelton Lee di provve
dere al mantenimento dei cin
que figli. 

Nel film Bleek Gilliam ripete 
l'esperienza di papà Lee. Rifiu
ta una vantaggiosa offerta di 
una casa discografica che gli 
propone di allestire una ses-
sion con la cantante Sade. Ma 
il rifiuto è totale: il classicismo 
del suo jazz non si accompa
gna con lo stile pop della can
tante. Spike ammette che tutta 
l'esperienza che si porta dietro 
riguardo al jazz l'ha ricevuta 
dal padre: «Ho conosciuto la 

sua integrità. Non importa la 
quantità di quattrini che c'è in 
ballo. Anche se oggi - ammet
te - si deve essere non solo ar
tisti, ma anche uomini d'affa
ri». 

Non è un'affermazione a ca
so. La casa discografica Cbs ha 
tentato infatti di intervenire sul 
prodotto finito, vale a dire sulla 
colonna sonora, chiedendo a 
Lee di poter mettere in com
mercio una versione «più ap
petibile» del brano Harlem 
Blues destinata al vastissimo 
mercato delle stazioni radio: «I 
discografici fanno ciò che vo
gliono. Non hanno rispetto 
dell'artista. Tutto quello che 
vogliono è solo lai più quattrini 
possibile». 

Nel film recitano diversi atto
ri che abbiamo visto anche nei 
precedenti film del regista: tra 
gli altri, Giancarlo Esposito, Bill 
Nunn e Joie Lee. Il regista è fa
moso per offrire ai suoi attori 
l'opportunità di dare il meglio 
di se stessi. Per Bill Nunn, ad 
esempio, ha creato il perso
naggio di un giocherellone di 
college in School Daze, poi 
quello di Radio Rahcem in Fa 
la cosa giusta ed ora ha cucito 
per lui il ruolo del suonatore 
Botton Hammer, un bassista. 

Gli interpreti sono tutti con
cordi: «Lavorare con Spike Lee 
è come stare in famiglia, e la 
gente della strada si rivede in 
ognuno dei personaggi de
scritti nei film», dichiara Espo
sito (un attore nero, nonostan
te il nome italiano) per cui Lee 
ha creato altrettanti personag
gi «ad hoc». 

£?*LJ> Primefilm. La seconda prova di Enzo Decaro con Roberto Citran 

Che paura diventare padre 
per un Peter Pan di trent'anni 

MICHELE ANSELMI 

Roberto Citran In «lo. Peter Pan» di Enzo Decaro 

Io, Peter Pan 
Regia: Enzo Decaro. Sceneg
giatura: Enzo Decaro, France
sco Asioli, Giangiacomo Nasi. 
Interpreti: Roberto Citran, Ma
riella Valentin!, Violalne Le-
doux. Angela Finocchlaro. Fo
tografia: Carlo Cerchio. Italia, 
1989. 
Roma: Eden 

• i Chissà che non gli porti 
fortuna, a lo, Peter Pan, questa 
inattesa uscita estiva - il film è 
ancora senza distribuzione -
che si deve all'interesse di un 
esercente romano. Pronto da 
almeno un anno, venduto già 
all'estero, il secondo film di 
Enzo Decaro (era il «bello» 
della Smorfia) è uno dei tanti 
in cerca di un'occasione: non 
è un capolavoro, ma merita at
tenzione, collocandosi in quel 
rischioso genere cinematogra

fico che è la commedia psico
logica. Una commedia, cioè, 
che gioca con «le cose della vi
ta», spesso partendo da una 
piccola esperienza autobio
grafica, per allargare il discor
so generazionale. 

Affetto da quella che il noto 
psicoanalista Dan Kiley chia
ma «la sindrome di Peter Pan», 
Fabio vive nervosamente l'im
minente nascita del primo fi
glio. La moglie, Giulia, è saggia 
e entusiasta, vorrebbe solo un 
po' d'aiuto da questo trenten
ne che invece si sottrae, in una 
sorta di regressione infantile, 
alle responsabilità paterne. 
Paura di perdere i propri spazi? 
Timore di dover diventare 
adulto? O, più semplicemente, 
disamore nei confronti di una 
donna che ha visto trasformar
si, anche fisicamente, sotto i 
propri occhi? 

Enzo Decaro «pedina» il ma

lessere di Fabio sospendendo 
il giudizio, con l'aria di chi si 
diverte a mettere in scena le 
goffaggini e le immaturità di un 
alter ego che conosce bene: 
eccolo, quindi, che bisticcia 
con dei bambini giocando a 
pallone in un cortile: eccolo 
che si fa pizzicare in un super
mercato mentre ruba dei pu
pazzetti; eccolo, infine, aggi
rarsi spaventato in un negozio 
di articoli per l'infanzia. Pur di 
sottrarsi a quell'incombenza, 
arriva a corteggiare una vicina 
di casa, Luisa, che incarna una 
femminilità esplosiva e orgo
gliosa, tutta sesso e niente figli. 
Ma anche in questo caso il Pe
ter Pan che è in lui prende il 
sopravvento, Come i pesci nel
l'acquario che scruta affasci
nato sin da bambino, Fabio si 
muove in un rassicurante liqui
do amniotico dal quale uscirà 
solo diventando padre; o me
glio, imparando a fare il padre. 

Storia dolce-amara, che 
vuol dire con un sorriso cose 
terribilmente serie, lo, Peter 
Pan «estremizza» la celebre 
sindrome (pare diffusa tra i 
trentenni odierni) facendo 
troppo spesso del protagonista 
un bietolone Irritante: è qui 
che il film perde smalto e sa
pori, che riacquista invece nel 
bel finale, con quella innocen
te «fuga d'amore» al mare al 
sole quieto del tramonto. Forse 
Fabio ha solo bisogno di chia
rirsi le idee, o magari vorrebbe 
diventare grande senza perde
re per sempre >il sorriso che vi
ve negli occhi dei bambini». 

Roberto Citran. Violaine Le-
doux e Mariella Valentini si 
adeguano al tono gentile della 
regia, restando In bilico tra fia
ba e realismo, complice la niti
da presa diretta. Sarebbe cu
rioso sapere per chi si schiera 
la platea: certo è che. in questo 
blues dell'Immaturità, sono le 
donne a fare la figura migliore. 

In scena al Festival della Valle dìtria un'opera dimenticata del compositore pugliese 

Mercadante «Bravo», ma non troppo 
MARCOSPADA 

• • MARTINA FRANCA. Cornee 
ormai tradizione da più di tre 
lustri, il XVI Festival delia Valle 
d'Uria riserva il momento cen
trale al ripescaggio di un'opera 
dimenticata del primo Otto
cento. E // Bravo di Saverio 
Mercadante, dimenticato lo è 
certamente, nonostante il ten
tativo nel 1976 del Teatro del
l'Opera di Roma di strapparlo 
all'oblio secolare, per tener 
desta la fiamella di un compo
sitore destinato dalla storia ad 
arrancare faticosamente dietro 
il quartetto pigliatutto del me
lodramma italiano. 

La risposta attuale, dovero
so omaggio in terra di Puglia al 
musicista di Altamura. confer
ma tristemente l'impossibilità 
che l'opera riconquisti, anche 
fra altri quattordici anni, un 
posto nel corrente repertorio: e 
ciò in virtù di una legge ele
mentare che in teatro ha pote
re di vita o di morte: il favore 
del pubblico. Si ascolta, si re
sta ammirati per i risultati di 
uno sforzo intellettuale gran
dissimo, per il tentativo di in
nervare di linfe personali l'al
bero un po' rinsecchito del mi
lieu operistico italiano anno 

1839: ma non ci si entusiasma, 
non si partecipa e, colpa forse 
più grave, non si rattiene alcu
na melodia, alcuna (per dirla 
con Verdi) «posizione sceni
ca» Incisiva. Dopo tre ore di 
musica si esce da teatro sazi, 
ma vuoti. 

Eppure (la storia insegna a 
non fidarsi), // Bravo al suo ap
parire ebbe un notevole suc
cesso, calato profondamente 
come era nella temperie cultu
rale di un romanticismo che al 
gusto per il complicato del ro
manzo storico univa quello per 
le lacrime di una ancor viva 
tradizione teatrale di ascen
denza anglo-francese. Una mi
scela esplosiva, che tradotta in 
libretto d'opera doveva pro-
dune un intreccio al limite del-
l'intcllegibile, aggravato (per 
ragioni di rifacimenti a più ma
ni) da una versificazione che 
raggiunge, secondo Giovanni 
Carli Ballola, «virtuoslstici ec
cessi al limite del grottesco». 

Dame conto è Impresa im
proba, ma basterà sapere che 
in questo «melodrammissimo» 
siamo ancora una volta nella 
Venezia del Tribunale dei Die-

Una scena di «Il Bravo» di Mercadante, rappresentato a Martina Franca 

ci, con le sue vendette torve e 
sanguinarie. Al centro vi si tro
va il Bravo, un proscritto Emani 
•ante litlcram», che con ma
schera e pugnale, grazie a un 
infame ricatto, deve eseguire i 
delitti commissionati dai Con
siglio. In tutto ciò egli ritroverà 
una moglie, Teodora, creduta 
morta, una figlia in comune 

con quella. Violetta, creduta 
orfana, fidanzata a sua volta 
con un altro proscritto, Fosca-
ri. che per due giorni indosserà 
maschera e pugnale del Bravo, 
moltiplicando colpi di scena e 
agnizioni. Il finale tragico e 
granguignolesco è assicurato. 

In questo labirinto Merca
dante procede per accumulo, 

creando introduzioni, finali e 
duetti la cui struttura tende ad 
esplodere. Ma non posseden
do il dono innato della melo
dia belliniana, né la sintesi 
drammatica di Donizetti, e vo
lendo andare oltre le neoclas
siche architetture ereditate da 
Rossini, egli finisce col comu
nicare un senso di continuo 
vagare, una indecisione che 
pregiudica l'approdo ad un 
concreto, definito acme 
espressivo. E ciò a dispetto di 
un'orchestrazione magistrale e 
di una arditezza armonica e 
ritmica che lo avvicinano, in
dietro nel tempo, ad un altro 
grande dimenticalo, Gaspare 
Spontini. 

Maurizio Baiò, scenografo e 
costumista ed Egisto Marcucci. 
regista, hanno voluto far fare a 
Mercadante una drastica cura 
dimagrante, puntando su ele
menti essenziali e su una reci
tazione contenuta che però 
non sempre ha schiarito le 
oscurità. Uno spaccato di cor
tile delle mille finestra (gli oc
chi del potere), più vicino a Sl-
roni che a Palladio, sovrastava 
l'agire dei personaggi. Due 
gondole appena intraviste e un 
pupazzone in sembianza di 

Doge in processione, ci ricor
davano di essere a Venezia, 
contrariamente ai costumi ot
tocenteschi dei protagonisti e 
a quelli stranamente fiammin
ghi del coro femminile, tutti ri
gorosamente in bianco e nero 
lucido, che hanno provocato 
qualche reazione di dissenso 
da parte del pubblico. 

Bruno Aprea ha diretto con 
vtvacità e precisione l'Orche
stra intemazionale d'Italia, 
estraendo con cura I colori 
strumentali che Mercadante 
cela dietro una massa sempre 
in tensione. Lo hanno asse
condato i cantanti Dino Di Do
menico, un Bravo romanticissi
mo e dalla dizione chiara e in
cisiva; Adelisa Tabiadon, una 
Teodora appassionata ma tal
volta incline a forzare gli acuti; 
Janet Perry, verginale e stilizza
ta nel ruolo di Violetta; e Ser
gio Berlocchi, un Pisani con 
qualche problema di intona
zione. Completavano il cast 
Stefano Antonucci, Ambrogio 
Riva, Leonardo De Lisi, Giu
seppe De Maltcis, Maria Cristi
na Zanni. La buona acustica 
del cortile del Palazzo Ducale 
e un fresco venticello hanno 
reso più piacevoli i truci casi 
del Bravo. 

Salerno. Terminano oggi i concerti in omaggio a Ciaikovski 
eseguiti dall'Orchestra del teatro Kirov di Leningrado. 
Stasera lo Schiaccianoci. 

Gubbio. Alle 21.15 a Palazzo Pretorio un concerto per violi
no e pianoforte: Omaggio a Paganini. 

Gambate» . Musica classica in provincia di Campobasso 
con il Quartetto Accademia Bizantina nella rassegna Fer
ravano Festival. 

Elice. Secondo appuntamento della Settimana mediocvale 
e rinascimentale con il gruppo His majesties Sagbutts e 
Cometle, affiancato dal Coro ex Cathedra. 

Ugnano. Da non mancare in provincia di Udine nell'arena 
Alpe Adria il concerto del sassofonista Michael Brecker 
in coppia con Stan Getz. 

Altomonte. Si inaugura in provincia di Cosenza il Festival 
mediterraneo di Altomonte con due opere buffe di Stra-
vinskij, Maura e Renard, presentate dai 56 attori del Tea
tro lirico di Bulgaria. 

Guardlstallo. Continua il festival musicale di Pisa Estate 
con il concerto Rossiniana (ore 21.15). 

Reggio Emilia. Si conclude oggi il ciclo di tre concerti dedi
cati a Segovia: in programma alle 21 nei Chiostri bene
dettini di S.Pietro un'esibizione del chitarrista Oscar Ghi-
glia. 

Chloggla. Continua la grande rassegna itinerante L'oro 
del Veneto con Le baruffe chiozzotte di Goldoni, inter
pretato dai 56 attori della compagnia del Piccolo Teatro 
Città di Chioggia. Stasera alle 21 in piazzale duomo. 

Veraillana. Prosegue il lestival di Marina di Pietrasanta con 
la nuova rassegna Incontri al caffé. Oggi alle 18 Rosa
rio Cecaro con II grande fascino del mare. 

Rubicone. La rassegna comica itinerante in Emilia Roma
gna è stasera a Savignano sul Rubicone con un recital di 
Leila Costa nel nuovo monologo Ma/sottile mezzo gau
dio. 

Aradco. Nell'ambito della rassegna Aradeo e i teatri 8 il 
gnippo Koreja presenta per la prima volta nel Salenlo lo 
spettacolo Refrattari, un libero adattamento su testi di 
Georg Buchner. 

Drodesera. Serate animate in provincia di Trento. Oggi alle 
21 Danio Manf redini in Miracolo della rosa, a Spazio Not
te Lucio Vinciarelli in Mac Cheroni e nel cortile Benuzzi 
Sandra Lombardi in Letture. 

Fras'sonoro. Spettacolo di cabaret a Madonna di Pietra-
volta in provincia di Modena con il gruppo Le Galline ne 
// cabaret delle galline. 

San Gimlgnano. A piazza duomo stasera alle 21.30 si esi
bisce l'Accademia dei Leggieri con Cand/dodi Voltaire. 

Bovo Marina. Si inaugura oggi in provincia di Reggio Cala
bria il Festival del teatro mediterraneo per l'Europa con 
uno spettacolo della compagnia Thatre Cirque d'Euro
pe. 

Openiestate. A Rossano Veneto, nei pressi di Bassano del 
Grappa, nell'ambito del festival della lirica, si replicano 
stasera le due opere Cavalleria rusticana di Mascagni e 
Pagliacciài Leoncavallo. 

Caracolla. La stagione estiva del teatro dell'opera alle ter
me di Caracalla prosegue stasera con la replica dell Vtida 
di Giuseppe Verdi, eseguita dall'Orchestra del teatro del
l'oliera diretta da Nicola Rescigno. 

Ray Charles. Concerto del celeberrimo pianista jazz stase
ra ad Acireale. 

Lanciano. Nell'ambito della rassegna Estate musicale Fren
a r a, oggi alle 19 all'Auditorium Diocleziano concerto 
dell'organista Nicholas Danby: in programma musiche 
dei periodi barocco e contemporaneo. 

Pisa. Continua l'XI festival musicale estivo a! teatro Mar-
chionneschi di Guardistallo con il concerto Rossiniana 
per soprano (Antonia E. Brown), recitante (Sergio Ciul-
li) e chitarra Flavio Cucchi). 11 concerto avrà inizio alle 
ore21.15). 

Toscana Arte. A Pieve Vecchia della Madonna due appun
tamenti della rassegna che si svolge a Firenze, Siena e 
dintorni: alle 21.15 il concerto del duochitamstlco G.Bot-
tino-V.Pellegrino; alle 18.30 il I Concorso nazionale di 
Poesia «Dina Ferri». 

Barga. In provincia di Lucca, alle 21.30 nel parco di villa 
Gherardi si replica l'operetta My fair lady di AJ. Lemer. 

Slena Jazz. Stasera alle 21.30 a piazza del campo concerto 
della società «G.Dupre». 

Luclnda Chllds. Seconda serata di spettacolo per la famo
sissima danzatrice americana al teatro Auditorium di Ga
serà. In programma Available tight, Risee Radiaicourses 
(ore 22). 

Livorno. Al teatro estivo di villa Mimbelli oggi e domani alle 
21.30 spettacolo della compagnia Momento Danza diret
ta da Erica Patrito. 

(a cura di Monica Luongo) 

D San Carlo 
in «Cavalleria» 
• i NAPOLI. Cavalleria rustica
na, la Filarmonica di Vienna 
diretta da Riccardo Muti, quel
la della Scala diretta da Lorin 
Maazel e poi forse un Nabucco 
e una Traviata. È stato final
mente definito, dopo una lun
ga seduta notturna, il program
ma della prossima stagione 
della stagione lirica del teatro 
San Carlo di Napoli. L'inaugu
razione avverrà con una serata 
tutta dedicata a Mascagni, nel 
centenario della Cavalleria ru
sticana. L'opera sarà diretta dal 
maestro VickoslavSutej, con la 
regia di Mario Monicelli. Prota
gonista il celebre soprano 
americano Shirley Vcrrctt. 

Per la Verrett si tratterà di 
una "ripresa», in quanto già sa
rà Santuzza nella seconda me
ta di agosto, in una Cavalleria 
allestita nell'ambito della Setti
mana musicale chigiana a Sie
na, spettacolo prodotto in col
laborazione con il San Carlo. 
Abbinata all'opera sarà ese
guita la suite sinfonica Rapso
dia satanica, scritta da Masca
gni come colonna sonora del 
film omonimo, direno da Nino 
Oxilia e interpretato da Fran
cesca Bertini, e che verrà 
proiettato contemporanea
mente al concerto. 

Nel corso della riunione del 
consiglio di amministrazione 
dell'ente, presieduto da Raf
faello Capunzo, è stato anche 
approvato il programma della 
prossima stagione sinfonica: 
diciotto concerti per due turni 
di abbonamento. 11 primo si 
svolgerà il 29 settembre sotto 
la direzione di Emil Tchakarov 
e con la partecipazione del 
violoncellista Misha Maiskj. 
Nel cartellone della stagione 
1990 -91 anche un concerto 
dell'Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Riccardo 
Muti e uno della Filarmonica 
della Scala diretta da Lorin 
Maazel. 

Il consiglio di amministra
zione del San Carlo tornerà a 
riunirsi il prossimo 3 settem
bre, per decidere le altre mani
festazioni da inserire nel car
tellone della stagione. Per la li
rica si parla dell'allestimento 
di un Nabucco con Piero Cep-
parclliedi una TraviataconTi
ziana Fabbricini. Per il balletto 
ò prevista una presenza mas
siccia di Nureyev .che metterà 
in scena, fra l'altro, Cenerento
la di Prokoficv. Sempre nella 
stessa riunione, infine, il consi
glio di amministrazione del 
San Carlo ha ratificato il con
tratto integrativo aziendale. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Molte sorprese nella composizione del nuovo staff tecnico azzurro 
Rocca diventa il vice della Nazionale, Maldini resta all'Under 21 
Silurato Brighenti, declassato De Sisti: «Voglio spiegazioni... » 
Vicini nervoso non gradisce: «Ma per adesso non ho niente da dire» 

Matarrese boccia e promuove 
Francesco Rocca è il nuovo secondo di Vicini. Silu
rato Brighenti. De Sisti, indicato come il futuro suc
cessore del cittì, è stato retrocesso al ruolo di tecni
co della Militare. Sono le decisioni più importanti 
scaturite dalla riunione federale di ieri, nella quale è 
stato varato il nuovo staff azzurro. Contento Rocca, 
«Non me l'aspettavo», risentito De Sisti, «Matarrese 
dovrà darmi spiegazioni». 

STEFANO BOLDRINI 

Azeglio Vicini, da quattro anni et della nazionale azzurra 

M ROMA. La borsa azzurra 
ha emesso ieri il listino prima 
della chiusura per ferie, con la 
nomina del nuovo staff azzur
ro: impennata per Rocca, pro
mosso vice di Vicini, crollo per 
De Sisti, accreditato come il 
più probabile successore di Vi
cini fra qualche anno e che in
vece, con l'incarico di tecnico 
della nazionale Militare, fa un 
doppio salto all'indietro. Stabi
li, con qualche affanno, le 
azioni di Maldini. 

La composizione del nuovo 
organigramma delle nazionali 

ha regalato dunque qualche 
sorpresa: e fra promozioni, 
conferme e retrocessioni inat
tese, è riuscito a soffiare pure il 
vento del compromesso. Fran
cesco Rocca sostituisce Sergio 
Brighenti, al quale la Federa
zione ha confermato il ruolo di 
responsabile della rappresen
tativa di Lega di serie B. Gian
carlo De Sisti è il nuovo tecnico 
della Nazionale militare. Cesa
re Maldini allenerà ancora 
l'Under 21 e avrà come secon
do Marco Tardelli. Il resto, ri
guarda il settore giovanile: 

l'Under 18 è stata affidata a 
Retro Ghedin, l'Under 16 a 
Corrado Corradini. 

È stata sufficiente un'ora di 
riunione a tre, presenti il presi
dente Matarrese, Vicini e il se
gretario generale della Federa
zione. Giovanni Pelrucci, per 
stilare la lista dei nuovi incari
chi, ma il piano era già stato 
predisposto. Un piano che, su 
un paio di punti, ha trovato in 
disaccordo Matarrese e Vicini. 
Lo scontro si è avuta sulla no
mina del vice: Vicini gradiva la 
conferma di Brighenti, Matar
rese voleva la promozione di 
Rocca. Nessuna preclusione, 
da parte del cittì, nei confronti 
di Rocca, che lo stesso Vicini 
aveva chiamato a curare la 
preparazione atletica degli az
zurri agli Europei di due anni 
fa e al Mondiale da poco con
cluso, ma non intendeva co
munque separarsi da Brighen
ti, con il quale lavora in tan
dem da oltre quindici anni. Vi
cini, alla fine del breve mee

ting, è apparso leggermente 
contrariato. «Non ho niente da 
dire, quando avrò qualcosa da 
comunicare convocherò una 
conferenza stampa», si è limi
talo a osservare il cittì, prima di 
salire in macchina per tornare 
a Cesenatico. 

Il nuovo secondo di Vicini 
vanta un curriculum di tutto ri
spetto. Diplomato al Supercor-
so di Coverciano nell'84, Roc
ca entrò subito nel giro degli 
incarichi federali: dall'84 all'86 
tecnico dell'Under 15; dall'86 
al 90 secondo di Maldini ncl-
l'Under21 e responsabile della 
Militare con la quale ha vinto i 
mondiali 87 e 89; un quarto 
posto a Seul come responsabi
le dell'Olimpica. «È stato Ma
tarrese ad annunciarmi la noti
zia - ha detto al telefono Roc
ca -. Mi ha chiamato all'ora di 
pranzo. Una bella sorpresa, 
non me l'aspettavo. Vicini? Lui 
non l'ho ancora sentito, sicura
mente ci metteremo in contat
to nei prossimi giorni». 

Storie di portieri. Il numero 1 del Parma confessa: «Sono qui 
solo per imparare, in Brasile non mi hanno insegnato nulla» 

Taffarel l'autodidatta 
vuole andare a scuola 

Inattesa, invece, la «boccia
tura» di De Sisti, per il quale la 
nomina di tecnico della Milita
re fa tramontare le speranze di 
succedere a Vicini. Il ruolo 
supplementare escogitalo dal
la Federazione per lui e Bri
ghenti, osservatori a disposi
zione di Vicini, è solo un «bro
dino» per rendere meno ama
ro il salto all'indietro. Da Tro
pea, dove sta trascorrendo le 
vacanze, De Sisti è apparso ri
sentito: «Questo nuovo incari
co è una sorpresa sgradita. Mi 
hanno dirottato su una Nazio
nale di cui non so nulla. Lune
di chiederò un incontro con il 
presidente Matarrese perchè 
voglio delle spiegazioni. Vorrei 
anche sapere quali prospettive 
mi attendono». Imprevista an
che la conferma di Maldini alla 
guida dell'Under 21 : sembrava 
avviato verso un tranquillo pre
pensionamento, e invece la 
conquista della semifinale eu
ropea gli ha permesso di salva
re il posto. 

Claudio André Taffarel 
24 anni, portiere della 
nazionale brasiliana 
con la quale ha disputato 
10 sfortunato mondiale 
del giugno scorso. 
11 Parma lo ha 
acquistato dal club 
carioca dell'lnternadonal: 
è il primo «numero uno» 
straniero del nostro 
campionato -

Claudio Taffarel continua a stare più nella parte di 
portiere della nazionale brasiliana che in quella di 
portiere del Parma. Conta più la sua stranezza di es
sere un brasiliano che gioca in porta che quella di 
primo portiere straniero ad essere stato chiamato in 
Italia. Non ha ancora fatto parlare di sé. salvo che in 
una amichevole, quattro giorni fa. si è solo latto pa
rare un calcio di rigore. : . > ,..• i * 

DAL NOSTRO INVIATO -
FABRIZIO RONCONI 

••FOLCARIA. Ci sono cuba
ni che ballano il rock'n'roll e 
brasiliani che giocano bene 
in porta: il mondo non è sem
pre normale. Claudio Taffarel 
è uno che si impegna molto a 
cambiarlo. Ormai è chiaro 
per tutti: non è più soltanto un 
portiere, le sue partite con la 
nazionale del Brasile sono di
ventate un affaldante optio
nal. La notizia è nel suo pas
saporto. La storia vera non è 
nella cronaca della sua parti
ta ma dentro la cronaca della' 
sua vita. Ciò che importa è il 
suo mettersi tra i pali, ciò che 
stupisce è il suo essere un 
brasiliano autorizzato a toc
care il pallone con le mani. 

Ha ammesso tutto lo strano 
che c'è in lui raccontando, in 
decinedi interviste, il modo in 
cui prima di arrivare al Parma, 
e arrivato al calcio: a 18 anni, 
dopo aver giocato per molto 
tempo a pallavolo nella squa
dra della scuola. «La domeni
ca, i miei amici, avevano biso
gno di qualcuno che si met
tesse tra i pali». Ci mandavano 
lui. I ragazzi brasiliani hanno 
giudizi molto severi e perso

nali sul gioco del calcio e sul
le sue tecniche fondamentali. 

Una volta, un gruppo di lo
ro, sulla spiaggia di Copaca-
bana incontrò Bruno Conti 
che era 11 in vacanza. Orga
nizzarono una partitella. Do
po dieci minuti dissero a Con
ti che se voleva continaure a 
giocare doveva mettersi in 
porta. E Taffarel non ha i pie
di di Conti. Certe adolescenze 
devono essere proprio diffici
li. 

Taffarel è stato fortunato: 
aveva giocato a pallavolo, sa
peva saliare. Piacquero molto 
i suoi balzi. Rimase in porta 
tutte le domeniche. Difenden
do pure una porta prestigiosa: 
quella del Porto Alegre. E ac
cumulando 31 presenze in 
nazionale. 

Dicono che tra i pali ci sia 
rimasto facendo ottimi sforzi 
da autodidatta. Provando a 
considerare le sue partite me
no accessorie al personaggio, 
è chiaro che il personaggio 
può essere forse il miglior 
portiere che il Brasile abbia 
mai avuto dopo Gilmar. 

Però in Italia Taffarel ri
schia di doversi mettere in 
graduatoria. Bravo tra i pali, 
rilancio lunghissimo, buona 
la presa, può migliorare mol
to nelle uscite basse. Roberto 
Negrisolo, il miglior allenato
re di numeri uno che ci sia in 
Italia, diceche •Taffarel tra un 
difetto classico nelle uscite a 
terra: in partenza fa un passo 
di troppo» Lui ammette: «Il fat
to è che cosi come sono, per 
il calcio brasiliano, sono già 
un mezzo fenomeno. Invece 
io faccio errori, lo so... pur
troppo però nessuno mi ha 
mai dato un consiglio». A 
Gubbio, in ritiro premondiale, 
si allenava con struggente 
semplicità: si lasciava bom
bardare da un tizio che tirava 
cannonate dal limite dell'area 
di rigore gridando: «Vai, bu-
sca-là». Un'ora cosi, poi sotto 
la doccia. 

Taffarel è grande amico di 
Dunga. «Mi sono latto spiega
re la strada, et- n'è una tutta 
dritta da Parma a Firenze». 
Teme che l'inverno sia duro. 
«Un po' per la neve, è bella 
ma porta il freddo. Un po' 
proprio per il campionato: 
questo Parma è una squadra 
nuova e giovane. Dobbiamo 
stare attenti. Anche il signor 
Nevio lo dice sempre». Nevio 
Scala è molto soddisfatto. «Lo 
abbiamo preso perché in Ita
lia, tra i portieri che potevano 
trasferirsi, non ne avremmo 
trovato uno bravo come Taf
farel. Per me, con i suoi 24 an
ni, vale già Tenga e Tacconi». 
Intanto deve dimostrare di va
lere il necessario: il presiden

te Pedraneschi è 
uno che gli affari 
vuole farti sul serio e 
non a chiacchiere. 

Dopo la prima 
uscita stagionale di 
sabato scorso, di 
Taffarel non si ricor
dano parate' parti
colari ma un parti
colare: il rigore sba
gliato. Ha voluto 
batterlo per il solito soprassai 
to di protagonismo spettaco
lare che evidentemente colpi
sce i brasiliani In qualsiasi zo
na del campo. 

Quando è arrivato qui. in ri
tiro con il Parma, gli hanno 
detto: «Senti Taffarel, ti sarai 
messo a giocare in porta per
ché fuori sarai scarsino». È en
trato in campo per il primo al
lenamento palleggiando con 
una pallina da tennis. Destro, 
sinistro, destro, sinistro. Qua
rantotto palleggi, hanno con
tato. Ha fatto cadere la palli
na per terra quando s'è senti
to guardato come un brasilia
no vero. Certe volte la psico
logia di un portiere non è 
troppo diversa da quella di un 
uomo. 

Parla quasi correttamente 
la nostra lingua, la legge di
scretamente. È intelligente, 
ha deciso subito di non met
tersi nella parte dell'emigrato 
divorato dalla nostalgia. Cer
ca di pensare come un italia
no, ma l'altro giorno, a pran
zo, ha fatto confusione e ha 
chiesto un cappuccino dopo 
la bistecca. 

Goodwill Games 
Anche sotto rete 
l'Italia va ko 
••SEATTLE. Negli ultimi lam
pi azzurri di questi Giochi della 
•buona volontà», anche la pal
lavolo è andata ko. Ieri sera la 
formazione allenata da Vela
ste- è stata superata dai cubani 
per 3-2 al tie-break. Dopo il fe
lice esordio con l'Argentina, i 
timori per l'incontro con i cen
tro-americani si sono rivelati 
•ondati. Il e t argentino che ha 
•curato» Zorzi e compagni fa
cendoli esplodere nell'ultimo 
anno, ha però preferito com
mentare gli obiettivi della sua 
nazionale a questi Goodwill 
Games. «L'inizio stentato nel 
primo set con l'Argentina non 
mi ha preoccupato. Anzi. L'es
sere riusciti a risalire la corren
te dello svantaggio iniziale, è 
un buon indizio. Significa aver 
ottenuto il primo, e il più im
portante, dei traguardi. Quello 

di avere formato un gruppo in 
grado di crescere, che dimo
stra maturità e proprio per 
questo capace di farsi rispetta
re. Significa avere una mentali
tà vincente, che per ottenere i 
risultati è il primo passo. Per il 
resto, cioè per le medaglie c'è 
ancora tempo. Cuba, che è ve
nuta qui espressamente per 
vincere, s! è rivelato un ostaco
lo difficile. Ma ora dobbiamo 
iwnsare all'Olanda». 

Poche parole quelle di Vela 
sco, abituato a fare un passo 
alla volta che però fa finta di 
dimenticare la vittoria sui «tuli
pani» nella finale della World 
l-eague, di nemmeno un mese 
la. Oggi nel suoi pensieri ci so
no i Goodwill Games, ma c'è 
da giurare che l'argentino sta 
soltanto facendo le prove ge
nerali peri mondiali. 

Assoluti di nuoto. Da oggi a Milano gli «italiani» cercano conferme in vista dei mondiali 
Presenti tutti i migliori, rientra il ranista torinese autore di grandi performance in Usa 

Cecchi, ragazzo della California 
Validi come selezione mondiale, iniziano oggi nella 
piscina Snam di San Donato Milanese i Campionati 
italiani di nuoto. Quattro giorni di gare per 430 nuo
tatori tra cui spiccano gli azzurri più famosi. Rientra 
dopo due anni, accanto ai nomi celebrati di Lam
berti, Battistelli, Minervini e Dalla Valle, il forte rani
sta Andrea Cecchi, emigrato in California dopo il ve
to a partecipare all'Olimpiade di Seul 

GIULIANO CESARATTO 

• • MILANO. Riemerge oggi, 
nella piscina di San Donato, il 
nuoto italiano. Riemerge per 
misurare le proprie forze uscite 
trionfanti un anno fa a Bonn 
dai campionati europei. Sono i 
campionati assoluli.valgono 
anche per selezionare la squa
dra ai prossimi mondiali e nes
suno dei migliori perderà l'oc
casione. Gli azzurri che in Ger
mania conquistarono molte 

posizioni e che con il record 
mondiale di Lamberti nei 200 
stile libero ribaltarono una sta
gnazione lunga di anni ci sono 
e al ribadito predominio na
zionale vogliono aggiungere 
quello nelle classifiche inter
nazionali. Non manca infatti la 
concorrenza e dai Goodwill 
Games appena finiti come dai 
campionati Usa in corso nel 
Texas arrivano a ripetizione 

novitàdi record e campioni. 
Fortuna vuole che anche l'Ita
lia sembri, per una volta, poco 
propensa a disperdere ener
gie. Tanto poco che i campio
nati milanesi hanno la sorpre
sa. Tale è Infatti il ritomo alle 
gare in terra patria di Andrea 
Cecchi, torinese caparbio ri
bellatosi alla decisione del Co
ni di dichiararlo inabile allo 
sport. Una decisione che lo 
escluse dall'Olimpiade '88 
prendendol'awio da un'arti-
mia cardiaca scoperta appun
to durante le visite mediche 
per la spedizione coreana. Per 
Cecchi fu l'inizio di un'Odis
sea. Tra sospetti di congiure e 
voglia di gareggiare l'allora 
ventenne campione della ra
na, specialità nella quale con
tende i primati del più famoso 
Minervini e dell'emergente Po
stiglione, si rifugia a Los Ange
les dove la legge americana 

protegge la sua voglia di gareg
giare. 

Si allena all'Ucla, Cecchi, e 
fa risultati. Ma lui vuole vincere 
la battaglia con la burocrazia 
italiana e dimostra, non senza 
spese, che i timori di responsa
bilità dei medici del suo paese 
sono infondate, che il suo cuo
re funziona a dovere, che la 
sua aritmia rientra nel cosid
detto cuore d'atleta, un sem
plice fenomeno di crescita mu
scolare diffusissimo tra chi si 
allena ai ritmi dei nuotatori. 
Passano gli anni e i certificati si 
accumulano sinché, pochi 
mesi fa, Cecchi ottiene, insie
me a grandi perfonr.ances sul
le 100 e 200 yardes ai campio
nati universitari Usa, un tem
poraneo nulla osta a compete
re in Italia. Un primo atto, timi
do ma ufficiale, per il rientro 
definitivo. Un lasciapassare 

strappalo con fermissime vo
lontà e determinazione, inco
raggiato solo dai suoi e dai 
compagni di squadra dell'uni
versità calilomiana che lo 
ospita. Tra loro però c'è anche 
un certo Mark Spitz, un qua
rantenne che ha ripreso la via 
delle vasche un po' per noia e 
un po' per soldi ma che con 
Cecchi divide la strana forza di 
cercare l'affermazione quando 
lutto gli è contro. Cecchi ce 
l'ha fatta mentre il rientro alle 
vere competizioni sembra più 
improbabile per Spitz anche 
se il vincitore di sette ori all'O
limpiade di Monaco si è dato 
tempi lunghi. Nella piscina di 
Mctanopoli quindi, accanto ai 
più celebrati azzurri, riappare 
Cecchi «campion prodigo» 
che, comunque andrà la gara, 
potrà senz'altro considerarsi il 
vincitore morale di questa edi
zione deicampionati. 

Contratto 
miliardario 
per l'hockeista 
americano Kurri 

È in arrivo dagli Stati Uniti un campione di hockey su ghiac
cio. E Jari Kurri (nella foto), i asso che ha portalo gli Ollers 
di Edmonton a vincere cinque Coppe Stanley diventando il 
giocatore europeo (è di origini finlandesi) più prolifico nel
la Lega nazionale americana. In Italia, l'ala destra degli Ol
iere, ha firmato un contrario biennale con i DeviK di Milano. 
L'accordo prevede la possibilità di rescissione da parte di 
Kurri dopo il primo anno e quella di una «vacanza» che gli 
permetta di giocare con la nazionale finlandese. Sembra 
che Kurri potrà guadagnare oltre un milione di dollari all'an
no, circa un miliardo e 200 milioni di lire. 

Per le Olimpiadi 
del 2000 
si candida 
Berlino? 

Per delle eventuali Olimpia
di del 2.000, forse si candi
derà Berlino. Il direttore dei 
due comitati olimpici, quel
lo dell'Est e quello dell'O
vest, Jurgen Kiessling. mem-

_ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ bro del senato di Berlino 
•"•**•»••••••••••••«••«•••»••"»••• Ovest, ha già fatto i conti dei 
costi. Da 3,5 ai 4 miliardi di marchi (circa 3.000 miliardi di 
Ire), sono il preventivo di spesa nel caso Berlino divenisse 
sede dei Giochi Olimpici. E stato calcolato anche il probabi
le «buco» nell'ordine di 500 milioni di marchi (quasi 400 mi
liardi di lire), ma cosi verrebbero migliorate le infrastrutture 
della capitale. I primi colloqui con Samaranch avverranno il 
17 agosto, mentre la candidatura ufficiale dovrà essere pre
sentata entro l'inizio del '92 e la decisione del Ciò sarà presa 
nel '93. 

Basket 
Costa in Italia 
La nazionale 
a San Diego 

Da Seattle è rientrato, ieri in 
Italia, Ario Costa, pivot della 
Nazionale di basket che si è 
infortunato durante l'incon
tro con l'Australia e che ha 
raggiunto la sua abitazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di Pesaro. Oggi, ad Ancona, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " " l — sarà sottoposto ad una Tac, 
la tomografia assiale computerizzata, per accertare l'entità 
esatta dell'infortunio. La diagnosi dei medici americani è 
stata di stiramento del legamento intemo del ginocchio sini
stro, ma secondo Costa non è stato escluso che possa essere 
interessato anche il menisco. Intanto la squadra azzurra ha 
raggiunto San Diego, in California, località scelta per com
pletare la preparazione prima del trasferimento in Argenti
na, dove dall'8 di agosto si dispuleranno i mondiali. 

Scandalo 
scommesse 
nel baseball 
statunitense 

Ancora uno scandalo nel 
mondo del baseball ameri-

., cano. Ne è stato coinvolto 
uno dei principali protago
nisti degli ultimi decenni. 11 
proprietario dei «New York 

' Yankees», George Stelnbren-
""^"•"•"•""""•"••""""^ ner. Il commissario del base
ball Fay Vincent ha interdetto Steinbrenner da qualsiasi 
rapporto con gli «Yankees» per salvaguardare gli interessi del 
baseball. Steinbrenner è accusato di aver intrattenuto rap
porti poco chiari con un faccendiere del mondo delle scom
messe clandestine, dando vita ad un tentativo di estorsione 
ai danni del giocatore Dave Winfield. Nel 74 Steinbrenner 
era stato sospeso per due anni, e nell'83 aveva evitato una 
nuova sospensione dietro il pagamento di una penale di 250 
mila dollari. 

Mondiali 
di equitazione 
Giornata no 
degli azzurri 

Ai mondiali di Stoccolma, 
hanno preso il via, ieri, le 
prove di salto ad ostacoli per 
l'assegnazione di due meda
glie d'oro. In apertura due 
categorie a tempo e su altez-

"* " '" " " ""r ze degli ostacoli attorno al 
~—^mmmmmm^m^mmm^ metro e 40, prove non valide 
per l'assegnazione dei punti per le medaglie, ma utili per 
saggiare la forma dei cavalli. La prima prova è andata al lus
semburghese Jurgen Kenn su Attaché. L'italiano Arnaldo 
Bologni, su Mokkaido, è terminato al sesto posto, mentre 
Stefano Cesaretto su Louis, ha chiuso in 30* posizione. 

Il prossimo 8 agosto la Com
missione provinciale di vigi
lanza eseguirà una sopral
luogo allo Stadio olimpico. 
Solo allora si saprà se reste
ranno numericamente inal-
terali gli 82.307 posti attuai-

«•»«««««""«»»»»««»«««»»»«»»»»»««̂ »»»̂ »» mete previsti in base all'agi
bilità concessa dall'ultima riunione della commissione stes
sa. Intanto la Giunta esecutiva del Coni ha autorizzato la 
concessione dello stadio all'A-S. Roma e alla S.S. Lazio per 
la prossima stagione calcistica sulla base di una convenzio
ne che copre tutte le partite di campionato, le coppe nazio
nali ed europee. La convenzione prevede che le società ver
sino al Coni il 6% degli Incassi al netto delle imposte e si cari
chino di eventuali danni provocati dai tifosi.il presidente del 
Coni, Gattai, ha informato che «finora soltanto la A.S. Roma 
ha firmato l'accordo sullo schema di convenzione». 

Per la capienza 
dell'Olimpico 
mercoledì 
la decisione 

FLORIANA BERTELLI 

LO SPORT IN TV 
(taluno. 18.05 Goodwill Games; 22.30 Mercoledì sport da Cese

natico atletica leggera. 
Raldue. 18.30 Tg2-Sport sera; 20.15 Tg2-Lo sport; 0.30 Goodwill 

Games. 
Raltre. 18.45 Tg3-Derby. 
TMC. 13.00 Sport News-Tg sportivo: 13.15 Sport estate nel ritiro 

del Milan e Atalanta; 23.15 Stasera sport da Marsala tuffi. 
Capodfutrla. 13.45 Calcio campionato inglese '89-90 Liverpool-

-Chelsea (replica): 15.30Tennis da Tokyo torneo Atp finale 
Edberg-Krickstein (registrata): 17.45 Automobilismo mon
diale sport prototipi G.p. di Francia (replica) ; 20.30 Basket fi
nali campionato Nba; 22.45 Pallavolo da Modena bcach vol
ley. 

BREVISSIME 
Meeting di Cesenatico. Questa sera nello stadio Moretti, si di

sputa la 30» edizione del meeting «Di Vittorio-Santi". Tra i pro
tagonisti Madonla.Simlonato, la Dandoloe Donato Sabia. 

Operato Bianchi. Il giocatore del Verona è il primo calciatore 
operato nella stagione '90-91. Ieri il prof. Tagliabue ha effet
tuato una «revisione» al tendine rotuleo del ginocchio. 

Fondrlest. Il ciclista trentino è giunto quarto, a due secondi dal 
vincitore, il britannico Eiliott, nella prima tappa del Giro della 
Gran Bretagna, la Brighton-Bath. di 210 chilometri. 

Atletica. Cari Lewis, il «figlio del vento», dovrebbe arrivare in Ita
lia per il meeting del Sestriere, il 4 agosto prossimo. La sua 
partenza dagli States è stata posticipata a causa del lieve stira
mento riportato nel corso dell'ultima gara. 

Nuoto. E' fallito il tentativo del tarantino Fabio Matacchiera, 29 
anni, di compiere la traversata del canale di Sicilia da capo 
Ras El Mustafà, in Tunisia, a Pantellena, di 39 miglia, a causa 
di un scnsibiìe abbassamento della temperatura corporea. 

Luis Pulg. E' morto ieri in un ospedale di Valencia, all'età di 75 
anni, il presidente della Federazione intemazionale di cicli
smo. 

26 l'Unità 
Mercoledì 
1 agosto 1990 
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Le ultime 
due di A 
al lavoro 

LA «ROSA» 
Portieri: Tacconi (57),Bo

riatoli (67). 
Difensori: Bonetti (61), De 

Agostini (61). De Marchi 
(66), Juìio Cesar (63). 
Uippi (66). Napoli (62). 
Siroli(TO). 

Centrocampisti: Alessio 
(65), Baggio (67). Corinl 
(70). Fortunato (63), 
Hassler (66), Galia (63), 
Marocchi (65), Orlando 
(71). 

Attaccanti: Casiraghi (69). 
Di Canio (68), Serena 
(70).Schillaci(64). 

Allenatore: Maifredi (47). 

Al raduno della Juventus 
Gigi Maifredi si presenta 
con il piglio e il tono 
di chi è deciso a comandare 

Promette gol e spettacolo 
spiega perché non ha voluto 
Walker e Dunga e assicura 
che la squadra è completa 

Gigi Maifredi fotografato 
con i nuovi arrivati 
nel primo giorno di scuola 
della Juventus; In basso, 
il brasiliano Julio 
Cesar firma i suoi 
primi autografi italiani 

«Il padrone sono me» 
Nota stonata 
la prima 
contestazione 
a Baggio 

• I TORINO. Maifredi li scruta 
a uno a uno, eppure li conosce 
tutti. Conni e Orlando, con la 
faccia da ragazzini, Di Canio ti
ralo a lucido come un bambi
no alla prima comunione, .tu
lio Cesar, dal fisico imponente 
e dal sorriso dolce. Luppi e De 
Marchi, che si portano addos
so la fierezza del prescelto, più 
una manciata di ragazzi della 
Primavera, che stanno per vi
vere il momento più emozio
nante della stagione prima di 
tornare dietro le quinte. Maifre
di ha uno sguardo, una battu
ta, un gesto per tutti, è come se 
li controllasse a distanza con il 
telecomando. «Non slamo i 
pupilli di Maifredi - è il ritor
nello di Luppi e De Marchi -, 
Lui non ha favoriti a priori, ci 
ha portalo a Torino solo per 
stima». «Quattro partite e tomo 
definitivamente quello del 
Mondiale del Messico», assicu
ra Julio Cesar, già perfettamen
te a proprio agio nel look bian
conero, come aveva dimostra
to all'Avvocalo ire giorni (a. 
quando i due si incontrarono. 
Di Canio non vuol sentir parla
re di rivalità con Casiraghi: 
•Non vedo perché dobbiamo 
essere proprio noi due. cosi di
versi, le rispettive alternative. 
C'è una sana concorrenza e 
una fiducia cieca nell'allenato
re: lasciamo che la stagione, 
lunga e sfiancante, faccia il 
suo corso». 

I tifosi, per questa parata di 
stelline, visto che non hanno 
potuto gustare quella dei vip, si 
sono scatenati lo stesso. Erano 
in duemila, al vecchio stadio, a 
salutare i giocatori. Non sono 
mancate le contestazioni per 
Baggio che gii nei giorni scor
si, sotto forma di volantino, 
avevano riempilo i muri della 
citta. Baggio, è la sostanza del 
volantino, deve riparare lo 
sgarbo del nfiuto ad indossare 
la maglia bianconera avvenuto 
un mese fa. all'annuncio del 
suo acquisto, chiedendo scusa 
pubblicamente. Il messaggio è 
stalo ribadilo anche ieri da un 
ignoto tifoso che ha gettato da
gli spalti dello stadio all'arrivo 
dei giocatori una manciata di 
foglietti. Ma la società ha ben 
altri pensieri. Si sia godendo il 
record assoluto di abbona
menti (20.381) battuto l'altro 
ieri, ma Chiusano confida di 
polverizzarlo, arrivando a quo
ta 25mila. «Li ripagheremo con 
lo spettacolo e possibilmente 
con qualche vittoria», ha detto 
il presidente. Quello del record 
di abbonamenti è un evidente 
segnale positivo, che confer
ma l'interesse suscitalo dalla 
nuova squadra e anche la no
tevole curiosila che il nuovo 

' stadio ha sapulo infondere nei 
compassati animi dei tifosi ju
ventini. 

«Ci avevano detto che erano 
freddi - commenta Corini -, 
ma l'informazione evidente
mente era sbagliata. Soprattut
to noi che alle spalle abbiamo 
solo un modesto passalo in 
squadre di provincia, ci aspet
tavamo al massimo un saluto, 
invece c'è stata un'ovazione. 
Bello, troppo bello». Un club 
bianconero ha organizzato un 
viaggio in torpedone nella se
de del ritiro bianconero pro
prio per la data d'arrivo dei na
zionali. Ovviamente, le preno
tazioni sono andate a ruba e il 
tutto esaurito si è registrato da 
parecchi giorni. OT.P. 

L'aria nuova alla Juve comincia da Manfredi, un 
personaggio totalmente diverso per stile e idee ri
spetto alla tradizione bianconera. Il tecnico promet
te spettacolo e successi, garantisce di amalgamare 
la squadra in quaranta giorni e spiega le ultime scel
te tecniche, comprese le rinunce a Dunga e Walker, 
che lui stesso aveva suggerito, dimostrando anche 
un notevole peso decisionale nella società. 

TULLIO PARISI 

H TORINO. Frizzante come 
uno champagne d'annata, im
ponente come un monumento 
sabaudo, diverso come la Juve 
non ne aveva ma) trovati, di 
suoi sudditi: ecco Oigl Maifre
di. l'uomo-ovunque. In un'e
retta scarsa è riuscito contem
poraneamente a tener testa al
l'avvocato Chiusano, a guatare 
lutti i più inaccessibili angoli 
del giardino di piazza Crimea 
per lanciare messaggi di con
torto agli spaesati nuovi arriva
ti, a dispensare una ventina di 
battute, a indossare in prova la 
nuova divisa sociale e, infine, a 
fare il punto sulla nuova Juve. 
Chi cercasse disperatamente 
un punto di riferimento nella . 
nuova Juve, non deve avere 
dubbi, sia uno del nuovi ragaz-, 
zini, come Corinl o Orlando, 
sia un capotlfoso o un sempli
ce cronista a caccia di atmo
sfere da raccontare. 

Maifredi è entrato subito co
me un ciclone nella vita bian

conera dando a tutti la sensa
zione che davvero questa volta 
il muschio dalle Ingiallite pare
ti della palazzlnba di piazza 
Crimea si sia scrostato e sia ini
ziata un'era nuova, il campo 
dira se altrettanto carica di 
successi. SI, Maifredi è l'uomo 
nuovo, ma soprattutto rappre
senta uno stile nuovo. Mai nel
la storia bianconera un allena
tore aveva avuto un ruolo qua
si invadente: il factotum della 
Juve è lui, e tutti si sono ade
guati. La Juve è una creatura 
che sente sua, anche se è il 
giocattolo di Agnelli, il trampo
lino di lancio di Luca di Monte-
zemolo, la luce degli occhi di 
Vittorio Chiusano. La figura del 
tecnico ossequiose*»! »lore di 
Boniperti, una tradizione cara 
allo stile-Juve. e che Zoff aveva 
cominciato ad incrinare, Mai
fredi l'ha sbriciolata definitiva
mente, in quattro e quatlr'olto. 
Basta chiedere, scegliere il te
ma, e vi sarà r.sposlo. Questio

ne Dunga? Pronti: »La mia pri
ma scelta è stata Fortunato, da 
subilo. Avete scritto cose ine
satte su Dunga, avreste fatto 
meglio a consultarmi. È stato 
Dunga a proporsi alla Juve, ma 
non c'era intenzione di pren
derlo». Facce esterrefatte: 
Chiusano, Il a due passi, aveva 
detto a chiare lettere che Dun
ga Interessava mollo alla Juve. 

Si prosegue. Questione Wal
ker. «Di lui parlale con l'allena
tore del Nottingham Forfest, io 
non lo conosco, l'ho solo am
mirato al Mondiale. Le parole 
dell'Avvocato sono state male 
interpretate: sono d'accordo 
con lui che se dovesse servirci 
un difensore cercheremo di 
prendere lui, ma non ci serve, 
la rosa è già completa cosi. Vo
glio valutare bene questo grup
po di giocatori, e prima del IO 
agosto non parliamone più». 
Altro capitolo: questa Juve, 
che deve far risultato e spetta
colo, cose in genere difficili da 
conciliare. «Vincere con un 
golletto all'ultimo minuto non 
mi soddisfa proprio. E non mi 
piace arrivare secondo, cosi 
come non piace alla Juve. Da 
questo a garantire belle vino
ne, ce ne corre. Ma è fonda-

'"-"mentale cercare sempre di far-
'" lo e scegliere il modo più spet

tacolare. E un po' come uscire 
con una signora: se è una bella 
donna, è meglio. Insomma, in 
tutti i campi della vita bisogna 
sempre scegliere la via miglio
re per arrivare allo scopo, c'è 

più soddisfazione». Ancora un 
argomento scottante: è una Ju
ve ricca, forse fin troppo, con 
parecchia gente, alcuni magari 
proprio fra i pupilli di Maifredi. 
costretta a lunghe anticamere. 
•Nella mia testa una squadra 
c'è. ma posso sempre cam
biarla, non ho preconcetti né 
favoritismi. E se qualcuno mi 
dirà che non si trova bene, non 
gli chiuderò certo la porta in 
faccia anche se, nel caso suc
cedesse a Schillaci, insisterei 
un po' di più perché restasse». 

Questa Juve, secondo Mai
fredi, sarà assemblala in qua
ranta giorni, «quanti sono suffi
cienti per esperti professioni
sti», garantisce. Ma subito do
po si affretta a precisare che le 
altre concorrenti dal telaio già 
collaudato, come Napoli, Inter 
e Milan, sono avvantaggiate, 
anzi, i nerazzurri, «con tre cam
pioni del mondo e tanti nazio
nali, sono i veri favoriti per lo 
scudetto». Di tulio un po', sa
pientemente condito da un'i
nattaccabile arte di attirarsi 
consensi e simpatie. Anche 
Chiusano, di solito cosi com
passato, ride divertito quando, 
alzando il calice con Maifredi 
per il brindisi rituale, il tecnico 
bisbiglia: «Champagne, annata 
78, non posso sbagliare, lo 
vendevo io». E poi aggiunge: 
«Al primo incontro ufficiale 
con 11 presidente, lo conquistai 
azzeccando la marca e l'anna
ta dello champagne: altrimen
ti, non mi avrebbe preso». 

Si attende Mikhailichenko, Mantovani parla di scudetto e di un bis in Coppa 

Sampdoria, orizzonti di gloria 
Anche per la Sampdoria è tempo di riprendere la 
propria avventura. Una nuova stagione con tanti so
gni nel cassetto e con una folla entusiasta (più di 
7.000 erano le persone presenti) che chiede senza 
mezzi termini scudetto e bis in Coppa delle Coppe. 
Una grande festa con un solo neo, l'assenza di Mi
khailichenko, ancora trattenuto in patria, ma con un 
Mantovani a ruota libera. 

SERGIO COSTA 
• • GENOVA. «Siamo un po
polo» urla il tifoso, con tanto di 
sciarpa al collo, all'amico. Il 
colpo d'occhio è impressio
nante. Più di 7.000 tifosi am
mucchiati come sardine sulla 
Iribunclta e sulla collina che 
sovrasta il campo di Bogliasco. 
Traffico in tilt (nonostante 
l'appello della società a sosti
tuire la macchina con treni e 
autobus extraurbani), al radu
no della Sumpdona. Poco im
porta se l'uomo più atteso, 
Alexei Mikhailichenko, è rima
sto in Unione Sovietica, tratte
nuto dai noli problemi buro
cratici. «Amvcrà fra qualche 
giorno», assicura Mantovani. 
La sua espressione è tranquil
la, il presidente non sembra te
mere nuovi colpi di scena. 
«L'intera vicenda si sblocchcrà 
in pochi giorni - dice con aria 
serena -. credo che ogni osta
colo sia superalo, mi auguro di 
poterlo vedere al Ciocco entro 
la fine della settimana». Dun
que Mika nel prossimo anno 
giocherà nella Sampdoria. Ai 
tifosi, pei ora, basta questa lie
ta novella, la certezza che il so
vietico sarà a fianco di Vialli e 
Mancini in questa nuova av
ventura, che si preannunci 
densa di emozioni e con im
portanti obiettivi all'orizzonte, 
il tanto agognato primo scu
detto e una Coppa delle Cop
pi! da difendere. 

La folla può attendere per il 
primo abbraccio con il fuori

classe venuto dall'Est, l'impor
tante è sapere che anche il lo
ro presidente (capace di tra
scinare la folla con 47 minuti 
di show ininterrotto, immanca
bile in ogni raduno blucerchia-
to) è ottimista, che anche lui 
ha grandi progetti per questa 
stagione. E intanto, per conso
larsi, c'è pur sempre una Cop
pa delle Coppe da celebrare, 
una grande fesla (ino ad ora 
sempre rimandata (da quel fa
tidico 9 maggio) per via degli 
impegni della nazionale di Vi
cini (con Vialli, Vicrchowod, 
Mancini e Pagliuca confinati 
nei lunghi ritiri di Coveranno e 
Marino), e per la pausa estiva 
post-Mundial. 

Proprio il trofeo (anche se 
assente materialmente perché 
rimasto in sede) è risultato il 
protagonista di questo primo 
giorno di scuola degli scolaret
ti di Boskov. E sialo nominato 
a lungo, dal presidente e da 
lutti i giocatori, animando un 
suggestivo amarcord. Resterà il 
principale obiettivo anche del
la nuova stagione. Mantovani è 
stato esplicito: -È una coppa 
bellissima, non possiamo ri
produrla, dovremo restituirla 
30 giorni prima della finale e 
sarà molto doloroso. Ma l'in
tento è quello di riportarla a 
Genova al più presto». E lo scu
detto? C'è anche quello nei 
pensieri del popolo e di chi lo 
guida. «Cercheremo di vincere 
qualcosa di nuovo, magari an-

Il raduno della Sampdoria: Vierchowod, il presidente Mantovani e il trio Vialii-Cerezo-Boskov 

cora più importante». Nuovi 
giochi di parole. Ma anche qui 
il messaggio dell'incontenibile 
Mantovani non è difficile da 
decifrare. È tempo di prime 
volte. Coppa Italia e Coppa 
delle Coppe sono già compar
se in bacheca. E cosa manca 
al pianeta blucerchiato? Sem
plice, quel tringolino tricolore 
mai apparso sulle maglie do
nane. Anche Boscov ci crede. 
Solo che lui è meno sottile e di
plomatico del suo presidente: 
•È il nostro scopo primario, ci 
arriverà anche Mikhailichen
ko, la squadra è competitiva, 
non possiamo fallire. Prevedo 
la solita lotta a cinque. Napoli, 
poi nell'ordine Milan, Samp

doria, Inter e Juventus. I bian
coneri sono ai quinto posto. 
Troppe novità per essere subi
to perfetti. Occhio invece a Ro
ma e Fiorentina, possono esse
re le rivelazioni». 

Euforia dilagante dunque. In 
attesa del si definitivo per Mi
khailichenko, che potrebbe ar
rivare già questa sera dopo un 
vertice effettuato a Mosca fra il 
generale Sjssoev, il grande ca
po della Dinamo centrale, i 
rappresentanti della Dinamo 
Kiev, gli uomini della Diòod 
(l'ente che cura il trasferimen
to dei calciatori sovietici all'e
stero) e quelli della Telemundi 
(società che diffonde in Euro
pa l'immagine della Dinamo 

Kiev). Dall'Unione Sovietica 
parlano di svolta imminente. 
Mantovani non parteciperà al
la riunione, ma transfer e gio
catore sembrano proprio in ar-
nvo. Intanto il resto della squa
dra ieri pomeriggio ha raggiun
to il ritiro del ciocco, dove vi re
sterà (ino all'8 agosto. Unici as
senti. Vialli e Vicrchowod, che 
dopo il raduno hanno ottenuto 
una settimana in più di vacan
za. Il gruppo tornerà compatto 
(si spera anche con Mikhaili
chenko) il 9, giorno della per-
teniaperLondra.il lOell tor
neo di Wembley. Con Real So-
ciedad (prima avversaria dei 
blucerchiali), Arsenal e Chel-
sea. È già battaglia. 

LA «ROSA» 

Portieri: Pagliuca (66). Nu-
ciari(60). 

Difensori: Mannin (62), Pel
legrini (63), Vierchwood 
(59) Lanna (68), Dall'I-
gna(72). 

Centrocampisti: Pari (62), 
Bonetti (64), Katanec 
(63), Cerezo (55). Mi
khailichenko (63), Dosse-
na (58), Invemizzi (63), 
Calcagno (72). 

Attaccanti: Branca (65), 
Vialli (64). Mancini (64). 
Lombardo (66). 

Allenatore: Boskov (31). 

La Disciplinare dura con i friulani 
Tre anni di squalifica per Pozzo 

Udinese punita 
per illecito 
Partirà da -4 
L'Udinese partirà con quattro punti di penalizzazio
ne da scontare nel prossimo campionato cadetto, 
mentre l'ex presidente della società friulana, Gian
paolo Pozzo, è stato inibito per tre anni. L'ex presi
dente è stato ritenuto responsabile di «illecito sporti
vo», alla società è stata riconosciuta una «responsa
bilità diretta». Secca reazione del legale della socie
tà, che ha annunciato ricorso alia Caf. 

PIER AUOUSTO STAGI 

tm MILANO. Si mette al telefo
no alla ricerca disperata di 
parlare con Gianpaolo Pozzo. 
Non lo trova, lascia detto alla 
sua segretaria. Telefoni, chia
mate, segretarie; tutti ingre
dienti di questo «giallo» di mez
za estate, che vede ancora una 
volta coinvolta per illecito l'U
dinese, che dall'86 non ha fat
to altro che innondare i giorna
li di polemiche e le aule dei tri
bunali, mettendo in piedi nien
temeno che 24 cause. L'avvo
calo Gabriele Cianci, legale 
della società bianconera, è 
un'anima in pena, dal suo vol
to traspare tutta l'amarezza per 
una sentenza che non lo sod
disfa affatto. Beve un sorso di 
acqua fresca, che lo aiuta a 
stemperare l'ira e la calura mi
lanese; poi un lungo sospiro 
ed eccolo pronto a rispondere 
ai giornalisti. «È come essere 
andati davanti al tnbunale mi
litare - dice visibilmente alte
rato -. Sono successe cose 
strane, o meglio, ci hanno con
dannato per illecito sportivo, 
quando semmai il presidente 
Pozzo poteva essere punito 
tuttal più per comportamento 
antisportivo. Faremo immedia
tamente ricorso alla CAF 
(Commissione di Appello Fe
derale) e daremo anche II bat
taglia». 

L'avvocato Cianci è tutt'altro 
che l'immagine della soddisfa
zione; eppure degli otto punti 
di penalizzazione richiesti, la 
Commisione Disciplinare ne 
ha notificati soltanto quattro. 
«È come se ad un uomo gli si 
dicesse erte invece della pena > 
di morte, gli si concede il car
cere a vita. Noi non ci stiamo». 
Il legale dell'Udinese è un fiu
me in piena, questa sentenza 
non lo convince affatto : «Quel
lo di Pozzo non è illecito spor
tivo - npete - ci sono troppi 

Mercato 
Il Lecce 
accoglie 
Aleinikov 
M LECCE. Un sovietico per il 
Lecce di Zibl Boniek. E previ
sto per stamattina l'arrivo a 
Roccaraso - dove è in ritiro la 
squadra pugliese - del centro
campista sovietico Sergeij Alei
nikov, con il quale i dingenti 
del Lecce hanno raggiunto lu
nedi sera un accordo. Ultimo 
adempimento, la firma del 
contratto, che sarà siglata oggi 
stesso. Il nazionale sovietico 
(che la scorsa stagione ha mi
litato nella Juventus), arriverà 
in mattinata all'aeroporto ro
mano di Fiumicino e troverà 
ad attenderlo il direttore sporti
vo de! Lecce. Mimmo Cataldo. 
Aleijnikov ha 29 anni, essendo 
nato a Minsk il 7 novembre 
1961 e pnma de! suo arrivo a 
Tonno aveva giocato nella Di
namo Minsk. Il tecnico giallo-
rosso. Boniek, ha espresso 
soddisfazione per il recente 
acquisto che completa la tema 
degli stranieri della squadra 
pugliese. Per quanto riguarda 
gli altri due. l'argentino Pedro 
Fabio Pasculli ha ottenuto la ri
conferma ed è giunto nel po
meriggio a Roccaraso, mentre 
l'arrivo del brasiliano Mazinho 
è previsto nella serata. La pri
ma amichevole stagionale del 
Lecce è prevista per domani 
sera a Castel di Sangro (L'A
quila), nella quale Boniek po
trebbe schierare già la miglior 
formazione. Continua, intanto, 
il mistero attorno alla vicenda 
Neio. il giovanissimo giocatore 
del Corinthias di San Paolo che 
dovrebbe arrivare in Italia, Il 
suo procuratore, l'argentino 
Alberto Lufnù, ha assicurato al 
giocatore che nella prossima 
stagione giocherà nel campio
nato italiano, ma non nel Na
poli per sostituire Maradona. 
Le squadre più accreditate per 
il suo acquisto sarebbero il 
Lecce e il Bologna. 

punti oscuri. Perché Calieri si 
sarebbe sempre fatto negare al 
telefono? Per quale ragione 
Pozzo non è stato ricevuto dal 
presidente federale Matarrese? 
E soprattutto perché invece 
Calieri si?». Per la Commisione 
Disciplinare, presieduta dal
l'Avvocato D'Alessio, che si era 
riunita l'altro ieri per decidere 
a riguardo del deferimento, e 
solo ieri però si è espressa in 
merito, Pozzo ha commesso 
un «illecito sportivo». La Com
misione ha quindi accettato in 
parte le richieste del procura
tore generale della Federcalcio 
Vito Gianpietro, il quale aveva 
chiesto tre anni di inibizione 
per Pozzo e otto punti di pena
lizzazione alla società. «Le ri
sultanze della istruttoria e 
quelle dibattimentali - si legge 
nella motivazione -, consento
no di poter aflermare in assolta 
tranquillità che Pozzo ha effet
tivamente pronunciato le pa
role riportale nel capo di incol
pazione. Il direttore sportivo 
della Lazio, Carlo Regalia, ha 
confermato di aver ricevuto da 
Pozzo due telefonate. La prima 
per poter parlare con Calieri, la 
seconda per inviare messaggi 
"pesantissimi" dicendo di es
sere a conoscenza di Iurte le 
porcherie del presidente lazia
le commesse nel confronti del
l'Udinese sin dai lempi di So
netti e Fascetti». 

Insomma per la Commissio
ne non ci sono dubbi: anche 
se più che prove c'è soltanto 
un intreccio di telefonate che 
da tre sono lievitate a dieci, per 
arrivare ad essere un numero 
non berr definito. B tentativo di ' 
illecito deve essere provato, o 
basta l'intento? Ieri c'è stata la 
prima parola della Commissio
ne disciplinare, entro la fine 
della settimana prossima la 
Caf darà il suo verdetto inap
pellabile. 

Argentina 
Ex golpisti 
proteggono 
il River 
IH BUENOS AIRES. Dai tentati
vi di golpe per rovesciare il go
verno di Raul Alfonsin, il pre
decessore di Carlos Menem, 
alla sorveglianza di una delle 
squadre di calcio più noie 
d'Argentina. Il River Piate ha 
infatti ingaggiato ben 15 uffi
ciali ribelli dell'esercito, me
glio noti come «carapintadas», 
per garantire la sicurezza del 
propn giocaton e delle proprie 
strutture. 

A capo dello squadrone ci 
sarebbe quello stesso maggio
re Jorge Jandula, fra i promo
tori più agguerriti delle frange 
ribelli dell'esercito, recente
mente sottratto alle galere di 
stato grazie ad un indulto di 
Menem. 

Di fronte allo scandalo, sol
levato dalle rivelazioni del 
quotidiano «Nuevo Sur» sulla 
base di vane dichiarazioni rila
sciate da alcuni soci del presti
gioso club sportivo della capi
tale, il neopresidente del club 
Alfredo Davncce si è affrettato a 
gettare acqua sul fuoco. «Non 
sono a conoscenza della que
stione - ha dichiarato - ma 
prometto accurate indagini a 
riguardo». 

Lo scandalo è ancor più 
gonfiato dalle voci che circola
no sul tenore di vita, lussuosoe 
dispendioso, tenuto dal grup
po dei vigilantes: ognuno di lo
ro guadagnerebbe 10.000 dol
lari (circa 12 milioni di lire) al 
mese mentre il normale sti
pendio di un addetto alla sicu
rezza si aggira sui 200-400 dol
lari. 

Uno dei soci del River Piate 
avrebbe poi aggiunto sul latto 
la classica ciliegina: «Sono sol
di buttati via. Dall'arrivo degli 
ex-mililan i furti a danno dei 
giocatori e della società in ge
nere non sono affatto diminui
ti». 

l'Unità 
Mercoledì 
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